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. = Guarda: Joe si è dito all'alta politica. Adesso « lavora ». in ammiragli. per conto dell'Inghilterra. 
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"lr toe. 


attina, uscendo di casa, 
ofato i sintomi del collasso 
? No? Ma allora non leggi î 
tari del Daily Sketch e le 
denze dei Daily Exuress 
eggessî ti renderesti conto 
tuazione interna dell'Ital 
ce, per la strada, la prima 
le fai, ti metti a fissare le 
che passano. Male] Guar 

ffiaforno e osserva. 1 Segni del 
la» lioné cominciano proprio + 
casa tua: la tua signora ha fatto 
rivoltare il cappotto turchino. IL 
porttare, la mattina presto, monta 
lu guardia per le scale armato ti 
un bastone in fondo al quale he 
legato simbolicamente un ma: 
saggina. Chissà cite VOrrà S 
care con questo strano simbolo ? 

voluzionario? 

Per la strada cupannelli sostano 
misteriosamente vicino « cerli cur 
telli dove è scritto « Fermata», 
con un'aria che non promette nicn 
te ai Quono, La gente sta perden 
do la ‘testa, e non soltanto la i 
sta. Perde anche ombrelli, orecch 
ni, porse di pelle e cani setter. N° 
nonî parliamo a vanvera, ci -locu- 
L mo. Ieri sul giornale, c'era 

« Smarrito setter bianco 
con ‘punteggiatura arancio. m 
collare; con campuncuo, ecc. ecc. ». 
Lo ‘1 1? Tutti si domandano dove 
andremo a finire. Questo l’hat in- 
iéso-tu, con le tue orecchie. 


sera al cinematografe quunio la‘ 


signorina che sedeva accanio a ! 
a un certo punto ti ha detto 
sentita: «Ma insomma, dove di 
diamo a finire? ». 

Mapopolo è esaurito, ed è in? 
ile nasconderio. I segni sono er: 
‘denti. Appaiono già i primi mani. 
Jesti: \saurtti! nervost, depressi, 
scoraggiati, Chiedete un flacone 
1000., e0C. 

E pensa che se non ci fosse tì 
Daily Express ad aprirci gli occh!. 
noi queste cose non le avvertirem 


“mo nemmeno. Siam giunti alla fi. 


‘ne, mio caro, abbiamo le ore - 
yma che dico, le ore? — i ‘nînutt 
icontati. Tra poco sarà mezzanot- 
“ie! Quando saremo al momento 
preciso, stappa la bottiglia di spu. 
mante alla faccia di chi ci vuo! ma- 
le e brinda ai nostri soldati e al 
1943 che vedrà la vittoria dell'I. 
i talia. Ce la meritiamo per tutti { 
sacrifici sopportati con fede e con 
Jierezza e per tutte le viglaccate 
"di cui stamo fatti bersaglio da par- 
te dei nostri nemici. 

Ciao, vecchio, e arrivederci ai 
' prossimo anno, e più in gamba che 
mat, 


i loi 


DEBOLEZI 


NERVOSA 


PRODIGIOSA CON LA 


ISIMA CINTURA ELETTRICA 


ELETTRIFIA, 


CHIEDERE LISTINI 
Z.CAPPELLI-SANITAZ-OMEG 
RENZE:VI POLI,27-29-TE1. 


geo - 
"icietono Londra-Washitigton: 
— L'offesa sottomarina dell'Asse 


è implacabile, bisogno troncaria 
subito, guai a lasciaria arrivare a 
fondo! 

+ Ma no, a fondo vanno s0l- 
tanto le nostre navi... 


o 


1943 4 
E sia questo appunto l'anno 
del malanno pel britanno. 
Che il Signore ad esso dia, 
tra l'inganno e il disinganno 
danno, affanno e così sial 


znon 
— Se l'umana stupidità fosse 
processata come la malvagità, 
chissà quale atroce condanna sa- 
rebbe inflitta a certi film... 

— DI un po', hai visto Giorno di 
nozze? 


Nella pochade francese ora il pa- 
gliaccio Giraud è di scena: — Io 
sono un bravo — sguattero schia- 
vo -- pieno d'acume, -— cervello 
sveglio... — Su, chi mi assume? — 
Chi paga meglio? —_ Tra tutti 
emergo — per i miei pregi, — si- 
gnori egregi, — ecco il mio tergo 
— per le pedate: — orsù, piech..u- 
te! -- Crepi la Francia -— ch'è 
sempre in lite, — viva la pancia 
— che voi m'empite! 


de 


Speranze londinesi: ja notizia 
nacque dal fatto che Churchill ha 
i timpani duri. Egli teleforuva a 
un suo spione per conoscere lo sta- 
to interno dell'Italia. 

— Uhm, — fece quello — oggi 
piu che mai l’Italia è con l'Asse! 

— L'Italia in collasso? — frain- 
tese il vecchio sordo -— bene! co- 
munichiamolo a tutto il mondo. 

Poi apprese che i nostri sommer- 
gibili gli siluravano altre navi. 

— Goddam! — egli muggì — qua 
il vero collasso viene a me.. 


Castagna molteplice e casta — 
che in casa ciascuno accatasta, — 
che a' tutto ti presti in cucina, — 
che faì da farina, — da dolce, da 
zuppa, da pasta — che servi da 


mezza cuccagna, — perfino all'or- 
giasta, — che al vecchio e al 
bambino — ti porgi in biscot- 


to o budino, — che doni il tuo 
frutto — per pranzo, per cena, per 
tutto.. — Castagna compagna — 
che a.levi la nostra micragna — 
piegandoti a mille servizi, — sla 
pure con qualche magzagna, — pei 
tuoi benefizi, — noi tutti da te 
incastagnati, — ti siamo arcigratài 
— perchè non c'è mai chi non ma- 
gna, — finchè ti troviamo, 0 ca- 


a 


Darlan Javora in Algeria: ha in- 
carcerato 25 mila persone. 

E dire che l'unico veramente de- 
gno della galera è lui! 


Le. 


nl rurale ha cervello 

e a chi deve sfo.iare 

affitta un casolare 

a prezzi da castello, 
dicendo: — Niente imbrogli, 
tu sfolli il centro urbano 
ed io di sottomano 

t sfollo il portafogli! 


A Orano sono stati fucilati 1 ca- 
pi del Partito Popolare. 

— Ma perchè? — ha chiesto un 
americano — non eranu democra- 
tici come noi? Essi dividevano le 
nostre idee... 

— Già, ma non volevano divide- 
re anche 4 loro quattrini. 


Un « ukase > .. Ltalin vieta ogni 
festa, di questi giorni, in Russia. 

— Noi russi abbiamo un lunario 
diverso dal resto d'Europa, perciò 
non festeggiano niente! 

— Il male è che la festa ce la 
fanno gli altri... 


Ck 


Ogni giorno nelle forniture degli 
Stati Uniti si scoprono delle truf- 
fe, dei falsi, degl'imbrogli... 

Perchè usar parole buffe: 
frodi, imbrogli, falsi, truffe, 
contro tanta onesta gente? 
Anziché le frasi vane, 
basta dir semplicemente: 
forniture americanei 


Barbieri: 


Barba, capelli, spruzzo, cipria 
e frizione, appena cinquanta lire, 
signore. 

— Eh? Cosa? Ma... ma io vi ho 
detto di depilare me e non il 
mio portafogli! 


o 


— £ta attento che per avere 
presto l’eredità, tuo nipote e ca- 
pace di avvelenarti. 

— Impossibile! Io sono as- 
suefatto @i pi truci veleni: da 
due anni mangio in trattoria. 


Roosevelt va facendo arrestare i 
suoi avversari politici. 

— Ma Delano — gli osserva E- 
leonora — tu sopprimi la nostra 
decantata libertà di pensiero? 

— Tu:t'altro! Anzi voglio che 1 
miei avversari pensino liberamen- 
te, senza essere disturbati. 

— Però li arresti... 

— Che c'entra? Io arresto le per- 
sone, non già il loro pensiero! 


d 


— Ma 1 divi del cinema non li 
leggono i soggetti, prima d’inter- 
pretarli? 

— Non hanno tempo, devono re- 
carsi alla banca a depositare i 
quattrini! . 


o 


I) Comando inglese nella Siria 
ha fatto macellare tutti i maiali 
della regione. «I°fratelli hanno uc- 
ciso i fratelli...-». 


(cosa vedete in 
Itali 


collasso e 
disasiri, misken | 


O nostro buon Testaccio, 
ti voglion cambiar nome; , 
non domandare il come, 
non chiedere perchè... 
Non dai nessun impaccio, 
non fai nessun sconcerto, 
ma così vuol l'esperto 
testaccio più di tel 


ISTITUTO ARALDICO 


Conte PIERO GUELFI CAMAIANI- FIRENZE 
Via Benedetto Castelli 19-21-23- t 
Telefono 20335 
Uffici: 
ROMA - P.za Poli 42, tel 67939 
Il Direttore riceve ul venerdì 
MILANO -V. Durini 5, tel. 70283 
1. Direttore riceve il martedì 
Ricerche per qualsiasi lami; 
Schedario araldico 
1.528.000 schede (Rog:to notarile) 
Favorite ind'carci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata, 


Cognome e nome 
Via 

sel. Città 
Luogo d'origine della famigha 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 
L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


graziarmi! 
WALLACE: 1 
ROOSEVELT 
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ROOSEVELT 
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sendo arrestare i 
itici. 

— gli osserva E- 
pprimi la nostra 
di pensiero? 
Anzi voglio che 1 
nsino liberamen- 
listurbati. 

sti... 

Io arresto le per- 
loro pensiero! 
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el cinema non li 
vi, prima d’inter- 


bempo, devono re- 
, a depositare 1 


3} 


iglese nella Siria 
re tutti i maiali 
fratelli hanno uc- 


n 
) collasso e 


disasiri, mister | 


ion Testaccio, 
imbiar nome; , 
lare il come, 

e perchè... 
ssun impaccio, 
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ARALDICO 
FI CAMAIANI- FRENZE 


9-21-29- 4, 
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rio araldico 

le (Rog.to notarile) 
se conoscete notizie sto- 
| nostra Casata, 


. Città 
la famigta 


ispendenti ovanque 


si 


R 


EDRAMMI DELLA VITA 
Cicchetto 


Personaggi: 

[Roosaverr 
WALLACE 

(Alla Casa Bianca, oggi) 


> 


WALLACE: Comandate, presi. 

i dente? 

ROOSEVELT: Avanti, avanti, si- 
gnor vice presidente dei miel 
stivali! Accomodatevi. 

WALLACE: Grazie. 

ROOSEVELT: Aspettate a rin- 
graziarmi! Bella roba! 

WALLACE: Ma di che si tratta? 

ROOSEVELT: Leggete questo 
giornale. 

WALLACE: Ebbene? 

ROOSEVELT: E' vero che avete 
detto... 

WALLACE: ...che Ja prossima pa- 
ce sarà un nuovo intervallo fra 
due guerre, sicuro... 

ROOSEVELT: Ma la pace la det- 
terò io. 

WALLACE: Appunto per questo... 

ROOSEVELT: E voi sareste il mio 
vice?! Un serpe siete, che ho 
scaldato in petto! 

WALLACE: Be’, sarò un serpe, 
ma io la penso così. 

ROOSEVELT: E la Carta Atlan- 
tica? 

WALLACE: Non ci credo. 

ROOSEVELT: Disgraziato! Per 
vostra norma e regola, detterò 
una pace che neanche Cesare. 
Severa, ma giusta pace. 

WALLACE: Se sarà giusta... 

ROOSEVELT: Generosa, sarà! 
Corda e sapone gratis a tutta 
l'Europa. E viaggio gratis per 
tutti i tedeschi. 

WALLACE: Viaggio? 

ROOSEVELT: Gran turismo. Ri- 
presa turistica in grande stile. 
Li manderò tutti nelle più re- 
condite isolette del Pacifico, ma 
senza spendere un soldo. Vitto 
e viaggio pagati. Tra la Poli- 
nesia, le Salomone, le Aleuti- 
ne e qualche altro scoglio pe- 
riferico, conto di sistemarne 
novanta milioni. Gli altri li la- 
scerò in Europa. I più merite- 
voli saranno trapiantati nel- 
l'arcipelago di Bismarck. Spe- 
ro che me ne saranno grati. 

WALLACE: E i giapponesi? 

ROOSEVELT: Andrò incontro al- 
le loro aspirazioni. Visto che 
nelle loro isole ci stanno un 
po' stretti, li manderò a colo- 
nizzare la Grande Asia. 

WALLACE: Bravo! Manciuria, 

| Cina, Birmania... : 

ROOSEVELT: No: Siberia. Sono 
già d'accordo con Stalin: tutti 
in Siberia. La parte settentrio- 
nale della Siberia. E' bella 
«grande, spaziosa, aperta. C’en- 
trano tutti, anzi staranno an- 
che larghi. 

WALLACE: E gl’italiani? 

ROOSEVELT: Hanno diritto 2 
loro spazio. Vogliono l'Africa? 
E l'avranno. 

WALLACE: E’ giusto. 

ROOSEVELT: Tutto il Sahara a 
loro disposizione. Coste niente, 
eh? Ma l'interno tutto all’Ita- 
lia, anzi agli italiani. Non due 
nè tre nè cinque milioni trove- 
ranno lavoro oltre mare, bensì 
quarantacinque milioni. Reste- 
ranno in patria un vecchio 
pescatore a Capri, uno scu- 
gnizzo a Napoli, un cicerone a 
Roma e un gondoliere a Vene- 
zia. Per il colore locale. Pace 
con giustizia. E ora datemi le 
vostre dimissioni. 

WALLACE: Perchè? 

ROOSEVELT: Perchè avete di- 


* fatto tombola! 


— Che rappresentano tutti quei numeri? 
—- Sono i numeri delle nostre divisioni distrutte. Quando la cartella è completa, abbidind 


LA DIVISA AMERICANA 


GINO 


Sorpresa dal rumore delle lotte 

la Libertà, nel cuore della notte, 

uscì nuda dall’oasi. In quel costume, 
che non le dava alcuna calorìa, 

la Libertà, tremando sotto il lume 
delle stelle, cercò la propria via. 

Gira e rigira, quando il sole sorse 

non si trovò lontano, 

ma guardandosi intorno restò in forse. 


La conosco di fama. Veramente 

in quella lì non v’è nulla di sacro 
perchè la vostra, indiscutibilmente, 
non è la Libertà ma un simulacro, 
una statua di pietra, un monumento 
messo sul basamento 

soltanto per figura... - 

-— Non litighiamo, bella creatura, 
pensiamo invece alla tua nudità. 


Un tipo di soldato americano 
si stava dirigendo verso lei. 
Quando le fu vicino 


Vorrei saper chi sei? 


di marmo liscio e uguale. 


mostrato sfiducia nel vostro 
presidente. 

WALLACE: Non è vero! 

ROOSEVELT: Avete dichiarato 
che la pace sarà un altro in- 
tervallo tra due guerre. 

WALLACE: Sì, ma non ho detto 
che intervallo. Secondo me, 
avremo un intervallo di oltre 
un secolo. Sì, presidente. Gra- 
zie a voi, la prossima guerra 
non potrà scoppiare prima del 
2042. 

ROOSEVELT: In questo caso, vi 
confermo la mia fiducia. An- 
date pure. 


PINK 


schioccò la lingua e disse: — Che donnino! 


— Sono la Libertà — rispose quelia. 
— Hurrà! Conosco bene tua sorelia. 
Abita in casa nostra da tant’anni, 

s'è fatta un piedistallo e veste panni 


Ora sai che si fa? 

Tu indossi la divisa americana, 

ti metti sulla testa un cappelluccio 

e andiamo a passeggiare sotto braccio 
per la terra africana. i icon 
— Ma nemmeno per sogno! In quell’arnese.n 
farei dire alla gente del paese 
nient’affatto giuliva ed all’asciutto: i 
« Ci siamo. Ecco che arriva ì 
la Libertà dell’asso piglia tutto ». 
— E ha un cuore dello stesso materiale. 


FILME 


Golpi di timone 


Finalmente c’è caduto enche Gil. 


te ci cascano e di sci 
no l'onore. Govi, che 
re non l'ha rimesso non 
penmè l'ha difeso 0 
mè non aveva da per- 
derlo. Eppure dove ci mette 
Righelli non sì dovrebbe s 
nessuno: lo dico senza allusioni al 
successo dei suoi film, intendia:mno- 
ci. Orbene, Govi ha fatto ll film 
che è tutto lui, pavato da lui, vi- 
sto da lui. Si tratia di una dom- 


ESOPONE * 


media genovese vista, con sforzi fm- 
precisabili di sei sceneggiajori, dal 
cinema in mamiera tale cie\resta 
commedia ed îl cinema resta 2 ve- 
dere, mentro no! restiamo ton: le 
'hie tese a tentare di capire 
lo che sottovoce dice ‘Govi in 
genuvese. Govi è insomma {l Musco 
settentrionale che parla bovace, 
e fra i denti; invergione. a 


Musco, nen fa alcom gest& Ma il 
gesto l’ha fatto per lui il () 
che l'ha applaudito. (Moderno). 


caLria| 


GIRAUD. — Per la grandezza dell'impero F 
ceso.... questo è il tuo cappello... 


DE GAULLE. — Per la Libera Francia... ecco il cap- 


pello che ti ci vuole! 


L'uomo di Terni 


LA MIA MUSA 


Mezzanotte è già passata e tu 
non appari ancora 
Son qui come sempre, curvo sul ta- 
volo grezzo; 
La penna bagnata, il foglio hianco. 
L'una, !g due; Musa perchè non 
vieni? 
Gli occhi ho stanchi, cerchiati e 
una donna di là m'’aspetta, gelosa 
di te. 
Forse, poi, non crederà: penserà 


4- 


EISENHOWER. — Non c'è che questo cappello adatto per tel... 
SIMDDDIDIDANIIBIAVVABOITIMSUNISAKIMINTANVATIVVAVURIKOVIANAAGVAR®ANVAAVAGAFASHTODOTIARIFOBEOENGDO G:FDBNORAVATASODDADDTKSAVENMANDEDINTASVAGDVEIOEOTANTASTIOVOTAKADIDINZAGGOREIUDVTASAVIOBRMDKVKTGIDOIITIMANKINHENTAANAON AGUESRURUTBIIRATAGARAGHANAaMOBASMAAITANKGRRHEBRATAGCHNDRVAKAVHRKAGOMAGANDRNANAKA IVA MAATAKKABTAAKATR4in) 


invece, chi sa che cosa. Final- 
mente. 

Mai tanto come stanotte ti sei fat- 
ta aspetiare. 

Hai fretta? Un'idea sola? Una pie 
cola idea, un pensiero da france- 
bollo e il foglio bianco è tanto 
grande e tanto ho atteso. 

Vieni sempre di notte ed io non 
dormo che una, due ore: mi sve- 
glio uno straccio al mattino e bar- 
collo sperduio fra gli uomini, il 
giorno. 

Però, Musa, sei misteriosa: sempre 
di netie. Perchè? 

Eppure sarebbe tanto bello sotto il 
sole. 

Vorrei proprio sapere cosa fai dal 


la mattina alla sera. 
Sei forse una brava donna di casa, 
che sfaccenda tutto il giorno, op- 
pure lavori in una filanda? Però, 
sei misteriosa, Musa. 


* 

Molti accusano l’uomo che si ri- 
tira tardi la sera e non sanno che 
il poverino molte volte a casa non 
ha nessuno e altre invece ha la 
moglie che l’aspetta. 


MODI DI DIRE 


Il mattino, col sue oro in becca. 
mi ha fatte sempre ridere. 

Da ragazzo, pensavo she avesse 
i denti d’oro e i miei sospetti cad 


dlero sul signor Euponte, quello con 
le gambe a ciambella e gli occhiali 
al guinzaglio del filo nero, e inve- 
ce non era lui: me lo giurò. 

Pensai anche che quest’oro fosse 
tenuto in bocca a guisa di sigaro 
e trovai la cosa molto buffa Jo 
stesso. 

Più tardi, poi, seppi ch'era tutta 
un'invenzione delle donne per far- 
ci alzare presto e rifare i letti pri 
ma della spesa. 

Non capisco proprio perchè que- 
sta benedetta aria del mattino, che 
tanto giova alla nostra salute, non 
si possa respirare standosene a let- 
to con la finestra aperta. 

RIBECA 


simo, cc 
accresce 
cultura, 
la Icctui 
rabili» 

vre cd | 
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na, men 
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di fuori 
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a della notte 
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0. 
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apprestava î 
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scito a farmi riceve 
tore. Napoleone mi d 
osa Volete?» Ed 


posso fornirvi un'al 
ver cui voi vincere 
cbbatterete una vo; 
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guarda sospettosami 
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Napoleone corruga | 
reste capace di de 
« Certamente, maest 
una fusoliera con d 
tore con elica in m 
be che cadono da 
pribile » Il volto di 
lumina di gioia. « Be 
zo Costruitemene 
nominerò marescial] 

«Siamo sulla fat 
Waterloo -— contin 
care il nostro para: 
chiato sotto le copi 
verso il mezzogiorno 
Il maresciallo Ney d 
peratore Il socccrse 
Guardia Le cose g 
rio a mettersi mal 
pregusta la vittoria 
mento, i miei app 
Mio ordine parton: 
mo e sî portano sul) 
se che alla straniss 
ne degli uccellacci : 
na maledetta. Quan 
be Incom:nciano a 
rore sì impadronisc 
che fugge impazzi 
stesso Wellington, ci 
tro la feluca, cerca 
nffannosamente la € 
poleone. che col sì 
le sta osservando ]: 
dina allora alla Ve 
di caricare 1 fuggiasi 
tare la più fulg:da 
sua carriera, E così 
cè l'intervento di Ti 
mutato in un trionf 
ne Pochi giorni do; 
imperatore rientra . 
domi a fianco nell: 
tea il delirio della 
terra è in ginocchic 
‘rà mai più; cos 
runno tutte le angh 
nerie albioniche a v 
iominato maresc:al! 
»atore di province 
nori, donne, sono tu 

Così esaltandosi, 7 
a poco cede al son 
che per l'indomani 
valier Peretti gli d: 
200 lettere da proto 
nel suo solito se 


“ 


_ 


ccco il cap- 


VILGLIBTRAVAHTAA MALTA NTOVTAAIIAInin) 


uponte, quello con 
ella e gli occhiali 
filo nero, e inve- 
ne lo giurò. 

he quest’oro fosse 
a guisa di sigaro 
, molto buffa Jo 


eppi ch'era iutta 
donne per far- 
rifare i letti pri 


‘oprio perchè que- 
a del mattino, che 
nostra salute, non 
| standosene a let- 
a_aperta. 

RIBECA 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Ti nosiro  Tiburzio 
parastatale eccitabilis 
simo. con l'intento di 
accrescere la propria 
cultura, si era dato al 
etura de «Im 

» e tra arreva 
ere cd ore, cgni sera, 
avvinto dai tristi casi 
di Cosetta e di Fant!- 
na, mentre sovente la 
sua padrona di casa 
ava dal di fuori che la luce è 
lettr!ica sì consumava e accidenti 
i libri! Ma il parastatale non ai 
isciava smontare da simili ch.ac 
re di donnicciola e proseguiva 
imperterrito a Jeggere fino a tarda 
a della notte. 

Quella sera spense la luce ci. 
i ‘a appena terminato di lezper 
lu descrizione della battaglia di 
Wiiterioo, e la sua fantasia pievi 
di Napoleone era fremente per l'av 
versa sorte toccata al grande 


RIO] si diceva Tiburzio, fi 
ndo scena — ammettiamo 
e iu mi fossi trovato in quer 


««mpi. Eh, le cose n sarebbero 
indate così storia del mon 
cv vrebbe si n'altra piega' Ap- 
saputo che Napoleone 
ava alla nuova guerra 
io tanto avrei fatto che sarei riu 
scito a farmi ricevere dall'impera 
tore. Napoleone mi domanda «Che 
cosa volete?» Ed io  «Maesta 
posso fornirvi un'arma prodigiosa 
ver cui voi vincerete la guerra © 
obbatterete una volta per sempre 
a potenza inglese ». L imperatore m: 
guarda sospettosamente «E quale 
sarebbe questa nuova arma” » dice 
imi « L'aeroplano da bombardamen- 
to — rispondo io -— Una mac 
china volante e che lascia cadere 
sui nemici tonnellate d: esplosivo + 
Napoleone corruga la fronte «Sa 
reste capace di descrivermela ? » 
«Certamente, maesta Sì tratta d 
una fusoliera con due al, un mo 
tore con elica in mezzo e le bom- 
be che cadono da un portello a 
pribile » Il voito del Grande s'! 
lumina di gioia. « Benissimo. Tibur- 
zo Costruitemene dieci gd io vt 
nominerò maresciallo di Francia » 

«Siamo sulla fatale pianura d 
Waterloo -— continua a fantast'- 
care il nostro parastatale. rannie 
chiato sotto le coperte — quando 
verso il mezzogiorno del 18 giugn? 
11 maresciallo Ney domanda all'im- 
peratore il soccersc della Vecchia 
Guardia Le cose già incomincia- 
fio a mettersi male e Wellington 
pregusta la vittoria In que! mo- 
mento, i miei apparecchi ad un 
mio ordine partono dail'aerodro 
mo e sî portano sull'esercito ingle- 
se che alla stranissima apparizio 
ne degli uccellacci s'impaurisce U 
ma maledetta. Quando poi le bom 
be incominciano a piovere, il ter- 
rore sì impadronisce del nemicc 
che fugge impazzito. mentre lo 
stesso Wellington, con ; tacchi d:e- 
tro la feluca, cerca di raggiungere 
sffannosamente la costa belga Na 
poleone, che col suo cannocch.a 
le sta osservando la battaglia. or 
dina allora alla Vecchia Guardia 
di caricare 1 fuggiaschi per comp. 
tare la più fulgida vittoria della 
sua carriera, E così Waterloo, mer- 
cè l'intervento di Tiburzio Sì è tru- 
mutato in un trionfo per Napole» 
ne Pochi giorni dopo, il vittor!oso 
imperatore rientra a Parigi aven 
domi a fianco nella sua carrozza 
tea il delirio della folia  L'Ingh!l. 
terra è in ginocchio e non si ria!- 
rà mai più; cosfcche sl evite 
inno tutte le angherie e le ladro 
rie albioniche a venire. Io vengo 
nominato maresciallo duca. gover 
atore di province; ricchezze 0 
nori, donne, sono tutti per ms'...s 

Così esaltandosi, Tiburzio. a poco 
a poco cede al sonno ? pensando 
che per l'indomani mattina il ca 
valier Peretti gli dovrà dare oltre 
200 lettere da protocollare rientra 
nel suo solito se. 


n 


TL MIOPE 


FONTI 


DI LUCRO 


(CAMERINI) 


Come?! Tr sei fatta la pelliccia? 
Capirar. le uova me le pagano 7 lire Vuna! 
SATEVMFAVA VAT AVFAHAUAS HINIVAIONHMUMMVICOFIMAGVI AVO ANTAAMIRVATH OK HOVAUITAIAIAAAAANVAIA MANA NTAIA RANA 


I. mio motto è + sascra 
tare al destin» Debbe 
trovare marito? Ebbene 
lascio fare al destino e so 
no sicura che un giorno 0 
l'aîtro me to farà capitare tra ie 
mant. perciò ho deciso di non op 
pormi ul naturale svituppo del 
cose 

Se raccontassi, ad esempio, quei. 
io che mi è capitato oggi al cine 
matografo, qualche donna dalie t- 
dee ristrette mi darebbe dell'im 
pudente e della sciocca. ma to ho 
l'intima convinzione che non biso- 
gna mai chiudere lo spiraglio de! 
cuore ail'alito dell'amore che di 
un momento all'altro può soffiare 

Me ne stavo, dunque seduta a° 
cinema a rimirurmi Rossano Braz 
2î, quando improvvisamenie ne 
UWuio sento le dita di una manc cne 
mi sflorano un ginocchio Guardo 
con la coda deil'occhio e mi accor- 
go che la manovra parte dalic spe! 
tatore che siede alla mia destra 

Riesco a intravedere tra tusco e 
brusco la sagoma di un giovane 
dalla mascella volitiva, daîio sguar- 
do volitivo, dalla bocca volittru 
Io tà per la, immagino che cosa può 
volere da me Avrei dovuto difen 
dermi, lo so. ma come è possibile 
quando l’altro è cost volttivo 7 

L'amore cantava il suo inno sul 
lo schermo. e l'eco risuonava ne! 
mic cuore. mentre fl giovane ac 
carezzava più arditamente la su 
perfice deiia mia gonnu 

Non po'evo arer dubbi egit e. 
ra l'uomo dei destino, mi arrebb: 
fatto sua! Non vedevo l'ora che 
s'accendesse la luce per rimirari 
bene in viso. per poter leggere nel 
suo sguardo la dolce tenerezza de’ 
l'innamora‘o sumplicante. e veder 
le sue labbra tremare nelia febbre 
del desiderio 

Giovanni. Francesco, Nicola A 
storre Quale sarà il suc nome? 
F quali saranno le sue prime pa 
role? Pensate: le prime paroie di 
colui che sarà vostro martto l'in 
troduzione al poema sublime della 
felicità. 

lo, perduta dietro al mio sogno 
con il cuore gonfio di speranze e 
l'anima colma di giciosità, resta- 
vo fede'e al mio motto: «Lascia 
fare al destino » e il destino era lui 
in quel momento, il volittvo miste. 
rioso uomo comparso nel buto aì 
mio fianco, come per un effetto 
magico. 

Passa qualche tempo e finalmen 
te la luce si accende, nel medesimo 
istante scorgo il volitivo che a lun- 
gni passt s'allontana verso l'usc! 


SN 


ta. Lo segue con lo sguardo e mi 
accorgo che accelera sempre più 
l'andatura, tramutandota addiri* 
tura in galoppo. Perchè, perchè 
fugge? Forse ‘ini attenderà allu 
scita? Sì, non può essere che così 
E decitio che mon appena tornerà 
il buio, uscirò anch'io per accorreri 
al muto invito dell’ignoto di 090' 
de? grande cognito di doman!. 

E difatti. appena la luce st spe 
gne, faccio per alzarmi. Ma... dor 
la mla borsetta ?... L'avevo qui in 
grembo . Mi guardo intorno, a ter 
ra. anche con l’aiuto della lampa 
dina tascabile. niente: la borset 
ta é scomparsa, si ‘è dissolta, è sfu 
mata. Verano dentro oltre agli 
OUOCLUI da trucco, centoventidue 

re. 

Doloroso risvegito ! Voleva rubar- 
mt il cuore la giovinezza e por, in 
vece. st é accontentato della ber. 
setta il volitivo giovane. Pazienza 
verrà ia volta buona! 


LALLA 


SEDMAOSIUBUVANOVHTVNVNRVONDORE'MAGUKKIOTTAENAPOITROTANKSOUOEDALKGUOROOMAFKAGDUTTOTHAnapPRoDAnistrago(poctbRODTANKANRUDDRRAKAIKdAyAKbtWavintantivOnTavinintt 


STORIELLA 
TEATRALE 


delle due art’ste prosaiche 

denunciate durante i'oscura- 

mento che loro dice non io 
sapevano. 


La storia giudiziaria 
perdifiato 


stavan ripassando 
scene e il borderò, 

nel mentre che di sotto 
un vigile si stava 
e a lor ci trapelava 
la luce alla finesti, 

Ed ecco il vigilante, 
tosto voltato il tergo, 
si reca su all'albergo 
a far contravvenz'on 

dicendo: E' nottetempo, 
percui qui c'è liwsanza 
che non può aver la stanza 
aperte le persian. 

Ma noi, disse Marla 
insieme colla Dory 
siamo ambidue di fuori 
ossia molto ignorant. 

Ma questo non convince 
il vigile e risponde: 

Vi multo, onde laonde 
vi sia di vostra norm. 

A cui le due compagne 
ribatton che la Norma 
nessuna parte forma 
del proprio repertor, 

e aggiunge la Melato: 
lo scusa vi domando, 
noi stiamo un corso dando 
di rappresentazion, 

per questo a noi ci pare 
che avreste gran rimorso 
a dare anche voi corso 
coll'applicar la mult. 

Ma quello della legge 
dice: Non mi conviene, 
perciò non voglio scene 
w corre a denunclar! 


MORALE 


Laddove anche un'attrice 
lorquando ha da provare 
se vuole trapelare 
le faccia, ma col sol. 


IL CAN TASTORIE 


NUOVE RICCHE 


L'altr'anno lu mi regalò una volpe, ma quest'anno. che 


(BOMPARD) 


AAA 


\ i 


el affari gli ranno bene, vedrai che mi tocca caracul.., 


Hei sentito? Lucia. per una borse d'oro è andata col commendatore. 
Ù 


Macchè cro. cra cuoto! 


ra è tutta un'altra (Cf 


{h. mia 


SIIIEVINANIGUNIS*HCIRRTATAPPEFARAMATBSAINBKTTESANAStt 


PERA OMNIA 


Entrò un ragazzo 


un gros 


allo scriitoio 
endorai freddo? fece 


Non 
la moglie 
Poi. senza 


attenderi risposta 


Opcra omnia 


rignani n punta di piedi e rich. 1a 
no ancora d'in e di 
quel grati: ta sto solo, l'illustre Accade 
co e a palleggiarsi i volumi 
il eamam ad accarezzarli, aprirli, richiuderli, 


alessandrini, l'incenso per ! a volgere le pagine Ogni tanto ia 
sacerdoti e il benzoino per le oda reva febbr.ie al fronte 
}ische. chio non s stancava di 


(HE 


IRDFHIIUNVIVIBHREGMOVIRO 3%. OISOTKATNANUANGUEDANKANOVETBHOMTICANAVAOFWONKKAVAOVOGHAMKKKNRKOGIRE®HNIKAGHAKUHROTGHAKAtRKttAtintne 


(MANZIO 


ammirare il ti 
tolo Opera 
omnia poi 
tor: ad in- 
duziaro sui ni- 


ri un 
piccoli 
‘ pendola suonò 


Stava infilandosi la sca. 


pa 
volume non me le 
Eppoi, che figura e; 


omnia è il riconoscimento del mio 
valore, ma anche ;) sipario sulla mia 


ON RA IENTI 


La scena rappresenta lu vetrina illuminata 
di un ufficio al piani?rr Deetro 1 veiri 
ad un tavolo, la figura 


li un 

per procacciarsi Gt dure ] 
si ravvia i capelli, s1 ascìu: u sudne 
are E° scamicrato, eccitatissimo, respira 
jorte. (All'inizio delia scena c'è scltanto un 
raiazzo sulla streda Ora sono adairittura 
centinaia di persone che seguono l’azione. E° 
e fossero al cinema Alcuni gridano « cap- 
e si alzano sulla punta dei predì mor- 
iosî le labbra) Sullo schermo, la corsa ri- 
prende Lei, sga:attola come un cerbiatto In 
questo preciso momenti la mano di lui con 
un allungo meraviglioso riesce @ gnermarle 
una spalla. Salta un bottone Scende un lem- 
ho di vestito e un seno ballonzola nudo. Dan- 
nazione. Le di lei mani leste l'cccultano. Lui, 
spicca ora salti altissimi La colonna sonora 
registra mal repressi mugolii Lu, è ora fer- 
mo Le sue mani poggiano stu bordi dei ia- 
ti It suo collo è tunghissimo Lo bocca mu- 
gela La gola mgoia saliva Il petto unsa for- 
te Lei, distrattamente, poria le muni ar ca- 
pelli e il seno nudo ba: zola nucvamente. 
Scatio. La corsa riprende piu veloce che mar 
(Quadro! Quadro! grica indignata la jolla 
Le due figure sono scomparse dallo schermo 


Macellaro! Norcino! Pecione! gridano 1 ra- 
voltandosi e guardando wm alto, verso la 

Dina dell'operatore). Le due figure ricom- Î 

tono ancora Col 

la, fuage («Dai! Dài! Bravo! Forza!», gri- 
dano i fanatici battendo i predi sul selciate 
L' quasi raggiunta, sta per ghermirla, ma 
inciampa e scompare Lei ne approfitta, fug- 
ge di fianco, scompare anch'essa. (+ Quadro! 
uadro!», griia forte la folla come un sol 
no) La luce sì spegne Quasi tutti credono 
2 la pellicola sr sia spezzata. Fisehuano, im- 
precano, ma la luce non ritorna « Proprio sul 
in bello!» dicono alcuni facendo Patto di 


e! Poomticioneee!», urlano in- 


ie qualcuno di essi batte torte 
con le mani sui vetri della porta 


RIBECA 


le dieci terzo atto 
bte bo! 

te sta srollanau 

a ribalta gridando: 
darmi ascolti 
Aire. anccera 


ate che 


uto £ È 
che per 


Eppure 
ISSITTTO 
e come! I 


sì e 
che sto 
« canto del 


stamperebbero. Prese il foglio di caria ancora 
f L operi bianco, ne fece una palla e la but- 
nel cestino 


MORBELLI 


ttano La donna si divin- I 


de duc ragazze non 
ado:50 che si conosi 
voli alla «tavola ca. 
son certe che un gic 
mole di un film, pe 
no benc. 

Ma 
tre loro, ha in ca 
è deliziosa perchè 
pieza di «intim:tà > 
bene perchè costa I 
reggipetti c mutandi 


e Dede hai 
a 


AUDTLUTLVITTVIININETTALINKATITAVIntAtKi 


I RACCONTI DI 
BE, EAE 


Insieme a Patata 
vero resl la 
di Lixiy-City. Voleva 
il bagno e divertirci 
a afjogate. 
na d'andare 
il mio amico — pass 
Epauminonda Joncs, | 
no in deposito il ni 
iagge so 


— Altrochè! 
formidabile, jor. 
tico ladro esiste? 
terra! 

— Capisco!... — 
rai dubioso — Ho u 
contare che, :a'volt 


SUITUTTUISIAZZOI 


rina iliuminata 
Deetro i veiri 
volo, la figura 
i di una donna 
a vole sosta, 
u suine della 
ssimo, respira 
è scltanto un 
no adaiîrittura 
ono l’azione. E 
i gridano « cap- 
dei predi mor- 
mo, la corsa ri- 
in cermatto In 
rano di lui con 
? a g muarle 
Scende un lem- 
cola nudo. Dan- 
‘cccultano. Lui, 
colonna ROTA 
Lui, è ora fer- 
ri bordi dei ia- 
> La becca mu- 
petto unsa for- 
le mani ar ca- 
la nucvamente. 
veloce che mar 
gnata la folla. 
dallo schermo 
"I gridano 1 ra- 
im alto, verso la 
e figure ricom- 
donna st dwin- 
o! Ferza!», gri- 
di sul seleîate) 
ghermiria, ma 
approfitta, fug= 
essa. (« Quadro! 
la come un sol 
151 tutti credono 
Fischiano, im- 
na « Proprio sul 
icendo Fatto di 


el», urlano in- 
essi batte forte 
orta 


RIBECA 


LULEITNITKITAVITITINLAtIAEtA nari ntnAA iti 


a Sono al terzo atto 
a tela. Sarebte bolk 

e sta srollanau 
ita gridando: 


alla rit 
‘rebbe darmi ascolti 
uti? Are. ancera 

i 3 


sta 


! ». « Un momento 


osità si err f: 
le cose varno per le 
1 « Andiamo via 
l'autobus » 
que venti per- 
a platee E 
racgo di 
suc are 
tutto qui? 
enti persone sfollando 


glio di carta ancora 
ce una palia e la but- 
10 

MORBELLI 


due ragazze Î 
00 Son0 g.0V 


ogni 


e la forrstura alle suol: come gÌ 
Sè non ave.scero i fer 
lo duo ragazze camminano assai, cercano sempre 
agretario di un produtioro, una settimana 
d.ramici. Fino a «n anno ia 
o Amalia e Imeldo: ma 
eme una zuppa di ca- 
3 e ab.ta..o insieme e 
ins.cmo, in due imporianti parti ge- 
una b.onda c l’altra bruna — sian- 


da il 


so. 
m 
no bene. 


Ma.ù e Dede hanno presa camera in: 
soltanto un gatto b: 
vede la cupola di San Pietro c perchè 
je fra loro; invece la camera va 
fine.tra stanno esizo di bucato, 


tre loro, ha in cas 
è deliziosa perchè 


pieza di «intimità »: son bugiarde an hi 
bene perchè costa poco. Per ade: so 
bh lavano da loro, di notte, per non pagare suD- 


reggipetti c mutandine c) 
ATIINUIITINITTITITITTITINVITtINMTAitKKKittiAt: 


da generiche, un mese da 

tratrici di una mostra di pittori 2 
Je duc ragazze non si cono:cevano € si € 
ad>:59 che si conoscono, dopo avere mangiata 
voli alla «tavola ca.da>, si chiamano Malu c Do: 
certo che un giorno lavoreranno 
e di un film, perchè insieme — 1’ 


ottanni e forse venti 


ola 
l° scarze si c: 


(NIDEVINNNUIRRTINIKHMRNIENEMNAGNINIBHiBRTANTRtANbensai INRROVGTINIRATIANIBTAATANtAi A 


I RACCONTI DEL CANARINO 
EL EAEBES ENTESHALE 


Insieme a Patata Jim do- 
vero recarmi sulla spiaggia 
di Li:y-City. Volevamo fare 
il bagno e divertirci a pe 
re le voce affogate. 

ima d'andare — disse 
ico — passiamo ca 
Epa onda Joncs, gli lacce- 
remo in deposito il nostro d 
le spiagge soro i 
da strani gentiluom 
che vuotano le ta: 
quelli che hanno l'ad:tudi 
di prendere il bagno s 19444 


! Ma dimm:!... Epaminon- 
da è una persona fidata? 

— Altrochéè!.. E' un ladro 
formidabile, jorse il sc'o @U- 
tentico ladro esistente sulla 
terra! 

— Capisco!.. — mormo- 
rai dubbioso —— Ho udito rac- 
contare che, ia'volta i ma- 


landrini, rispettano le ami- 
cizie! 
— Non si tral 


a di questo? 


Epaminonda, a di ru- 
bare, ha Jinito per diventa 
o mo: 


ere un ladro per- 


— Sai tene É 
ladri, rusano di tanto in tan 
di denaro e poi si 
noortano nella vita come 
altri comuni mortali. Pa- 
G ro vestiti fi c9 di 
casa, i pasti al d 
ogni alira cosa 

ziureici Non sono 
mica rischiare la prigione 0- 
gni minuto! 
— Non mi riguarda! Però 
Epaminonda sost:cne ch? un 
pero ladro non deve mai com- 
portarsi onestamente! 

Infatti egli non paga i ve- 


poriano le scarpe a ta 
gerci dal cesto d 
asumerebbero treppo, 
qualcosa: una è pic 
grand> tavola d'’esteria. Sul letto £ 


gio. Hanno detto che la c-mera 
cerì piccola è 


bas 


umid. 


rico non po: 


in un negozio e 
osto che paga- 
e morir di fa- 
me. Car » che un 
i. iduo che non paga ma: 
cre bisogno di de- 


lo ruba 
re prefc: 


vretbe ruta » Perciò non 
ho timore d’'affidargli qual- 
somma! 
I tuo 
non ja una 
cor ge iamoci pure 


Trovammo Epam:non- 
ca, nel suo dI: ilio prov- 
visor: ali'Albergo Fascino 
Tropicale. Egli ettò molto 
volentieri l'incar. 
Ormai tranqu 
l'avvenire delle no: 
se, passummo una li sima 
giornata e la sera ritornam- 
mo per rientrarne in pos- 
sCSso, 
— Il s'gnor Epaminonia 
Jones è partito un'ora fa per 


ma in piemento d’acqua: ma sanzio che un gior 
fl narino e molti vasi di piante verdi ca.car 


de 
Mezza giornata la vivono in casa, 
a ed esse son stancho, vivono su 


si riversano sulle colt 
attraver:o le persiane accostate, si muovono per 8/00) 
sieme presso una vecchia che, 0l- ombre dei passanti della via: quelle ombre coro loro, sullo schermo bian- 
loro, protagoniste del film che non ha an- 


co e c'è un fond) di musi 
gola e la sora Puris;ima. in cucina, batte la 


cora titolo. Però il gatto 


cipolia 
MIA SANI TAMRSTIVAMHIIVTMHONAAOUORORKAVORIHATANANKiAOVLMTIHAnsoneiA Daci Anni tantntt 
puga tajfitto e San Francisco! — ci d 
biscgno d'un 07- il direttore del Fascino Tr 


] letto bo 


ale 
Fummo alquanto sorpresi 


Sape o che Ep: Que 
da, per nen esser cossretlo a 
pascre, quando abbandono. 


vu gli alberghi, si guarda 
bene dall'avvertirne il dirct- 
tore, fu percò in preda at 
un dubbio atroce che doman- 
dai 


amente di per- 
! 

- Laîro! Truffatore! .- 
uriò Patata Jim f È 
— Lo crei 


ga il conto degli albe: 

Trascinai il mio ami 
ri dell'Albergo e lo accom- 
pagnai fino a casa. Vi tro- 
sammo una lettera di Epa- 


no avranno la gabl 
ti come i loro capelli 


per sognare c, s: 
] Istto che hanno wnito, come una 
sempre le valigie che tengono pron- 
te perchè parlano :pesso di viaggi; e cappotti pesanti che integrano le 
coperte se alla notte fa freddo. Leg. 
socievolezza con la quale mangiaro i 
Q ando Malù e Dede stan 
ono portar! 


gono insieme le Isttere 
leme pane e marmellata per cona. 


cincma nè invitaris a cen 
ri e guardano in alto, zl toffitto bi 


(BIANCONI) 


con il ca 
uando fa 


e la stanza 


con la stessa 


vicl dire che Giorgio 0 Ea 
ma di solita 


hi di riflessione le 


CALLEGARI 


3HVANIVIBHRINAVGO®HRCHTAVANGRIBIDRUTHHVIORADAVAVSGIHIUTALKAFINVIKOTAGAE VODKA KABIHMIRDRA 


eprta. 
imi amici 


minonda 
«Cari 
dopo la © 
st'oggni mi sono recato a spas 
so. Ho incontra!o una raJaz 
za magnifica e l'ho 
fino al una sala di 
utito il proî. 
e sulla de 
à. Ciò ha fa 
o form bile 
o indurito 
fattore. Mi sono s 
te pentito dei furti com 
o ad 07995 Ho giurate 


incentro. avevo 
legio dal tase 
cca data la mia 
conversione ho incaricato un 
fattorino di venirlo a resti- 


tuire. 
BLASI 


- i 


cora ie 


La Scalera Film vi offre 
in quedti gioni 


una liel'islma Sorpresa; 


IL DIPLOMA 


= RAGIONIERE... MAESTRO 


o MAESTRA 


di gualun 
PITAGORA >, vit Meralana 


( cu Ù ‘ dl o 


ROMA 


Chiedere pregramma indicando: ETA, STUDI COMPIUTI 


SEGRETEZZA - SERIETA | PIU ALTI 


ISTITUTO LOMBARD: Sor, 
FURONO SEGNALATI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA AUMENTI 0a 3 a 15cm. 
INVESTIGAZIONI - NI ORMAZIONI 
PRIVATI - ACCERTAMENTI SI 


Pi smrrnaezane» vati) 
CHIEDETE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 
M.LINTHOUT - CORTINA D'AMPEZZO M.3 


RINTRACC. OVUNONI 


MALAFRONTE 


fabbrica i più hei mobili italiani 


Viale Regina Mar herita, 85-91 


Art. 36 Art. 37 Art. 38 Art. 40 


Per uom 


Terma ore radi 
mi 


SI SPED 
1. H og 


ISCONO CON CERTIFICATO DI GARANZ viundo. im 
: RACCOMANDATA VIA AEREA POSTA M 
b î Sped! 


BLENORRAGIA 


glia diriperii al Concessionario A, 


8 


Vla Licata, n. 7 


LA CARN 


E E IL DIAVOLO 


(BOMPARD) 


Va sè ammattita la padrona di 


tavola? 


asa a invitare il macellaio alla nostra 


immattita? Te ne accorserai quando serviranno le bistecche! 


ITELTERETTITITITIFIRINTTETHIIRT] 


Un punto, 


Gioranottomi aitanti, fior 
niore dei alitismo, “orch 

belli delle folle negli Stadii, 
serbute î baci per le vostri 
ragazze che spasimano per 
voi! Che sarebbe questa ma 
ma che si è svilupputa sui 
campi di caicio di scumbiar- 
ri bacioni e abbracci tra gio 


catori? 

Chiunque abbia assistito u 
una partita di calcio si sarà 
uccorto che non appena uno 
degli undici riesce a infi!are 
il palione nella rete avver- 
varia, i suoi compugni di 
quadra gli si slanciano ud 
dosso per tempestaurlo di bn 
ci come se fosse tornuto in 
quel momento dal fronte 
russo. E° la gioia, l'esultan 
za, la gratitudine per il 
punto quadugnato, d'arcor- 
do: mu è proprio necessario 
esternare la gioin e lesut 
tanza è la gratitudine come 
tanto donnicciote? 

Pensate, per esempio, @ 


LILTTINNRTITTRTIITINt 


FDL GHDGVGDIVIPRAVMBISISFANKUREORUGAGUREZHANOABIOLIESCONAVASTI IIDUGLINOVOLGVGCOCOOPDAZHARIAO RIA ANIITEDALi Dia RENABRa Tini 


un bacio! 


Piola che sta alla testa della 
‘a dei tirutori, con 13 
‘ questo significa che, 
ell’attuale campionato, il 
brovo Silvin ha dovuto as- 
soggettarsi a ricevere 

13 143 
centoquarantatre bacioni dat 
suvi maschissimi amici. 

Se invece si delegasse la 
piu graziosa spettatrice d?!- 
la partita a remunerare con 
un bario l'artefice del gol, 
vedresti quanto maggiore 
impegno vi metterebbe ognt 
singolo giocatore a tirare in 
purtu! (A proposito, la Roma 
@rehbe bisogno, dopo tanti 
sistemi sb ti, di mettere 
in prova anche questo che 
suggeriamo noi). 

Invece, fate conto che tt 
ceniraltucco Z abbia litiga 
to proprio quel giorno con 
l'alu destra Y. Che succede? 
Z sta per sparare il colpo, 
ma pui riflettendo che Y ver- 
rà a baciarlo, ci ripensa e 


PITTURA ALLA 


Sì. sono specializzato 
te sotto le Feste!,., 


non spura più. E così lu vit 
toria della squadra è com- 
promessa. E’ giusto? 

sfugg:?. Ab- 
biamo visto damenica 
scorsa, un centra‘tacco che 
oppena segnato il punto. 
mentre la folla tripudiava, 
ha dovuto lasciarsi baciare 
prima dal centro sostegno, 
pol dall'alu sinistra, poi da 
quella destra, dal terzino di 
dritta. da quello di manca, 
dalle due mezzali, dul me- 
diano di qua e da quello di 
la; e il portiere, non poten- 
do muoversi dal suo posto, 
pregò l'arbitro di dire al 
centrattacco che si ricusse 
da lui per ricevere it decimo 
baciv. E così avvenne. 

Già. intanto il portiere chi 
lu bacia? Nessuno. Egli può 
fare la più prodigiosa parata 
dei mondo, ma se non ci fos- 
se la sua mammetta la se- 
ra quando torna a cusa, re- 
sterebbe senza. Che ingiu 
stizia! 


UGO 
FIAETAPAT AMPIA TOTHMVA ANTARTIDE OA MATA PTT AT VOIOIO MAO ONA SHIA DUI VASTNIDAONHOSIUNAHATONHANNOIAMHAIATANTONOTRAEAAk 


MODA 


DIALOG 
DI FANTA: 


—. Come stai, Tizio? 

- Vivo per miracolo, € 
Esco adesso dal Pronto S 

— Una caduta? 

— Un EF. Principio di 
zione e due costole amm: 

— Mi dispiace Ma ancì 
nedetto uomo, vai a salir 
Fossi un bambino, lo ca 
alla tua età... 

— Dovevo andare alla : 
c'è mancato poco che non 
Verano. 

— Puoi dirti fortunato. 
— Questo sì. Ma ciò r 
che ho un diavolo per c 
lATAG avesse accettati 
tempo, i miei suggerimer 
— Una riforma? 

—- Radicale. Prima di | 
tare l'uso degli autobus 
ed ai grassocci. E' ora di 
parsi della sorte dei mag 
cittadini, i magri. Ocouj 
posto, non danno fastidi 
li compensiamo? Schiacci 
‘n ciccione e l'altro. 

— Giusto. 

— In secondo luogo, m 
"fribunale Speciale i n 
Questa storia che siccom: 
guerra, è abrogato il gal 
finire. Non è più tollerat 
guerra sia l'alibi di tutti 
cat 

— Giusto anche questo 

-— Le donne a casa. Tr 
ne in giro. Che hanno 
Spese, spese e nient'altro 
se. Loro le chiamano co 
ma sono spese. Quelle ch 
lavorare, bene Le altre 
no alle faccende dome 
bambini, ai vecchi; in vi 
nale, siano autorizzate a 
rare mezz'ora di seguito 
no. Ma stiano a casa. 
l'aperitivo nel bar riona 
a Messa nella chiesa pi 
comincino a frequentare 
di terza visione. 

— Tizio, sei severo. 

—. Ma giusto. Questa 
parte, diciamo così, repr 
n'amo alla parte costru 
mia riforma, che l’ATAC 
il torto di non prendere 
considerazione. Mi fann 
giornali che propongono 
re ulteriormente le ferì 
liativi. Caio, mezze misu 
risolvono il problema. I 
bisogna abolirle. 

— Abolirle? 

-— Tutte. Tram e autc 
devono fermare mai. 

— Ma allora... 

— Questione di logica 
vetture sono troppo affo 
chè c’è troppa gente. E 
la gente? Alle fermate. . 
le fermate e niente p 
mento. 

— Ma almeno ai capo! 

— Neppure! Le vett 


. dai deposito, girano sen 


un capo all’altro del per 
piendolo in minor temp: 
rando, quindi, una ma 
quenza. 

+ — Questo è vero, ma 

—- Inoltre, sarà facili 
Neile compito dei fattor 

-— E’ ovvio. 

— E sora strorcato il 
di viaggiare gratis. Nor 
giatori senza biglietto, 
viaggiatori col bigliettc 
viaggiatori! Per non di 
che i conducenti avranr 
meno dura, specialmen 
l'oscuramento. Nessuno 
prigioniero della porta 
nessuno cadrà, nessuno 
le gambe. Credimi, Cai 
rato il pro e il contro, 1] 
posta è la migliore. M: 
non è stata capìta. Ed 
leggere che... E' inutile, 
le cose ovvie sono le più 
entrare în testa alla g 
vederci, Caio. 


VOLO 


(BOMPARD) 


nacellaio alla nostra 


e bistecche! 
GAAUOKITMI RSA TAM ATA E 


pura più. E così la vit 
della squadra è com- 
sa. E’ giusto? 
è non si sfugg?. Ab- 
| visto noi, damenica 
, un centrattacco che 
a segnato il punto. 
e la folla tripudiava, 
vuto lasciarsi baciare 
dal centro sostegno, 
all'alu sinistra, poi da 
destra, dal terzino di 
. da quello di manca, 
due mezzali, dul me- 
di qua e da quello di 
il portiere, non poten- 
uoversi dal suo posto, 
l'arbitro di dire al 
ittacco che si ricusse 
| per ricevere il decimo 
E così avvenne. 
ntanto il portiere chi 
2 essuno. Egli può 
a più prodigiosa parata 
ondo, ma se non ci fos- 
sua mammetta la se- 
ando torna a cusa, re- 


be senza. Che ingiu 
j 


UGO 
FITHAIHTTIAITIAIAITTMMITIATTTAKKTAITTAntAk 


ODA 


quante ne lu vendu- 


DIALOGHI 
DI FANTASMI 


—. Come stai, Tizio? 

- Vivo per miracolo, caro Caio. 
Esco adesso dal Pronto Soccorso. 

— Una caduta? 

— Un EF. Principio di soffoca- 
zione e due costole ammaccate. 

— Mi dispiace Ma anche tu, be- 
nedetto uomo, vai a salire sull'EF! 
Fossi un bambino, lo capirei. Ma 
alla tua età... 

— Dovevo andare alla stazione e 
c'è mancato poco che non finissi al 
Verano. 

— Puoi dirti fortunato. 

— Questo sì. Ma ciò non toglie 
che ho un diavolo per capello. Se 
lATAG avesse accettato, a suo 
tempo, i miei suggerimenti... 

-— Una riforma? 

—- Radicale. Prima di tutto, vie- 
tare l'uso degli autobus agli obesi 
ed ai grassocci. E’ ora di preoccu- 
parsi della sorte dei magri. Ottimi 
cittadini, i magri. Occupano pocu 
posto, non danno fastidio e come 
li compensiamo? Schiacciandoli tra 
‘in ciccione e l'altro. 

— Giusto. 

— In secondo luogo, mandare al 
Tribunale Speciale i maleducati. 
Questa storia che siccome siamo in 
guerra, è abrogato il galateo, deve 
finire. Non è più tollerabile che la 
guerra sia l’alibi di tutti i maledu- 
cat. 


Giusto anche questo. E poi? 

— Le donne a casa. Troppe don- 
ne in giro. Che hanno da fare? 
Spese, spese e nient'altro che spe- 
se. Loro le chiamano commissioni, 
ma sono spese. Quelle che vanno a 
lavorare, bene Le altre accudisca - 
no alle faccende domestiche, al 
bambini, ai vecchi; in via eccezio- 
nale, siano autorizzate a chiacchie- 
rare mezz'ora di seguito al telefo- 
no. Ma stiano a casa. Prendano 
l'aperitivo nel bar rionale, vadanu 
a Messa nella chiesa più vicina e 
comincino a frequentare i cinema 
di terza visione. 

— Tizio, sei severo. 

—. Ma giusto. Questa sarebbe la 
parte, diciamo così, repressiva. Ve- 
n'amo alla parte costruttiva della 
mia riforma, che l’ATAG ha avuto 
Il torto di non prendere subito iu 
considerazione. Mi fanno ridere i 
giornali che propongono di dirada- 
re ulteriormente le fermate. Pal- 
liativi. Calo, mezze misure che non 
risolvono il problema. Le fermate 
bisogna abolirle. 

— Abolirle? 

— Tutte. Tram e autobus non si 
devono fermare mai. 

— Ma allora... 

— Questione di logica. Perchè le 
vetture sono troppo affollate? Per- 
chè c'è troppa gente. E dove sale 
la gente? Alle fermate. Sopprimete 
le fermate e niente più affolla- 
mento. 

— Ma almeno al capolinea... 

— Neppure! Le vetture, uscite 
dai deposito, girano senza posa de 
un capo all’altro del percorso, com - 
piendolo in minor tempo e assicu- 
rando, quindi, una maggiore fre- 
quenza. 

— Questo è vero, ma... 

-—- Inoltre, sarà facilitato ii dit- 
Neile compito dei fattorini. 

-— E’ ovvio. 

— E s»rà stroncato il mal vezzo 
di viaggiare gratis. Non più viag- 
giatori senza biglietto, non più 
viaggiatori col biglietto, non più 
viaggiatori! Per non dire che an- 
che i conducenti avranno una vita 
meno dura, specialmente durante 
l'oscuramento. Nessuno resterà più 
prigioniero della porta posteriore, 
nessuno cadrà, nessuno si romperà 
le gambe. Credimi, Caio, conside- 
rato il pro e il contro. la mia pro- 
posta è la migliore. Ma, al solito, 
non è stata capìta. Ed ora devo 
leggere che... E' inutile, caro Caio: 
le cose ovvie sono le più difficili ad 
entrare în testa alla gente. Arri- 
vederci, Caio. 

CAT 


CAMERINO 


AL TEMPO DEI CROCIATI 


— Ma come, porti il taschino a destra? ** 


— Per forza, ho fatto rivoltare l’armatura!... 
ATIUDOODIOTINAVIVKAVISTHMOOTANSOODOINAAKASAODRATINKKMOOOOUATKAMOSEAKKAKAKOntOKHRHAKKnnuotUvAKK.ARVORTEONAABRo*tATITONtAKKKRKKKKbennivvAnttAt 


PENSIERINIDELPAZZO 
4 


Un popolo guadagna molto con 
la produzione, ma guadagna ancor 
più con la riproduzione. 


2 
L'uomo indeciso non trova mai 
la via del paradiso. 


A forza di bere vino nelle bettole 
si finisce per avere la voce taver- 
nosa. 


Molti beni al sole molti mali al- 
l'ombra. 


Un meccanico non ti dice mai: 
« Suvvia, coraggio! » ti dice sem- 
pre: « Forza la macchina! >. 


Nell’atletica leggera la cosa che 
più interessa gli editori di musica 
riprodotta è il lancio del disco. 


(4 


Nuotare nell'abbondanza, ecco 
uno sport che farebbe piacere 1 
tutti. 


8 


Non è mica detto che il gatto della 
persona integerrima non rubi la b:- 
stecca. 


Nel carnevale della vita quanta 
gente ha la maschera di cloroformio 
sulla coscienza! 


10 


I libri castigati vengono quasi 
sempre messi in un cantone. 


11 


A certe donne occorrono più di 
cinquanta primavere per varcare le 
soglie dell'autunno. 


12 


Possibile che gli cutobus siano 
sempre pieni di increduli che vo- 
gliono toccar con mano ‘ante cose? 


SISTINA IAA LATIANO IAA ANA 


IL NEO-MARTIRE 


Ren arrivato! E che avete fatto di speciale sulla Terra? 
Ero impiegato... Tutti i giorni, quattro volte al giorno, 


pigliavo il tram e l’autobus.. 


STO 
C-- sa 


(GIRUS) 


SENECA “* 
NEL BAGNO: 


Si dice che la verità viene sem- 
pre a galla, ciò significa che è ri- 
Senmia com.di poco PISs: 


La donna che compera molti 
cappelli vuole più che altro far 
notare di non esere senza testa. 


Attualmente per essere a piede 
libero non è necessario aver otte- 
nuto una concessione dalla polizia; 
basterà camminare due giorni con 
le scarpe che avete comperato. 


Sono proprio le donne perdute 
quelle che si trovano più facii- 
mente. 


* 

Chi fa un sorriso avrebbe il di- 
ritto di esser ritenuto gentile, se 
per farlo non fosse obbligato a mo- 
strare i denti. 


* 

Se il vostro radin':go vi dice che 
siete ben fatta, non rallegratevi 
troppo; può darsi ch'egli abbia vo- 
luto dire che voi avete un bellis 
simo scheletro. 


* 

Una donna per bene non deve 
permettere ai suoi corteggiatori di 
farle dei regali. Potrà, tuttavia, fa- 
re un'eccezione per i tubi del ros- 
setto, poichè sono loro che li con- 
sumano. a 


* 
Chi disse per primo: « Non si vi- 
ve di solo p:ne> predisse senz'av- 
vedersene il razionamento. 


* 

Vi sono degli uomini che creano 
una famiglia solo per avere un 
luogo dove far lavare i loro pannî 
sporchi. 


* 

Alcune donne si spogliano dinan- 
zi a chiunque con la scusa che è il 
loro marito che paga i vestiti e 
perciò soltanto lui ha il diritto di 
vederle abbigliate. 


* 
Un sordo è portato a credere che 
tutti gli uomini siano muti e a non 
credere che i Dese lo siano. F 


Ml luogo in cui scorrono le ac- 
que del fiume si chiama letto, for- 
se perchè molti cadendeci vi tro- 
vano il riposo eterno. 

BLASI 


accontino 
giallo 


Quando vidi l’uomo tirar fuori un 
pistolone lungo così e poggiarselo 
alla testa, io, che ero di dietro, feci 
un salto e arrivai in tempo a pren- 
derlo per il braccio e far deviare 
la botta. E gli dissi: « Olà, signore, 
che vi mettete a fare? Datemi que- 
st'arma! » e gliela strappai di ma- 
no. Lui mi guardò con occhi stra- 
lunati e si mise a correre verso il 
ponte. 

— Sta a vedere, dissi, che ora mi 
si butta nel fiume! Infatti fu pro- 
prio così. Appena fu sul ponte, giù 
a capofitto. Corro anch'io, mi tolgo 
la giacca e con due o tre braccia- 
te, lo agguantai pei capelli e lo por- 
tai sul greto. Mentre ero in cerca 
della mia giacca, vedo che si alza, 
sì mette le mani in tasca e tira 
fuori una corda. Poi si arrampica 
grondante com’era su un albero © 
passa la corda intorno a un ramo. 
Ficca la testa in un nodo scorsole 
e si lascia andare ciondoloni. 

— « Finalmente — dissi io — gl 
è passata l’idea del suicidio! » © 
accesi la pipa non perdendolo d'os- 
«hio e aspettando che sì asciugasse.., 

w.a. 


è 


IL TRAVASO . ........L 
IL TRAVASO e LA TRIBUNA . . » | 100 


IL TRAVASO con LA TRIBUNA e 
LA TRIBUNA ILLUSTRATA . . . 


IL TRAVASC e LA TRIBUNA ILL. . 
IL TRAVASO (Ediz. Tedesca) . . + 
IL TRAVASO (Ediz. led. per l'estero) 


“vo 


Inviare i relativi importi alla 
Soc. Ar. «LA TRIBUNA» - Via Milano 70 - ROMA 


a mezzo assegni bancari o vaglia postali, oppure tacendo il versa- 
mento in qualsiasi ufficio posta'e sul Conto Corrente N. 1/11173 


UOMINI DEBOLI : 
BELLE RAGAZZE |1'Y.MU. PELLI GA 


11111116 ( -/ a: capelli ui coiore 


DIANA FOTO 


Via del Crociferi, 16, 17 - Tel, 63931 
- ROMA 


_———»——-—+- 


Vi eseguirà il rovine ANNUNZI SANITARI i 
tisti — 
gi una fotografia artistica || Cmm. Dot. DAL MONTE 
smi LUCI e cel cette 
Ai 20 II 


ingrandimento 13x18 L 20 
» 18x24 1.30 
Nello studio potrete anche || --—___———77 
essere cinematografati el prez- ||Grand'Uf. Pro. RREBINA! ne e Sandro Ruffini conti- 
zo di: MALATTIE APPARATO RESPIRA IUR:O | nuano a salutare il pubbli- 
3 fotog. form. certolina L 7 ff "oMma VIA MIAVE 6 18,491! | co dell'ELISEO con Gli addii 
3 


Ore: 4-10 40 15/30-17 30 
di Beethoven ridotti in pro- 
Dott. Cav. Uff. I sa da Guido Cantint 
Joma 


NAPOLI Via Ri li 
SPEGIALISTA urinarie. 


Elsa Merlini, Lilla Brigno- 


» » » 
e l ingrand. 13x 18 L 10 


"FOTO CINE PER BAMBINI 


3 fotog. form. cartolina‘ L. 10 on, sessuali. Cure elettricne " ; & 
» » » Da de 
_©l ingrand. 13x18 L 15 CONSULTI PER LI ù 
$ foio tessere .. . L 12| [Dott THEOOOR LANZ ni 
» » ©) ingren- ini sessuali A VILLE 
dimento 13x18 . L 25 52 - Tel. 34-501 L TEATRO DZIILS ARTI 


una vecchia commedia di C. 


Bertolazi, La gibigianna con 
CALVIZIE] riflessi di bravura in Anna 

LANCIOA © use ie 1 Proclemer e Adolfo Ceri e ri- 
META PREZZO! |- SRTNVIZIE e ALOPECIA! flessi di mediocrita negli at- 


per far crescere | Capelli | tri 
— ——— — 
CAPRIOLE (25 racconti per 


Barba e Baffi 
Prezzo uel flacone L. 16 
IULIA CONTE} 
tt 215 — NAPOLI 
— Dir. Sanità - N. 60808 
Signore! ragazzi L 6) e UOMINI È 
A MONTAGNE 150 novele Lt 
quale maggiore 


Nel nuovo catalogo del li- 
k re IO; sono due libr d' 
aspirazione? 


braio antiquerio Guspare l'a- 
TOFANARI già GILARDINI 


sella figura il manoscritto 
Corso Umberto - FOMA 


INCHIOSTRO VISIBILE 
MOVITÀ- 


autografo, firmato e datato, 


L. 30.000 
letto il catalo- 


pubblica; dalla « Societa Ea: go, Luigi Chiarelli passa tul- 
trice Internazionale Torino to il giorno in casa a rico- 
Chiedeteli a: Lbral piare, in dieci esemplari ma- 


E e i noscritti. le commedia che 
gli ha deto la celebrità, 


— 


ARREDATE LA LASA PA 
BILI FOGLIANO 2120 van are; 
franco domicilio in coera 
MILANO. NAPOLI. FORINO. — Stucio: MILANO piazza Duomo 31 
Seve e Direzione Centrale: NAPOLI lalcone, 7. — Tei 24.655. 
mosiriamo a domicilio in tutta st sa collezione di mooelli. 


ala 


Ed a proposito di librat 


© INVESTIGAZIONI antiquari, uno di questi ci ha 


INFORMAZIONI PRIVATE = INDAGINI DELICATE! /at!o î nomi di alcuni atto- 


ri ed attrici del cinema che 

RINTRACCI OVUNQUE hanno comperato, per le lo- 

ro case lussuose, intere seme 

ISTITUTO NAZIONALE «I.N.1.C.» di volumi giuridici e scienti- 

Piazza di Spagna, 72-B - ROMA; fici solo perchè avevano del- 
| le belle rilegature 


SANDRO RUFFINI primattore della compagnia di Elsa 

Merlini — ANTONIO GANDUSIO nel film diretto da G. 

Gherardi « Il nostro prossimo » — CLARA CALAMAI nel 
film «La guardia del corpo». 


SPETTACOLI 


Al concerto del 20 dicem- 
bre all'ADIRIANO, nella Gio- 
vanna d'Arco di Honeggers, 
Santa Giovanna Scotto. pri- 
ma di salire sul rogo, inutu- 
mente chiedeva: 

— Un ovettino della ro- 
stra gallina per la povera 
Giovanna!... 

La richiesta e sembrata 
quanto mai enorme ed inop- 
portuna. 


potrete vedere una donna 
ben conservata. Titina De 
Filippo che da sette anni ha 
Quarant'anni ma ncn li di- 
mostra 


A 


Eduardo D: Filtnpo, come 
tutti gli attori, dere subue 
gli inviti e i riccvimenti. 

In questa sua stagione ro- 
mana 'o hanno irascinatv. 
una sera dopo spettacolo, im 
una casa pi pa di gente, di 
giuoco del ponte. di pasticci- 
ni e si cani pechinesi. De 
Filippo, dopo i primi saluti, 
siede in un angolo e non si 
mucte più. Una signora gi: 
passa vicino, si ferma e lo 
interroga: 

— Ma voi non parlate mai? 

— Parlo già tanto con te 
parole degli altri — risponde 
Eduardo — alle prove ea al- 
la recita. che non mi sembra 
vero di restare un po' zitto 
per conto miol 


Mentre al VALLE Sognamo 
insieme a Vandc Osiri, al 
REALE DBLL'OPERA Mar- 
gherita Carosio sogna (2 
canta) ad occhi aperti nella 
Sonnambula, 


Quando a Cinecittà qual- 
Iche regista 
ha un'ernia inveterata che 
[lattrista, 
per non correre rischi s0- 
{pra e sotto, 

gira a passo ridetto,. 


— Hat visto il fm dove 
Vittorio De Sica si va ad ar- 
ruolare? so 

— St, vuoi dire in Un ga- 
ribaldino al convento? 

— Ma no. quello Came va 
a fare La guardi= dei corpo 
di Clara Calam”* 


Mario Bonnard sarà il re- 
gista del nuovo film Fucila- 
to all'alba che avrà a intor- 
preti i maggiori attori del 
nostro schermo. 

Chi, fra questi attori, sarà 
fucilato all'aida? 


RIA 


Clara Calamai regala un 
biglietto per un cinema dove 
si proietta un film interpre- 
tato da lei, alla sua camerie- 
ra. L'indomani le domanda 
se si è divertita. 

— Molto — risponde l1 
fantesca — specuimente in 
quella scena dove la came- 
riera scaraventa u grembiu- 
le sul muso della sua padro- 
na e le dice ciò che pensa di 


lei! 


Alessandro De Siefant, do- 
po aver bevuto dun fiato 
parecchi bicchierini di co- 
gnac, si accorge di avete Il 
singhiozzo. 

E' molto noioso avere il 
singhiozzo, specie quando st 
sta aspettando delle persone 
di riguardo 

— Ci vorrebbe che tu pro- 
vassi una paura — gli sugge=- 
risce Sandro Ruffini 

— Non è mica jacile fare 
paura a me, 

— Lo so... Ma se provassî, 
d'un tratto. a guardarti nel- 
lo specchio? 

ONORATO 


IRA 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabit, 
morbide, porose, non danno noié 


Gratis fo catalo; ezi, indie. igura 
fammmea È ROSSI «5 MARGHERITA LIGURE 


KULINOS - Napoli. 


Che differenza passa | 
la capra? 

Nessuna. Perciò ogni q 
sogno di pillole medici 
quillamente e indifferen 
sia all'uno che all’altra. 


LETTORE FEDELE - B: 


Leggo assiduamente il 
cialmente la vostra Pic 
tanto gentilmente rispor 
mande che vi vengono 
rispondere anche a que 
vane in lutto stretto pi 
sua adorata madre, qua! 
nersi dai divertimenti? 
la risposta, gradite ecc. 


La vostra domanda è . 
verente. Irriverente, n 
vostra madre. E' come s 
quanti litri di lacrime . 
addolorato deve versare 
dopo quanti mesi una 
mondo un figlio, ma no 
questi è autorizzuto a d 
messo al mondo. Certe . 
alla ‘Piccola Posta di ur 
ristico, ma alla vostra 
che potete pure andarve 
vostra coscienza ve lo pi 
vrei proibirvelo 10? 


CORLEONE - Cosenza. 

Dikcorrendo tra conos 
rito di aver partecipati 
prendendo che «di sol! 
vono il proprio nome su 
che, avvolte intorno al 
omaggio al festeggiato. 
si offriva alla sposa il 
bottiglia di spumante s 
nozze ». Sussistono e da 
suetudini? Sono da imi 
molto diffuso quale sir 
to? Vorreste suggerire 
accompagnare Îl gesto 
gna di tanto cimelio? | 
tappi celebri? 


La più celebre collezi 
stede. per tradizione, la 
alto di not, infatti, mis 
suetudine di regalare ‘ 
glia al festeggiato risai 
come a quei tempi i 1 
ancora stati inventati, 
lavano al festeggiato 1 
con sopra scritto: « Bu 


Per questa ruorca. indiri 


Tifo con lo schi 
(Confidenze di Yvo: 


C'è poco da dire, caro 
11 fubòl è come l'amor 
viene e va, gioia e | 
sempre ci dà. Questa è Pi 
e la poesia pe’ regola tua 
bocca de la verità, 10 . 
chio dell'anima, 11 sale_ 
vita e via discorendo. Il 
me del vate? non me 
cordo; ma deve da esser 
lebbrissimo, co' bona pa 
don Pasqualino Curci, € 
un fine, delicato Saert 

uisito poeta, nes 
ga: sero la deve da pia: 
a crederzi il meglio fic 
bigonzo del secolo salvo 
no ventesimo, più megl 
autore di « Madonna 
rentina » 0 di « Pippo lo 
l'unico degno di cinge 
cecrona d'alloro in Cam 
glio: dico ma allora T'alt 
mondezza? No, caro spa 
le, così non va. ci vole n 
stia: fatti l’atfari tuoi 
spetta la nobbile fatic 
colleghi: scrivi poemi il 
ta, e magari puro in ( 
rima, canti sudici, tra; 


LI 


Mentre al VALLE Sognamo 
isteme a Vando Osiri. al 
EALE DBLL'OPERA Mar- 
herita Carosio sogna (2 
anta) ad occhi aperti nella 
onnambula, 


Quando a Cinecittà qual- 
Iche regista 
ha un'ernia inveterata che 
[lattrista, 
per non correre rischi s0- 
{pra e sotto, 

gira a passo ridetto. 


— Hat visto il fum dove 
Jittorio De Sica si va ad ar- 
‘uolare? co 

— St. vuoi dire in Un ga- 
ibaldino al convento? 

— Ma no. quello Came va 
1 fare La guardiz dei corpo 
li Clara Calam”* 


Mario Bonnard sarà il re- 
gista del nuovo film Fuc!la- 
jo all'alba che avra a intor- 
preti i maggiori attori del 
nostro schermo. 

Chi, fra questi attori, sarà 
fucilato all'aida? 


LD 00d5E 


Clara Calamai regala un 
biglietto per un cinema dove 
si proietta un film interpre- 
tato da lei, alla sua camerie- 
ra. L'indomani le domanda 
se si è divertita. 

— Molto — risponde l4 
fantesca — specuimente in 
quella scena dove la came- 
riera scaraventa u grembiu- 
le sul muso della sua padro- 
na e le dice ciò che pensa di 


lei! 


Alessandro De Siefant, do- 
po aver bevuto dun fiato 
parecchi bicchierini di co- 
gnac, si accorge di avere Il 
singhiozzo. 

E' molto noioso avere il 
singhiozzo, specie quando st 
sta aspettando delle persone 
di riguardo 

— Ci vorrebbe che tu pro- 
vassi una paura — gli sugge- 
risce Sandro Ruffini 

-— Non è mica facile fare 
paura a me, 

.—— Lo so... Ma se provassi, 
d’un tratto. a guardarti nel- 
lo specchio? 

ONORATO 


SIR 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabit, 
morbide, porose, non danno noié 


Satta € ROSSI «5° MANGHENITA LIGURE 


Dè di» 
Lo DICO PERCHE Lo so. 


KULINOS - Napoli. Fu solo nel 1209 che un convitato, il quale 
Che differenza passa tra il farmacista e ©0602 ereditato dagli avi non so quanti buo- 
la capra? ni Der: un terno seccato di non poterli mai 
na. Perciò ogni 1 > bi Ted re, si decise ad inventarli, provocan- 
Nessnni pillole sogni qualbolta Coreoto do l'immediato rialzo sul mercato del su- 


GN ghero e dei suoi succedanei. 
quale mente co OTTO ene rivolgervi Circa le origini di questo rito si narra cn' 


avendo un ricco mercante invitato alla 4 
mensa un amico, si seccasse del modo ci 
LETTORE FEDELE - Bari. cotestui vuotasse, una dopo l’altra, tut? 
Leggo assiduamente il « Travaso » e spe- bottiglie di preziosi vini che il servent 
cialmente la vostra Piccola Posta. Voi che tava in tavola. Alla fine, non potend- 
tanto gentilmente rispondete a tutte le do- sopportare una simile screanzata tifo; 
mande che vi vengono rivolte, vi prego di gia, afferrò i tappi e glieli porse d ci 
rispondere anche a questa mia: < Un gio- « Tièé! Prenditi pure questi! Cost 
vane in lutto stretto per la perdita della pensiamo più! >. segna 
sua adorata madre, quanti mesi deve aste- Nei tempi moderni il rito delleggiato 
nersi dai divertimenti? In attesa di leggere dei tappi serve per ricordare al pagare. 
la risposta, gradite ecc. ecc. quante sono le bottiglie che eapagnare 
La vostra domanda è sciocca quanto irri- Perciò la miglior frase per 4sa si tro- 
vento frriverente, naturalmente, verso 12 consegna dei cimeli è: « Lo. 
vostra madre. E' come se mi avesti: chiesto va in fondo alla sala, a sin 
quanti litri di lacrime al giorno un uomo 
addolorato deve versare. Io posso dirvi solo N. B. - Menfalcone. elli, ciot due 
dopo quanti mesi una mamma mette al Avete visto mai due ne due gocce 
mondo un figlio, ma non dopo quanti mesì persone simili fra loronsereste? 
Questi è autorizzuto a dimenticare chi l'ha d’acqua? Vedendoli cOZne che per farsi 
messo al mondo. Certe cose non chiedetele Penserei: ecco due ino dello specchio. 
alla ‘Piccola Posta di un settimanale umu- la barba non hanno Vv 
ristitoi ma alla posta Cape Done di 
che potete pure andarvene al cinema. Se 1a STEFANO - Lucca. 
vostra coscienza ve lo permette, perchè do - Quando si cono nello scrittore, un 
vrei proibirvelo 10? ° 


CORLEONE - Cosenza. Quando i critige ‘bene. 


loma — Vi 
Dibcorrendo tra conoscenti, uno ha asse- * tere tiettort a à 
rito di aver partecipato a un pranzo, AP- .C. MAZZA - cara. 


RISTORANTE 


Inviare mella al Prof ALDO FRIGIERI 


vono il proprio nome su striscioline di carta Giorni or Sfe ore di ritardo. Per giu- 


omaggio al festeggiato. Un altro sva che  Stificarsi ile. Cosa debbo fare? 

si offriva alla sposa il tappo della prima mai inverc,, ate piuttosto in guardia 
bottiglia di spumante sturata al pranzo di Crederl giustificarsi, vi racconterà una 
nozze ». Sussistono e da quando simili con- quando, ss Unni verosimile 

suetudini? Sono da imitare? Anche se non storia q x 


Dite Orologi “STADIO. 
Via Pessarella, 3-TR. - MILANO 


Lili 
SENOBEL 


Anello Palcone 
Bpedizioni riservi 


La più celebre collezione di tappi la pos- \be potuto fare. a 2$ 
sede, per tradizione, la mia famiglia. Il piu 
alto di noi, fajastt, | Loch m. 150 La Con + YNDRA - Palermo. Pr 
suetudine di regalare il tappo della Dott” curiosità è femmina: chi è il vostro 
giia al festeggiato risale al 200 a. €. E gie-. fa 9 
come a quei tempi UraCe: non erano 3 Li Da 
cocora stati inventati, i festeggiandi rega L0 sincerità è maschio: chi mi pare! 
lavano al festeggiato un foglietto di carly OSVALDO SCACCIA 
con sopra scritto: « Buono per un tappo ; 
ACCIA — Posta ffavaso — Via Milano. 70, Roma. 


Per questa ruorica. indirizzare ® OSVALDO 


+ ugcioiti, romanzi, no- dottor Fulvio dice che .l ri-|0v: 
Tif con lo schizzo ut eri firosoficne; sfoga medio c'è, abbasta sapello 
I 0 È €. esausta passione me- TIDIenDO, una dona gue 
onfid ci lebbra le tue di sistema e l'ammala - 
(Confidenze di Yvonne). atterinea, celetontensa, be- | piglia subblto fiato: se gli dùl sr o ta 


chirurgiche che riescono be 
none ma il pazziente schi: 

ta facile, laonde la colpa è 
tutta sua. Hai visto come s'è 


sempre ci dà. Questa è poesia, e pe le Equipaggio » 
e ta pocsia pe' regola tua è la imminente pubb'icaz'one, c' 
bocca de la verità, lo spec- tipi di... non mi sovvie! 
chio dell'anima, il sale de la so puro Loi ia 
vita e via discorendo. -. dirsi, sennò l'agge € i, 
Mit atrio e Fari Giclà mi era feel ,g ST ifime ia copione i uno 

s vagl vati), ma vi 
Sordo: into. co° dae ace too, He come un certo d:1 più recenti nonchè g2-|ÎIN TUTTE LE UBRERIE 
don ‘Pasqualino Curci, chè è cammerata. che pe’ dare lu- gliardi grifi del tim giallo, 
un fine, delicato ed ezziandio stro a la squadra del core di- rosso? Eh, su certe dsc. ui 
squisito poeta, nesuno 10 Ne- ce poste e vituperio del glo- non ammette disccsz) | ves GUIDO PUCCIO 
ga; però la deve da piantare rioso undici campione yre-' renti: dici male di Ga al 
Sa; Pderzi il meglio fico del sente e più futuro d'una ous- di? be", te la perdona: ma se 
1 secolo salvogni- terna secca, 2 beneficio spu-  t'inzardi a sol'evare dubbi su 


sultato Lon 


0B0! 


le senza 


via Cavour, 


bigonzo de: vbb ni 
ti lio de tacaso di Yworne? Je virtù del sistema, i fulmin 
no ventesimo, Du nni Fi? Dunque t! dicevo che Il fu- del suo sacro sdeeno non te 


rentina > 0 di « Pippo lo 523. bòl è come l'amor, gioia © do- Il leva nesuno. Percui... 


colleghi: scrivi poemi in ter- onumOTEe. 
uarta Purtrotno la malatia, n rr e LA Foibune 
rina, Taio sudiei, ‘irapgedie guaribbile, benanche l'estmio Stan. tipografico de La ‘ribuno 


‘Palermo. 


grande scrittore? mincigio a dirne, ma- DI CULTURA FASCISTA 
‘manuele Filiberto, 190 — Roma 


ROMA. via Albalonsa. ESTIRPACALLI 
Vi 297 * 


vii 


CASINA DELLE ROSE 


agarntO 


CAFFETTERIA , GELATERIA 
BIRRERIA - LOWENSRAU 


mviensti 


O punto di porio - kme 


taviore veglie 
4. ,01,605 a 


che, avvolte intorno al tappo, s1 offrono in 5a con circfaccontò una storia quanto Lar irecseg epr anti 1 ogni parola 


piatto diffuso quale | simbolo, aventi Il ri fiiicea. dra Te. 

to? Vorreste suggerire una frase tipica per PION, Unico prodotto per Ò = se 
accompagnare il gesto solenne della conse- alla jettatura. Cosa debbo fare per ||| ziorni, un cero Probe ceo ACCUMULATORI 

gna di tanto cimelio? Vi sono collezioni di gr alle malefiche influenze? —. fog Lo ta. Incariz | ca! ostituenti tucei 
tappi celebri? ; Ugl che a nessun prezzo Origene |jcart vasta to ALBA, 


L.19 
prendendo che «di solito i convitati scri- mia moglie rientrò In ca LOGI è CROMOGRAFI PIGGOLI ANNUNZI 


pile: lire venti 
compiet? 


> 3.00. 


gogna: tt una medicina mira- | minut, percnè Sup 
C'è poco da dire, caro mio: he la faccenda mi pare retta è i nire vostra, ci: 
11 fubòl è come l'amor che nafinto dubbia e direi al- colosa, però dico non vee cida e nella. Vaglia Diaazio Lis, Carre 
viene e va, gioia e dolor A oscura, fl tuo folle amo- fosse come certo operazzion STITUTO DI BELLEZZA N TIMO 


del 
sconsi 


18, Roma, 


Corrieri 31 


SOR, ee 
L'stino gratis. FONTANA, 6eI 
incacchiato co’ quelli che sl da (Trento) Ù 


comuni. Invii 
n 


consegna 


dA 


1 postali. 
itoma vis'tatemi. Giuseppe 


Esame scritture 


persone che vi îhe 
carattere, tene 


cano, F 
onto. Inviate scritture 
minare a: prof. Guido | 
‘seila Postale 47, Verona 


25 per ogni esame richiesto. 


ro» 
pre 


\ cingere la lor sempre cl da: va bent, _————_— > ; IPNOTIZZATORI 
truce demo a Cnpido- però dice qui si spreca solo Direttore responsabile: ,- con prefazione di A. PAVOLINI tinto uovo fac 
glio: dico ma allora T'altri so' il dolor. de la gioia nemman- LIVIO APorLONI » . le, vaglia, re dieci; 
mondezza? No, caro Pasgua- co {1 cattivo odore: se nun Comitato airettivo: Edizioni iteliene L. 24 |{torno. 
oi mon va. ci vole mode- cambiamo reggistro aiventa- >; Soto aponnoni PE 
stia; fatti l'affari puoi è de si Figutae È Polini gra UGO CHIARELLI La rivelatrice interpretano tale 1308) 
È tica de Ss: To) tazione ue iglietto postale): Giur 
spetta la nobile folio most campioni del bonumore. UMANO Fe e documentazione | unendo, pigli atei GI7 


n» 


DETTA ORIO ELIO 
ES cit 


Xx. —_——— 
name! 


LPDPQ 
YBUNA } LÀ 


\ ue NA 


d) 


Pa 


DELLE IDEE 


roma 3 Gennaio 1943-XXI 


41A 
NA | 
Ò N. 1-2228 |j 


» 


— ll , ì 
compagne Patatoff.à stato fedele alla causa anglo-americana fino all'ultimo: è morto gridando « Bye bye » 


Direzione e Amm 


Cent. 60 » 10Gennaio 1945-XNI - Sec. JI - Anno 44 - N, 3 - 2229 


RAVAS 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telei. 43141 DELLE IDEE 


Pit. A548 


(APOLLONI) 


Da quando nel Nord-Africa son scesi Ma l'arabo borbotta: — Passa via! 
tanto gli americani che gli inglesi, Finirà prima assai di quel che credi 
ii giudìo che scarrozza giorno e notte chè l'arroganza, specie in Algeria, 

e gran pompa si dà, l’arabo sfotte. parte in carrozza e fa ritorno a piedi! 


dando « Bye, bye n 


i} di 
Ù 
i; 


» 


A 


TRAVASO 
Mr2:02 


Cav- lettore, 


grazie a Dio le Fe sono finite. 
Le Feste! Bada che l'uomo, se tu 
ci pensi bene, ci ha dentro forze di 
recupero che mettono spavento. 
Altro che i salti che farebbe se ci 
avesse l'apparato saltatore della 
pulce. Questo lo ubbiamo leito, 
sulla Tribuna Mlustrata. Dice che 
se un uomo fosse attr come 
una pulce, con qgni salto scaval- 
cherebbe Piazza San Pieiro. Be’, 
con tutto quello che succede al 
mondo, guerre in Ajrica, guerre al 
Polo Nord, guerre in mare, quer 
in cielo, la preoccupazione deg 
uomini è quella di fare, le feste. 

Questa è l'epoca in cui ricicciano 
gli scapoli: fanno È sentimentai!, 
dicon9 che sotto ie jesre st sentono 
tristi e soli, che se incontrassero 
una brava ragazza, onesta e per 
bene, magari senza una lira, non 
ci pehserebbero un minuto a mel- 
tere su famiglia... e così finisce che 
chi ci ha veramente famiglia se ? 
deve portare a casa e invitarli a 
pranzo. Con questi ctriari di luna' 
Sparite le jeste, sparisce lo scapo- 
lo, e se ne parla l'anno dopo, con 
i soliti rimpianti e le solite no- 
sta!gie. 

Ma non è questo che volevamo 
dire; volevapio dire che l'uomo re 
sta l'eterno ragazzino. Che impor: 
se ha i capelli bianchi, o un sac 
di buffi 0 le rughe in mezzo di 
fronte? A Natale vuole il Presep 
il ceppo sul fuoco, i cappelle 
i cappone. L'ultimo dell'anno 
non fa il botto con lo spumante 
si sente un disgraziato. Prova @ 
dirgli che mentre lui stappa la 
bottiglia, proprio nello stesso mo- 
mento, centinaia e centinaia di 
cannoni stanno facendo un botto al- 
quanto più rumoroso e pericoloso. 
Niente! Lui pensa alle feste. In 
fondo questo è anche bello. Signift- 
ca che la guerra, con tuite le sue 
tragedie, non è che un momento più 
o meno lungo, un fenomeno pas- 
ec igero. Le tradizioni di pace e Gl 
dolce umanità invece si perpetua- 
no malgrado tutio. Duemila 0 tre- 
mila anni fa îl garzone dei bar- 
biere det Faraoni presentava ul 
sliente il bigliettino con la scritta 
(in caratteri ideografici, s’inten- 
de): « Buone feste ». Ebbene anche 
oggi il garzone del barbiere ti pre- 
senta lo stesso cartellino. Questo ti 
dimostra che l’uomo, quando si 
tratta di beccarsi la mancia e di 
spillare quatirini al prossîmo, è at- 
taccatissimo alle iradizioni. Con 
tuito ciò l’incontentabilità umana 
è sempre la stessa. Lo scapolo s0- 
gna — sotto le feste — una fami- 
gliola riunita rno al fuoco, nel 
tepore degli af Di 
se gioie € 
L’a gi 
be ardenien 


p 
nie di esse 


‘STIHUTO ARALDICO 


Conte PIERO GUELFI CAMA!&NI- PIENZ 
Via Bonedeito Castelli n 

Telefono 
Uffici: 


ind'carci se conoscete 
della nostr ala 


Cognome e nose 


Via 


sel. città 
Luogo d'origine della famiglio 


indipendente e di organizzare una 
cenetta a tu per tu con un angelo 
biondo, incontrato magari per caso 
la sera prima in autobus... 

Va là che pure tu qualche volta 
certe cose le pensi... E adesso, caro 
lettore, attenti! Sguardo fisso in 
avanti, petto in fuori, mani lungo 
la cucitura dei pantatoni! Un nuu- 
vo anno ci aspetta. 


i buoi loannsatoni 


Secondo i loro piani, 

in parecchi paesi 

oggi gli americani 
stropicciano gl'ingiesì, 
gl’inmniesi arcimarrani 
stropicciuno i francesi 

e i francesi, a disiloro, 
si stropiccian tra loro 
Così, tra fiussi e influssi, 
tra jregamenti e annessi, 
la figura dei fessi 

la stan facendo i russi! 


Colonie ex francesi: 

Assassinii, furti, complotti, 
tradimoee*  T' -’eomesce la ma- 
no inglese! Risse, rapine, stupri, 
violenze... a I.vunusce lo stile 
americano! 


-- Perchè l’idiozia inglese 
mette in giro tante balle sul- 
l’Italia? 

—- Perchè tutta l'Inghilterra 
non è che un giramento di balle. 


Pr parole del signor Mel 
yin J. Maas, pezzo grossissime 
della finanza americana 

- Tutti i nostri alleati dipeu- 
dono ormai dagli Stati Uniti, e 
se vogliono esistere, devono im- 
parare a obbedire, danzando 


ro am?’ che l’affare del 
to sia piaciuto moltissimo 
mister Laor 


AMT 


Sperequazie 
i sottrae il 
vincoli, per 
o 2 lire 


uori a 0 
‘orollario; o ì vincoli anche 
\ll’oste o i milioni anche a) 


Ricordate? Potomac era la 
nave su cui Churchill e Roose- 
velt perpetrarono la carta @a- 


ancora chi non crede ai preav- 
visi del destino! 


Ancora un rimpasto nel gabi- 
netto inglese. A furia di rimpa- 
sticci e rim; hi, Churchill 
passa alla storia come il più 
gran rimpasticcione del mondo! 


fa pra Fumi] 
pia 
i (PI (e 2.3, 
} Acta % ® 
Ger E 


Il piantone annunzia una vi- 
sita per i gemerali francesi in 
Algeria: 

Eccellenze riverite, 

compatite 

la sorpresa alquanto grossa, 

ma di là, presso un’aiuola, 

cè Cambronne în carne e 0ssa 
che vuol dirvi una parola! 


ame» 
Soggetti filmistici che 4 divi 


d’ambo i sessi non possono in- . 


terpretare sugli schermi, doven- 
do recitarli nella vita: Z milioni 
d’Arlecchino di Drigo, L’astno 
d’oro d’Apulejo, I Pescicani di 
Niccodemi, L’immzritata ricchez- 
za di Fioravant, Il Milione di 
Marco Polo. 


Cla] 


L'arsenale di Portland doveva 
fornire 84 navi in 18 mesi: ne 
ha costruite solo 8. I cantieri di 
Detroit dovevano dare 640 aerei 
in 6 mesi: ne hanno dati 110. 


[dimentichiamo 
mente ? 


Coro dei generali francesi che 
vendono ai nemici le colonie 
della loro Patria: 

Che fa se prima o poi, La 

ridotta a una materia, —’ 

La Francia va in miseria? 

Diventiam ricchi noi! 

Oggi nel nostro clima 

non è affatto une ciancia 

che Francia mancia e pancie 

tra loro fanno rima. 


Cla] 

Gli oceani sono gonfi. Sfido 
Son tre anni che sì cibano & 
apulento naviglio anglosassone. 

(lie) 


Il sedicente governo jugosiave 
Londra è stato sciolto. 

Fi fu. Di forze privo, 
aveva il fiato corte 

e da vivo era morto 
essendo un morto vivo,' 

un cadavere triste 
soffocato dall’asma... 
Addio! Più non esiste 
neppur come fantasma, 
non lascia alcuna traccia... 
Sia requie all’animaccia! 


«mem 

Sono ordinate le norme per * 
fanali alle biciclette, rimane da 
ordinare alle biciclette la nor- 
ma di il fanale. 

Ma il buon ciclista 

che l’Urbe invade, 

che delle strade 

fa la sua pista, 

non si dispera 

perchè alla sero 

è fatalista 

non fanalista! 


è 


festeggio la 
Befana! 


©) 


meine ci 


Una lira quattro castagne as- 
tosto? ia « «a regalo, povers 
castagnari vanno in miseria, mi 
fanno pena... 

— Allora consòlati, chè @ 
quelle quattro castagne, almenv 
due sono sempre da buttar via 


A Tunisi, obbligato a lavorene 
l'ebreo singhiozza: — A A A Ahil 
Adesso sì che ci rimetto, quant'è 


RN ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 
[E ERMOSIe dj 
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RAVIGLIO 8. 


Z.CAPPELII-SANITAS OMEGA! 


REMZE - Via TR:P011.23-25 - Ta1.28-Q 


Giro d 
in 80 
Ho girato tuti 
quanto è larg 
e nuotar vidi 
e volar vidi l 
vidi tante cos 
ch’or vi vogli 
Vidi a Urbin 
applicar, senz 
delle marche 
sulla carta fa 
Vidi un veccl 
sciorinar l’ur 
Negli Abruzzi 
vidi un pover 
che lavava ne 
1 suo settimo 
Vidi un uomc 
grande e grosi 
lacrimar come 
Vidi a Smirne 
dei battelli pc 
pescatori a ce 
che fiutavano 
coi naselli al 
Vidi pure ad 
vignaioli impo 
che facevano 
per comprar | 
Nella zona di 
vidi un paio « 
con il male de 
Vidi a Trapani 
în un quarto | 
far aprir la bc 
Vidi a Stia, m 
un galletto se) 
che mangiava 
A Cantù vidi 
con un portan 
presso un grar 
santicchiar «La 
Vidi a Gattina 
veramente imy 
miagolar contr 
Vidi un music 
e con una tale 
da infilar nel 
una chiave di 
Un pastore vid 
che non stava 
allorchè sul pr 
v'era un cielo 
Tutto vidi a n 
vidi il fitto dar 
vidi il manto s 
vidi il vanto f: 
vidi il lordo ai 
vidi il tordo m 
vidi il tino alz 
vidi il nano gi 
vidi insomma t 
strane, assurde. 
ma non vidi ti; 
più dell’uomo . 
di salir nel tra 
® vorrebbe, qu 
non avere gom 
pestature di pa 
stincature, coni 
e rotture di bo 


E 


Pa 
IAN 
energli francesi che 

nemici le colonte 
tria: 

prima o poi, * { 
una materia, _* 
1 va in miseria? 

ricchi noi! 
rostro clima 
tto una ciancia 
ia mancia e pancie 
inno rima. 


DA 


(le) 
i sono gonfi. Sfido 
ni che si cibano & 
viglio anglosassone. 
lie] 


te governo jugosinve 
stato sciolto. 
forze privo, 7 
lato corte 

era morto — 

n morto vivo, 

ere triste 
dall’asma... 

ù non esiste 

ome fantasma, 

1 alcuna traccia... 
> all’animaccia! 


«mem 

nate le norme per # 

biciclette, rimane da 

le biciclette la nor- 

are il fanale. 

m ciclista » 
e invade, 


quattro castagne as- 
© «il regalo, poveri 
vanno in miseria, mi 


b.. 

, consòlati, chè @& 
btro castagne, alment 
empre da buttar via 
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, obbligato a lavorare 
rhiozza: — A A A Ahil 
che ci rimetto, quant'è 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


Di, 
H-SANITAS OMEGA 


Via TR:DOL:.23-25 - TeL.28- 


Giro del mondo 
in 80 secondi 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tonde 
e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le rane 

vidi tante cose strane 

ch’or vi voglio raccontar. 
Vidi a Urbino un marchigiane 
spplicar, senza gioire, 

delle marche da sei lire 
sulla carta fabriano. 

Vidi un vecchio a Medicina 
sciorinar l’urotropina. 

Negli Abruzzi, presso Bagno, 
vidi un povero stagnino 

che lavava nello stagno 

il suo settimo bambino. 

Vidi un uomo di Reggello 
grande e grosso più d'un bue 
lacrimar come un vitello. 
Vidi a Smirne sulle prue 

dei battelli pescherecci 
pescatori a cento a cento 

che fiutavano i libecci 

coi naselli al vento. 

Vidi pure ad est di Rodi 
vignaioli impoveriti 

che facevano dei chiodi 

per comprar le viti. 

Nella zona di Libetra 

vidi un paio di marmisti 

con il male della pietra. 

Vidi a Trapani dentisti 

in un quarto di minuto 

far aprir la bocca a un muto. 
Vidi a Stia, ma molto in fretta, 
un galletto senza cuore 

che mangiava una galletta. 

A Cantù vidi un cantore 

con un portamento nobile, 
presso un gran mobilificio, 
santicchiar «La donna è mobile». 
Vidi a Gattinara un micio 
veramente impaurito 
miagolar contro un can...dito. 
Vidi un musico a Magonza 

e con una tale sbronza 

da infilar nel portoncino 

una chiave di violino. 

Un pastore vidi al Cile 

che non stava nella pelle 
allorchè sul proprio ovile 
v'era un cielo a pecorelle. 
Tutto vidi a manca e a dritta, 
vidi il fitto dar la fitta, 

il manto sotto il mento, 

i il vanto farsi vento, 

il lordo amare il lardo, 
il tordo molto tardo, 

i il tino alzare il tono, 

idi il nano giunger nono, 

i insomma tante cose 
strane, assurde, fantasiose, 
ma non vidi tipo ameno 

più dell’uomo che pretende 
di salir nel tram strapieno 

® vorrebbe, quando scende, 
non avere gomitate, 
pestature di patate, 
atincature, contusioni 

@ rotture di bottoni. 


FEDRONE 


ROMANZI GIALLI, __,' 


LO SHERLOK HOLMES DELLA « REUTER » -— Tranne 
sie trascurabili impronte. i! più fitto mister» circonda enss»> ia Coso Darlm »... 
AUUTVVULRPASHGOOTOTIHUOVUOVOVHODOMLOTODOORKAAWKMHoRHDORUTIILVIAKVNATAVANCOOOOUUDEDOREDIRALIRAAidisint IINVNKKNRENHRCIRIRAAnia Ut 


I it Ai Ml be. LiLA Visa 


Fucilato all'alba! 


Personaggi: 
L’ASSASSINO DI DARLAN 
GIRAUD 
NOGUES 
IL DEGAULLISTA 
IL PETAINISTA 
L'INGLESE 
L’AMERICANO 


(Ad Algeri, giorni fa) 


IL PLOTONE DI ESECUZIONE: 
Buuuuuum!... 


L’ASSASSINO: Fatto? Me ne 
posso andare? 
L'INGLESE: Sì, ma ricordàti 


che sei morto. 
L’AMERICANO: Non girare al 
centro ed evita i locali trop- 
po frequentati. 
L’ASSASSINO: Va bene. Serve 
altro? 
L'INGLESE: Niente, grazie. 
L'AMERICANO: Puoi andare. 
L’ASSASSINO: Salute a tutti. 
VOCE: Plotone, attenti! 
L'’ASSASSINO (passa in rivista il 
plotone di esecuzione e se ne 


va) 

L'INGLESE: E anche questa è 
fatta. Signori, un minuto di 
silenzio per la memoria di 
Darlan. 

NOGUES: Prima 
mazzare e poi... 

L'INGLESE: Be’, che vuol dire? 


lo fate am- 


A nemico che crepa, cassa da 
morto d’oro. 
L’AMERICANO: Apro una sot- 


toscrizione per un ricordo 
marmoreo. 

L'INGLESE: Benone, Faccio la 
prima tn 

GIRAUD: Sì, però... 


DEGAU--...... .ua che deve 
fare di più? Ha fucilato l’as- 
sassino, dà una somma per 
un ricordo marmoreo... 

L’AMERICANO: D'accordo: in- 
cidente chiuso. 

DEGAULLISTA: Non ancora. 
Che diciamo dell'assassino? 

BINGLESE: Che è stato fuci- 
lato. 

DEGAULLISTA: Sì, ma come si 
chiamava, di che nazionalità 
era? 

L’INGLESE: Si chiamava Du- 
pont. Oppure Durand. 

NOGUES: Francese? 

L’INGLESE: Di padre francese, 
di madre tedesca, nato in I- 
talia e cresciuto in Giappone. 

GIRAUD: La cosa mi garba. Na- 
turalmente, la successione 
spetta a me. 

NOGUES: Siete pazzo! Il natu- 
rale successore di Giraud so- 
no io. 

DEGAULLISTA: Vi possano im- 
piccare tutti e due. Darlan è 


dk 


w2 


queste insignificanti tracce e que- 


moro, evviva De Gauie! 
NOGUES: Ripetilo se hai co- 
raggio! an 
iL DEGAULLISTA: Evviva Dè. 
(scoppia una zuffa - Giraud. 
Nogues e il degaullista se .l& 
dànno di santa ragione). 
PETAINISTA: Ferma, ferma! 
Disgraziati! Dare uno spetta- 
colo simile, mentre la Fran- 
cia... (tutti addosso al petaini= 
sta, che è picchiato a sangue). 


L'INGLESE: Basta! (cessa le 
mischia). | 
L'AMERICANO: Vergognatevif 


(i rissanti arrossiscono). . 

L'INGLESE: Voi dimentieste che 
siete ai nostri ordini! 

IL DEGAULLISTA: Comandate, 

NOGUES: Che dobbiamo fare? ! 

GIRAUD: Io lo so quello che 
devo fare: mangiarti il fega- 
to, brutta carogna!... j da 

NOGUES: A chi lo mangi il fe- 
gato? Ri il Cielo che... 

L’INGLESE: Ho detto bastal 
Voi ora proclamate l’unione 
di tutti i liberi francesi, a 
fianco dell’Inghilterra e del- 
l'America. 

GIRAUD: E va bene. 

NOGUES: E poi? 

L’AMERICANO: E poi andate a 
farvi medicare. March! (si 
avviano). 


IL FUCILATO: Scusate... 

L’INGLESE: Ancora voi?! Che 
cosa volete? 

IL FUCILATO: Ho dimenticato 
l'ombrello. Tante grazie. Scu- 
sate. Arri\ Wlerci 


PINK 
— 3 


OR dra < Meola 3 PAIPREAZIO: DA 


Quando i risparmi sono molto esigui o quando 
si ama soltanto per amore, anche la pelliccia può 
ridursi moltissimo Diventa allora i! giubbetto di 


agnello o di coniglio che se è in buona compa- 3 gen 
gnia fa la sua figura. a 
Questo gior: 


> per la casa de 

Bidoni: s'inaiu 

teri il tapp: 

| bili. Un divan 

compugnoto d 

Î sc, il tutto fi 

| rosso. Un {ov 

piano di ma 

| messo una lup 
siro che reca 

€ Ricordo di ] 

din cè 

ro: ne'intern 

ta caffe per + 

vinta a imitu: 

un angolo del 

linicra con un 

pia un'aspidis 

Non c'è che 

f a da rice: 

tutto il necess 

pareti del salo 
i i ritratti 

ivalier Morbit 
sorle. Un ve 

ehiodato al 1 
poricbiglielii 

# è stata aita 

meografia inco 

re l'incontro | 

ic II con Garil 

ka giardiniera, 

di ari o iu 

runte cartoline 
cite tra loro 

ro a maglio i 

questa, delle m 

movelfa la gen 

drone Gi custa. 

Serola di ric 

cu il bel saloti 

dela signorine 

Certo, vuoi mettere la libertà di movi- DMS CiOana, 

menti con un modellino così?!... o 


Ù I hanno mai detto, signora Matilde. 
vRO: che quando sortite dal tepore della vo- 
“iira pelliccia avete il fascino di Venere che esce 

dalle spume del mare?.. Ah?! ed è per questo 

che vostro marito ha fatto tanti sacrifici e che 

È cav. Repetti si dice abbia perso la testa ed 

abbia fatto spese pazze... 
La pelliccia, da quella di gran classe, da quella 
le deriva da retroscena finanziari e polit: da 
“iffWella che discende dalla granduchessa Cirilla 
da quella che odora di profumi esotici « Notte di 
Selle >», « Ti aspetto stasera +, 2 quelta piccolina 
<a quella che risale le scale del « Monte 

a quella che sa di cipria « Upim» + 
Ile, ha @ sempre un pas 
ri, tentazioni, quasi sempre 


vidi spezzatino di c 
tito di sogni, ambi: 
/Wnalche peccatuscio s enza 

Conîessate, signora Matide, che anche l'uomo 
che con le donne non ci sa fare, che non è né 
ha soltanto un msdesto 

I 


bello nè elegante, che 
posto di cat B, quando vi offrisse una bella » 
di visone assumerebbe n certo fase 


entireste vi 


io, ed è il mumento più triste della loro giorna - 
ta, dicono « Vieni Fanny e l'ora di andare, le- 
vati il leopardo e mettiti il coniglio ». 


n sclotto è 


Mo conosciuto anni fa una piccola ragazza fi GROMETTA 
d'anni di buo 


carina. Era tanto povera e tanto onesta che nè >» venia 

io nè lei potevamo regalarle una pelliccia nep- la seni na 

pure piccolissima: faceva molto freddo, aveva un MORBIDONI 

paltoncino di stoffa leggero, leggero: portava sul s1u 

petto e sulla schiena dei vecchi giornali e di- vi 

ceva «Tengono tanto cald: ». Quando un hi raio motto 
ret 


Cav. Pistocchi siele un irresistibile se- 
duttore! 


di A 


Cadere e pelliccia sono parole che vanno così 
bene insieme... Cade la donna prima o dupo di giorno, la neve cadeva cadeva. il nostro amore Di 
} î aver indossato la nuova peiliceia firìi, non sapevamo più cosa dirci e allora per ‘DUTTI IN COP 
esreare un contegno ci mettemmo a leggere quei SEONAETA 


mozione 


vecchi giornali, con tanta malinconia. Natuska Uci a 


Cade anche luomo: svenuto per i" 
queste 
morì di polmonite e da allora io non lessi più Ri MADRE -—. 


4 quando sente esclamare con voce di ab 

Ì «carino questo agnellino di Persia, come cade 

f bene! piacerebbe? giornali e preferii le signore che sperdute nelle 
pel'iece di visone dicevano « Gastone, ho tanto 


freddo!... » fu omne! hai 
signorina. Un 
Je... Un gior 
Pure svosarti 

QINOV 
faj arrossire 
sempre  vicir 
papà, 

LA MADRE —. | 
giamo eterni, 
a tua madre 
c'è nessun Di 


Por necessità di bilancio il coniglio è eggi la 
pelliccia più diffusa 


sei 
OVEFPFA (i 
vo, no!... Per 
LA MAPLRE — 
(0) 


mn 
GENOV 7, 
pleanno... Oh, 
Je che questi 
corto. Guarda 
4 sl vedono al 
glie! 

LA MADRI - 
Ghe si veda @ 
unica una me) 
| mi andare 
‘perchè venga 

{ IMORBILORI 

vellat Figlia 1 


* E' difficile allora che l'uomo possa imporre la 
sua tirchieria e dire « Macchè pelliccia un paio 
di zeri!! » poichè una pelliccia iede oggi «va 
riati zeri. 
Spesso il ricordo di una pelliccia rimane 
cretato nell'animo dell'uomo con alcune scad 
ze che fan giudicare l'agnello, la talpa e perfino — Vedi, Alfonso, in fin dei conti conviene il ragionier Sa 
il coniglio gli animali più feroci di questo mondo più così che fritto!... | rivolgere una 
CI scio con lui 
4 BANTOVETTI 
cifa, avete 
con gli augui 


molto esigui o quando 
, anche la pelliccia può 
a allora i! giubbetto di 
se è in buona compa- 


re la libertà di movi- 
o così?!... 


‘a una piccola ragazza 
, e tanto onesta che nè >» 
larle una pelliccia nep- 
, molto freddo, aveva un 
ero, leggero: portava sul 
ei vecchi giornali e di- 
caldo!.. >». Quando un 
cadeva. il nostro amore 
cosa dirci e allora per 
nettemmo a leggere quei 
ta malinconia. Natuska 
| allora io non lessi più 
;more che sperdute nelle 
ano * Gastone, ho tanto 


sto e disegni di 
RETO 


del 


i e ac 
3 gennaio 1893 


Questo giorno è vna gran dacio 
per la casa del covalier Fazio Mor- 
bidoni: s'inaugura il nu salotto 
teri il tappezziere ha portato i mo 
bili. Un divano siile Kécamier ac 
compugnoto de quattro polironci. 
16, il tutto foderato in damasec 
rosso. Un fovolinetto centrale con 
piano di marmo sul cuale é stata 
messo una lupa copiioline d'alaba 
stro che reca inciso sulla base 
€ Ricordo di Roma ». Antico dono 
ca n C'è anche una cristalli. 
ro; nell'interno figura un serv 
ta caffe per sei, in porcellana di 
vinta a imituzione giapvorese Im 
tn angolo del salolio v'è una giar 
linicra con un vaso in cui verdeo 
dista. 

Non c'è che dire: è proprio una 
sfonza da ricevimenio, allestita con 
tutto il necessario. Per guarnire le 
pareti del salotto, sono $ appie 
voti i ritratti ingrandimenio del 
cavalier Morbidoni e della sua con- 
sorte. Un ventaalio di i 
ehiodato al muro, iunzi 
poricbiglielii Dirimmetto 
#1 è stata citaccata 


ricrut- 
una siupenda 
mceograjfia incorniciata che raffigu- 
re l'incontro di Viitorio Emanue- 


le II con Garibaldi a Peano. 


Sp 
v'é una € 


in lana russo, Opere, 
questa, delle manine futaie di Ge- 
moveffa la genti! figiiuola del pa 
drone Gi custu. 

Serola di ricevimenio: s'inauiu 
vu il bel salofto ed è l'onomastico 
dela signorina Genoveffa. 

Dimenticavamo il mobile più im 
portante della casa: il pianoforte. 


n sclotto è colmo d'invitati. 


fi GROMEITEA MHOSSI -- Con cen- 
d'anni di buona salute per voi ca- 
aliere, per la vosira signora, e 
la genill figlivala. 

MODRBIDONI -- Gi: 
Guesta del salotto Una spesa 
he dovevo fare... I! vecchio che 
#vevo non mi piaceva più. E pol 
Di malo motto è: rinnovare o mo 
Li Ù 


grazie. Bi, 


DUTTI IN CORO - 
GBNOVIFFA -- 


Bene! 
Mammnina, sOnO 
1 lusso, tuite 


Kei 
A 
i costante pensiero è quello di fa- 

ve la felicità delia famiglia. Pol, 

fu omnal hai vent'anni e sei una 
signorina. Una bella € ci vio- 

Je... Un giorno o  l'aitro dovra! 

Pure svosarti. 
@PNOVEFFA — Oh, manna, mi 

fal arrossire! Yo voglio restare 

sempre vicino a roamma e 

papà, 

ILA MADRE —. Sì, cara, ma noi non 

giamo eterni... Dimmi la vi k 
a tua madre lo puoi dire 
c'è nessun bravo giovane 


vetti, per ny 
WHINOVEFTA (con im. 
vo, no! 
LA MADRE -— Così... mi era parso. 
Oggi ti na mandate persino un 
ii viole 


è il mio com- 


‘pleanno... Oh, inamma: lo dicevo 


fo che questo abito era tronpo 
sorto. Guarda, se sto seduta, mi 
cavi. 


#1 vedono 
lie! 

ILA MADRI -. Ehi. 
Che si veda qualche Ù 1 sei 
unica una monaca! F adesso fam. 
uni andare. Debbo dare ordini 
‘perchè venga servito il rosolio! 

MORBILORI .. Genoveffa, Geno 
veflat Figlia mia, guarda, c'è qui 
il ragionier Santovetti che ti vuoi 
rivolgere una preghiera. Ti la 
scio cen lui. 

GANTOVETTI 

cf, avete 
con gli augurir 


addirittura le 


Salotto Morbidoni di 


GENOVEYTA - - Oh, pil... Brano beli- 
lissimi. Grazie, 

SANTOVETTI -— Anche | inie! ver. 
si? 

GENOVEPMA -. Oh... sll.. Siete 

pocta? 

NTOVENTI — Quelelie volta... 

Tra le cifre, s! affaccia sovente 

la musa e allora,. Ma quelli che 

ho scritto per voi, sono sgorgett 

dial cuore... 

Genovena, dolce none 

che ricorre in quesito giorno 

mi rammenta bionde chiome 

di cui il copo vostro è adorno 

& di cuore, assoi profondo, 

questo augurio ovoi vi lancio, 

n presto il capo biondo 

serlo in fior d'arancio! 

FA -- Ou, 1sg'onier S: 

tovetti | To mi sento così turba- 

îat.. Vi prego: lasciatemi anda- 

re dalla mamina 

IVETTI Aspettaie: mada 
gella! Ro vna grazia da chie 

dervi. Ambirei sovrunanamente 

di poter ascoltare la vostra del! 

ziosa vocina, Csntateci qualche 


cosa! 

GENOVIEEFA -— Oh, no... mj ver- 
FCENO,.. 

SANT FIT — Vi scongiuro... Ca 


valier  Morbidoni? 

MORBIDONI .. Che c'è, che c'é? 

SAN'TOVETTI . Pregate la vostre 
gentile figlivola di cantare Gual 
che cosa. 

MORBLIDONI - Ma certe nie 
Kienoveffa.. Su, da brava, {1510} 
sd pianoforte e canta. Fai sentire 
a questi signori quello che sui fa- 
Te, su, su, andiamo. 

GENOVEFFFA — Oh, pupò.. sba 
glierò certamente. 

VOCI -. Rrava, brava! A) piano 
forte. 

(Qualche applauso, poi zitti;. 

Genoveffa, rossa scorlatta in 1. 
so, siede al pinoforie e suonG; 
« La preghiera di ina vergine ». 
Com'è brava... e quanto riserbota € 
modesta nelle sua contenuta bel 
lezza e compresse rotondità... 

FE fu appunto quelle sera che tl 
cuore delle signorina Genoveffa 
apri lo sporiellino per accogliere 
l'amore del ragionier Santovetti. J 
due si sposarono set mest dopo. 


— Ma come. ancora non mi sono seduto e già mi 
— E° vero. signore... ma siete passato vi 


porzione di potote, 


OA. 
3 gennalo 1943 


Sono trescorsi cinquani'anni do 
quei giorno. Tra sei mesi la settan 
tenne signora Genovelfa Saniovet 
li e lotiantenne ragioniere, orma' 
a riposo, celebreranno le loro noz- 
ze G'oro tra 1 figîi è 1 mipoti. 

P' lo stessa sera del 3 gennuto; 
Santa Genovefia 1945 TI salotto è 
ancora quello. con £ suot mobili, le 
sue poltrone di damasco rosso stin- 
io, ma che mire sono siaie rinno- 
vate cinque volle. Le fotografie dei 
vecchi Morbidoni sono scomparse 
Al loro posto wi sono due cartoline 
ritratto di Alida Valli e di Fosco 
Giachetti Le tazzine pserdo giap 
ponesi stanno sempre nella cristal. 
liera, ma non vengono noi 
Sono quattro: la prime str 
nel 1898, la seconda nel 191 
che la giardiniera è seompe=sa e 
il teppeto di cartoline. Ma, insom 
ma, il salotto è sempre quello di 
50 anni addietro 

La vecchia nonna Genoveita, con 
lo scaldino sotto lc gonne, sia se- 
duta sul consunto diveno stile RÉ 
camier 
GANOVENFA ®X Genoveffa, mia 

nipote, che non si vede!.. 

IL FIGLIO -— Sarà andeta al cine 
ma ccn gli amici. 

*ENOVERWA -- Ma oggi è il suo 

onomastico Sono le dieci di sera 

e una ragazza di vent'anni, soia 

Suori di casa. 
IL FIGLIO . 


bn- 


be vuoi farci, 


mi 


ma, è la gioventù moder 
CGRENOVENMA -—— Ai miel tempi). 
(sospira). Stasera _compiser 


mezzo secolo da... ‘(Replicato trii- 
lo di campanelio). Vai ad aprire, 
sarà let 

JANNY (entrando) Hierea gen! 
tore! Là là nornettal.. 

GENOVEFFA -- —Genovefta, cuor 
mio, non vieni a dare im bacio 
aila nonna? 

JHNNY — Lascia stare, chè pol ti 
sporco di rosso e tu ti arrabbi. 
Guarda un po' chi c'e con me? 
Paolo Lenfranco! 

FAOLO .. ..nasera (piano) Jenny, 
perchè m'hal portato quassù? 
forse per ammirare queste anti- 
caglie? 


P 


VENNY -— Ammàppete come ses 
sofistico! (presentando sbadata- 
mente) mio padre e mia nonna 
Siamo stati al cinema! 

GRNOVETMA —- Tu con questo si- 
gnare? solt? 

JHiNNY -- Beh, che c'è di male? 


GENOVENPA -- Oh, ma 1 decoro, 
la gente... 

JRINNY — La gento ci fa un baffo 
a cavatappi! È 

SUANOVEFFA -- Pure, stasera. &- 


vrestl dovuto resiare in casa, con 
la tua famiglia!... Non lo sal dhe 
oggi è Il tuo onomastico? 

GENOVHFFA —- Oh, frescacce!... E 
poi io non voglio che mi si chia- 
mi Genovefta: io mi chiamo Jen- 
ny! E oggi è uu giorno come fut- 
ti gli altr sh 

ITGLIO - Ma Jenny, non dire que- 
Ste cose: lo sai che tua n 
ci si accora.., 

GENOVEFFA -- Oh, senti pdpà, 
iscolta: io ti voglio bene, ima 
piantala con quesie pinzallac- 

chere remote. Sì, lo so, > 

netta: ai tuoi tempi... ‘’aglielo 
nire tu, Paolo Lanfranco, ades- 
su è tutta un'altra cosa. 

PAOLO — SÌ, è tutta un altra,eo- 


sa. Ce andiamo? 
FIGLIO — Ma come, vorresti rlu- 
sclre Sono le 10 e mezzo.: 


dENNY Già, ci sarebbe d'anda- 
re a gioesre un « pinacolo » in 
casa di Filippo Carlo. Ma sai che 
ti dico? non me ne frega niente! 

Adesso mi accingo a sgargaroz- 

sare la cenz, poi vado a stender- 

mi a cianche larghe sul sofficiu- 

me del giaciglio notturno! 

Due epoche, due modi di vive- 
re... Ma non bisoona credere che le 
riguzze di oggi siano insensibili, 
no cattive. sicno veramente spre- 
giudicate. No E’ nient'altro che 
una posi. Une moda, un atteggia- 
mento esteriore, tutio superficiale, 
ner apparire disinvolte e brillanti. 
Anche quelle ravozze che sembrano 
trettanii muschiacci, sono bravis- 
ne figlioie, piene di sentimenti 
ve vorrebbero nuscondere; colmo 
i cuore di affetii, pronta l’anima 
alle tenerezze, ferme nel coraggio 
quando Gecorre. E voi, cari came- 
rati in grigioverde: voi che riceve- 
ie le loro lettere ricche di parole 
polpitantt e piene di promesse de- 
liziose, voi io sapete bene. Ariesso 
cuasi tutte le ragazze italiane han- 
no ciascuna nel cuore un affetto 
lniano e dinonzi agli occhi, la fo- 
tuprofi. di un combatiente. 


cm 
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CARO TRATTORIA 


(CAMFRENE) 


presenicie il conio? s 
nissimo a un filsito di vitello «i ferri con doppia 


MANI 


— E° il nostro tzigane 
Mica tanto... Poco fa la moglie 


Vitzi, un vero virtuoso... uo 
ha rotto l'ombrello in testa perchè l’ha 


trovato nascosto con la guardarobiera. 


Luomo di Terni 


L'ULTIMO RESPIRO 


Tutta la valle, quando apprese 
che il signor Euponte già inîern 
da lunga pezza fu trovato stecchi- 
io nel suo letto con la bocca tap- 
pata da un grosso sughero, inurri- 
lì, trasecolò. Mai crimine più tre 
ulento riscontrarono le cronache 
dei secoli. «E' orripilante » si gri 
darono l'un l’altro i valligiani. Si 


fecero sottoscrizioni e una grossa 
fu offerta per la cattura del 
ino. Lo spirito di Sherioc} 
Holmes, per un raggio di decine d 
Tometri intorno, s'ìnsinuò nell 

i pacifici abitanti della val 
Molti, che prima di allora ave 


vano in uggia il ta 
a fumare la pipa cor 
tective»; ed aliri, che 
sempre indossato abiti sc 
glio serio, furono visti 


con aria sorniona in i 
£ quadri alla maniera de 


$ 


pornotti a.lettanti; e su quelle te- 
‘o solo din 
cono tube feltri neri, sì 
vano ora berretti chiari con v 


ste ch“ 


isli ccchi indagatori. 


lassassino? Do 


motivo iu 


Povero Lu- 


luce 


più niente. Una cosa era certa: 


assinio 


vano 2 


letta, essendo 


ormai 


ti anni E allo 
lì sughero € 


10 sotto il letto ‘chi ce li 
i? Le au 
immettere che si 
ghero di » dami 


giana adatiato con 
l'apertura della bocca e constataro- 
ioltre che il paziente lavoro di 
ritaglio era stato eseguito alla per- 
molto esperte. 


precisione al- 


sò di essere stato lui, su ri- 
chiesta del signor Euponie, a por- 
il tappo della damigiana e 
negò giurando 


Fu più tardi, fru 
defunto, che venner: 


‘o: « per impedire che 


empestivamente 


DIALOGHii 
DI FANTASMI 


va, Tizio? 
molto male. An- 


, postumi di indigestione 
ato te! 
Queste feste sono 
tro. La gente mi invita, mia 
solito; «Sì, cara — ver- 
rò cara non dubitare, cara, e poi 
succede quello che succede La veri- 
tà è che non ti puoi più fidare di 
nessuno. Qua il termosifone spento 
la il torrone cattivo, in un altro 
il liquore velenoso... Mi han- 
no rovinato, Caio. 

— Guai che non succedono a chi 
se ne sta in casa! 

— Hai ragione. Ho detto a mia 
moglie che se osa accettare un al- 
tro invito, faccio l'iradiddio! Non 
no tempi di andare in giro. Tut- 
casa... 


— Si. tiamo nol. Non più di 
otto o d: persone per sera, se no 
la riunione intima diventa ricevi- 
mento, una festa. 

— Soltanto i parenti, insomama. 

Gli amici. 


sta bene, Bene, 
Ma insomma il calori 


ia qualche cosa. 
tutto, Caio. Il freddo avvili- 


vi 0. 

ddo 

, ecco tutto, 
Soltanto caldi? 

— Calci e tendenzialmente alle- 
gri. Quanto al mangiare, li ho av- 
ti: conate bene in caca vostra, 
1è in casa mia purtroppo... 


niente. Una ciliegina 


n ancora? 

-— Soltanto venti barattoli, 

- E oltre le ege? 

-- Niente, niente. Piuttosto che 
ottrire roba cattiva... 

— Giusto. 

— Si devono contentare di una 
tazzina di c:-fè o di tè. Finchè ce 
n'è... Ma se la guerra dura altri 
cinque anni, nean che più il tè! 
— Del resto, se hanno cenato a 
sa, una buona tazza di caffè o di 


tè... 

— Appunto. Chi si contenta, go- 
de. Chi non sl conte peggio per 
lui. I tempi sono quelli che sono. 

— Duri. 

— Durissimi. Una volta, a casa 
mia si offrivano almeno diecl va- 
rietà di tramezzini. Oggi soltanto 
al burro e prosciutto. 

— Allora, anche i tramezzini? 

— Si, ma tutti d'una specie: al 
tonno. 

— No, hai detto al prosciutto. 

E =) tonno E niente dolci, eh? 
Mi dispiace per le amiche di mia 
moglie, che sono una più ghiottona 
dell'altra, ma dopo il tramezzino 
di pollo e il caffè... 
— Anche di pollo? 

Si, ma pochi: due a testa, con- 
tazione di consumi, razio- 
Ci sarà anche un po’ di 
fegato d'ocs, ma non tutte le sere 
iviale, se lo possono 
nno ancora fame, 


. Ma vuoi ridere? Quel- 

nia 1 ha voluto 
disastro. Ha 
s di farina e le 
nuto fuori una specie 
che col vero panetto- 


mia moglie ha 
Qual 
e altro 
cene ci pos- 
i sono i tempi. 
> può Inettersi 


CAT. 


comi IRAA LIL: 


id 


quar 


sono 


da 
cosa all'anno nuo 
fatto minuscolo: 
ipendio, un acqui 
naendalo, oppure 
tante: la nasc.ta d 


tere (così detti 7 
che scriversi fra 
sa fanno gi scritio 
si del Capodanr 
ginarlo: chi 
te un pacco di fo: 
propone di incom 
re, con l'anno nuo 
polavoro chi med 
cio a un D'ar'0, e s 
rnetto su! qu 
e tuti 4 giorn 
tà. i propri 


DI 
Infine tutti s' 
n di 


i cam 
rada tanto distrai 
ovolenza, pensa, 
vere le labbra, che : 
si, e invece no: tan 
Ni perceniuale; ian 


H in dicembre. In 
ranazzi sanno a me 
numero di poese; 
sori, capistazione a 
vati del catasto e 
ne scrivono in seri 
ispirandosi alla ner 
mano invaricbilmen 
lieve, o soffice. Nono 
chite e il catarro no 
a meno di lodare li 
da e are): come. 
nessuna forza um 
trattenerli da un s 
ramo di mandorli ir 


COLLETTARSI 


Sapete che vuol di 
nisce mai di imparc 
riunirsi per fare u 
Abbiamo pescato que 
la «Gazzetta del p 
articdlo di G. DI. S. 
dente pari s) 
gliamo collettarci? 


PENNELLI CANORI 
Prodigi di De È 
critico d'arte de 
«Il pennello se 
tela, il leg dei 
bero trillando come 
egna appunta sfiora 
lasciando tr 
del suo iriîlo, del è 
e del frullo dell'ala 


I PRODOTTI DELLA CAMERA OSCURA 


OGHii 
INTASMI 


, Tizio? 
molto male. An- 
passa 


(BIANCOND 


di 
Queste feste sono 
nte mi invita, mia | 
«Sì, cara — Ver- j 
i dubitare, cara, e pol i 
che succede La veri- 
ti puoi più fidare di o | 
Il termosifone spento hanno da € ni qualche | 
cattivo, in un altro cosa dall'anno nuov i un | 
e velenoso... Mi han- fatto minuscolo: un aumento @ il 
lipendio, un acqui troppe volie | 
non succedono a chi imandalo, oppure un jalto imp< | 
ana Ho detto mmie ne; la nas un figlio, l'u- H 
’ pro bro. Al soliti 
nea accettare um al Lune ee a | 
ccio l'iradiddio! Non verso gli uomini di let. Ì 
andare in giro. Tut- tere (così detti perchè non fanno | 
che scriversi fra di Che co. } 
sa fanno gi scrittori all'avticinar 
si del Capodanno? E' fari e imme. | 
ua? ginarlo: chi ! 
iamo nol. Non più di te un pacco di fi i 
ersone per sera, se no propone di incomine ! 
itima diventa ricevi re, con l'anno nuovo, il i 
esta. polavoro chi medita « 
i parenti, insomma. “io a un Dario, e sè to un 
ei, quadternetto sul n ualen giura di an- H 
re gli amici? tuti 1 giorni, co S î 
nia, per tua norma € pri re | 
i bene, Bene, dati i può fare a meno 
insomma ll calorifero che ctrs 
nalche cosa. I 
Caio. Il freddo avvili- : 
ravviva, rende eufo- nos!ro seriti e 
già detto agli amici: a far bella fl ura con to: 
la, dati i ten; p, l 
lo sentirete. F. it ti 
to. ri (ma par 
caldi? sa sarà vd. 
tendenzialmente alle- qualche medo 
1 mangiare, li ho av- nome 
> bene in casa vostra, pr. 
a mia purtroppo... î 
QU amict e le n 
iente. Una ciliegina in ch (: potrà u 
nuoro, in quali rî 
ancora? 2 volte, potranno calloec 
venti a Icoli conti, critiche; la gest- 
le c e, vederndoli camminare per 
niente. da che strada tanto distratti, 
cattiva... cu, pensa, 
vere le labbra, che mormorino rer 
10 contentare di una si, e invece no: tante conie, tanto 
è o di tè. Finchè ce M percentuale; tante colluborazio. 
ia guerra dura altri ni, tanti fonit da cento: ques! 
nean che più il tè! torio oli impoetici pensieri dei vo 
o, se hanno cenato & i cembre. In questi giorni i » 
na tazza di caffè o di sanno a memoriu un gran : i 
Chi sì contenta, fo- DeDO di Docs 3 poro O, DDA Questa ragazzina è tutto il vostro ritretto. 
| contente, peggio per vati del catasto e nubili longer Va naturale! Suo padre fa il fotografo. 
sono quelli che sono. ne scrivono in segreto gran copia, 3 \ 
ispirandosi alla neve ch'es QU iu it... 
ni. Una volta, a casa Treno avariabiUimente” candia n n me perchè In Romagna lo pronun- — Carmela 
ano almeno dieci va- psaper0: soffice. Nonostante la/brone ID Id E cieno € ira > « scema » il che non 
nezzini. Oggi soltanto chite e il catarro non possono fare ie giova). Andrea Checchi, se i re- Tragico dilemma di un roman- 
rosciutto. a meno di lodare la neve (cardi. gisti seguiteranno a trattario così ziere contemporaneo: « I° meglio 


Fave) 
na for: 
trattenerh da in sonetto per un Avevo un amico che 
detto al prosciutto ramo di mandorli in fiore. in un modo qualsiasi, q 
no E niente dolci, eh? Si pit CE al i dà cal 
per le amiche di mia Chi conta 1 fa 
ono una più ghiottona 
1 dopo il tramezzino k COLLETTARSI 


i 
I i 
caffè... O Sapete che vuol dire? (non si fi- 
| 
Î 


Mevcri 
coma, DI dna DR Malembra Dreferendolo ser pre per so oto 
i © di Sì TR TO mai per Îl cinema, o un romanzia- 

; fin italiana. = re morto che non è mai stato al 
Moderno o cinema e che tutti riducono per M 
i » Tragico dilemma del fi- 

glio di un romanziere contempora- 
neo: € E meglio avere al mondo # 
ti può portare al ci- 
magri guadagni, o a 
he non ti con- 
perchè non 
o dai Ge- 
uò fare andare al ci- 
n galleria e compe- 
i con le riduzioni cine- 
suol romanzi? » 
un 
re di 


essere un romanziere vivo che va 


anche i tramezzini? ; 
al cinema, ma che non riducono 


tutti d'una specie: al 


mali e lui invece 


li pollo? nisce mai di imparare). Vuol ilire 
occhi: due a testa, con- riunirsi per fare una «c ta 

one di consumi, razio- Abbiamo pescato questa paro!n svl- 
sarà anche un po’ di la «Gazzetta del popolo», in un 
ma monitute le: sere articolo di G. DI. S.L.. cor 
caviale, se lo possono dente paricivo del giorn 
hanno ancora fame, gliamo collettarci? 


POT 
Vi 


Ma vuoi ridere? Quel fa 
1 ha voluto ad ESS 
disastro. Ha | 

s dI a e le PENNELLI CAN 
‘nuto fuori una specie È. Prodigi di Dc 
che col vero panetto- critico d'arte de 1) 


| «Il pennello sem in la 

torniè, mia moglie ha tela, il legame de g di 
irlo egualmente. Qual bero trillando © t) 
Nar qualche altro segna SPDLTa sì carezza la te dirò che un altro 
Ù A cne ci pos- : t lascia r e che è molto be. 
? Qu ono i tempi. el suo iîriîlo s é é tutto quel mar 

ito le può Inettersi e del frulio d la ho 
ace. Ciao. PEOMBEN 

e. Cia can. PIOMBINO CALPIGI” 

. -a 


= “I == net PIRLO 
È comu PP ARTAMENTI ,900 .. Stenodattilo, praticissima uftic io, 
utt | 


sese 


Commendatore, un'altra volte, quando mi de- 
-- Giulietta, vai a dire agli inquilini del piano di sopra che tengano pre ciderate, non mandaiemelo a dire dall'usciere... Fa: 


senic che se loro sona sposi da quindici giorni, io sono vedova da due enni. | temelo capire con un'occhiata. 
I } SME AAA UA CANAOROSOUANAIATENETA HEINEKEN nt ALTO EFUTL MARA CUNRNIAEN ACT SEENTOTIU AO SAGAH TALE RAMIKLA Atari sit 


a STORIEL LA la una disg s le Altro che Befane, regeli, sciutto di conzumatore indi. 
LI 


ma che dico i capertt, pamgiaio, baraonde, toerone, | sciplizato e perverzo? Vi 


è È adarizza iutto il ab giocarelli e compagnia belia! leggo nell'occhi una  giola 

ginecologica al stema peluse: te l'immaggi. Urge cambiare reggisiro dar. selvaggia... A Tegamino gil 

ì = A ni che sarebbe la vita senza = cl un taglio nei passato € auguro uno scarico come Dig 

0 tie padre di fumigit! sitmme i sermosi de I'Miustre cam- falla finite co' tanie abhi commanda all'osterla prefe- 
A se che la sua signora gii à inerata, senza fubòdi, s: tudini mal: capite? rita; a Fulvio mostro una 


Ch 
T SH Vittoric Pozzo, senza ia po? Bppure, se ll conmenda- ata di squadre siste- 
sla mediterranea di ion Pa- tore mi facesse le grazzio i a Ja Lazio una dozzr- 


F squale Curci, senza Zravasof vore) esprimere qualche mo- na di Ugeni a Ugen un. ar 
3 Vite dura deve da essere. desto desicero. Su. siste bitro tipo Galeati ‘tuite le 


4 della sei credi, con quiete 
che lui me pensa. 


La storia della sposa = 
» parriamo e del marito i se 1 
[I la qual pi ha partorito dice ii Nostro; vita auste. bono, n concedete? Sì? volte che gioca In Rome: a 
9 (dicono) sei gemel, $C IZZO ra, riena di amarezze e GI davvero? l'io detto sempre la Roma un corno di ga- 
L= laonde che le mogli 2 voci sepolcrali, abbiti neri, che sete un burbero benefì- guarde dimenzioni come so- 
»1 &! quel gentil paese filari di cipressi ro de pub co... Dunque cominciamo d: Io possitbile rimedio con- 
a senza badare a 5 (Confidenze di Yvonne) Vliche strade, campane 8 vol: vi più bbe che la Be- fro l’azzione combinata del 
vogiione far le si nori: ecco quello ehe ci vo-  fana vi portasse un pre. Galesi e di Ugen. E basta 
Pure li sone pochi va riccon mi i 4 F si È — 
ita on î IeOnEAI] To MIO IMI PINI nt SAICEIVORLII VIDI TAMA VASE®SOCKGUTASKEOIAHDIAMOMOGVTAANHTAMDFFAMVKAHIRITANFT AIMM 
bim. fs fa coda sorta si px © e 2A 
donie ai olnematà "1 un poco, semo i ! Ii I | . n I ( DICE d 
| e appen fa Jevatrice giusti che i tempi e uenze de enerale MmMmrau 
“al waccorge del dolore sono duri e biso- 
de mette col contatore una rosi di marecchie sE 4 (GIRUS) 
h lm rarigo i nascitor, pero mica è detto tragio 
i dicendo: Uno per volta, verno rinunciare a 
l'uscita è all'altro tate, fufte le giole dî questa mi. 
; i Biglietto ve t'ho dato, serabblie (esistenza piena di 
ì c'è post, pjerie È di trib'ulartoni 
] Così Culti i rampo)li che 4 nesumo gli va bene, 
È sua da soldati, ma quando si tratta di Gar- 
Ì h] i Lore ni gli l'addio sono prect’ere, 
RA A ‘osso Ha n i tridui e novene pe' ritardare 
sd s a viva { N ì ro. Ver 
> 0 gli credi crescer raifo (o Miesto dista Ped 
°°. IN € mollo è si atto da 
A di sua fecon di parer contra loci nn 
"I i suardando:t Agli po' se che predica tvtti f 
IN pepe giorni: basta co' le me'lezze, 
-- è ov di finiamola co' la vita 


commoda, bando ai p'‘aceri 


i 
d E 
"a perchè, troppo de la came, abbasso fl mate. 
{ ehe pesano due € mialfamo stor abboliamo 
id veder quei parzoietti il fomoto, e* mo teen. 
Gi voole il microscò, priccino, abbol'amo Î) faest, 


Lo nè giova a consolarsi sbbolismo l'eutobbie e5t0- 
3 pencar che al decim'anne iiamo Te scarpe, abboVarmro Je 
È bimbi cresceranno calotte, abboNamn il mean 
î d'almeno mezzo chil, vo, la certa, il trrvorttene, 


mer cui alla sua pu ji tetto, la moslie, il tetefo- 
ai flo 0a no, Quel nostie!imo inve 
Je jo sono Ja x SPORT uni gi avttiva pe' maditore 
du. spuerperi un po’ trop! su la caducità de Je cose 
Dn, GAN TASTORI i a. Îl eeno 

PSA ‘fe del- 
nteroreti, 
il maestzo abro- 
llamo tutto, rca l'oca! Eh, 

VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 0, ide simo: cotto no 
Eavon tipi perfeti e curativi Invisibili. \jstments ci toceg di aDb0- — 
enza cucilura, su misura, riparet Bastard, 


di tà un signore dell'a Intelligence Service » che vorrebbe dirvi due 


dI 
fire puro il comm 


1 iorbide, porose, non danno ncis à verole, 
Beet mne ieri indie. per aisue © allora che succede? Mi st 1" n 
co È. ROSBI<S, BARGHERITÀ LIGURE sdgrizzanu i cas solo & Un momento, un momenio! Peco... adesso faie entire pure, 


Ba 


TIBU 
il nevr 


Il 
paras 
simo 
da un 
to di 
ne di 
casa 
bito 
sparg 
vivam 
va a 
sentir 
um peico. La sua | 
comnlimentò vive 
colo, al che Tibu 
ria da uomo co: 
are certi obb'igt 
la bella Roset 
monte capire chi 
opere ne aveva fl 
sa della ra 
una coloni 
tepotente 


sentire, nc 
e un acce: 
o aveva un 
fu raplt 
me'ettene del «C 
del” i 
U 


non pot 
porre un'onera be 

i procurere 
i? In fondo a 


‘hivista 
mbpositove. 


avrei 


nera: e ( 
collera cav 
o estro né 
battesimi e 


cl 
dedicherà provrio 
fida maltarda, fig] 


veceeio rueginoso 
cordo di gioventù, 
5 le sub'imi 
no dal suo 
le vecch 


anoforte e foss 
suonarlo! Ad un 
brò di aver trovat 
frase, e con il 
retii, perchè T!bu 
scevo. musica. l'ap 
ia. Fu soddisfatto 
stato ti gran grl 
tenore nel pi 
lo t'amo!:». Ma 1 
durò poco, perchè 
ria di ripetere quel 
migliava stranamer 
Alfredo s della «I 
enava trovare un n 
il mandolino contii 
re: tiechete, ticchet 
compagnato da! mi 
parasiatale che noi 
estoliere quel grido 
rebbe poi stato il 
dell’opera. Le punt 
ve di calli crmai, 
maledettamente a 
ne non veniva 
n a... La gloria nt 
quistare co: 


D) 
di 


Ad un ti 
si udì forte e 
della mus 

— Ehi, v 


i bambendo 
Tiburzio fece tac 
vo; r 


da mallarda, e, riatt 
chio strumento al si 
tirò nel suo soli‘ 1 sè 


. fti de 
ssuna ufficio, 
momvagn) 


volte, quando mi de- 
dire dall’usciere... Fa 
b 

IRNOPENHAC TV EAHAIAAIEESIALSHSSnHA 


utto di conzumatore indi. 
pliziato e perverzo? Vi 
nell'occhi una giulia 
8 n 

guro uno scarico come Dig 
manda all'osterla prefe- 
a; a Fulvio mostro una 
cettata di squadre siste- 
ite; a Ja Lazio una dozzi- 
di Ugen; a Ugen un. ar 
vo tipo Galeati tuite Je 
ite che gioca in Rome: a 
Roma un corno di ga- 
arde dimenzioni come s0- 
possitbile rimedio con- 
Pazzione combinata del 
desi e di Ugen. E basta 


DEBIPIEDIEHEHGANARNRNEPHNHHBABIAATEAPRARTAAGHELPMAABNT 


Hraud 


(GIRUS) 


che vorrebbe dirvi due 


entrare pure, 


TIBURZIO' 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabilis- 
simo ricevuto in regalo 
da un amico un bigl.et- 
to d'ingresso al logg!o. 
ne dell'Opera, corsi 
casa per indossare l'a- 
bito più be.lo e per 
spargere la voce che, 
vivamente pregato, ave. 
va aderito a recarsi a 
sentire il « Werther » im 
im polco. La sua padrona di casa lo 
compl'mentò vivamente, invidian- 
colo, al che Tiburzio cppose un'a 
ria da uomo costretto a seppor- 
tare certi obb'ighi mevdani men 
‘e la bella Rosetta gii fece agra- 
capire che lei di tutte le 
opere ne aveva fin sopra i capelli 
r causa della radio. 


e mal a iccicnala 
e no il Wer senza Il ther. 
cioè la scena a metà, ma in ovam 
to a sentire, non 
nota e un accento, 
lostro aveva un animo 
imo, fu raplto dalle bi 


mne 


ottene del «Chiaro di ]Juna » 
del'«Ah, non mi ridestar > 
U ‘0 di dolcezza u 


iburzio diceva a 
è non potri anch'Io 
porre un'opera bella come 
che mi proeurerebbe avi, duvi: 
“i? In fondo all’en'ma io se 
fluire una vena armenicca c 
suggerirmi le piu 
c'è _che 
1 Invece di 
vista avret dovuto >re il 
love. Ma sono ancora in 
à tenacia ron mi 
stessa incomin- 
ta rer lx 
e domeni proherò 
leea cavalier Perciti 
‘o estro nel fare le 
: i Enttesimi e te nozze 
pi il libretto Vortio che 
ra si chiami «Posctta» 
chern proprio a fel, la. - 
fida maltarda, figlia di un affitta- 


al annecando, 
I ritirò nel 


la 4 


cordo di gioventù, e Ivcomive: 
e le sub'imi meledie 
dal suo cuor 
le vecchie cr grac- 
An, se avesse avuto un 
pianoforte e fosse to canace 
i suonarlo! Ad un trito. & 
brò di aver trovato una bell 
frase, e con il sistema dei nume- 
retii, perchè T!burzio non cc 
scevo. musica. l'appun»tò sulla c 
ia. Fu soddisfatto: quello sarebbe 
stato ti gran grido d'amo? 
tenore nel primo atto: « 
lo t'amo!:. Ma la soddisiazicne 
durò poco, perchè si accorse a tu- 
ria di ripetere quel canto. Si 
migliava stranamenete 
Alfred della « Tra x 
enava trovare un motivo orizinale; 
il mandolino continuò a gri È 
re: tiechete, ticchete, ticchet 
compagnato dal mugoli canu 
porasiatale che non riusciva a f 
estollere quel grido d'amore che sa- 
rebbe poi stato il tema principal 
dell’opera. Le punte delle dita, pri» 
ve di calli crmai, incominciavano 
maledettamerte a dolergli e l'ispi 
ne non veniva. Volontà e te- 
. La gloria non si lascia con- 
ala leggera 
ticchete, 
dall'aì 


na? 
quistare cos 
Tiechete 
Ad un tratto, 


. ma la piantate cc 
sì o no? Ci stat» 


rimbambendo 

Tiburzio fece tacere il mandoli 
no; rispose assicurando che avreb 
be esauidito il desiderio della perti 
da mallarda, e, riattaccando il vec 
io strumento al suo chiodo, rien- 
tirò nel suo soli; sè. 


II, MIOPE 


LEGA ETTI 


— E' seccante, il cablogramma di 


TURÌSMo AMERICANO? È . . 


n 


stagione invernale, comincia a ritardare maledettamente! 
ui rit urti urTTT...t....c.;‘\ 19... ttt 


LA RUBRICA DELL'INFANZIA 
I compiti di Pierino 


TEMA 
Scrivete a un vostro condiscepolo 
esprimendo la vostra contente. 
per le lezioni scolastiche per radio 
e chiedendogli il suo pensiero in 
proposito. 
SVOLGIMENTO 
Curo 
Condiscepolo 


sta mia per fart 
sapere il mio 
so.lucchero pe 


Betana 0ss 

ra di scuola col 
sa radio, meglio 
le mille miglin 
di quando era- 
vamo bambini 
ce ci contentavamo della calzetta 
sotto il camino coi revali che 
pravano ì rostri a i genitori c 
noi facevamo finta di credere chi 
ce l'avesse messa Isi. 


che tu delle se 
che mì pare di 
le mattine che abbiamo vacanza 
alle 10 antimeridiune d'ogni giorno 


vicino alla radio Roma seduto alla 
sedia invece che sulle panche colle 
mani conserte ad ascoltare i signo- 
ri pr ori che fanno le lezioni 
col microfono davariti e 1 scolari li 
mo a sentire col raccoglimento 
invece ini classe non c’era e ci 
pigliavamo zero in condotta e pro- 
fitto che nemmeno la vergo 

A ins ti dico la verità che andare 
a scuola così senza cartella e farc 
a spinte sul filobus per arrivare mn 
orario, mi piace un visibilio che 
anche pepà lo dice per via delle 
s eche ron silegrano più tanto 
caro Gigetto, io vorrei ades- 
so che l'anno scolastico fesso fatto 
tutto d rni di vacarze così bel- 
dove il sig profes- 
s c'impara tante cose 
zicni e noi girando fa valvo'a delle 
scucle a onde medie gli stiamo : 
pendere dalle labbra meglio @ 
di quando quel tristanzuolo ripe 
tente di ci frastornava le 
orecchie coi suoi cicaleggi! 

To seno certo che arrche tu pensi 
come me e me lo seriverai dicen- 
domi ii risultato che a te ti viene 
di quel probiema di frazioni ci 
giovedì scorso colla radice qcuadra- 
neognita r. così son sicuro 
di pigliarei un bei voto dai miei 
e il passaggio .a fine d'anno 
ti volevo dimostrare colla pr 
e Sono il buo aff.mo 


Alunno PIERINO BENPENSANTI 


im con cui doveva fissare l'albergo in riviera per la 


I PENSIERINI 
DEL PAZZO 


Ometto d'oltre cinquant'anni che 
credi d'essere ancora fresco e bel- 
lo, sembra che uno spirito maligno 
abbia succhiato con la cannue- 
cia tutto quanto il cervello, 

sE 

Di questi tempi, ammazzare, an- 
che per isbaglio, una gallina è sem- 
pre un ovicidio colposo. 


emporio della vitu che folla 
di clientî nel reparto: « Lodi e 
Complimenti »/ 

Non è mica detto che rina grande 
attrice . is si suoulia, illuminata a 
guworno, su semuire uno spettaco:o 
di gala! 


L'unione fa ia forza una paro 
la! Unisci trent anni a quaranta 
anni e vedrai che debolezza! 


Che iriste cosu per tuo sbornio- 
ne e un ubriacone rassomigliarsi 
fra loro come due gocce d’acqua! 


Un pittore a un vestito di tinta 
unita preferirà sempre un vestito 
a quadri. 


| 


| 
ni 


AI BARBERINI tu corri in fretta? 
Certo! Altrimenti posto non trovo. 

- Ma al BARBERINI € che sì provetta? 

— Il film: STASERA NIENTE DI NUOVO 


| E 
I delizioso film è interpretato da Alida Valli, Dina Galli, An- 
ftonio Gandusio e Carlo Ninchl.. 


INCHIOSTRO VISIBILE 


NOVITÀ - LANCIO A 


META PREZZO 


Appassionati alla lettura! 


A puro titolo di saggio, senza 
alcun impegno da parte Vostra, Vi 
offriamo in omaggio, in qualunque 


< 8 RT, MA PREZZO | IO da raro nt 
$ SUBITO, 
ì ORSO YINZAGIIOS Togo abbonamenio graiuito 
semestrale 
DI alla nostra grande 
| BIBLIOTECA 
I VOLPI PLATINATE 
i VOLTI TUTA. ((CIRCOLANI 
® i si nazionale 
completano il guardaroba (la più ricca 6 completa circotante 
i —_——_ d'Europa: 90.000. volumi di 10.040 
d Il Sì; I spare divers: tra cui i Dia 
della Signora elegante || (ocio datiualità d'ogni ness 
e tutti dcaponioi del Len DI 
n e Sinti 1 capolavori, der passat? in 
Ù formazioni all’ 
1 ! OFANARI gia GILARDINI Istituto Editoriale « PI 
4 Corso Umberto - FOMA (Rep. M), via Calandre! 
BI 
| 
b= | 
RR 


Ari, 40 


Art. 35 Art. 3 Art. 38 Art, 39 
&rè. 31. Per omo Ora acciaio L 260, Art. 31. Per uomo Terma ore Radium 
c L. 250. Art. 31. Oris Radium senza contaminuti L 235. 


ti telemetro tachimetro casse cromo L. 
tachimetro contagiri cassa cromo 

‘250, Art. 34 Cronografo un pulsante tachimetro telemetro senza contagiri 
Gassa cromo L. 230, Art. 35. Per dovna senza contaminuti Suisse 
acciaio L. 550. Art. 35. Per do enza contaminuti Tole ca: 
Art. 35. Per donna seri Sitisse Made, cassa cromo 

cassa acciaio L. 450, 4 
i, 3 ed Extra Suisse Made 
Sromometro Suisse senza contaminuti cassa cromo 
L. 85. Art contaminuti cassa cromo L. 90, Art. 37. Ros 
Bisteme Patente senza contaminuti L. 85. Art. 37 Peplow Watch Anci 
Precision senza contaminuti cassa cromo L. 90, Art 37. Orologio sen 
90. Art 


minuti Radium cassa inio L. 

‘ade cassa fici L. 660. Ari. 38. Per uomo 
are cassa acciaio L. 650. Art. 39. Per donna Ph:gied Extra 
. 39. Per donna Ficher Watch cassa acciaio L. 670. 


contaminuti, Luce cassa cromo L. 275. Art. 39. Per 


Art. 32 Cronograio d 
33. Cronografo 


pulsa 
ulsante telemetro 


Art 
gonna isis emssa acciaio L. 650. Art. 39. Per uomo Luce Radium cassa 
39. Per uomo Suzo Suisse Made cassa acciaio L. 350, Art. 5% 
‘e Suisse Made cassa acciaio L. 510. Arl. 40. Per uomo Delta 
L. 360. Art a 
uomo Adora cassa acciaio L. 470. 
. 920, Art. 40. Per denna Geneve cassa 
esco Cassa acciaio senza co E 
:ti Fnos cassa cromo F 
Loti etdesa ‘eremo. Le tia, Aft_ 40. Ber tomo Eresco 
socisio L: 560, Art. 40 Per uomo SU 
NOTA BENE. Gli orologi che 
Tutti I Bostri orologi. sono precisi € d 
SI 'SPEDISCONO. CON CERTIFICATO DI GARANZIA, 
L. 8 ogni orologio spedisconsi RACCOMANDATA VIA AE 
Rgiaia. sugosiaria, Albania. Grecia. Li Italia. — Spe 
POSTA MILITARE qualsiasi quantità L. €. Non inviamo contrassegno, Inviare 
vaglia-assegno-commissione: 


Orologeria ‘‘FIDES,, - Via Bagnara, 2 - NAPOLI 


ARREDATE LA CASA PA 
MOBILI POGLIANO it 
Ù da franco domicilio 10 overa 
MILANO NAPOLI FURINO Stuoio MILANO piazza Quomo A 


1A 
Tar noce a uo e Urreione Centrato. NAPOLI" Piztotatcone co 
A richiesta mostriamo 3 domicilio In tutta ‘talia la ricca collezione di monelli: 


2 i 


; cronica 0 recen ete sicurame: 
| *l GONOSTOP TI D U 
pitioi; e tiquip dura £ indici _gioro 
Deposito Farmacia LUSL!O - Napoli 
18 omo 169, Richueste di spedizioni è vis 
pia dirigerii al Concessionario A. LETTIERI Napoli - Via Licata, n 7 
10 — 


ui. fa fatta di 


Al REALE DELL'OPERA 
«divi» del canto e del ci- 
nema, vale a dire Marghe- 
rita Carosio e Ferruccio Ta- 


| gliavini in Sonnambula. 


Gina Cigna è chiamata La 
Gioconda e senza una ragio- 
ne apparente, dato che ner 
tutta l'opera piange sulle 
proprie disgrazie e su quel- 
le della madre cieca, men- 
tre Barnaba Borgioli, cor 
una delle tante caratteristi- 
che deformazioni deile pa- 
role in uso fra i cantanti, 
crede d'essere in pieno re- 
gime sovietico cantando 
«...la ceca ci guarda, la ce- 
ca ci vede... ». Il regista del- 
la Gioconda, Sarida Sassi, 
ha trascurato di ricordare a 
Beniamino Gigli che anche 
«un brigantino » è « dalma- 
ta» e non «dalmato». Tito 
Schipa sospira con un filo di 
voce a Carlotta Pederzini 1 
dolori del povero Werther. 

Abilmente nascosto dietro 
una quinta, il maestro Giu- 
seppe Conca aizza instanca- 
bilmente i cori tenendone 
altissimo il morale e il tono. 


All’ELISEO Elsa Merlini in 
Zazà, litiga, piange, ride, can. 
ta, gioisce, si dispera, im- 
preca per quattro atti di se- 
guito e solo al quinto atte 


' diventa celebre 


Tutta fatica sprecata per- 
chè Elsa Merlini brava e ce 
lebre, c'è nata. 


®Prestami cento lire. 

Non ti pago! 

Quale onore! 

Può sembrare un diatogo, 
ma sono i titoli delle tre 
commedie che I De Filippo 
rappresentano al ieatro AR- 


GENTINA. 


Al VALL. < vu..ii sogni del- 
la Vanda Osiri,e se quei so- 
gni diventassero realtà ogni 
spettatore potrebbe portarsi 
a casa una mezza dozzina 
qiragazze del balletto, a vat- 
to che fossero fornite dere 
tessere annovorie. 


sta 

Alida Vaui .a deciso di 
farsi costruire una casa; ma 
poi non è riuscita a mettersi 
d'accordo con l'architetto, 
perchè voleva una casa tul- 
primi piani. 


Or 


A Cinecittà una giovane 
recluta (le chiamano così) 
del cinema domanda d esse- 
re ricevuta da un noio pro- 
duttore 

— Passi — dice il noto 
produitore al suo segreiat:0 

— La signorina non è s 
lu — avverie il segretario — 
cé suo pedre con ier 

— Dite alla signorma — 
risponde il magnate del ci- 
nema — che le attrici, per 
me, sono tutte orfane. 


SPETTACOLI 


NEL MONDO DEL TEATRO E DEL CINEMA 


ll maestro GIUSEPPE CONCA, direttore deì coro al 
Reale - TITO SCHIPA nel « Werther » - ALIDA VAL- 
LI nel film « Questa sera niente di nuovo» 


Esempio di amor filiale: 

La signora Enrichetta 
Marchetti Cecchi, vedova 
Bullough, unica figlia di 
Eleonora Duse, all’ annuncio 
che una Casa cinematografi- 
ca intendeva produrre un 
film a protagonista la grun- 
de tragica, tratto da un li- 
bro di Nino Bolla, ha fatto 
pervenire alla Casa, a mez- 
zo del suo legale, una dif- 
fida. 

Ci piace a questo propost- 
to ricordare un aneddoto 
sulla grande attrice  ita- 
liana: 

Una delle prime creazioni 
della Duse era stata Frou- 
frou, ma, dopo una certa se- 
ra, essa non la volle mai più 
recitare. All'ultimo atto do- 
vevano portarle sul lelto do- 
ve doveva morire, il suo pic- 
cino che chiedeva per dirgli 
addio. Quella sera era un 
graziosissimo bimbo ruccolto 
a caso nella via. Si trovò co- 
sì bene tra le ginocchia del- 
l1 sua mamma improvvisata 
che. dopo un po’, cominciò 
a carezzarle il viso. Ella lo 
baciò, e il piccino le resti- 
tuì i baci con tanta tene- 
rezza da dimostrare che ne 
era privo da molto tempo, 
forse da sempre .. La Duse st 
commosse ed incominciò a 
piangere. Vedendola pian- 
gere, pianse anch'egli e, 
quando, secondo le istruzio- 
m di Meilhac e Halèvy. vol- 
lero strapparle il bambino, 
non vi riuscirono, tanto stret- 
tamente egli sì attacco ul 
suo collo. 

L’illustre artista non ebbe 
il coraggio di aprire quelle 
piccole braccia che la sirin- 
gevano, e quella sera, tratte- 
nuta alla vita dal suo bam- 
bino, Froufrou non morì 

Ma quella fu l’ultima sera 
in cui Eleonora Duse recuo 
Freafreu 


A fatica Gino Cervi, asser- 
ragliato da un folio gruppé 
di ammiratrici, cerca di gua- 
dagnarsi un posto in un ci- 
nema romano in una sera 
di prima. Finalmente. rag- 
giunta una poltrona libera, si 
siede ed esclama: 

— Non mi muoverei di qu? 
neanche se me lo chiedes- 
se la più bella donna del 
mondo! 

— E che c'entro io? — 
chiede modestamente Clare 
Calamai seduta nella poltro- 


na vicina. 


Gino Cervi sta provando 
al Quirino. con la Compa- 
gnia che sarà diretta da Ser- 
gio Tofano, Glauco. di E. L. 
Morselli 

Gino Cervi lascia Scilla (tà 
teatro) attratto dalle opu- 
lente grazie di Circe (il ci- 
nema). Tornato a Scilla la 
ritrova priva di vita e inva- 
no chiede alla Morte che gli 
restituisca il suo bene 

Quando tutti i Glauchi sa- 
ranno tornati a Scilla. riu- 
sciranno con il calore della 
loro Arte a farla rivivere in 
tutta la sua bellezza. 


La carriera dell'attore è 
una vita orribile compost& 
d'infiniti quarti d'ora mera» 
vigliosi. 

ONORATO 


Direttore responsabile; 
GIVIO AFULLUNI 
Comutali direttivo 
AISIO AFULLUNI 
LoL ARE 
LLLIANO  FOLGOUE 


Stan. tipogratico de La Tribuna 
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G. R. - Fossom 


Ho letto la i 
dire: anche l’a 
vantaggi. Se no 
di rivolgermi u 
così banale. Con 
do avete bisogn 
diciamo così, bc 
cugina. Una cu, 
qualche cosa l’a 
Ave. 


MISANTROPO 


Questa è la s 
Perchè non ave 
prima? Bisogna 
la grazia di un: 
ditemelo, che v 
tro soldi. 

Per avere un 
sere abbonati: 


FIORENTINO - 


E' la seconda 
che questa volt 
zi ve ne prego, 
ne ho veramen 
mes! mi sono bi 
zata, ho cercat 
carla, ma Inut; 
lontananza non 
miet sentimenti 
hanno fatto tut 
geritemi voi un 
sta donna. Aì 
« Perchè le dom 
mini che masc: 

Avete ragione 
stra lettera prec 
nell’attesa, dimé 
amaia, ma persi 
vate rivolto. C'i 
venuto: voi pu? 
moria di ferro 
consiglio è qui 
mezzo per dime: 
accanto 

Perchè poi le 
ni che mascalzo 
zi, non seno n 
cano A me per 
detto. A me har 


Per questa rubric 


Queste 
viveremo a sost 


IO E DEL CINEMA 


o da 


,, direttore deì coro al 
erther » - ALIDA VAL- 
niente di nuovo » 


A fatica Gino Cervi, asser= 
gliato da un folio gruppé 
ammiratrici, cerca di gua- 
ignarsi un posto in un ci- 
ma romano in una sera 
i prima. Finalmente. rag- 
unta una poltrona libera, si 
ede ed esclama: 
— Non mi muoverei di qu? 
anche se me lo chiedes- 
la più bella donna dei 
ondo! 
— E che c'entro io? — 
tiede modestamente Clare 
nlamai seduta nella poltro- 
1 vicina. 


& 


Gino Cervi sta provando 
| Quirino. con la Compa- 
ia che sarà diretta da Ser- 
0 Tofano, Glauco. di E. L 
‘orselli 

Gino Cervi lascia Scilla (tà 
atro) attratto dalle opu- 
nte grazie di Circe (il ci- 
ema). Tornato a Scilla la 
trova priva di vita e inva- 
o chiede alla Morte che glî 
stituisca il suo bene 
Quando tutti i Glauchi sa- 
inno tornati a Scilla. riu- 
riranno con il calore della 
ro Arte a farla rivivere in 
stta la sua bellezza. 


La carriera dell' l'attore è 
na vita orribile composta 
‘infiniti quarti d'ora mera- 
igliosi. 

ONORATO 


Direttore  respunsabile; 
GIVIO AFULLUNI 
Comutali direttivo 
AISIU AFULLUNI 
UGU CIARELLI 
LUANO FOLGORE 


; La dribuna 


[AD. LIPOKTaLico 


so 


G. R. - Fossombrone. 


Ho letto la vostra lettera: non c'è che 
dire: anche l’analfabetismo aveva i suoi 
vantaggi. Se non altro vi avrebbe impedito 
di rivolgermi una domanda così sciocca e 
così banale. Comunque per l'avvenire, quan- 
do avete bisogno di chiarimenti di ordine, 
diciamo così, botanico, rivolgetevi a vostra 
cugina. Una cugina disposta ad insegnarci 
qualche cosa l’abbiamo sempre avuta tuttii 
Ave. 


MISANTROPO - Palermo. 


Questa è la seconda lettera che vi invio. 
Perchè non avete ancora risposto alla mia 
prima? Bisogna essere abbonati per avere 
la grazia di una vostra risposta? Se è così 
ditemelo, che vi mando subito quei quat- 
tro soldi. 

Pcr avere una risposta non bisogna es 
sere abbonati: bisogna essere educati, 


FIORENTINO - Lecce. 


E' la seconda volta che vi scrivo e spere 
che questa volta vogliate rispondermi, an- 
zi ve ne prego, perchè della vostra risposta 
ne ho veramente bisogno Da oltre cinque 
mes! mi sono bisticciato con la mia fidan- 
zata, ho cercato tanti mezzi per dimenti- 
carla, ma inutilmente. I cinque mesi di 
lontananza ron hanno indebolito affatto i? 
miet sentimenti verso questa ragazza, anzi 
hanno fatto tutto il contrario. Perciò sug- 
geritemi voi un inezzo per dimenticare que- 
sta donna. Ancora un’altra domanda: 
« Perchè le donne dicono sempre: «Gli uo- 
mini che mascalzoni? ». Distinti saluti. 

Avete ragione. Non ho risposto alla vo- 
stra lettera precedente perchè speravo che, 
nell’attesa, dimenticaste non solo la donna 
amata, ma persino la domanda che mi ave- 
vate rivolto. Ciò evidentemente non è a: 
venuto: voi purtroppo possedete una me- 
moria di ferro E allora? E allora il mio 
consiglio è questo: sposatela. Il miglior 
mezzo per dimenticare una donna è averla 
accanto 

Perchè poi le donne dicano « Gli uomi- 
ni che mascalzoni» proprio non lo so. An- 
zi, non seno nemmeno sicuro che lo di- 
cano A me per esempio non l'hanno mei 
detto. A me hanno sempre detto: «Oh pic- 


I 


— Queste navi fabbricate in 14 giorni, vanno giù in 10 minuti. 
siveremo a sostruirle în 7 giorni contiamo 


Per questa rubrica indirizzare a ONVALIW) SUACCIA — Posta Sravaso -—— Via Milano 70 Roma 


colo Jiore di serra! Oh pallido fiore di loto! 
Oh prodigo dispensator d’ogni delizia! ». 
Evidentemente le donne hanno per me un 
occhio di riguardo. Forse pensano che 10 
sono fortemente raccomandato. Chissà? 
Saluti. 


SERENO - Torino. 


Molti scrittori odiano a morte i prover- 
bI. Voi cosa ne pensate? Credete che rap- 
presentino veramente la saggezza del’ po- 
poli? Rispondetemi chè «scrivere è corte- 
sia, rispondere è obbligo ». Saluti. 


Personalmente non ho nulla contro 1 pro- 
verbi: li trovo solo poco particolareggiati 
e precisi. Per esempio: «Uomo a cavallo. 
sepoltura aperta». Non dice nulla, non 
spiega nulla, non significa nulla. Per rap- 
presentare pernmertn tn crnqrz-a dei po- 
li ed insegnar loro qualche cosa avrebbe 
dovuto, con più esu..c..4 e precisione, di- 
re: « Uomo (che non sa andare troppo be- 
ne) a cavallo, sepoltura (nei casi più gra- 
vi in cut il pronto intervento dei sanitari 
si sia dimostrato inutile) aperta». È 

E così gli altri: « Gallina vecchia fa (se 
cucinata a fuoco lento con molti odori e 
spezie) buon brodo ». «Bandiera vecchia 
onor (se non ancora è stato promosso al 
grado superiore) di capitano ». « Dimmi (se 
siamo così amici da darci del tu) con chit 
vai e ti dirò (se le-informazioni della por- 
tiera sono esatte) chi sei ». Non vi sembra? 


CONCETTA - Roma. 


Perchè certe donne fanno ogni cinque 
minuti una scenata di gelosia? 


Per crearsi un alibi. 
CURIOSETTA - Trapani. 
A che età la donna diviene sciocca? 
Dipende. Voi quanti anni avete? 
STUDENTE LICEALE - Verona. 


Perchè certi uomini hanno studiato tutta 
ta loro vita? 

Per sapere con esattezza fino a qual pun- 
to avrebbero potuto essere ignoranti. 


OSVALDO SCACCIA 


Navi a serie, sistema del Kaiser 


DISZSZ= 


Ni Dv a 


li farle affondare in 5 minuti. 


Se ar- 


DESOLEZZA SESSUALE 


VUUMINI DEBOLI 22"*%%; 


dara ecentatea effettu rapido efficace duratir, rigenera tonifica 10 tun 
forza l'organismo Uomini sessualmente cebeli. impressio- 
UOMINI: cae per eccessivo 


‘astenii 
Sedete quella vimlità che ‘orgoglio 
PRO AUTOGEN. ANT! AUTOGEN» 


Deposito generale e schiarimenti: 


««L’UNIVERSALE,, S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Ru.T.5 


Unire L ' di francobolli per ‘’affrancazione 


A ro 03997 s-izisto ALA 


MALAFRONTE 


fabbrica i più bei mobili italiani 


Viale Regina adi 85-91 


STITUTO LOMBARD' 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


Investigazioni - Informazioni 
private - Accertamenti 
e rintracci ovunque 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dot. DAL MONTE. 


Malattie veneree e dela pelle 
Disfunzioni sessuali 
Roma, via in Arcione 114 (Traforo) 
Telefono 64451 - Ore 17-20 
© per appuntamento 


ar interessantissimi 


Dott, Cav. Uff. IZZO |îî mon: ora ne RE 
prio 


NAPOLI .- VIA RO! 418 
ito sentata» 


ina Al 
"un: 
Gure elettriche - Raggi U. V. Mar. Fltalsia Sorivero Casella n. 1 


ne a Gi ‘urine 
"E 10-12 e Foe ini FRANCOBOLLI Cipro, Malta, U& 


consbiri Fin LETTERA L. 40 Senda e 100, 100 Co Lod, La ng ta 


8 TU EI, Taglissonio Ul 
Dot. 1Ht0suR LANZ || Bruzio. 
Veneta: Pata COBOLLI — Fistino —° gi 
Disfunzioni sessuali Fontana, Gerrada (Trento). 
Via Cola d: lenzo 152 FRANCOBOLLI nuovissima 4 
"Tel. 34.501 - Ore 9.20 È L. 


BELLE RAGAZZE 


DIANA FOTO 


Via dei Crociferi, 16, 17 - Tel. 63931 


ROMA n re 1,50 porto. Assegne 
3. Bollettino im? ‘sti gratis. Die 
il provino fezione C. I. C., Lavinio 18, Ro 
ine. telefono 790-901. 


FRANCOBOLLI per collezione. Ra 
11, Medi, comuni, Invii 
scitanto son, consegn 


Nica; 
raguay, Salvador, Prtiguny, Vene. 
mula petto val.’ lire 50, 


Sardegna catalogati 150 
lire 37,50: Italia 20 seriette 
27,50; esteri 100 diff. 


ingrandimento 1 13x18 L 20 
18x24 L.30 


Nello studio polrete enche 
essere cinematograjati al prez- 
zo di: 


3 fotog. form. 
3 


. cartolina L_ 7 


‘oglia svilup. 
pare facoltà ritenitive, Inviare va» 
Campari 


7 a > 
e 1 ingrand. 13x 18 ì. 10 
_— via Gozzi 4, Milano. 


FOTO CINE PER BAMB Ni 


3 fotos: for e L10 


INFALLIBILMENTE È 
metodo spedito In prova si può 
da vicino e da lontano sottomet 
tere altri alla propria volontà. x 
puscolo gratis, Scrivere: Paladinà 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro; 


IPNOTIZZATORI diverrete a0q qui 
stando nuovo facilissimo, my) 
le vaglia lire dieci: 
tranelgento.  Qaee'' 


dt Ingrand. 193081 L 
DUO tessere . . i. 12 


é » el ingren- 
dimento 13x18 L 25 


' IL TRAVASO 


il DELLE IDEE 


| 


IL 
ih 

l Moma 10 Gennaio 1943-XXIÎ"! 
Il cent. 60 N. 2-2229 i 


DIVI 


Direzione e An 


CAMERIND 


— A me, ogni dieci metri di pellicola mi fruttano 5000 lire. 
— Sciocchezze! A me dieci metri di salsicce mi fruttano 


10.000 lire... 


IL DIVO. — Ma guarda che mi tocca 
a fare per essere riconosciuto durante 
l’oscuramento! 


IL REGISTA. — Ferma, signorina, che facciamo un primo piano! 
L'AIUTO. — Un momento, direttore! Suona l’allarme! Non sarebbe meglio fare la cantina? — E' ur 
S'è messa int 


Cent. 60 - 17 Gennaio 1945-XXI - Sec. Il - Anno 44 - N. 3 - 2250 


Y AS } 
Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Teler.i 43141 DELLE IDEE 


CCAMERIND . I I M A L o M B R A (BOMPARD) 
| 1 iu  PKA549 


IL 


la guarda che mi tocca 
riconosciuto durante 


— E’ un pencso caso di suggestione! Ha ritrovato in una vecchia spinetta la borsa della bisnonna per la spess e 
S'è messa in testa di poter rifare i pranzi come a quei tempi... 


TRAVASO 


3 


ci risiamo. / tenza fissa la 

pa anglosassone i Gli at 

coni contro l'Z 2: ola cant 

pagna di denig e di opcse, 

con un tono & enza e di su- 
perigrità che ri 
nandare 
perché 


a, porca 
mpre la è 1 storia: 
netti e dolce far n 
fosse ancora vivo quel fesso 
e ha messo per pri 
ne la carioina i.lu 
d4 ) che mangia 
gli speglictti con le mani, ci senti 
remmo capaci di strozzarlo. Ci ha 
fatto apiù darno quella ca a 
pittortsca che cento eruzioni del 
Vesuvio. 
Tutti i popoli d'Europa, 
escluso, si ab5ufiano di tar 
marmellate, di 
salciece, di bis ‘one sangi 
si rimpinzano lo ste 
cinque volte al giorn 
no come schifosi; « 
niente Gli cani mangiano gli 
spaghetti, e tutti cddosso. (Tra p 
rentesi, si consumavano in questi 
ultimi tempi più spaghetti in Fran- 
cia che in Italia). E pci non è n 
meno vero che in Italia si mangia- 
vano sempre spaghetti: una 0 du? 
volte alla settimana, e ogni volta 
era una festa, e questo dimostra 
che non era un cibo quotidiano. E 
il dolce far niente? Se c'è un popo 
lo che lavora e lavora duro, e che 
è pagato male — o almeno lo era 
— questo è proprio il nostro. Adcs 
so, poi, con la guerra, me li saluti 
gli spaghetti e il dolce far niente? 
E allora che sono queste masca!- 
zonatc? In un quarto di secolo ab- 
biamo vinto tre guerre. ci siamo 
dissanguati, abbiamo stretto la cin- 
tola, abbiamo dato le f-di d'o 
ala Patria; da tre anni stiamo so- 
stenendo la più atroce delle guer- 
re... Niente! Gli italiani mangiano 
spaghetti e dormono al sole. Per non 
parlare di quello che dice la stam- 
pa antitaliana dei nostri soldati. 
La verità è che noi siamo troppo 
civili e tronpo generosi. Lo siamo 
sempre stati e lo saremo sempre. 
La nostra naturale cortesia per l’o- 
spite è stata scambiata per servi- 
lità di albergatori, la nostra tolle- 
ranza per rassegnata umiltà. Sai 
che ti diciamo? Che finita la guer- 
ra bisognerà rivedere tutta la no 
stra organizzazione alberghiera. Sa- 
tà necessario costruire grandi al- 
berghi per turisti stranieri con 
trattamento speciale. Ore 8, calci 
in faccia ai signcri clienti di am 
bo i sessi. Ore 10, leccamuffi, sgar- 
gamelle, sganassoni a volontà. O 
12, idem come alle ore 8; ore 14, i 
clienti, dopo essere stati convenien- 
temente rotolati per le scale, saran- 
no riaccompagnati alla fronti 
con preghiera di non  presentar. 


DEBOLEZZA 
NERVOSA 

CURA PRODI 

NUOVI IMA 


ELETTRIFORB, 


IEDERE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE 
 CAPPELLI-SANITAS-OMEGA 
SRENZE: VIA TRIPOLI. 27-29-TEL 28066, 


ora vi faremo sentire la voce 
di Hull, che é la voce del 


— L°\, Presidente  De- 
> e lano 


mai pru nel nostro Paze uucsto 
per 50 anni. Dopo cominceremo a 
ragionare. 

Ma, come sempre, i nostri pro- 
grammi nessuno li prende in consi- 
derazione 

Ciad. vecchio lettore. Se non ci 
fo tu con cui sfonarsi un po. 


i loi lassaigi 


I giornausti che hanno osato 

criticare il Libro Bianco di Rco- 
sovelt sono stati arrestati, pe 
«essere tenuti fuori dalla pos- 
sibilità di criticare ». 
« —— L'ordine l’ho dato io stesso 
— cenfida Delano a sua moglie 
— quella è canaglia che va mes- 
sa fuori... 

— E come hai fatto? 

— L'ho messa dentro! Logica, 
no? 

22% 

Bar di grandi alberghi: 
Brulicame gagàico 
d’ibridi gingilloni 
e sgualdrinelle in ghingheri: 
baje, ciance, abbandoni... 

Poi l’oca va col tanghero, 
l'arpia va con l'allocco, 
la spirocheta pallida 

va con lo strentecocco. 


= 


Gl'inglesi hanno lanciato dei 
palloncini incendiari nel Can- 
tone di Friburgo. Apriti ciclo! 
Fulmini e sactte! Sangue e 
massacro! Ora la Svizzera man- 
dorà una protesta — oh, sì! - 
una di quelle proteste per cui 
va consumandosi le rotule a fu- 
ria d'inginocchiarsi. Morte 
sterminio! Brrrrr! 


C'è il sesso debole, il sesso 
forte e il sesso bertiale: que- 
st’utimo è quello che va in 
autobus. 


ati 
Giraud: 

Stanco, a volte, d’armi e lotte, 
vuol dormir, ma tenta invan: 
ogni notte a mezzanotte 
vede l'ombra di Darlan. 
Tra l'orrore, l'ira e l'asma, 
egli geme: — O Dio, che c’è? 
Cupo brontola il fantasma: 
— Oggi a me, domani a tel 


=> 


— Dove sono gli stuzzicaden- 
ti? — chiese il divo del cinema, 
ingioiellato come la Madonna di 
Pompei. 

— Devo comperarli, ma non 
ho spiccicli... — miagolò l’umile 
servente. 

— Eccoti gli spiccioli e pren- 
dine un po’ anche per domani! 
squittì il divo, gettando sprez- 
zantemente dieci o dodici fogli 
da mille sulla tavola. 


Roosevelt ha istituito a New 
York la School of Military Go- 
vernement per formare i futuri 
governatori delle sue colonie. 
Materie d'insegnamento: Scien- 
za del furto; Nozioni di bandi- 
tisno; Pratica dello scasso; 
Dottrina dell'assassinio;  Con- 
trabbandologia; Arte del mere- 
tricio (corsi per sole donne). 


{fiete stato] w 
enel 


$ 


Buckingham Palace: 

— Ma signor ministro, v'ac- 
corgete che russi e americani 
ci fregano? 

— Certo, sire, ma c'è chi ci 
difende da quelli. 

— E chi è mai? 

— L’Asse, naturalmente. 

— Allora noi non siamo più 
nemici dell'Asse? 

-—- Sì, ma i nemici veri non 
sono mica i nemici, sire, sono i 
nostri amici! 


Guglielmina d'Olanda piange 
miseria: 

— La mia ricchezza era il 
Congo e me lo hanno rubato... 

= - Oh, che ladri, quei dell’As- 
sel 

— Sì, però a rubarmelo sono 
stati gli angio-sassoni miei pro- 
tettori 

— Alla larga! 


i I 
La Reuter ci telefona da Lon- 
dra: Si dice che tra gli ameri- 
cami e il popolo del Nord Atri- 
ca non corra buon sangue 
Smentiamo in pienu! Preghia» 
movi far sapere che laggiù il 
sangue corre e scorre; forse non 
sarà buono, ma in compenso è 
abbondante! God by, 


godiamoci in | ;'P 
pace quest I 
anni d' guerra..| - 


220 


« Quando una vettura è piena 
o è in ritardo nen effettua le for- 
mete ». Evviva! Chi abita a mezza 
strada. gesgoli Per non farsa.ire 
alcuno. s’imped:sce ad altri di scen- 
dere. E la vettura rimane piera. 
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I ciarlatani di piazza: Giraua, 

De Gaulle e C.: 
Comprate, bruva gente. 
qui non diciam fanaonie: 
si vendono colonie 

al miglior cfferente, 
da Dakar al Tonkino, 
bel clima, ottimo mare, 
avanti! Ragazzino» 
lasciaci lavorare. 
Vendiam tutto d'urgenza, 
ed anzi è risaputo 
che abbiamo già venduto 
l'onore e la coscienza! 
PESA 

I traditori in Francia, bene © 
male, — son tutti generali in 
mcdo uguale, — e infatir anche 
lo schifo è generale! 

> 

Trattorie nostrane: 

— Cameriere, se il. pasto è 
diciotto lire, perchè etevo pa- 
garne sessanta? 

— C'è il servizio, signore, c'è i] 
sale nell’insalata, l’acqua nel 
brodo, il fradicio nella mela, 
tutta roba costosa che non si 


trova facilmente e va pagata a 
parte, caro voi! 


«== 


Gili anglosassoni strepitano: 
— Non vogliamo più attendere 
Che l'Asse ci rovini 
cor suoi sottomarini! 


Se nci dobbiam sommergerti, 
come accade che poi 


quelli son sommergibili 
e i sommersi siam noi? 


ISTITUTO ARALDICO 


Conte PIERO GUELFI CAMAIANI - PILENZI 
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Telefono 20335 
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ROMA - P.za Poli 42, tel. 67973 
Il Direttore riceve il venerdì 
MILARO -V Dur ni 5, tel. 70222 
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Ricerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario araldico 
1.528.000 schede (Rog'to notarile) 
Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra € asata, 


Cognome e nome 
Via 


LS 
vel. Città 
Luogo d'origine della famiglia 


Cerchiamo corrispendenti cvunque 


ARALTICA 


La voc 


Mentre il | 
in quella pi 
venne sul 
che soddisfe 
Frano fras 
parlavan di 
erano note 
promettevan 
La canzone 
aveva tutta 
e sì chiude 
con questo 
c AI nobile 
(mercè 
e degli Stat 
rispetto, am 
— Le parole 
disse allora 
Ma nen fid: 
non dimena 
perchè ques 
Vedi, un gior 
ebbi promes 
ci caddi in | 
che con mai 
il buon pro 
lo scopo, m 
ch’or vado i 
e porto il d 
Tu te ne ac 
nel concetto 
« rispetto, a 
Ruggì il lec 
— Olà, noi 
donde venge 
tante menzo, 
Il camello 1 
— Ma è ch 
Vengono tut 


QMIVDIAAITETTALITANITATTATAAK 


Un ee 


Un giorno 
gna il figl.ol 
Uno di quei 
tano di ogni 
re nuove coi 
delle nuove Q 
casione miglic 
le belve, gli | 

Appare la | 
signore spicgi 
terribile mam 
busto, agile e 
l'Asia merid 
sversali sul 7 
sono naturali 
dipinte i don 
animale vero, 
vero che si | 
L’elefante? Ec 
spiega che l 
sissimo mam 
che vive in A. 
addomesticato 
to nei lavori 
bambino si d 
para. Ad un. 
in pista una 
cia a fare i | 
zi con la bic. 
rezza meravig 
dalla biciclet! 


— Vedi — 
gazzino -- P 
scimmia 

— E la sc 
quello. 

— La scim 
bicicle**a 


Un a.tro gi 
stcva sfoglia? 
grafico. Ad w 

— Parà. il | 
le è mortc? 


FI pet) CS UCI n LATTE 


® 


iter ci telefona da' DE 
dice che tra gli ameri- 
popolo del Nord Atri- 
corra buon sangue 
no in pienu! Preghia» 
° sapere che laggiù il 
orre e scorre; forse non 
no, ma in compenso è 
ite! God by. 
ci in | 
veste il 
guerra. | 


La voce nel deserto 


Mentre il leone stava nel deserto, 
in quella posa che ciascuno sa. 
venne sul vento un tipo di concerto 
che soddisfece la sua vanità. 

Frano frasi molto musicali: 
parlavan di giustizia e d’ideali; 
erano note più che allettatrici 
promettevan compensi e benefici, 
La canzone armoniosa e seducente 
aveva tutta l'aria d'un appello 

e si chiudeva inevitabilmente 

con questo ritornello: 

c AI nobile leone, il dopoguerra 
(mercè ranzia dell'Inghilterra 
e degli Stati Uniti) porterà 
rispetto, amore. pace e libertà ». 
— Le parole son belle e lusinghiere - 
disse allora il camello di passa - 
Ma nen fidarti troppo dell’oma 
non dimenar la coda dal piacere 
perchè questa è la voce del mir: 


do una vettura è piena 
ardo non effettua le fer- 
viva! Chi abita a mezza 
°sgoli Per non far sa.ire 
impedisce ad altri d' scen- 
vettura rimane piena. 


55 Vedi. un giorno. pur‘io. laggiù in E 
tani di piazza: Giraua, ebbi promesse dello stesso genere. 
ee: ci caddi in pieno e ne rimasi afflitto, 


, bruva gente. 
liciam fandonie: 
0 colome 
° offerente, 

al Tonkino, 
| ottimo mare, 


che con maniere niente affatto tenere 
il buon promettitor, dopo raggiunto 
lo scopo, mi gravò di tali some 
ch’or vado in giro estenuato e smunto 
e porto il duro peso Dio sa come. 


‘agazzino 
tutto Spe Tu te ne accorgerai cosa sarà. 
utto d'urgenza A } a 

d el concetto di quella brava gente, 
risaputo Ò q D) 


« rispetto, amore. pace e libertà! ». 
Ruggì il leone e disse bruscamente: 
— Olà, non indugiar. fammi sapere 
donde vengono a me. re del deserto, 
tante menzogne belle e lusinghiere. — 
Il camello rispose a cuore aperto: 
— Ma è chiaro, ma è palese! 


mo già venduto 
la coscienza! 

E. a 
ori in Francia, bene © 
son tutti generali in 
ale, — e infatù. anche 
è generale! 


— Allora. siamo intesi? Appena incrociate la Befana fascista, 


E È Vengono tutte dalla Radio inglese! — ‘Cercate 
e nostrane: ESOPONE di abbatterla con raffiche di mitragliatrice! ha 
a ee, ge Hi pasto 6 crTTtiiigi{gugg{gJg]g(.( (CORK... III 


ire, perchè etevo È 
santa? ia 
1 servizio, signore, c'è il 
insalata, l'acqua nel 


Un altro padre che avrebbe far- 
to? Quello che tanno ì i padri 
in simili circostanze. Avrebbe yrt- 
dato — Gigetto, tu 


L'uomo di Terni 


Questa giostra dura da qualche mi- 


Un educatore 


Se matta o ubriaco è ritenato 


fradicio nella mela, 
a costosa che non si 


Imente e va pagata a 
o voi! 


== 
notti z 
losassoni strepitano: 
gliamo più aitendere 
ci rovini 
ottomarini! 
bbiam sommergerli, 
de che poi 
sommergibili 
Tsi siam noi? 


TO ARALDICO 
GUELFI CAMAIANI- FILRZ 


istelli 19-21-23 
20335 


i 42, tel. 67923 
ve il venerdì 
5, tel. 70282 
eve il martedì SEE 


per qualsiasi lamiglia 
chedario araldico 

schede (Rogto notarile) 
Carci se conoscete notizie sto- 
i della nostra ( asata, 


ne 


x 
Città 
e della famiglia 


corrispcndenti cvunque 


IOB'LIARI 
ARALTICA 


Un giorno un signore accompa- 
gna il figl.olo al circo cquestre 
Uno di quei signori che a 
tano di ogni pre 
re nuove cogniz 
delle nuove generazioni. Quale -ac- 
casione migliore del circo? Ci sono 
le belve, gli elefanti... o 

Appare la tigrc? Ed ecco che il 
signore spicga che la tigre è un 
terribile mammifero, carn , TOS 
busto, agile e astuto, che v 
l'Asia meridionale. Le st 
sversali sul pelame giallo 
sono naturali, e non gi 
dipinte i domatori. La tigre è un 
animale vero, non finto, tanto e 
vero che si chiama tigre... reale. 
L'elefante? Ed ecco il genitore che 
spiega che l'elefante è un gros- 
sissimo mammifero proboscidato 
che vive in Asia e in Africa, 
addomesticato, può essere impieg 
to nei lavori più faticosi. Così il 
bambino si diverte e intanto im- 
para. Ad un certo momento entra 
in pista una scimmia che comin- 
cia a fare i più comptilcati eserc: 
zi con la bic.c..ita, con una legge- 
rezza meravigliosa. Alla fine scende 
dalla bicicletta. saluta e se ne va 

— Vedi — dice il signore al ru- 


gazzino -- Puomo discende dalla 
scimmia 

— E la scimmia? — domanda 
quello. 


— La scimmiu discende... dalla 
bicicle**a 

Un a.*ro giorno il solito bambino 
stcra sfogliando un atlante geo- 
grafico. Ad wn tratto domanda 

— Papà. il Mar Morto di che ma- 
le è mortc? 


da farsi! Io non 
preso questo rag 
non disturò 
legge il 


do a scappe 


mando a letto senza ci 

Invece il nostro sto” 
educatore rato e cercò di illumi- 
tonerella mente del fan- 


— il Mar Moro 
Prima dt 
essere i Nere 
gicrane 
no di vi 
le sue burrasche le se belle once 
arricciate con tanto di semiuma St 
chiamava Giusomve il Mare Giu- 
seppe. ma 1 suoi lo chiamava 
Peppino Milioni e milion di an? 
fa il mondo non era come sso 
Per esempio, nella seccnda epoca 
dell'Era necsoica. vaste regioni 
della terra crano coperto di ehizcci 
La crosta terrestre andava raffred- 
dandosi. Naturalmente anche il 
Mar Peprino si raffreddò Come 
succede in certi cast, non derte 
dapprincipio un gran peso al raf- 
freddore. — Passerà — dicera — 
è cosa da nulla —. E si trascurò 
Non c'è cosa peggiore dei raffred- 
dori tniscurati. Cominciò a tossire 
e a sentirsi una certa febbretta 
addosso. Poi la febbre aumento e 
la tosse anche. E un giorno un 
triste giorno, il povero Mar Pep- 
pino spirò.» D'allora, al posto del 
Mar Peppino c'è il Mar Morto. 


AP 


l'uomo che va ragionando solo, 
cosa si dovrebbe pensare allora di 


Vorrei sapere perche la gente si 
ostina ancora a chiamare « bagno- 
maria » proprio quel bagno dove 
Maria invece non c'è mai. 


E) 


SCENETTE D'ATTUALITA' 

Die amici passeggiano a brac- 
cetto. D'un traito, contemporanca 
mente, scorgono in terra una si- 
saretta e un portafogli, poco di- 
stanti l'una dall'altro. Senza un 
attimo d'esitazione si gettano sul- 
la sigaretta Si rialzano. Quello 
ch'è riuscito ad impossessarsi del- 
la sigaretta è felicissimo e man- 
da ora dense boccate di fumo. 
L'altro, indignatissimo, collerico, si 
avvicina allora al portafogli e gli 
scaraventa un grosso calcio. 


rie» 


Un giovane elegantissimo è alle 
mie calcagna. Mi fermo. Si ferma. 
Cammino Cammina. A volle mi 
guarda di sottecchi e quandio lo 
fisso aggressivo fa finta di niente. 


nuto. € 


sa vorrà costui? Sono ;in- 


dignati-simo. Faccio mille ipotesi @ 
non so chi mi trattenga dal elit. 


tare. Dalla bi 
cieca de Î 
sa del sol 


getto a fetta la 
retta, più gros- 
ito. Faccio ancora pachi 


passi e mi fermo poi risoluto ad 


affrontare 


il segugio. 


Egli, è ‘già 


ermo, sorride, si guarda attorno, 
lascia cadere un guanto con.arte 
raffinatissima, poi si abbassa è lo 
raccatta insieme al mio mozzico- 
ne E' felice e ritorna ora sui suoi 
passi gettando in alto dense. bor- 
cate di fumo. 


RIBEGA 


ITTINNITHNIIDHTANBITAHAVKVVIRIN* VNTTIVKOV'HVIBTIVASITATTMEVIEBAAAKVIBTATT 


Gi 


ATIRA IO 


(APOLLONI) 


Questi sorio i Cadenti di vergogna, 
di Coglionello, di Castelschifoso, 
tutti furfanteria, tutti menzogna, 
questi sono i Cadenti di vergogna! 


—_—___ T—_ 


PUBBLICITA 

RIAMO. 

Ci meravivit 
veduto come 
circolazione ni 
nunci, co ne i 
veri pugni nell 
so critico e de 

«Di fronte . 
frenabile delle 
ne Tolstoi espi 
bile condanna ; 
quelle l'uomo 
preda e zimbe 
buoni scrittori 
Gu: si 
giore indulgen 
s$0 quegli indi 
tà dolorante 
“o di conti 
ti di ing 


RINGRAZIAM: 

Ci mcerevigl 
tucti come sie 
alle £ 
in questa rubri 
lettera di ringr 
di una delle nc 
E’ inutile ripe 
certo questo sc 
di Lipparini e 
que fi suo rom 
vorrebbe spodir 
Valleechi, Via ( 


n 


LA COPPIA E | 


Una volta ta 
nostra malgrad: 
fonesta tuttuvie 
tarsi alla citaz 
inedito, una no: 
traverse in red 
E. L.+ 

e Mi passa 1 
L’uomo le cinge 
vita La donna 
cono (!). Pot 
con l0 sguardi 
accosta le lai 
ghiacciato (!). 
ciato ritorna a 
ta a lui. Mi sen 
il cono, evident 
tmprovvisamenti 
bile commozion 
un piccolo, insu 
leccare il cono 
si rivela forse 
perfetta division 
che se questa « 
gelatino? ». 

Certo, certo, . 
comune è carica 


CRITICA D’ART 


* Arte e vita» 
ticolo (sul quoti 
a proposito della 
docele d'arte a 
E che arte e viti 
congiungono ce 
«Ormai l’istitut 
cuore di sencsi e 
lo e dell'armoni 
cose (!) il cui ? 
mai vano, e non 
pensare ogni vo 
chè, a un bice) 


gna... è, 


IL TERRORE DI 


Anche Bartolin 
stot ed ecco, fi 
scrive in una riv 

«Egli (Tolstoi) 
suntamente. Tan 
le, da non amm 
mentre io fi con 
dieci volte uvrò | 
mariti». 


il 

| PIOMBO 
x_T__—__—r_———m 
EUBALICETA' .. MA NON ESAGE 


Ci meravivita che un editore av- 
veduto come Vallecchi metta in 
circolazione nel suo catalogo an- 
nunci, co e il seguente, che sono 
veri pugni nell'occhio del buonsen- 
so critico e del senso comune: 

«Di fronte allo spettacolo irre- 
Jrenabile delle passioni umane Leo- 
ne Tolstoi esprime la sua tnesora 
bile condanna proclamando che con 
quelle l'uomo si conferma facile 
preda e zimbello del diavolo Due 
buoni scrittori italiani, Lipparini e 
Guzzo, dimostrando invece mag- 
indulgenza, scoprono piutto- 
sso quegli indizi di superstite uma- 

ila dolorante che tulli si proib! 
o di confidare per non essere 
i di ingenuità e fanciullag 


(CAMINI) 


(APOLLONI) 


uc, gii indulgentt 
ie Guzzo e abbasso Tolstoi 


* 
RINGRAZIAMENTI 


Ci meraviglia ancora di più, abi- 
tucti come ai rimproveri e 
alle minacce degli scrittori citati 
in questa rubrica, di ricevere una 
lettcra di ringraziamento da parte 
di una delle nostre ultime vittime. 
E’ inutile ripcterne il nome, ma 
certo questo scrittore è più buono 
di Lipparini e Guzzo. Offra dun- —_ 
que ti suo romanzo umoristico cne 
vorrebbe spadire a noi, all'Editore 
Vallecchi, Via dei Mille, Firenze 


erat 3 

UA COPPIA E IL CONO 
Una volta tanto. cscreitiamo tu 
| nostra malgradita e cbusica critica 
| fonesta tuttavia al punto di lr:t- 
| tarsi alla citazione) su un testo 
| inedito, una novella giunta per vie 
traverse in redazione della signora 


N 

Finchè dura la guerra è un disastro! Ogni notte bisogna “alzarci) lasciare le cantine dI 

venire a rifugiarci nei piani superiori... si } 
QUDTDTNVADNNIIODORMNNDOVKAHVACOOOHONDALKAHINIBIDRATBOTONIATURBRORHANINEDRVDANNATIIRKOMIAKIALNTIHBRRRRAAHNAK EFADILUIEMDADIVALASHSEOORINNANTDORKMAKAHVKBHBOCHANENASKOVAKKKNTIIDIDRLKAFIENIEMEMARKERRianDnDAntAnanHtrni dna } 


i 

i 

e; 
Ù 


E. L.% 

« Mi passa vicino, una coppia 
L’uomo le cinge con “n braccio ia 
vita La donna è china su di un 
cono (!). Pot invita il compagno 
con l0 sguardo. L'uomo accetta, 
accosta le labbra al cocuzzolo 
ghiacciato (!). Il cocuzzolo ghiac- 
ciato ritorna a lei ca unaltra vol- 
ta a lui. Mi sento struggere ‘come 
il cono, evidentemente - N. dr) 
improvvisamente da r.na È indefini 
bile commozione. E' .-- questo —- 
un piccolo. insulso gesto (quello di 
leccare il cono - N d. r.) mo non 
si rivela forse amore, solidarietà, 
perfetta divisione di ogni cosa, an- 
che se questa «cosa» è un misero 
gelatino? ». 

Certo, certu, quella leccatina in 
comune è carica di significati. 


CRITICA D'ARTE. 

* Arte e vita » intitola un suo ar- 
ticolo (sul quotidiano La Nazione) 
a proposito della VIII Mostra sin- 
dacele d'arte a Sicra, Lucwa Viti. 
E che arte e vita nel suo spirito si 
congiungono ce lo dice subito: 
«Ormai l'istituto d'Arte, caro at 
cuore di sencsi e di amanti del bel- 
lo e dell'armonia, è una di quelle 
cose (!) il cui richiamo non ci è 
mai vano, e non delude mai: ci fa 
pensare ogni volta, e chissa per- 
chè, a un bicchiere di sciampa- 


gna... », 


IL TERRORE DEI MARITI 


Anche Bartolini ce 'ha con Tol- 
stoi ed ecco, fra l'altro, quanio 
scrive in una rivista letteraria: 

<Egli (Tolstoi) predicava troppo 
suntamente. Tanto rigido, a paro- 
le, da non ammettere l’adulterio, 
mentre î0 fi confesso che almeno 
dieci volte uvrò messo le corna ei 
mariti». 


PIOMBINO 


Gigino si era appena coricato, quando, dopo aver 
bussato una sola volta, entrò nella sua cameretta 
il Direttore della Banca. 

— Voi, Dircttore?! — balbettò il povero gio- 
vanotto -—— Perdonatemi se ancora mi trovo aletto, 
ma non mi aspettavo mai una tale visita... Ecco, 
mi alzo subito... 

— Ma per carità! — ribattè il Direttore — Scu- 
satemi voi se mi sono permesso di venirvi a distur- 
bare a quest'ora, ma, credetomi pure, sono stato 
spinto dalla necessità... E veniamo al fatto. 

Ho saputo dunque che ieri sera voi avete fatto 
dello straordinario fino a mezzanotte, e che siete 
tornato a casa con un mal di testa formidabile... 
E vero?.. 

Gigino abbassò la testa vergognoso. —- Ma no, 
Direttore... Non ho fatto che il mio dovere... 

-- Poche storie! — s'indispettì il Direttore. - 
Tanto lo so! Voi siete tornato a casa con un mal 
di testa formidabile! Rispondete: è vero? 

Gigino non rispose, ma chinò la testa fin sulle 
ginocchia. 

— Ma bravo! Bravo Gigino Bellotti! riprese 
allora il Dirottore con tono di rimprovero. -- Bravis- 
simo!... Dunque in questo modo voi pensate alla 
vostra salute?.. In questo modo voi pensate a go- 
dervi i vostri vent’anni?... — Indi insorse violento 
— Avete forse dimenticato che domani dovrete 
essere il bastone della, vecchiaia peri vostri genito- 
ri?... Avete forse dimenticato che essi aspettano da 
voi altre soddisfazioni che vedervi tornare a casa 
sfinito per una volgarissima chiusura di conti? 

Gigino tentò di risollevare il capo poichè co- 
minciava a fargli male la spina dorsale. 

—- Tacete! Tacete! — urlò il Direttore — Non 
ci sono scuse! Voi avete commesso, con l’azione di 
ieri sera, una grave mancanza contro voi stesso 
e contro il vostro prossimo!... E ricordatevi, caro 
giovanotto, che nel vostro prossimo ci sono an- 
cìivio!... Voi, dunque, mi avete offeso mortalmente! 
Credo, anzi, che mi sarà impossibile dimenticare 
quest’affronto!... 

Gigino approfittò della situazione per sollevare 
finalmente la testa. 

— Scusatemi, Direttore... Sono dolente... Non 
volevo giungere a questo, credetemi... 

- Tacete, vi ho detto!... Solo una cosa ormai vi 


Cose che dicced at 


ono a vent anni 


resta da fare! — accomodò il Direttore — accetta- 
re quest'assegno di diecimila lire e partire!... An- 
date lontano, cambiate aria, godetevi i vostri vehti 
anni... E che non vi salti in mente di tornare nella 
mia Banca!... Mi uccidereste!... Capito?... — e sin- 
ghiozzò terribile. i 

Gigino afferrò l'assegno, guardò grieniament 
la firma e l’intestazicne, indi abbassò ancora i 
volta la testa, poichè ormai la spina dorsale gli 
faceva male non più a star chinato bensì a star 
dritto. ; 

— A proposito... — riprese sommesso il Diret- 
tore — Dimenticavo un’altra cosa importante. Vi 
ricordato di quella mia figliola che una volta venne 
a trovarmi in ufficio, e che voi guardaste con tanta 
ammirazione?... Voi siete scapolo, vero?... Bene. Se 
un giorno dovrc:te decidere di prender moglie, 
scrivetemelo... Ella vi raggiungerà subito... Ovun- 
que vi troviate... Poichè voi l'avete affascinata, la 
mia povera figliola... E state tranquillo che io, co) 
mio onesto lavoro, riuscirò a portarle la dote fino 
a due milioni!... Parola di galantuo:mo!... Ed ora, 
addio Gigino!... Permetti, vero, che ti dia del tu 
e che ti chiami fizlio mio?... Acdio... figlio mio!. 

Si alzò di scatto, inciampò nel tappeto, rove- 
sciò una sedia e fuggì via comprimendosi il petto. 

E nella tromba delle scale rimbombarono cupi, 
angosciosi singulti. 

LA MAMMA — Gigino!... Gizino!.. Ancora a 
letto, eh?... Ma lo sai che sono le otto? Gigino! 

GIGINO: (svegliandosi di soprassalto) — O) L 
ON!... Chi è?... N Dirottore?.. 

LA MAMMA -- Sì, il Direttore!... Quello ti sta 
aspettando in Banca... Su, avanti, fa il bri ri 
ragazzo... Alzati... E la sera, Gigino, cerca di 
casare un po' prima, invece di rimanere al caffè 
con gli amici!... Non lo vedi che è tutto sonno che 
perdi?... E, a proposito, senti... Guarda che tno 
padre si è accorto che nel portafoglio gli man- 
cano cento lire. Di’ la verità, sei stato tu, eh?.. 
Canaglia!... Oggi lo sentirai a pranzo!... E stavolta 
non ti difenderò nemmeno se ti prenderà a 
schiaffl!... Lo faccio per il tuo bene, Gigino... Cre- 
dimi pure... Per farti imparare a vivere... A _ven- 
t'annì.. 


Cc. veO 


dell'interno 43 


secchio? 


e non farmi arrabbiare. Ma non dirai 
che due pataline rappresentino un 
suflicienie nutrimento vegetale per 
l'uomo. 


E por siete sempre così, voinitri uomi- 
ri. prepariamo la ve 
to: se non ne prepa 


che senza verdura non je 


‘ 
un uom 
To”, quest. è eruda. 


I DISCORSI 


anni! Non st può mai 
rdura? 
Non sai che è indispensa- 
rganismo? 


© patatine fritte 


Jen 


— Ma quante ne vorresti avere? un 


rabl 


— Ti prego, Maria, non a 


— Intanto sono quattre e non duc. 


perché a te non piace 
deve piacere neppure 


o che lavora e che consuma 
spre vesta di litigare. 
‘e impossibile... 


D'ARONCO 


— Sei stato richiamato? 
— Ma no. Scendo dall’ autobus e, sai come succede... Tra la calca, gli scossoni e le spinte, 
c’era un dragone davanti a me... 


STORIELLA 
OCULARE 


del specialista oftalmico, 

per aver ridato îa vista 

d'un altro all'ingegnere 

portoghese che adesso è 
gaio ognor. 


Narriamo il fatto celebre 
dell'ingegner preclaro 
che adesso vede chiaro 
per via d’operazion. 
La quale glie ha fatta 
chirurgo portoghe: 
sa badare a spese 
gratis et amor, 


che al miser non gli costa 

un occhio della test 
essendo che il scenziato 

ridato gli ha la vista 

con metodo oculista 

a spalle d'un amie 


che aveva la pupilla 
alquanto difettosa 
ma il cuor color rosa 
a scopo d'altruism. 
Laddove che lui essendo 
un uomo di buon cuore 
senza nessun fimore 
se l'è fatto cavar, 


e quelio ch'era cieco, 
froniando un gran periglio, 
er senza batter ciglio 
ci vede a profusion. 

La cosa strepitosa 
successa all'ingegnere 
gli ha fatto gran piacere 
a tutta la Nazion 

per l'occhio di riguardo 
stirpato in Portogallo 
come se fosse un callo 
o un occhio di perni. 

IL CAN TASTORIE 


] PENSIERINI DEL PAZZO 
1 


Il fumatore ridotto alla miseria 
non dice mai: « i miei quattrini, 
scno svaniti», dice sempre: « il mio 
peculio è andato in fumo >» 

r 
D 


Il pentimento dovrebbe essere il 
bucato della coscienza. 
le 


E' molto, ma molto più facile 
amare che farsi voler bene. 


Non è pci detto che chi si veste 
cogli abiti smesst degli altri, non 
sta più nei suoi panni dalla gioia. 


D 
Nel paese della noia il tempo è 
una tartaruga 
N 
6 


Sut binari del godimento, bisogna 
vedere con quale velocità arrivano 
gli sbafatori quando trovano il de- 
sco aperto! 

Cd 

Non si può essere dei tipi svegli 

se ci sì alza alle due del pomerig- 


gio, 
< 
5 
Certe dattiloyrafe dalia figura 
sgraziata, sono come gli uffici sen- 
za impiegati. Non vanno avanti per 
mancanza di personale 


9 
Che guaio quando un marito di 
paglia si accende tutto d'amore! 


10 


Un giovane è come un vaso d'ar- 
gilla cruda, bisogna che prenda una 
cotta per consolidarsi. 


11 


Per un ladro che insiste nel pec- 
care, un angelo custode non basta, 
ce ne vogliono due 


CNNDABIVTIAVGVUVITTNINNANUDDVINIHADHDOTBUSTASKNCHMIMINAASAKKAJAKKVOORROOIOVGAKKCKOBIODISSSODUKKASanantrosavsuoonuanovaAtinnosHAMMAVAAKIANIMATNAKIHHIOBDOVURUMToRittIDviatIniaitiasiritAtTia SPITDISRALATIATEABRESBRHNBENIITAVPENIRANIKINKITANi 


ORE DI PUNTA 


CCAMERINI) 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabilis- 
simo, rientrando a ca- 
sa trovò una lettera 
della Società Assicura- 
tiva con la quale, in 
termini recisi, era in- 
vitato a regolare entzo 
cinque giorni l’arretra- 
to delle rate scadute; 
nel caso contrario, sl 
intendeva risolto, a suo 
danno, il contratto d'assicurazione 
sulla vita. 

Scale facendo, Tiburzio rilesse 
per tre volte la lettera, rigusrdò 
l'indirizzo per accertarsi che era 
proprio diretta a lui, poi un vivo 
sdegno l’assali. Di quali rate egli 
era debitore, se mai nessun rap- 
porto era intercorso tra lui e quel- 
la società? Il parastatale, grazie 
al Cielo, all'infuori di qualche me- 
se di fitto arretrato alla padrona 
di casa, qualche centinaio di lire 
un paig di vestiti da 
pagare al sarto, del danaro da re- 
stituire ad alcuni celleghi e la ces- 
sione dei quinto sullo stipendio 
non aveva un soldo di deb.to cor 
nessuno. Perciò questa rich'esta as- 
surda lo offendeva profondamente 

Rientrò a casa e incominciò 2 
sfogarsi con l’afiittacamere, espo- 
nendo il caso. « Ah, ma domani mi 
sentiranno! A un gentiluomo come 
me si serive une lettera simile? 
Bella schifenza questa società che 
‘tenta di truffare il danaro al primo 
che capita Oh, ma io gli faccio 
causa, sì, causa per danni morali; 
domani stesso vado dall’avvocato 
e sporgo querela!...». 

Quella notte non potè dormire, 
il suo sangue r'bolliva per la rab- 
bia e i più truci propositi si dise- 
gn>vano nella sua mente. « Farò 
saltare il direttore, chiederò cento- 
mila lire di indennizzo e, se rifiu- 
tano, mi rivolgerò in alto per ot- 
tenere la chiusura della società. 
Hanno trovato proprio quello che 
gliela passa liscia!... Mi pare di ve- 
dermi comattin» a tu per tu con 
quel direti Finchè nen lo vedrò 
amrichili jantato, che implo- 
ta in ginoèchio, non mollo!... Vo- 
glio fare uno di quegli scandali che 
se lo dovranno ricordare per un 
PEZzo... d. 

S'addormentò ll parastatale e so- 
gnò il suo trionfo; tutto il perso- 
nale della società assicurativa, con 
11 direttore in testa, il capo cospar- 
so di cenere, veniva in corteo a 
chiedergli perdono, mentre lu, a 
cavallo, manifestava il proprio di- 
sprezzo, 

Quando fu l'indomani, Tiburzio, 
riuscito ad ottenere un'ora di per- 
messo dell'ufficio, si precipitò alla 
sede della sucietà © chiese del di. 
rettore Non era in sede. Il vice 
direttore, nemmeno. I capi servizio 
erano occupatissimil, | segretari now 
ricevevano a quell'ora... Un uscie- 
re gli domandò che cosa desideras- 
se Allora il parastatale, con 
veemente. espose il suo ciso fs 
sciere, senza far parola, p: 
iettera ed entrò in una stanza. Do- 
po poco ne riuscì e consegnando- 
gli un’altra lettera spiegò. « E' sta- 
to un errore della dattilografa che 
ha scambiato le buste. Ecco la vo- 
stra lettera ». Nella nuova era con- 
tenuto un foglio a stampe con una 
proposta di assicurazione per im- 
piegati parastatali, che si diceva 
convenientissima. Una lettera etr- 
colare, diramata a migliaia di co- 
pie Chissà com'era successo quel- 
l’errore.. 

(L'usciere l’abbandonò subito e Ti- 
burzio, restato con quel pezzo di 
carta tra le mani, cupì che nun c'e- 
ra altro da fare Niente c-usa. nien- 
te indennizzo, niente scuse del di- 
rettore; un semplice errore come 
può capitare a chiuncue. Lenta- 
mente, prese la via del ritorno, 
pensando a quello che avrebbe do- 
vuto poi raccontare a cosa. E giun- 
to nuovamente in ufficio, rientrò 
nel suo solito sè. 


IL MIOPE 


NAPILPEAI A i SDDAIILA A! 


Mata 


pt 


RACCONTI 


TRAG 


ll capitano Bioc 
sul giornale di bo 
sul «Cicoria ’S Flo 
ventesima vittima. 

— Capitano! — 
entrando precipito: 
pirati ci intima la 
dere ? 

— Nulla... sarà il 
aoi! — esclamò eg 

— Impossibile, 1” 
ci ha fatto consum 

— E' vero... Quar 
cadaveri con la trat 
sata ai piedi, non il 
pericoloso! Ahimè 
pitano — quando | 
fica come il «Cico 
nelle mani di quei | 
e una profonda rug 

— C'è un rimedio 
la faremo saltare | 

— E dov'è la po 
ne abbiame nemme 

— Prego, ve ne si 
Un passegger» le po 
la polvere nera po 
gioramente alle neg 

— Capisco!.. com 
tosa simile, ne sarî 
— Perchè? 

-—— Con la nave +: 
gherebbe a morire 
che il dovere d'un 
morire sul ponte! 

Un quarto d'ora 
« Cicoria 'S Flower» 
del medico di herdo 
libero, ma venne ac 
segni d’amicizia. 
Come se ciò nen 
ad un tratte al suc 
sarcasticamente gli 
— Capitano Biocc 
tua perdita. Per me 
tato a borde nasci 
feci scoppiare l’epid 
vrebbe fatto consur 
none. Iì compito de 
so precedentemente 
st enormemente fac 
— Perchè hai fat 
-— Per vendicarm 
trent'anni fa! 

— Ma se io ti co: 

— Ti sbagli... io ‘ 
gno di scuola: un | 
maturità rifiutasti ‘ 
di matematica. Giur 
no tranquillo perchè 


ADIHDORUTINDINDINISENEATIA BHE tnttannAnnAii 


FILM 


Saprete che | cava 
tari portano nomi 
stessa Iniziale ripa 
queste a seconda de 
di rimonta; voi sape 
pugili ed i lottatori 
dono a seconda del p 
i film accade qualco: 
nere: la divisione 
— pesanti, leggeri, 
stenti — la fa il y 
ma la divisione per 
fa il noleggiatore pii 
che il produttore. 4 
la serie « perturbazior 
sferiche > come « uri: 
« turbine >, ecc.; e 
« perturbazioni mora 
me « ossessione », 4« 
mento >, « gelosia >, | 
c'è, nuovissima, le 
« giorni », come « gi 
nozze >, « giorni felic 
Questo genere è solil 
lieto e chissà perchè: 
giorni siano una bell: 
le notti una cosa tri 
vece al giorno si pag 
cambiali, si fa la spe 
negozi, si l:vora, cose 
tro che liete, menti 
notte meno le volte c 
me.. Be, lasciamo 
4 Giorno di nozze > è 
Îleto e a Jieto fine set 
moaze, con tutta la con 


URZIO 


\vropatico 


Il nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabilis- 
simo, rientrando a ca- 
sa trovò una lettera 
della Societa Assicura- 
tiva con la quale, in 
termini recisi, era in- 
vitato a regolare entzo 
cinque giorni l’arretra- 
to delle rate scadute; 
nel caso contrario, sl 
intendeva risolto, a suo 

contratto d'assicurazione 


cendo, Tiburzio rilesse 
lte la lettera, riguardò 
per accertarsi che era 
retta a lui, poi un vivo 
ssalli. Di quali rate egli 
, se mai nessun rap- 
tercorso tra lui e quel- 
Il parastatale, grazie 
ll’infuori di qualche me- 
arretrato alla padrona 
alche centinaio di lire 
=, un paig di vestiti da 
sarto, del danaro da re- 
alcuni celleghi e la ces- 
quinto sullo stipendio 
| un soldo di debito cor 
erciò questa rich'esta as- 
ffendeva profondamente 
a casa e incominciò 2 
on l'affittacamere, espo- 
aso. « Ah, uma domani mi 
A un gentiluomo come 
ve un= lettera simile? 
fenza questa società che 
uffare il danaro al primo 
a Oa, ma io gli faccio 
causa per danni morali; 
esso vado dall'avvocato 
querela!... ». 
lotte non potè dormire, 
gue ribolliva per la rab- 
ù truci propositi si dise- 
nella sua mente. « Farò 
direttore, chiederò cento- 
di indennizzo e, se rifiu- 
rivolgerò in alto per ot- 
chiusura della società. 
ovato proprio quello che 
sa liscia!... Mi pare di ve- 
mattine a tu per tu con 
Finchè nen lo vedrò 
jantato, che implo- 
oèchio, non mollo!... Vo- 
ino di quegli scandali che 
ranno ricordare per un 


mentò il parastatale e so- 
o trionfo; tutto il perso- 
società assicurativa, con 
e in testa, Il capo cospar- 
lere, veniva in corteo a 
perdono, mentre lu, a 
r1anifestava il proprio di- 


fu l'indomani, Tiburzio, 
d ottenere un'ora di per- 
l'ufficio, si precipitò alla 
| sucietà © chiese del di. 
‘en era in sede. Il vice 
nemmeno. I capi servizio 
upatissimil, | segretari now 
) a quell'ora... Un uscie- 
randò che cosa desideras- 


il parastatale, con 
espose il suo casa, 
nza far parola, pi 


entrò in una stanza. Do- 
ne riuscì e consegnando- 
‘w lettera spiegò. « E' sta- 
ore della dattilografa che 
ato le buste. Ecco la vo- 
‘a », Nega nuova era con- 
foglio a stampe con una 
di assicurazione per im- 
irastatali, che si diceva 
tissima. Una lettera eir- 
ramata a migliaia di co- 
jà com'era successo quel- 


e l’abbandonò subito e Ti- 
stato con quel pezzo di 
le mani, capì che nun c’e- 
a fare Niente c»usa. nicn- 
izzo, niente scuse del di- 
un semplice errore come 
tare a chiuncue. Lenta- 
rese la via del ritorno, 
a quello che avrebbe do- 
‘accontare a cosa. E giun- 
mente in ufficio, rientrò 
plito sè. 


IL MIOPE 


EGP PA I GANN 


TRAGICA VENDETTA 

Il capitano Biocchetto Jones stava scrivendo 
sul giornale di bordo che l’epidemia scoppiata 
sl «Cicoria ’S Flower» aveva mictuto ia due- 
ventesima vittima. 

— Capitano! — urlò ad un tratto il secondo 
entrando precipitosamente — una flottiglia di 
pirati ci intima la resa, che dobbiamo rispon 
dere ? 

— Nulla... sarà il cannone che risponderà per 
noi! — esclamò egli nobiimente. 

— Impossibile, l'epidemia oltre ai medicinali 
ci ha fatto consumare tutti i proiettili! 

— E’ vero... Quando facevo gettare in mare i 
cadaveri con la tradizionale paila di cannone le 
sata ai piedi, non immaginavo un incontro tanto 
pericoloso! Ahimè! — aggiunse sospirando il ca 
pitano — quando penso che una nave magni- 
fica come il «Cicorin’S Flower» dovrà cadere 
nelle mani di quei banditi, mi si spezza il cuore 
e una profonda ruga mi si disegna in fronte! 

— C'è un rimedio, daremo fuoco alle polveri e 
la faremo saltare in aria! 

-— B dov'è la polvere? Sapete bene che non 
ne abbiame nemmene un grammo... 

— Prego, ve ne sone venti casse nella stiva! .. 
Un passeggero le portava in Africa convinto che 
la polvere nera possa essere venduta vantag- 
gioramente alle negre desiderose d’incipriarsi... 

— Capisce!.. comunque non posso fare una 
cosa simile, ne sarei disonorato... 

Perchè? 

Con la nave salterci anch'io, ciò m’obbli- 
shcrebbe a morire in aria, mentre è risaputo 
che il dovere d’un buon capitane è quello 
morire sul ponte! 

Un quarto d’ora dope tutto l'equipaggio det 
«Cicoria ’S Flower» era prigioniere, ad eccezione 
del medico di berdo. Costui non solo fu lasciato 
libero, ma venne accolto dai pirati con evidenti 
segni d’amicizia. 

Come se ciò nen fosse bastate egli s’avvicinò 
ad un tratte al suo antico superiere e ridendo 
sarcasticamente gli disse: 

— Capitano Biocchetto, sono io lau causa della 
tua perdita. Per mezzo di microbi ch'avevo por- 
fato a borde nascosti nella cassa dell'orologio 
feci scoppiare l'epidemia. Prevedleve che ciò v'a- 
vrebbe fatto consu 
none. Iì compito dei 
so precedentemente 
st enormemente facilitato! 

— Perchè hai fatto questo? 

-—— Per vendicarmi del torto che mi facesti 
trent'anni fa! È 

— Ma se io ti conosco d’appena un mese? 

— Ti sbagli... io sono un tuo antico compa- 
un giorno durante gli esami di 
sti di farmi copiare il compito 
di matematica. Giurai di vendicarmi cd ora so- 
no tranquillo perchè credo di esserci riuscito. 


BLASI 


PIANTE 


GRASSE 


LIGAI 


ATZIAONI 


E siete sicuro che resteranno grasse e che non soffriranno della man- 


canza di vitamine? 
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che creano, non siano mai 


FILME 


_———— 


Saprete che 1 cavalli mili- 
tari portano nomi con la 
stessa Iniziale ripartendosi 
queste a seconda degli anni 
di rimonta; voi sapete che i 
pugili ed i lottatori sl divi- 
dono a seconda del peso. Per 
i film accade qualcosa del ge- 
nere; la divisione n. peso 
— pesanti, leggeri, inconsi- 
stenti — la fa il pubblico, 
ma Ja divisione per nomi la 
fa il noleggiatore più spesso 
che il produttore. Abbiamo 
la serie « perturbazioni atmo- 
sferiche > come « uragano >, 
« turbine >, ecc.; e la seric 
« perturbazioni morali » co- 
me « ossessione >, « turta- 
mento », « gelosia », ece. Poi 
c'è, nuovissima, la serie 
« giorni >, come « giorno di 
nozze >», « giorni felici », ecc. 
Questo genere è solitamente 
lieto e chissà perchè: come i 
giorni siano una bella cosa e 
le notti una cosa triste. In- 
vece al giorno si pagano le 
cambiali, si fa la spesa nei 
negozi, si l:vora, cose tutt'al- 
tro che liete, mentre alla 
notte meno le volte di allar- 
me.. Be’, lasciamo stare. 
4 Giorno di nozze » è un film 
Neto e a ileto fine sebbene le 
mozzge, con tutta la confusione 


liete per i protagonisti che rl- 
dono melensi e pregano tutti 
i santi che gli invitati la 
piantino. Il film ha avuta una 
abilità: quella di sintetizzare 
tutti i rumori di un festeg- 
giamento mer nozze riducen- 


do gli sposi ad una specie di 
strumenti a fiato fra i quz: 
dl più acuto è Gandus!o. Do- 
po la visione di questo film, 
‘Ambrog:o, il mio solito ami- 
cu, ha deciso di sposarsi in 
venerdì di quaresima alle 
quattro del mattino, nella 
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La scoletta degli Ignorantelli 


II. MAESTRO — Adesso che sapete fare le aste, 
passiamo a un esercizio un po’ più difficile: scrive: 
remo un soggetto: cinematografico. 


chiesa ospizio dei frati del 
Gean San Bernardo in un pe- 
riodo di bufera. 


ll romanze di un giovane 
povere 


Ambrogio, il mio inenarra- 
bile amico, andando a vedere 
« Il romanzo di un giovane 
povero >, sperava iu una im- 
provvisata: poichè egli sa con 
quale fedeltà il regista tra- 
duca i notissimi romanzi e 
racconti ed essendo edotto 
che fra gli attori era la ca- 
nora e lagrimosa Caterina 
Boratto, ha creduto che alla 
chetichella gli avessero pre- 
sentato fra sorrisi e schioc- 
chi di dita, « olè >» et simi- 
lia, la romanza di una gio- 
vane povera. Invece no, il po- 
vero giovane è Nazzari: po- 
verello! Ma più poveri anco- 
Ta siamo noi spettatori non 
perchè il povero giovane Naz- 
zari per fare il romanzo di 
un giovane povero sia stato 
meno povero di noi che, per 
andarlo a vedere ad un ci- 
nema di prima visione, non 
mangeremo più per tre mesi, 
ma perchè siamo già troppo 
afilitti da riduzioni di ro- 
manzissimi ottocento, la qua- 
le cosa vuole dire in parole 
povere pronunciate dal pre- 
duttore: « amico pubblico, io 
non ho.idee e allora ti riscal- 
do la memoria vecchia! ». 


CALPIGI 


TERITERA 


Tutti svegli! 


trovato in Germania, 
più utile d:1 «radio», 

il sonne per combattere 
portentoso un rimadio, 

Io che già conoscevolo 
(e chi me lo contesta?) 

di tutto cuore appiaudo 

‘@ questa gran conquesta 
della Sc'enza, che i miseri 

indigeni ottentottici 

l'bera con energici 

sistemi profilottici. 

To dorme poco, al solito, 
eppure scn contento 
per chi del mal dci tropici 
ha la battaglia vento' 

(A me — voglio ripeterlo 
nulla m’entra in saccoccia, 
cui lo stato letarg'co 
di certe non minoccia). 

E’ un vaccin potentissimo 
che salva i poverelli, 
per lui si neutralizzane 
© muoiono i bacelli; 

è insomma un s'ero, e 1mettasi 
non già inanziato appena 
ma il dopo pranzo aspettasi 
e allora si vaccena 

Prima perciò necessita 
il braecio destro stringere, 
il malato all'inzuine 

pingere. 


pescia 
con molta forza 


AUGURIO 


Che il ritrovato splendido 
del quale ho fatto cenno 
possa (speriamolo) 
la malattia del senno! 


ACCIO D'EMPOLI 


î 
i 
È 
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SIGNORE!!! 


GIR USO Hoy LE VOSTRE BAMBINE 
te magnifica. senza {: 

ro fatta da Vo: stossai! Our: 

SE mesi garentita pratica semplice 
tnnecua complicanze clewriche 


pre 

sola applicazione e l'attesa di pocni 
minuti percne Superfada fucsia dive 
tire la vostra capigliatura riona. lu- 
la. Vagiia d' L. 19,50 all'u 


MRITUTA DI 

IOMA, via Ai 

napoli . da Duomo. 227 - fe 13.468 

Tm assegno i? pra iziosi aumentino 
di Li 2 


ANNUNZI SANITARI 
Grand UG. Pr 
M 


APPARA 
ROMA 


461 
— 1530 


gioietono 
Ore; 8-1030 17.30 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPOLI . VIA ROMA, 415 
iSpirito sento, 

SPECIALIS (A urinare 
distunzi 

Cure esettricne 

coniterapia — Ana 

suo Are 

CONSULTI PER 


Com Dott. DAL MONTE 


lattie veneree e della pelle 
zioni sessuali 
Roma, via in Arcione 114 (Iratoro) 
Telefono 64.451 . Ore 17-20 
o per appuntamento 


Doti. AHE0v0R, LANZ 


Veneree 

Disfunzioni Teutan 
via, Gola di Rienzo n. 152 
34-501 - Ore 9-20 


Dist! 


_ CALVIZIE 


te le torme di 
E e ALOPECIA 
sscere i Capelli 
arba e Maffi 

del flacone L 16 


Jitta GIULIA CONTE 
Via A Scarlatti, 215 — NAPOLI 


- Dar. Sanita = N 60808 


VOLPI. PLATINATE 


insuperata eleganza 
delle Signore 


TOFANARI già GILARDINI 


Gorso Umberto - ROMA 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARD: 


Via della Stamperia, 67 - ROMA| Che è "opp. 


Investigazioni - Informazioni 
private - Acceriamenti 
e rintracci ovunque 


BELLE RAGAZZE 


DIANA FOTO 


Via dei Crociferi, 16, 17 - Tel. G3931 
59.41 —— 


Yi eseguirà il prov.no 
di una fotogra, 


GRATIS 


Ingrandimento 13x 18 L 20 
» 18x24 L 30 


Nello studio potrete anche 
essere cinematografati al prez- 
zo di: 

3 fotog. form. certolina L. 7 
Sona + » 
a | ingrand. 13x 18 L TO 


FOTO CINE PER BAMBINI 
3 fotog. Joni carioitna L10 
3 

e 1 ingrond. 1318 L_15 


6 ifato tessere . . . L 12 
6 » el inoten: 
L 25 


dimento 13x18 


DIETA TE AAT 
NO TI 


«BEST. RA 


ALGERINE 


(GIRUSI 


I tranquilli sonni 


del generale Giraud. 
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Dialoghi americani 


DO) . 
La “dimmpebtara 
peLala,, 

G.uro che nessuno — no, 
nessuno al mendo! — ha mal 
usato, parlando, questa par> 
ja: 4dirimpetta;a sl 

Di:rimpettaia? A me rich! 
ma l'idea d'un’operaia per 
quanto non si riesca bene a 
capire il lavoro che fa, ma 
insomma mi pare che debba 
trattarsi di un’cpera:;, sul 
genere della bustaia, dell 
solaia, della grettaia, 
panialonala o, peggio al 
ra, della calzonaia. 

L 1? Me la im. 


Riagino come una donna ma- 
ba, dal petto mol- 
ma senza fasci 


to "poderoso. 
no. M 
una camera un po' bi È 
so la finestra, che cuce, cuce 
cuce per mire deile gia 
etto 

Ma l'immagimate voi /1 di 
rimpettaio e la dirimpettaia 
che vanno a passeggio insie- 
me? Non so perchè, ma me li 
fizuro come «ue personeine 


n.5 


dirimpettala: io o n fa e Da 
li ap) a 

Pér iortuna no) che paria 
mo € 


delle altre 
Ù signori: 
ironte a noi», «La signera 
® casa di Ironte».. Ma 
on sent'te come ca 
le cose, si 
niera? Sono poche: par 
molto semplLei, in fondo, ma 
vi si dellmea uo quadra 
abbozza tutto un TORanE 
si vede ll da 
dine che quella si Îieva cda 
ba di. pe ari qualche vaso 
di . la ‘gas ietta col ca 
nari! 5 o, add rittura, un bal. 
cone, Già «la signorina (0 
signora) della casa di fron- 
te» non può essere che gi0- 
vane e carin 
Soltanto se (A nostro idillio 
con lei finisse in malo modo, 
con un brutto litigio, le sca 
glieremmo l'ingluris:  « DI- 
rimpettala! » 


VIVI 


OLLIO — :Nen ti senti vergo 
gnato, Stanlio? 


STAN — Di quali cose dovrei 
sertire il vergognamenio, 
OLis 


OLLIO -- Se'ne dicono delle 
bello sul tuo conteggio. 


STAN -- Spiegati con un 
esemplare. 

OLLIO -— Esempio, tripiice 
idiota! 


STAN — Perchè triplice idio- 
ta quando siamo soltanto in 
due? 

OLLIO -—— Tutto i caserma 
racconta che tu sei un ve- 
ro sporcheccicne. 

STAN — Perchè OLt0? 

OLLIO — Sono un diecina di 
settimano che non vuoi 
prend:re il tagno. 

STAN — Certamente! Io so 
no furbissimo. 

OLLIO — Set un grossisstano 
Porci. 

STAN — Ma molto pieno di 

trimento. Il sergente 
Trigliamerta vorrebbe che 
io fecessi il bagnatura per 
ubituarmi all'acqua. 

OLLIO -- Non ti chepisco 

STAN — Asso ti dò l9 spie- 
samenio. Lui con il lavag- 
gio pensa « Questo crtra in 
corfidenza con l’acqu 

OLLIO -— Entra in cequa con 
confidenza! Così dovrebbe 
dire. 


Però non lo dice 

- Perchè? 

STAN — Pensa «Questo en 
tra nel'cequa in confiecn 
za. Quando ci è entrato i 
lo imborco sonra un navi- 
ulîo, lo silurano e lui va in 
fondo che nemmeno se ni 
secorge » 

OLLIO — 
to senza 
mento. 

STAN — Io non ci vedo per 
niente. Non mi lavo!... 

OLLIO —- Tirati all'indietro. 
perchè appesti. 

STAN — Molto vero che io so- 
no un puzzone. Ma la solis 
sima essa che non mi pur 
za è il benestare, Ollio. 

OLLIO -— Fai schifo, sei c0- 
verto di sudiciume dal te 
stamento al piedituvio. 


Capito. Tu vai sot 
nessun accorgi 


STAN -- Il sudiciume mi sa’ 
va il pelle. 
OLLIO La nelle si dice, 


ignorante! Vai subito a fa 
re un doccia. - * 

STAN — Non insistere, Ollio, 
con l’acqua. Pagami al con- 
trario un bicchierino. 

OLLIO — Hci per caso un ga 
vetta, Stanlio? * 

STAN — Che cesa ci vuot fa- 
re con il gavetta? 

OLLIO — Te ia veglio sfa- 
sciare sulla zucca tua. 

STAN Il gavetta non ce la 
ho. Ci ho invece un certa 
da dieci dollari. 

OLLIO -— Dam: 
mo a fere un 

STAN — Dove? 

O -- Nel visky, cretino. 

STAN — Allora hai cambiato 
di parero? 

OLLIO — Certo! Un america- 
no, come noi due, quando 
vede i soldi dimentica tuito. 
E se nel giorno di domani 
il sergente Trigiiumerta ti 
vugie mardere cl lavaggio, 
gli dico « Non ci vado nean 
che 103. 


dr 
La rubrica “tell infanzia 


I compiti di Pierino 


PROBLEMA 


Data una cifra qualsiasi 
rappresentante il prezzo ba 
se di un genere di consum.o, 
cercare l’incognita risultan. 
te dalla richiesta 
una somma superiore sl va. 
lore reale. 


SOLUZIONE 


Per ben risolvere il presen. 
te e futuro problema dovrà 
anzi tutto fare le debite pro. 
porzioni fra l'appetito dei 
consumatore e ia sete di 
guadagno del fornitore. A- 
vrò così una proporzione 
sproporzionata di porz ont ri. 
dotte ai minimi termini chi 
potrà acquistare ogni con- 
sumatore messo in fila. 


Saputo ciò moltip icherò: 


fra loro 1 mali estremi per 
gli estremi rimedi, con cu 
avrò un numero concreto di 
moccoli da attceccre e ao. 
giungere al’indirizzo dei fut 
tori del prodotto scadente 
ed anche dei produttori 2) 
disagio totale, che non sonu. 
un’incognita x. 

Fatte tutte le riduzioni 
poss'bilî e immaginabili, ! 
termini non cambiano è» 
nemmeno il valore y che 
rappresenta una cifra cleva. 
ta allo stesso denominatore 
dell'appetito totale; onde “o 
po la prova del 9 dividerò 
l’incognita (0 l'incogn:ito, 4 
gl’incogniti) in parti ugvait, 
spostando di parecch'e vir. 
yole gli interessi scompostt 
di un certo, anzi certissimo 
numero d: speculatori. 2 si 
vedrà che cessi elevati a po- 
tenza rappresentano una 
frazione decimale impropria 
da decimare, la quale st pio 
le defin're con una semplice 
espressione irrudicibile e în.' 
traducibile; motivo per cut 
non rimane che cercare quei: 
multip'i e sottomultipli che 
a forza di sottrazioni dulle 
tusche altrui e d! papa 0y 
giungono un numero infinito 
di zeri alla cifra del ioro in” 
casso moltiplicato pir se 
stesso. È 

Ciò fatto, non resterà da 
fare altro che estrarre ia ru» 
dice cubica del mae, t:rando 
infine le somme e il ccito dei. 
co\peroli come presto si po» 
trà dimostrare. 


PIERINO BENPENSANTI 
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ggiorniamo la storia! 


GONNI 


Voi 


suonare le nostre radi 


suonate le vostre 


troml noi farema 


fatta di. 


| 
I 
j 


bit 


il Vita militare. 
di Vv. BL 


Quando per and 
zioni. sfiliamo bea 
to in fuori e la | 
sergente, che in pas 
sgolarsi, appare or 
Non è però soddisfa 

Il merito infatti 1 
ma anche delle rag: 
alle finestre. Sono 
tano gli elogi. I 1 
sono dovuti in gran 
derio di far buona 
a loro. 

Non voglio dire, ( 
vanità possa esser | 
do vere. Più che di v: 
arlare di gener 
do bene fanno 

‘d 


Come si Vede, è sé 
raedestramento mi 
traversare di tarto 
reparto, i centri al 
per questo che fin 
antichi le caserme . 
in prossimità di ess 

Lo popolazioni so 
musica è in testa. La 
to più bella con tut 
musicali non siano 
do risuona una marc 
no un prepotente bi 
minare a fiznco d 
operatori di miracoli 
momento per dire : 
fatidica frase « Alz 
na! Ho inteso re 
pizzicagnolo che abb 
fino la sua bottega. 
svaligiata, perchè al 
sentivano costretti 
Un giorno però tutto 
la cassa sparì. Per 
talità il ladro che si 
sare nelle vicinanze 

Alle istruzioni s! ; 
rio e quando ne r 
camicia è bagnata 
raccentato questo a 
con la speranza di c 
di salire nella sua 
avermi ascoltato cor 
sa m'ha guardato ne 
ha detto: «Bene! 
prima di venire all' 
fammi il piacere di 
camicia! ». 

Non vi dirò mai + 
v no quella ragazza. 
di sì, pensereste che 
far ercdere ch'io ca. 
in tanto la bianchcr 

Ciò m'ha fatto c: 
e il motivo che s) 
a scegliere la loro ir 
le domestiche. Quest 
bene dall’esternare 
così impertinenti, d 
loro che lavano le 
Le don 
epoca hanno 
fare la fila dinanzi 
in compenso 


soldati che a quello di 
sissi. Fu un uf 


tti a lasciare la 
l'interruzione è stata 
*2za ha ripreso il ci 
sa, capisce in qua 
\ per cadere e d'or 
Xi non ci sarà più x 
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compiti di Pierino 


PROBLEMA 


Data una cifra qualsiasi 
ppresentante Il prezzo ba 

di un genere di consum.o, 
rcare l’incognita risultan. 

dalla richiesta fatta di. 
a somma superiore al va. 
re reale. 


SOLUZIONE 


Per ben risolvere il presen. 
e futuro problema dovrà 
zi tutto fare le debite pro. 
rztoni fra l'appetito dei 
nsumatore e la sete Ci 
ladagno del fornitore. A- 
ò cost una proporzione 
roporzionata di porz mm ri. 
tte ai minimi termini che 
trà acquistare ogni con- 
matore messo in fila. 
Saputo ciò moltip icherò: 
a loro 1 mali estremi per 
i estremi rimedi, con cu 
rò un numero concreto di 
occoli da atteccare e ag. 
ungere a'l’indirizzo dei fut 
ri del prodotto scadent: 
| anche dei produttori «2) 
sagio totale, che non sonu 
l'incognita x. 

Faite tutte le riduzioni 
ss'bilìi e immaginabili, 
rminì non cambiano è» 
mmeno il valore y che 
ppresenta una cifra cleva- 
allo stesso denominatore 
‘appetito totale; onde «0 
) la prova del 9 dividerò 
ncognita (0 l'incogn:to, 4 
‘incogniti) in parti uguaît, 
ostando di parecch'e vir. 
le gli interessi scompostt 
un certo, anzi certissimo 
imero da: speculatori. e si 
drà che essi elevati a po- 
nza rappresentano una 
azione decimale impropria 
1 decimare, la quale st p‘10-' 
defin're con una semplice 
pressione irrudicibile e int. 
aducibi!e; motivo per cut 
in rimane che cercare quei 
ultip'i e sottomultipli che. 
forza di sottrazioni dulle 
sche altrui e di papa ay 
ungono un numero infinito 
zeri d'la cifra del ioro in- 
sso moltiplicato pin Se. 
esso. 

Ciò fatto, non resterà da 
re altro che estrarre ia ru» 
ce cubica del mae, t:rando 
fine le somme e il ccilo dei, 
\pevoli come presto si po. 
à dimostrare. 
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la storia! 


GONNI 


noi farema 


re radio... 


Vita militare a puntate 
di V. BLASI 


Quando per andare alle istru 
zioni. sfiliamo bea allincati, co) pet- 
to in fuori e la testa eretta, i) 
sergente, che in passato ha dovuto 
sgolarsi, appare ora fiero di sé 
Non è però soddisfatto. 

Il merito infatti non è tutto suo, 
ma anche delle ragazze che stanno 
alle finestre. Sono csse che meri 
tano gli elogi. I nostri progrcssì 
sono dovuti in gran parte al desi 
derio di far buona figura dinanzi 
a loro, 

Non voglio dire, con ciò, che la 
an 


i vanità si dovrcb- 
rlare di generosità. I soldati 
do bene fanno un dono a chi 
guarda passare. 

Come si vede, è sempre utile per 
l’aedestramento militare, fare ar 
traversare di tarto in tanto, a un 
reparto, i centri abitati. E’ torse 
per questo che fin dai tempi piu 
antichi le caserme si costruiscono 
in prossimità di essi. 

L? popolazioni sono liete se 1a 
musica è in testa. La visuale è mo:- 
to più bella con tutto che le note 
musicali non siano visibili. Quan 
do risuona una marcia tutti scnu.- 
no un prepotente bisogno di cam 
minare a fianco dei soldati. Gli; 
operatori di miracoli profittano dci 
momento per dire ai paralitiri la 
fatidica frase « Alzati e carmi 
na! ». Ho inteso raccontare d'un 
pizzicagnolo che abbardonava per 
fino la sua bottega. Mai la trovava 
svaligiata, perchè anche i ladri gi 
sentivano costretti a camminare. 
Un giorno però tutto il denaro del- 
la cassa sparì. Per una triste fa 
talità il ladro che si trovava a pas- 
sare nelle vicinanze era sordo. 

Alle istruzioni s! sgobba sul se- 
rio e quando ne ritorno la mia 
camicia è bagnata di sudore. Ho 
raccentato questo a una ragazza 
con la speranza di commuoverla e 
di salire nella sua stima. Dopo 
avermi ascoltato con intercsse cs- 
sa m'ha guardato negli occhi e mi 
ha detto: «Bene! Un'altra volta 
prima di venire all'appuntamento 
fammi il piacere di cambiarti la 
camicia! ». 

Non vi dirò mai se ho riveduto 
v no quella ragazza. S'io vi dicessi 
di sì, pensereste che l'ho detto per 
far ercdere ch'io cambio di tanto 
in tanto la biancheria 
Ciò m'ha fatto capire. in cgnt 
caso, Îl motivo che spinge i soldati 
a scegliere la loro innamorata tra 
le domestiche. Queste si guardano 
bene dall'esternare delle prete» 
così impertinenti, dato che sono 
loro che lavano le camicie degli 
Innamorati. Le domestiche dell: 
mostra epoca hanno peca voglia di 
fare la fila dinanzi alle botterme. 
in compenso io sempre dispi 
ad attendere per delle ore in pi 
imità delle caserme. Son 
re 1l sogno, il punto d’ar: 4 
deri della truppa. Ciò dà loro 1) 

i nè più mn 
ivi militari 
lore sim- 
a un segre 
6, 
gognoso capì 
in attacco cè 


nero 


mito ad 


i rosisten: 
Ma improvvisamen 
Per saluti sono 
‘tti a lasciare la pri a1cl- 
l'interruzione è stata fatale. La ra- 
Eezza ha ripreso il controllo su sè 
stessa, capisce in quale abisso sta 
ber cadere e d'ora in poi con 
non ci sarà più nulla da fare 


Macchè sacchetti di sabbia! Si vede che non conoscevi quello lì: è farina, zucchero, caffè... 
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IN, 

Chi me l'avesse dotto 
stamattina, uscendo per 
la mia solita passeggiata 
a Villa Borghese, che mi 
sarebbe accaduto quello 

che m'è accaduto! Ecco come si s0- 
no svolti i fatti: a metà di via Ve- 
neto incontro la mia amica Claret- 
ta che aspetta l'autobus e mi fer- 
mo con lei a fare due chiacchizre. 
Si sa come succede tra donne... Cla- 
retta infervorata nel descrivermi 
le sue vincite « tombola, giuocata 
durante le feste, lascia passare due 
autcbus, e finalmente, dopo circa 


tre ore si ‘decide a montare sul 
terzo. 


Ormai s'era fatto tardi e stavo 
per riprendere la via di casa, quan- 
do un giovanotto che da parecchio 
tempo sostava allo stesso punto, fa 
per avvicinarsi a me con modi lu- 
singhieri, Io, per non venir mai me- 
no ai miei principii di riservatezza 
che vuoi o non vuoi sono il miglior 
ornamento per una fanciulla da 
marito, lo evito e mi metto a cam- 
minare di buon passo. Lui incomin- 
cia a seguirmi. Dunque, fa sul se- 
rio? Se così è, bisogna considerarlo 
dico tra me. E con il solito sistema 
dello specchietto del portacipria, 
cerco di osservare il « tipo >. 

Ho sempre sostenuto che gli uo- 
mini. bisogna scrutarli con l'occhio 
dell'anima e non con quelli del vi- 
so. La bellezza, l'eleganza, il porta- 
mento sono cose effimere nel ma- 
schio; ciò che conta è che sia 
duro nei propositi. che possegga 
una dirittura morale, che sappia 
inoculare nel cuore femminile il 
senso dell'orgogliosa onestà e che 
sappia mantenervelo. Il « tipo » pro- 
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CARO-TRATTORIA 


(CAMERINI) 


Siete pazzo?! Ho mangiato 1 minestra, 1 fritto di pesce, 
1 pera © mi avete segnato 1 minestre. 4 fritti di pesce e 4 pere! 
E° giusto. signore. Avete eccupato un tavolino per quattro. 


il 
metteva di possedere questi requi- Ì 
siti. Non bello, non elegante, noti” 
imponente, rivelava però chiarqg- 
mente i segni di una nobiltà ini 
riore e di una passionalità cont 
nuta. Per cui finii col predisporre 
mio animo ad accogliere il tumulti 
dei suoi sentimenti. IE 1 
Ecco, tra poco egli mi raggiunge» 
rà e con parole commosse cor 
fesserà di amarmi perdutamente, 
di volermi fare sua per tutta la vi-. 
ta... L’eterna canzone della felicità 
intonerà il suo ritornello, ed io chi 
potrei fare, se non abbandonartti 
a quell'onda travolgente che ogni 
considerazione sommerge e che tra-; 
scina ineluttabilmente verso il pa- 
radiso dell'amore? Cederò ai suot 
prieghi, lo sento. Questo sole d’'in- 
verno è già un presagio di prima- 
vera e io sento germinare nelle la- 
tebre del mio cuore la fioritura 
dell'eterna passione, sento fluire ta 
linfa di unu vita nuova e rigeni 
ratrice... ca 
Sono giunta con questi pensieri 
presso il portone di casa; in si 


momento lui mi è sopra Fingo sor. 
presa e un lieve sgomento, ma 
mio futuro sorride e mi domanda* 
« Scusate, signori, me potressivo dà, 
l'indirizzo di quel pezzo de... yra- 
ziadiddio che parlava prima con 
voi? . >. 

«Chi, Claretta? » dico io. «Ah, 
si chiama Claretta? E dove abita? »Ì 
insiste lui 

Un terribile sospetto attraversa) 
la mia mente. « Ma perchè v'inte- 
ressate della mia amica? >. I 

« Ecco... — confessa il «tivo » — 
quella ragazza mi piace forte, e sic-i 
come non ho potuto andarle dietro 
in autobus perchè non sono riusci- 
to a montarvi, così ho pensato dé 
avere informazioni da voi che la; 
conoscete. » [ 

Rossa di stizza, l'ho piantato ini 
asso e sonv fuggita per le scalei 
Poi. nell'intimità della mia virgi: 
nale cameretta, mi sono gettati 
sul letto, singhiozzando per la dei 
lusione e lo sconforto Ah, andet 
a credere agli uomini, tutti mascal« 
zoni!... 


CAL 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi lipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 


Gratis segreto catalogo prezzi, indic. per misure 
fasones € ROSSI -S- MARGHERITÀ LIGURE 


LALLA { 
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IL DIPLOMA 


» RAGIONIERE , . MAESTRO 


o MAESTRA 
siete sprovvisti di qualun- 
por.denza della 

218.T - ROMA. 
d:Isututo tecnico 


STUDI COMPIUTI 


consegu'rete rapidamer. 
que t.tcl> di studi, se 


ARGENTINA 


Non è vero... ma ci credo!... 


3 atti di P. De Filipno 


Eduardo De Filippo. diret- 
tore di una ditta commer- 
ciale, licenzia un suo dipen- 
dente. Pisano, perche costui 
è un terribile e provatissimo 
rettatore, e al suo posto 
prende Peppino De Filippo 
he, gobbo com'e. gli porterà 
certamente fortuna. Intatti 
dal primo ingresso del nuovo 
iegato tutti gl attari di 
uardo prosperano, ad inco- 
minciare dagli incassi al bot 
tegiuno del teatro 

Dopo il primo atto qualcu- 
nu del pubblico è andato in 
cerca di Pisano per chiedergli 
dei favori personali. 

Al secondo alto Peppino 
s'innamora della graziosa fi- 
gtiola di Eduardo ed a questo 
punto bisogna mantenere il 
segreto per non guastare al 
pubblico che non ha ancora 
visto la commedia, iîl finare 
del terzo atto. 


chetrre crogremma Incicanco : ETÀ, 


Usato in STENOST=NYL. Indicazio: nemel 
Impotenza . Nevrasi ar 
Î p È 
1250: di IRTO MARO 
vd R Sedrlati 29 o NAPOLI 


OROLOGI CLASSICI DI ALTA PRECIZIONE 


Art, 39 
Per 


uomo Terma 


Al REALE DELL'OPERA 
Carlo Tagliabue, il Naputev- 
ne der baritoni, in Mada. 
Sans-Gene d: Umberto Gror- 
duno 


38° Per uoni, 
Per donna Phis 


ce Radium ca 1a 
a acciao L 350 Art 

50 Per uomo Deit 
ssa accumo Lo 
r uomo Ora cass 
aso. : 


I manifesti murali annun- 
<iavano. TEATRO DELLE 
ARTI - ANFISSA di Anare 
Jew con N=DA NALDI 

Siamo arrivati con un pu 
«ti ritardo al teatro di Via Si- 
cilia, 10 spettacolo era yia in - 
commeuto e ul nostro în 
uresso l'attore Dolfini diceva 
questo battuta: 

- « Solo tu, Anfissa, mi foi 
pena! » 

Por la recita è continuata 
senza mcidenti 


LA MIGLIORE LAMA \ 328 
PER BARBA - \ 
8), 


e a:stint fo 
si ono "Con centirionto. Di GARANZ: 
RACCOMANDATA VIA 


Vag.ia assegno 


Orologeria “ FIDES,, - Via Bagnara, 2 - NAPOLI 


Dalla lonia; 
dalia quale 
mosso per tutt al’anni 
della sua vita, un nostro vec- 
‘inio anco è venuto a R 
ma e ci ha espresso il d 
lcrio di recarsi al ERAN- 

ACCIO per vedere Nicola 
Meida ieca del quale avere 
sentito parlare nella sua gio- 
vinezza, al tempo in cui il 
geniale comico napolctano 
‘veva raggiunto il 7 
lella notorietà e del succes- 
so. In quegli anni le sue 

macchiette » e i suoi motti 
di spirito erano sulla boccu 
li tutti. 

Ci siamo recati a teatro, u 
inetà dello spettacolo il vec- 
chio « macchiettista>» è en- 
trato in scena cd ha can- 
tato da par suo alcune can- 
coni del suo repertorio. 

77 Ebbone, che te ne pa- 
re? — abbiamo chiesto al no- 
stro amico. 

Egli non ci ha risposto Ma 
ibbiamo visto che aveva gli 
vechi pieni di lagrime, 


provincia 
i cra mai 


MALAFRONTE 


fabbrica 1 più bei mobili italiani 


Viale Regina Marcherita, 85-91 


cronica 0 recente, guarirete sicuramente usum 
il GONOSTOP. La cura completa composta 

pilloi: e liquio cura quindici giorm © cos 

9 Deposito Farmacia LUCIO - Napo; 


Via Rombo ia armocia LI Spedizioni € v; 
Mia diriger.i al Concessionario A. LETTIERI - Napoli = Via Licata, n. 3 


0 


SPETTACOLI 


NEDA NALDI in «Anfissa ». dì Andrejew - UMBERTO 
GIORDANO, artore di « Madame Sans-Géne » 


NICOLA 


Se volete sapere da um at- 
tore quali suno le cuuse del- 
lu « crisi del teatru ». vi sen- 
tirete rispondere così 

— Stfidu 0. nun ci sono 
mù attori! Se ci fosse unco- 
ra il povero. — e qu la 
stilata der « poveri» 

Se invece volete saper: ia 
she. cosa da un autore 
drammatico. la risposta è 
questa 

— Sfido io. non ce’ sono 
più autori! Quand »i scri- 
veva come sapeca scrivere il 
grande... — e qui la sfilata 
dei « grandi ». 


Fosco Giachetti, seduto a 
tavola in uno di quei risto- 
ranti dove la radio serve per 
far dimenticare ai clienti il 
sapore delle vivande, chiama 
il camericre assorto nell'au- 
dizione del gaio motivo che 


MALDACEA 


diffonde l'altoparlante, e, in- 
dicandogli il pictto cne si 
ha servito, chiede: 

— Che roba e questa? 

— Un pezzo della Vedova 
allegra. 

— Mi pareva, infatti, che 
Josse carne dell'antegusrra 
— commenta Giachetti senz& 
battere ciglio. 


e7 


Armando Falconi, lo sann? 
tutti. è molto distratto Un 
giorno mentre  pass-ggiavi 
tranquillamente per te vr. 0 
Roma. un signore, su» .mmnt- 
ratore, lo vede iavricina. 14 
saluta e st presenta dicendi 
u suo nume 

— Cario Bianchi 

E Armanao Falcuni: pas- 
sundo oltre 

— Non sono io 


ONORATO 


ui TÀ E ILUTTRZITLI 


Abbonamenti 1943. - XXI 


IL TRAVASO Naù 
IL TRAVASO e LA TRIBUNA 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


li IL TRAVASO (Ediz. Tedesca) 
Ii 


{| IL TRAVASO con LA TRIBUNA e 


LL TRAVASC e LA TRIBUNA ILL. . >| 48| 25 | :13 
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inviare 1 relativi importi alla 


Soc. An. «LA TRIBUNA» - Via Milano 70 - ROMA 


a mezzo assegni bancari o vaglia postali, oppure tacendo ‘il Versa { 
mento in qualsiasi ufficio posta'e sui Conto Corrente N 
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CA TIDE - Pia 
Che differenza p 
cataboli: E: 
lari nei ricuardi d 
che abbiano, uno 
l’altro difficolta co 
Voi confondete < 
te con in tutto. Il € 
è che una fase del 


neccssar 
(cetabo 
di tutto 


0) nel 7 


eno mi | 
non è csalto non pi 
guratcvi che i0, pi 


le interferenze nei 
so cosa dirvi Il de 
10 ho difficoltà ar 
visitare mia mogli 
difficoltà cataboli: 
le interferenz 

volanti ne sono und 


UNA RAGAZZA NI 


Ho due corteggia 
serio, costante. L'al 
un po’ scapestrato ( 
toegiatore. Non so | 

are la preferenza. 

La vostra domuna 
Anche Franccsca da 
uno, cosacco del Dc 
giuocatore; l’altro, 
parccchi ortopedici, 
casalingo Tutti e 
a modo loro, della 
quale non sapendo 
si rivolse per consi 
fanzia. 

— Amo il cosace 
ma non pot 


la sua 
attenuare la selvagg 
D'altra parte non 
cosacco. La sua imp 
lenza, il suo caratte 


Per questa rubrica in 


Tifo con lo sc 


(Confidenze di Yv 


M'ha scritto Mario... 


Un tizzio non 
identificato, del gencr 
tufi subbalpini: quelli 
pisci che non si pon: 
pace de lo sfrezgio | 
ha fatto 
gione il glorioso 
pione presente e fa ur 
tosto lontano, e ar 
medesimo rimedia ui 
gza, impugnano la p 
scrivono a Yvonne pe’ 
festargli il loro intimi 
bllo, comechè bisogn 
verità questa sodis 
se la ponno levare sj 
volentieri. Dunque il 

Mario dice con alqua: 
tardo domcnica 27 di 
ultimo scorzo fui a K 
ti venni a cercare in 
zione (buattaro!) ma 

c'eri, laonde mi rec 
campo indove success 
taccio Juvertus inzo 
ma 2 a 1: per cui di 
ti sta, così imparerai a 
tare i suddetti martu 
meditar: su le sciagu 
tim giallorosso 

d@rai la crisi si r' 
ne staggione, quando l: 


SA, DELLA LIRICA È DEL VARIETÀ 


CARIATIDE - 
Che differenza pa 
E: 


1 ano, un 
l’altro difficolta catabolic?: 

Voi confondete 
te con i tutto. Il 
è che una fase aci i 


temente una par 
infatti, non 


di climinazione 
n è stato assimilato dal- 


to) nel procc: 


ci almeno mi ha detto un dottore. Si 
non è csalto non prend 

guratcvi che i0, pi d 
tore, cro con 
una scuola fi 
le interferc 


cvela con me Fi- 
terroscre il dot- 


‘osofica del XVI 
uardi dell'amore non 
so cosa dirvi Il dottore mi ha detto che 
. Domeni faccio 
roglie Se la santa donna ha 
Dilficoa Catabeticne, allora significa che 
le interferenze esistono e che le sto: 
volanti ne sono una diretta consegucn 


UNA RAGAZZA NEL DUBZIO - ‘inoma. 


Ho due corteggiatori: uno è ingegnere, 
serio, costante. L'altro semplice impiegato. 
un po’ scapestrato e libertino, assiduo ccor- 
toegiatore. Non so proprio a guale dci due 
dare la preferenza. Volete aiutarmi? . 

La vostra domanda mi ricorda Francesca. 
Anche Franccsca aveva due corteggiatori» 
uno, cosacco del Don, impetuoso, libertino, 
l’altro, rappresentante in ap- 
parccchi ortopedici, scrio, lîimorato di Dio, 
casalingo Tutti e due crano innan:orati, 
a modo loro, della pallida Francesca, la 
quale non sapendo quale dei due scegliere, 
si rivolse per consigli ad un amico d’in- 


tà anabotie?: 


ssa ». di Andrejew - UMBERTO 
> i «Madame Sans-Géne » 
LA MALDACEA 


diffonae l'altoparlante, ©, in- 
dicandogli il pietto cne si 
ha servito, chiede: 
— Che roba e questa? 
— Un pezza della Vedova 


— Amo il cosacco — confessò France- 
na non potrei vivere senza u rap- 
proscatante in apparecchi ortopedici. 
la sua semplicità servono ad 
attenuare la selvaggia violenza del cosacco. 
D'altra parte non potrci vi 
cosacco. La sua impetuosa e selvaggia vio- 
lenza, il suo carattere quasi primitivo ser- 


— Mi pareva, 
Josse carne dell'antegu:rra 
— commenta Giachetti senz& 
battere ciglio. 


infatti. che 
ere senza il 


Per questa rubrica indirizzare A ONVALDO 


dra quirite andrà a tenere 
compagnia al Napoli in serie 
B. Col quale dice ti bacio 


Tifo con lo schizzo 


Armando Falconi, lo sann? 
. è molto distratto Un 


vono a rendere piccante il gusto un po’ sci- 
pito del rappresentante. lia altre parole il 
cosacco è, nei cc ronti del rappresentante, 
quello che è la arda per il bollito, men- 


05 
tre il rappresentante, nci confronti del co- 
sarco, è quello che è il selz nei confronti 


del cognac. Ora — continuò perplessa Fran- 
cesca — il bollito s mostarda non mi 
piace; d'altra perte bere per tutta la vita 
cornac puro è al disopra delle mie forze. 
Che dedbo fare? 

L'amico d'infanzia nor le rispose. L'a;- 
ferrò fra le sue braccia e la baciò lunga- 
mente. 

— Ecco cosa devi fare — dichiarò nen 
appena ebbe recuperato l'uso delle proprie 


labbrg. — Sposare nic! 

E laancesca, dimenticando il bolli 
mostarda e il cognac, sposò l'am d'infan- 
zia. Cosa dino: to, ragazza nel du)- 


a q 
bio? Che quando una donna è indecisa fra 
due uomini, ne ama un terzo. 


PROF. G. M. - Verce 


Per tentare di decifrare la vostra lettera 
non solo ho convocato il consiglio di fami- 
glia, ma mi sono persino rivolto ad un chi- 
ronvante. Il consiglio di famiglia mi ha ri- 
sposto che dovevo limitare le spese e mi- 
gliorere il fondo rustico e il chiromante 
che dovevo fare un lunao viaggio in mere, 
ricevere una lettera e diffidare di un uomo 
bruno con une voglia di fraola sula guan- 
cia sinistra. Ho affidato allora la lettera ad 
un perito calligrafo, ma questi, dcpo es- 
serscla tenuta un mese, mi ha fatto scri- 
vere dalla moglie annunziandomi di essere 
stato ricoverato in un sanatorio, cicco e 
con evidenti segni di alienazione mentale 

Ho consegnato allora la lettera ad un 
eminenfe professore il quale, aopo essersi 
consultato con gli eminenti colleghi, con 
gli occhi sfavillanti di entusiasmo mi ha 
onnunziato trattarsi di un prezioso papiro 
della IV dinastia. 

Siccome mi sembrava improbabile che 
voi mi inviaste preziosi papiri della IV di- 
nastia ‘ho passato, sempre nci nobile in- 
tento di‘riuscire a decifrarla, la vostra lct- 
tera ad. um farmacista. Mi ha mandato 
a casa una bottiglia piena di una curiosa 
miscela color giallo limone. Se era questo 
che desideravate, comunicatemi il vostro 
indirizzo che io provvederò a spedirvi la 
bottiglia e il suo contenuto. Ossequi. 


OSVALDO SCACCIA 
(CIA — Posta Travaso — Via Milano. 70. Roma 


plorevole), si capisce che la 
prima linea bianco-azzurra è 
la più meglio del lotto: laon- 


le mani e su co’ la vita, in- de la continuazzione del 
dovechè la tua prosa s: è massimo torneo è una sem- 


(Confidenze di Yvonne) 


M'ha scritto Mario... Chi è? 
Un tizzio non meglio 
identificato, del genere mar- 
tufi subbalpini: quelli mi ca- 


MENtre DaAsS-QQLIVI 
tranquillamente per te vr. 
Roma. un signore, su» mm 
ratore. lo vede 
saluta e si presenta d'ceudo 


ammosciata 
no, no lo voglio dire, è un 


‘’av’icino. 14 i 
paragone da zozzi, e mo’ ca- 


come quella... plice formalità, tanto lo scu- 
detto è già assegnato e sta 
in bone mani. E chi non ci 


pisco la raggicne per cui quel crede si gratta. 


i suo nume 
— Cario Bianchi 


E Armanao Falconi: pas- 
sundo oltre 


pisci che non s 
pace de lo sfrezgio che gii 
ha fatto n° la passata stag- 
gione il gl lorloso u:dici 


ponno dare signorino ha limitato mode- 
stamente le propie gencra- 


al rome di battesimo, 


Mi sia conzentito a questo 
punto di fare una modesta 
csservazzione. Visto che la 


abbasta non sia falzo. (Però Juventus co’ l'innesto del ba- 


— Non sono io 


dico che gente o. 
li sfotto, s’incac 
lascio perdere, mi stuzzicano; 
vorci propio sapere come mi 
devo da regolare). 

Basta parlamo di cose più 
pulite. Hci letto l’ultima cro- 
naca di Ugen su le partite 
casarecce de la Lazio? Palla 
ricamata, classico traverzone, 
seatenacciato, 
capolavoro, rcbba da esp 


tosto Tontano, e ar 
medesimo rimedia una bru- 
no la penna e 
‘vonne pe’ mani- 


IIDDDTTDITHAVTKAPANTINITAVANIIOTRKTAMTIAVKNKARORIEDIO sibsnvanntentittt 


enti 1943 XX 


| Anno Tomos [rrimest. 


è bisogna dire la 
verità questa aodietos none 
se la ponno levare s) 
. Dunque il È 
Mario dice con alquanto ri- 
tardo domenica 27 dicembre 


lilla cuarantenn Moeazza 
lano; se li fa faville, perchè il glorio- 
so undici non segue l’osem- 
pio e arichiama d'urgenza 
Fulvio nostro, che a lustri 
non trema davero? Anzi, se 
ci avessi l'onore di diriggere 
le sorti de l'A. S. Roma, pro- 
vederei subbito ad alcuni :n- 
dispenzabbili ingaggi e for- 
merei la squadra così: Ma- 


zione, distribbuzzione a palla Setti; Bibbitone, De Vecchi; 


ultimo scorzo fui a Roma e 
ti tvoani a cercare in redaz- 
me (buattaro!) ma tu non 


salvognuno incucchiarata, 
estro da giocolicre. alta 
E che deve da Schiavio, Cevenini IM, I 
lo sai che sci vratto. El. che scicche 
te? Una piccola par. 
te de le mirabbolanti pro- 
dezze del divo Silvio. E met- 
tici una pezza, se sei bono, 
‘deri che 
quattro attaccanti so' degni formazzione una me 


acrobbazzia... 


. 


campo indove successe il fat- 
taccio Juvertus inzorba Ro- 
ma 2 a 1: per cui dice ben 
ti sta, così imparerai a inzul- 
tare i suddetti martufi e a 
meditare su le sciagure del 
tim giallorosso, b: 
drai la crisi si r 
ne staggione, quando la squa- 


\» - Via Milano 70 - ROMA 


glia postali, oppure tacendo ‘il Versa 


IV, Bornar D 
Busini, Balonecri, 


Allora sì che potressimo di- 
re come quel celebbre per- 
zonaggio di cui mi sfugge il 
Valtri nome: Dall'alto di questa 

za doz- 
e zina di secoli ci contem- 


2 Uge 


sione sarebbe de- — plano. 


INVESTIGAZIC 


INFORMAZ ON: PRIVATE - 
RINTRACCI 


INDAGIN' DEL'CATE 
OVUNQUE — — 
ISTITUTO NAZIONALE «I.N.1.C.» 
Piazza di Spagna, 72-B - ROMA 


MOBILI FOGLIANO® 


NAPOLI, TORINO. 
Ecco e Disezione Centrale. NAPOLI 
Ae ichiesta mostriamo a domicilio in tutta Itali 


LA BELLEZZA 


Unico detergente che re 
HI viso e in poco 


NUOVO APPARECCHIO OETOPEDIC 
FURONO SEGNALATI 


CHIEDETE OPUSCOÉO ILLUSTRATIVO GRATIS 


n st? 
PA-.LA.‘O M_LINTHOUT - CORTINA D'AMPEZZO M.5 


NAPOLI - Piazza A. Falcone. 


CASINA DELLE ROSE 


VILLA UMBERTO 
——-——_—_—_—____ 


RISTORANTE 
CAFFETTERIA , GELATERIA 


BIRRERIA , LOWENBRAU 
PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


ditre tassa guvernativa 1.80% 


pre- 
per vostro matri. 
Inviate scritture da esa- 
minare a: prof. Guido Zetto, Ca. 
sella Postale 47, Vercna. Unire lire 
25 per ogni esame richiesto. 


n 
jotto calcolo sc!entilico 


uraio inviando lire_19 
copertura «pese, Rossi, piazza Ra- 
gusa 12, Roma, 


Grand cso suc- 


n 
“a sigillata inviando vaglia li- 
Almerico SancMmetti. 
Matel: sca (Macerata). 


ATORI tascabili ricar! 

sostituenti pile lire ve, 
sette anticipate. Astucci comp. 
lire quaranta. ALBA, Milano, Gol- 
doni ventitre. 


ACQUISTO FRANCOBOLLI buona 
raccolta generale o specializzaza 
Telefonare 374464. _ 
ALLEGRI, interessantissimi ricer- 


us. Carretti, pra Girolami 


TO della scienza per 
diventare ricchi. Lire dod'ci fran- 
co Tacoomandato; Studio Giuseppe 
piazza Turba 177, Paier- 


A_MEMORIA con 
portentosa. fac'lità. qualelasi ma- 
teria e risparmiercte rotti di stu- 


per prepararsi ad e- 
er chiunque veglia svilup- 
‘acoltà r:tenitive. Inv:are va- 
ssegno L. 30. Campari A°- 
Berto, via Gozzi 4, Mii 


(1) VINCERETE INFALLI- 
ogni settimana me- 
diante nuovo sistema scientifico, 
derivato calcolo probabilità, come 
poterono constatare, meravigliati, 
2 predig oso bollettino 
previsioni dicembre, che produs: 

ben 14 vincite su 14 giacate in- 
, fra determinati, 
ambi secchi, terni. Unico sorpren- 
dente sstema recupero 


TI 
metodo spedito In prova sì può 
da vicino e da lontano sottome:- 
tere altri alla propria volontà. O- 
puscolo gratis. Scrivere: Paladini, 
(Lucca), Ponte San Pietro. 


(ATORI diverrete acqui- 
ovo facilissimo manua- 
Editrice L'In- 

tale 64 


le vaglia lire dieci: 
transigente. Casella 
‘orino. 


tale riguardo, fornisconsi giocate 
issime, consulenz: 


-peciali, riservi 


Granto e ATORI diventerete stu- 


NO menstle Infallibile epedi- 
cessi lire dieci. Carcpreso, Corrie- 
re Santabrigida 31, Napoli, 


e =_= 


Direttare responsabile: 
LIVIO APULLONI 


:TTO, Macchina Agricola di 
utilità, Cercasi socio ca- 
. crivere Casella n 


Stab. *Ipografico de LN Tribuna 


Stato ‘Pontitfic’o, Lo: 
degna, dotto interi 
Ita 


estoni 109 Kia 
din 


CHIEDETE 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


GUIDO PUCCIO 
= a DUE MONDI 


con prefazione di A. PAVOLINI 
Italiane L. 24 


La rivelatrice interpretazione 
documentazione di 


Esame scritture 
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Ì 1i 3 — Forse anche noi lasceremo la città. Con questi allarmi notturni, il padrone sta in pena, specialmente per la si- femmine e belle 
iN] "gnora. Anche stanotte mi diceva: « Concettina, qui una volta o l’altra ci pescano e siamo fritti... ». 
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— E' una trovata del Dipartimento Propaganda dello Stato Maggiore. Se nei documentari di guerra non ci sono 


almente per la si- femmine e belle gambe, il pubblico non si diverte. 


en aronane. 


‘TRAVASO 


Caro- lettate / 


vai la, che i meglio amici tuot 
sia.) noi 

Ogni seltimana passi davanti a 
giornalaio, tirì fuori dodici soldi e 
ti prendi il giornale. in tram lo 
apri. «Hum questa battuta e u 
po' scema, questo pezzo non ta ri- 
dere nemmeno padre Abate. be 
questa non c'e male. Sara, ma 
umoristi moderni. Viva la faccu 
di Gandolin e di Oronzo E Marg 
nati! > 

Per il solo fatto che nai caccia 
10 dodici sold pure di aver ta 
to ‘chissa che Tu mica ci pensi cl 
i pe cqgendto e for 
arriva 
pis su un fogliaccic 


‘uMpac? da un big t Ss 


redazione scritti î 


pregarca!o a 


rifl Il 

ce no ( U 
sta per altaccare E se non € esce 
nemmeno un filo di voce? Se rest 
con la cucca spalancata, isso, im 
piciri!c? Noi orremmo essere 
nati cantanti 

Agli umo succede la stessa 
cosa Si mer'ono davanti alla mac 
enna da scrivere, la testa sembra 
piernc ai icce. ed ecco rmprovvi 
samente se fatto un gran vuoto 
nel cervello Sr può correre 
nestra, spalancarla con 
tredao c mette a 
«Not mi vengono p 


sor Giggi non m'ha dato 
taglie perché a au mohanno 
«strappato l'impermeabile, perchè la 
camicia azzurra che ho pagato 200 
tire, alla prima stiratura e diventa 


ta yrivto-vio 

vece gii umoristi, buoni buoni, 
st fannc bagnoli d'acqua fredda 
sulla jronte, si mettono @ fissare 
8! ragno che cammina sul tavolino 
acciccato dalla lampada e aspetta 


no che i idea venga. Potrebbero par. 
lare del ragno. Giù 
ragno Intanto le sì ac 
cava:lano. ragni, carri armati, Roo 
sevelt, fronte occidentale, U-Bool 
ragno Che gliene importa alla gen 
te ae! ragno? Le ore passano e il 
fogiic © sempre bianco sulla mac 
china da scrivere 

Tr caro lettore, queste cose non 


——Twrr——___ÉÉc—————___—_n@ 


ISTITUTO ARALDICO 


Conte PIERO GUELFI CAMAIANI FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 


Uffici: 
ROMA Pza Pol +2 tel 67933 
li Direttore riceve il venerdì 4 


MILANO Y Durini 5 tel 70283 SA gi 
Hi barettore riceve martedì — STFZ 
Hicerche per qualsiasi tamiglia 


Schedario araldico 
1.528.000 schede (Rogito notariie) 
orite indicarci se 


riche . stemma della nostra Casata, 


Cognone - a0mne 


via 


. Vittà 


Luogo 4 origine della famiglia 


ispenéenti cvuncue 


NO SVOLGE PRATICHE NOC LIARI 
RESO LA CONSULTA ARALDICA 


ettimana per do 
sempre î tuo gior- 


le sai ma ogn? 
dici solai, trov 


nale 
Va: là. che noi siamo i meglio 
amici fuot 


i luci lasntatiti 


— La erisi delle donne «i ser- 
vizio? Ma si, esiste solo Der ‘> 
famuglie, per eli 1omini ammo- 
guatiì 

— Tu credi che gli scapa tro- 
vince le serve? 

Sicuro! Se ie sposano... 


ED 


Il padre Tebr” s'agita 
scuote la fiava chioma, 
gonfia l'epa e rigurgitu... 
Sfido' Giran per Roma 
certi raccontafrottole 

e cert malacenti 
ch'ormar perfino il Tevere 
m ha pieni < 7° vmenti! 


Eb 


Trattoria da ure 18, conto da 
lire 52 

— Possibile? Cameriere, ia- 
sclate a me ia carta del conto 

— Ah no signore non sì ta- 
scia mai 11 grimaldello in mano 
ai derubato. 


Non si può dire che maneni 
o spasso ad Algeri Ecco due 
muovi personaggi della pochade 
lì principe Bonaparte e 1ì conte 
di Parigi vogliono imcoronarsi re 
di Francia. In Africa! Il primo 
è gi restato, l'altro lo sarà 

Ed © triste rifiettere 

‘he un così bel binomio 

vada @ fimire in carcere 

Ua non c'è un manicomio? 


mi sono comprato un I 
\lume! con tutto questo 
I petroio che ci arriva. 


Il Saturday Eevening Post ri- 
vela che 11 più influente uomo 
degli U S A è miste» Samuel 
Rosenmann, ebreo e massone 
eminenza sporca e suggeritore 
di Roosevelt di cui compua di- 
scorsi e messaggi 

Roosevelt non è dunque che 
un goffo burattino mosso dagli 
ebrei e da sua moglie E vi pare 
una rivelazione? Ma se noi io 
diciamo da tre anni! 


Il castagnacc.v ha messo su- 
perbia, e salito di rango. s'è 
fatto di ‘usso. I castagnaceio, 
capite? Scn venuti 4a saperio 1 
pistacchi e 1 p.nol.. E ora «hi 
li tiene piu? Vozisonc ess 
nobili e crescere anche quelli. 
Fizuratev! cha cose succecderà 
quando 10 sapranno le ghiande 
e il panico. 


e 


città 


..E intanto a Parigi s'occu- 
pano di moda. toilettes, conjec 
tions, tailleurs 

Voila le dernier cri, mada- 
me, questa è la linea che dqu- 
rerà. 

— Uhm! E se poi fa come ia 
linea Maginot? 


ED 


Gli ex comunisti francesi han- 
no aderito all'azione di De Gaul- 
le. Avevano esitato finora, ma 
poi sì sono domandati: — Per- 
che dev'essere !uì solo a fare 
schifo quando ci siamo anche 
no1? 

E così, infatti. 


Gb 


Buckingham. 

— Ah, Churenili 
limite all’invadenza 
in casa nostra? 

— Purtroppo, Sire, sono co- 
me 1 pompieri dì Cuccagna che 
chiamati a domare i tuoco di 
una casetta, allagarono tutta la 


ma non c'è 
amencana 


— Stamani, \evandomi, sonu 
andato per sedermi sul. Be è 
shoking io so, ma c1 andate an- 
che vo' ogni mattina. no? 

— Ebbene? 

— Ebbene un corno, perchè 
non ho potuto far mente! C'era 
un americano dentro. 


- All'Ammiragliato 


— Eccellenza, la nostra prima 
nave anusommergible è son. 
mersa più presto ael'e autre 

— Briscoling: E cosa comu- 
nicriamo ora: 

— Mrmunichiamo ch è andata 
a *ondo scritanto ser incortrare 
il sommeTgI tedesco ® dir- 
gliene quattro 


ED 


— T giornali ».rvono che ‘ur 
timo film di Macario non fa ri- 
dere nessuno. 

— Bugia! Io ho riso moitis- 
simo.. 

— Ammirando gli attori? 

— ‘No, pensandc ai produttori, 


[se ci potesse vede 


re 
Lenin, che sd 


L'autobus sostò e l’erculea st- 
gnora si lanciò a catapulta pu- 


gni calci spinte strappi ccipi 
urtoni... Poi nella vettura bel) 
gemendo: 

— Oh, nessun uomo garbato 
cede il posto a una povera pice- 


cola debole fragile donnina 
stanca! 
Eppure non l'accopparono. 
Peccato! 


ED 


Belle signore ardenti, 
addio dolcezze Quali? 
Forse dolce» nomenti 
daobandoni iatale 
Dole» sogni d'incanto? 
Dolki bac: d'amore? 
No, no, care sig” ore: 
addio doler soltanto! 


Adesso aspeltia- 
mo Joséphine Ba- 


W Ker e poi siamo 
al completo 


Ave, 0 pila 

per la nostra lampadina? 
Tu ci sei ma non ci set... 
Chi t'asila? 

Chi t'asconde e ti confina 
nei reconditi ipogei? 

Tutt in ila 

ti cerchiam per ogni centro 
Ma nessun ti trova più... 
Ave o pila! 

Se qualcuno andasse dentro 
fuori allor verresti tu. 


ROBINETTI, 
ELETTRIC 


ISTANTANEI 


hi 


— Ciao, Tizio. 
queste parti? 

— Sono venuto 
ta ai negozi d'an 

— Collezionista 

— Per carità! H 
che sciocchezza. 

— Fa' vedere 

— Non vale la 
dico. A casa, peri 
setta d'un certo v 

— Statuine? Mi 

— Un po' di tu 
che mobile, un p. 
chi arazzi... 

— Ma tu avevi 

— Sì Fanno un 
secolc accanto al) 
que secoli massi il 
te ti dico. 

— E come mai, 
visa mania? 

— Macchè mani 
dico Vedessi casa 
bra un bazar. 

— Ma tua mogl 

— Mia moglie n 
S'è messa a comi 
Quadri, stampe, ce 

— E che ve ne 

— Così... per div 
com'è mia moglie, 
de una cosa che ] 

— Ma è roba ct 

— Un occeh!o de 
dri questi negozia 

— Certo, per c 
Intendersene 

— Non è neces 
comprare, basta a 

— Giusto. 

— Figurati che 
portato a casa pe) 

— Soffre il fred 

— Ma no! L'ha 
come io ho compi 
vedie Treccani. 

— Tutto a tre a 

— A tre, a due, 

— Avrete speso 

— Di' pure che | 

— Ma chi te ll 

— Nessuno, d'a 
smo 

— Che c’entra 

— Sai dove te 
questa roba? In ci 
tri sotto terra. 

— Ti sl rovina! 

— Spero di no 
curo E sai dove s 
negozi al pianterre 
mento di Tizio al 
casa di Caio al pi 
ta roba esposta al 
una bomba diromy 
, e addio roba 
mo caro Caio. Le 
oggetti rari fanno 
Îmonio artistico na 
me*te al sicuro 
mette al sicuro qu 
so Mi costa quzìch 
in compenso ho 
al mic paese. Cap 

— Comincio a c 

— Ecco perchè r 
prezzc e ho paga 
tutte quello che m 

— Per civismo? 


roba d;: valore rir 
bombardamenti. E 
mi sono sacrificati 
tengo. Non mi asp‘ 
ma d’oncre ne un 
fatto semplicemeni 
Ciao, Caio. E se p 
tasse qualche quad 
collana, una cosa 
una porcheria di 
dammi un colpo di 
{ina c'è ancora po: 


_——__—mk 


per VENE VARICO 
3 nuovi lipi perfetti e. 
senza cucilura, su n 
gorbide, porose, no 

ratis segreto cafalogo-pre 
Fanomca È ROSSI -5- WAI 


imiragliato 
‘ellenza, la oostra prima 
Iusommergible è sor, 
lu presto ael'e autre 
gscoling: E cosa comu- 
o ora” 

munichiamo ch è andata 
scitanto ver incortrare 
lergibiie tedesco ® dir- 
uattro 


ED 


iornali «.r’vono che ‘us 
n di Macario non fa ri- 
suno. 

zia! Io ho riso moitis- 


mirando gli attori? 
| pensandc ai produttori, 


bus sostò e l’erculea st- 
lanciò a catapulta pu- 
‘i spinte strappi ccipi 
Poi nella vettura bel) 
i 

, nessun uomo garbato 
)osto a una povera pie- 
ebole fragile donnina 


e non  l'accopparono. 


ED 


2 signore ardenti, 
o dolcezze Quali? 
e dolce» nomenti 
bandoni iatale 

* sogni d'incanto? 
1 bac: d'amore? 
no, care sig*.ore: 
o dolci soltanto! 


Adesso aspettia- 
mo Joséphine Ba- 
Ker e poi siamo 
al completo 


pila 

nostra lampadina? 
lei ma non ci set... 
sila? 

isconde e ti confina 
‘onditi ipogei? 

n Jila 

hiam per ogni centro 
ssun ti trova più... 
pila! 

lcuno andasse dentro 
lor verresti tu. 


ROBINETTI, 
ELETTRIC 


ISTANTANEI 


HERSAR 


DIALOGHI 
DI FANTASMI 


— Ciao, Tizio. Come mai da 
queste parti? 

— Sono venuto a dare un’occhia- 
ta ai negozi d'antichità, 

— Collezionista? 

— Per carità! Ho comprato qual- 
che sciocchezza. 

— Fa' vedare 

— Non vale la pena. Inezie, ti 
dico. A casa, però, ho qualche co- 
setta d'un certo valore. 

— Statuine? Medaglie? 

— Un po' di tutto Anche qual- 
che mobile, un po' di tappeti. po- 
chi arazzi... 

— Ma tu avevi una casa ’900 

— Sì Fanno un bel contrasto. Un 
secolc accanto all'altro Anzi, clu- 
que secoli m?ssi insieme. Diverten- 
te ti dico. 

— E come mai, questa Improv- 
visa mania? 

— Macchè mania! Passatempo, ti 
dico Vedessi casa mia, Caio! Sem- 
bra un bazar. 

— Ma tua moglie che ne dice? 

— Mia moglie mi sta rovinando. 
S'è messa a comperare anche lei. 
Quadri, stampe, ceramiche antiche. 

— E che ve ne fate? 

— Così... per divertimento. Lo sa 
com'è mia moglie, no? Appena ve- 
de una cosa che le piace... 

— Ma è roba che costa. 

— Un occh!o della testa. Che la- 
dri questi negozianti di antichità. 

— Certo, per comprare bisogna 
Intendersene 

— Non è necessario, Caio. Per 
comprare, basta avere il denaro. 

— Giusto. 

— Figurati che mia moglie ha 
portato a casa perfino tre pellicce. 

— Soffre il freddo? 

— Ma no! L'ha comprate così... 
come io ho crmprato tre Enciclo- 
bedie Treccani. 

— Tutto a tre a tre! 

— A tre, a due, come capita. 

— Avrete speso un capitale. 

— Di' pure che mi sono rovinato. 

— Ma chi te l’ha ordinato? 

— Nessuno, d'accordo. Per civi- 
sme 

— Che c’entra il civismo? 

— Sai dove tengo quasi tutta 
questa roba? In cantina. Otto me- 
tri sotto terra. 

— Ti sl rovina! 

— Spero di no. Intanto è al si- 
curo E sai dove stava, prima? Nel 
negozi al pianterreno, nell’apparta- 
mento di Tizio al terzo piano, in 
casa di Caio al piano attico... Tut- 
ta roba esposta all’insidia nemica: 
una bomba dirompente o incendia- 
ria, e addio roba nostra. E invece 
mo caro Caio. Le antichità e gli 
oggetti rari fanno parte del patri- 
monio artistico naziona! 
me*te al sicuro i c- 
mette al sicuro quel poco c 


in compenso ho reso un servizio 
al mic paese. Capisci, Caio? 

— Comincio a capire. 

— Ecco perchè non ho badato al 
prezzc e ho pagato senza fiatare 
tutte quello che mi è stato chiesto. 

— Per civismo? 

— Per nen tenere vuota quella 
magnifica cratina, mentre tanta 
roba d: valore rimane esposta ai 
bombardamenti. E non dirmi che 
mi sono sacr.ficato, perchè non ci 
tenzo. Non mi aspetto nè un diplo- 
ma d'oncre ne un'onorificenza. éIo 
fatto semplicemente il mio dev 
E se per caso ti c 
Ne quadro, qualehe por 
collana, una cosa qualsiasi, anch 
una porcheria di nessun 
dammi un colpo di telefono. In can. 
tina c'è ancora posto. Ciao. 

CAT. 
—————————_—_——_—_———— 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi lipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucilura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 


Gratis segreto calalogo-prezzi, indic. per misure 
EFasomca C. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 


— Il generale Giraud fa la solita ora di equitazione. Si sta allenando con un purosangue in- 
glese e un mezzosangue americano. 
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I DRAMMI DELLA VITA 


Pace e gioia 


(A Londra, oggi) 


CHURCHILL: Siete al completo? 

VOCI: Signorsì! 

CHURCHILL: Vi ho convocati, 
per discutere con voi le con- 
dizioni di pace. 

VOCE: Allora abbiamo vinto? 

CHURCHILL: Non ancora. Ma, 
non ha importanza. Quello 
che voglio dirvi è che questa 
volta non ci contenteremo di 
dare al mondo la pace, ma gli 
daremo pace e gioia. Voglia- 
mo che tutti i popoli siano 
felici e contenti (applausi) 

VOCE. Anche i popoli nemici? 

CHURCHILL: Naturalmente. Se 
no, addio pace e addio gioia. 
L'altra volta, fu Wilson a ro- 
vinare tutto. Ora Wilson è 
morto, se Dio vuole, e ci sono io. 
Il problema è molto somplice: 
bisogna procedere alla distri- 
buzione delle materie prime. 
Ognuno deve averne la sua 
parte. 

VOCE: Anche i nemici? 

CHURCHILL: Anche i nemici, 

VOCE. Porca miseria! 

CHURCHILL: Io vi dico che fin- 
che ci saranno popoli che a- 
vranno tutto e popoli che 
non avranno niente, non cl 
sarà nè pace nè gioia. 

VOCE: Allora, i nemici staran- 
no meglic di noi' 

VECE Protest:amo! 

CHURCHILL. Silenzio! E ia- 
sciatomi finire. Io affermo 
che la Germania e l’Italia de- 
vono metterci a parte delle 
loro ricchezze. 

VOCE: Bravo! 

CHURCWILL: La guerra è scop- 
piata perchè quei due paesi, 
evidentemente troppo ricchi, 
nen sapendo più come spen- 
dore il loro denaro, si sono 
messi a fabbricare cannoni e 
aeroplani. (E vero'). La teo- 


ria dello spazio vitale è un 
pretesto Ad ogni modo, noi 
non lo negheremo ai nostri 
nemici Germania e Itala a- 
vranno i! loro spazio vitale! 

VOCE Ma ailora? 

CHURCHILL: Silenzio! Ma non 
glielo daremo in estensione, 
per non danneggiare nessuno 
glielo daremo in altezza 
Spazio libero. Fino alla stra- 
tosfera e oltre (applausi) 

VOCE: E le materie prime? 

CHURCHILL: Ci daranno la lo- 
To eccedenza. Del resto, non 
è necessario che ogni paese 
abbia un’industria pesante. 
Bisogna che ogni paese si 
specializzi. La Germania, per 
esempio, potrà produrre sal- 
sicciotti con crauti: a volon- 
tà. Noi cl impegniamo fin da 
ora a mangiare soltanto sal- 
sicciotti con crauti di marca 
tedesca. E se avremo mal di 
capo, useremo aspirina tede- 
sca, Il resto, però, bisognerà 
che i tedeschi !o comprino da 
Noi. 

VOCE: Bene! 

CHURCHILL: Quanto all'Italia, 
ci impegneremo a non co- 
struire un’altra Venezia. E an- 
che Roma resterà unica al 
mondo E, crepi l'avarizia, an- 
che Capri. 

VOCE: Ma le materie prime? 

CHURCHILL: L'Italia ha 1l su- 
le, fonte d'ogni ricchezza. Il 
carbone non le manca, anzi è 
migliore del nostro. perchè, 
essendo bianco, non sporca. 
Quanto ai minerali, il più im- 
portante è il ferro. Il princi- 
pale prodotto del ferro è l'ac- 
ciaio. Noi non le daremo l'ac- 
ciaio, ma ie daremo Aiaccio, 
che no è l'anagramma. Vo- 
gliamo vedere se saranno ca- 
paci di ricavare Acciaio da 


La note extère 


Aussi cet an le 
général Hinver- 
ne est arrivé Il ne 
sera pas le médési= 
me des autres vol- 
tes, mais à nous en 
Jregue peu, mais 
sil se mettera en 
téte de fair termi- 
ner la guerre, starra jrèsque'! Les 
collegues allées ne veulent pas 
les bastons entre les rotes et y 
penseront leur à le squailler à la 
quetiquelle 

Donc cher général de mes stt 
vaur bade a penser i tor, si non 
il y sera aussi pour toi le casti- 
gue-fous! Et pense que l’Ameri- 
que et t'Inguterre ont besogne 
encore de temp pour sistemer 
les leurs affairs, arròler des au- 
tres soldés coloniels et imposter 
des batiments-exprés pour la 
voisine Victorie du 1983. 

Prime d’alleur, rien! Que nous 
importe si heure est escapé feur 
le Mainchouqueau à faire le bra- 
ve? Il ne pense pas que les allées 
fabbriquent les aéroplains aussi 
pour lui, s'il s'intignera à nous 
romper les escatoles? Qui l'a 
quamé? 

Pour concluder: les choses, 
pour ‘les deur nations qui ont la 
privative brevettée de la félicité 
universelle, ne potraient ander 
mieux dans tous les secteurs, et 
les batostes que nous aspectent 
encore nous font un moustache 
à la Marechal francais! 

MASQUERIN 
(attaché provvisoirement de l’ar- 
mée anglo-americhienne). 
ISHTVAHIW ALDTDTIDIIIIVIDITIIVIIITIA DAN PMITITATMTENINTMMNNGAHTE 
Aiaccio. E se, ricavatolo, a- 
vranno il coraggio di lamen- 
tarsi. 
VOCE: Troppa generosità! 
CHURCHILL: Lo so. Ma questa 
volta, ve l'ho detto, ha da es- 
sere pace e gioia. Ite, o disce- 
poli, e spargete la lieta no- 
vella. Comincia una nuova 
Era. PINK 


—® 


è 


i 
I 


(APOLLONI) 


— Pensa: dieci uova le abbiamo dovute pagave 75 live. Dal dispiaceve mammà ci si è 


messa a letto con la febbve... 
— Già, la febbve dell’ov 
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Luomo di Terni 


REMINISCENZE 


I pensieri e l'emozioni di quan. 
do eravamo bambini, come i gatti 
che rimangono nella stessa casi 
anche dopo il tras!oco dei padroni. 
restano sempre attaccati ai luoghì 
della nostra infanzia dove ci si ri- 
velarono la prima volta. 

» 

C'è una piazzetta, con una fon- 
tanina, vicino a casa mia. 

Ora, tutti ci vedono costruito so- 
pra un palazzetto di tre piani. 

Invece. dopo tanti anni, essa è 


sempre lì 
Gli occhi di una bella bambina, 
mi sor 


brillano come due perline, 
ridono affett 


gorgogl 
‘a boce: 
Sempre. €: 


sete. Come 
ri pensieri che 
o Bug sormonta- 


stes n, l'io migliore, 
vivere mi fa spesso dime: 
INTERPUNZIONi: 


Triste destino quello del punto 
lamativo. Se non ci fossero an- 
i giornaletti di provincia, le 


egli sarebbe ormai bell’e spacciato. 
4 


Il punto interrogativo e i puntini, 
invece, mai come oggi sono stati 
tanto di moda. Che sia per il fat- 
to che si circondano di mistero? 


= 

"Triste destino quello degli scrit- 
tori. Molti scrivono per raggiunge - 
re l’agiatezza e soltanto pochissimi 
riescono a sbarcare il lunario; al 
tri, invece, pretenderebbero di ren- 
dere migliore l'umanità. Poveri 
scrittori. Nel migliore dei casi, è 
già molto se riescono ad imbrattar 
la carta. 


OSCURAMENTO 


Ha un brusco!o in un occhio o 
è per civetteria? Una finestra illu- 
minata si specchia sul muro del 
casa di fronte. Appena un att: 
e subito a sè l'immagine 
chè qualcuno protesta giù in istr. 
da. Forse la voce dell'oscuramento. 
oppure il buio scacciato a tradi- 
mento? Regna la notte. 

* 


proprio un bell'impi 
) sinistra, quando si ma 
Non ti 
Toncrla chi 
li'orlo del 


0) era? 
to 0 tam 
esto è il p 
empre è lì sul tavo- 
ca, gofla, amorfa, 
diment:cata. Come sareramo più di- 
sinvolti senza di essa. 


RIBECA 


I PENSIERINI DEL PAZZO 


Non occorre che tu creda diret- 
tamente in te stesso, basta che tu 
creda soltanto a quelli che ceredo- 
no in te stesso. 


Quando l'uomo stanco di vive- 
re, che sbadigliava in continuazio- 
ne, vide la morte, lo sbadiglio gli 
si convertì subito in una smorfic 
di terrore, 

Il fruttivendolo non dice mai: 
« Ho battuto il mio avversario +, dice 
sempre: » Gli ho dato certe sor- 
de !... >. 

* 


L'uomo ha diritto di camminare 
dovunque, meno che sui piedi degl! 
altri. 


* 


L'amico dongiovanni è meglio în 
contrarlo per caso che trovarlo pi 
casa. 


od 

Il pezzo di scultura che i dottori 
prediligono è, naturalmente, la Ve 
nere dei Medici. 


L'episodio storico che più interes 
sa gli ospiti del manicomio è, 
a dubbio, la Congiura dei Pazzi 
se 

Le donne spagnole sono quasì 
tutte dei fiori di Sierra 
I 
Gli anelli dei parroci sono sem 
pre d'oro a 18 curait. 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro burzio 
parasteiale 


, quella s 


laffittaca 
Rosetta e 
la conv 
truso fosse | 
vetta alle fdue dor n 
pretendente alga mano “di Ros 
Tiburzio ebbe un tuffo al cuo:; 
la gelo gli oscurò la vista 
setta non si tocca, oppure sc: 
un catrelisma! raggi tra 
, mentre col volto irra 
so, ricambiava i 
roso saluto dell’intruso al cuale er. 
stato in quel momento presentaio 
come amico di famiglia >. 
Progo, omodatevi — invito 
l'intruso e si dispose a far domen 
da — Siete professionista? 
Tiburzio specificò che non era 
protessionis 
— Ah, impiegato? Bene, bene 
al te qui, presso questo 


persone 
Rosetta sl affrettò a 

che si tratta di un favore pro 

concesso, dati i tempi, a 


Tiburzio compiacente, Ina 
dentro di sè ebbe um duplice acces- 
so di rabb lo chiamava favore, 
lei, farsi pa 220 lire al mese 
d'affitto di una stamberghetta; e 
poi quel qualificarlo come amiî? di 
suo padre equivaleva a dargli del 
vecenlo. 

- Bene, bene! — approvò l'in- 
truso. i invidio, giovinotto: ;e- 
te nno sar 


se Tiburzio semo 


L’odioso scoppiò in una fragoro- 
sa risata. 

- Intendevo dire, che voi qui 
dovete stare come in un ventre d 


Tiburzio guardò la padrona di 
casa per cogliere un cennv che lo 
Assieurasse di non trovarsi dinanzi 
a un pazzo pericoloso, 

Rosetta domandò, invece: 

— Che cos'è Sardanapalo? 

E siccome l'altro aveva la bocca 
colma di risata e non poteva ri- 
spondere, la ragazza girò l’interro 
gazione al parastatale. 

- Mah... — bia: Tiburzio r 
nendo quel nome alla success: 
frase ventre di vacc: - Sardana- 
palo, Sardanapalo... è nn nome di 
vitello non ancora nato... 

8! udì un tonfo: l’intruso, per ur 
nuovo acceso di riso, era rotolato 
‘n terra e ora si dibatteva, paonaz 
zo, emettendo grida rauche. 

— Ma Sardanapalo — gridò l'o. 
dioso, appena potette parlare 
fu l'ultimo re dell’Assiri 
— balbettò Ti- 
Avevo ca 


pito Sardanapalo.. 
E accusato un improvviso mal d' 
capo, sl ritirò nella sua stanza, un 
liato per l’orribile \lsura fatta di- 
nanzi alla dama del suo! sogni. 
DI la, ridevano ancor: li s' 
cacciò sotto le coperte e incominciò 
a meditare qualche atroce vendet. 
ta contro quell’intruso pieno di! 
presunzione e stupido quanto un 
Incettatore fallito. Qu:-tiro schiaf 
toni ci sarebbero volutl per quel 
l'impudente. Oppure avredbe do- 
vuto domandargli di rimando: « Va 
bene, io non so chi era Sardanapa- 
io, ma voi sapete era Gobani 
me? No? Ech, ve lo dico 
) di Vercingetorige. Pig 
“ perte a casa! 
Dopo di che, Rc a 
da tanta s Tibur 
uecio, av: e dimenticato tuti } 
propinandogli un dolce sor 
to 


era 
su 


di 


etto, anmir: 


rientran 


HL MIOPE 


ed 


crede iii 


LO pinna 


ls, 


Il sole alli 
lana delie nubi 
sente, che cerc 
spesso arriva gi! 
seri sanno le st 
bero avvertire 
prendere autob 
a piedi per Por 
ronzarle dentro 
e cappotti, i ba 
dei piccioni sul 
soltanto gli albe 
che vecchia sig 
contro la bocca 
statue, cavalli, 
che vanno scoll 
ravvolti nelle ri 
scolari A quest 
rette di sole î1bhe 


nrer 


con 1 


00 amici 


FGNIOITRTRANITMIZIAHHIMIAIITAEHAHA 


Dialoghi, mon 
itatissimi, fra 

tettore dei tabar 
re di più licenz 
son alcolici, e s 
tribuenti della ta 
hi. in cospetto di 


dotti, dagli archir 
ciprofondi. 

— Deh, o Ap 
ancora qua 
aci la tua opini 
ci il vuo scibile 3 


URZIO 


evropatico 


tx0) burzio 


colloquio con 
glia 


nbrava che l'in 
se persona assai ben ne 
due donne Era forse un 
ite alga mano di Rosetta? 
ebbe un tuffo al cuore < 
i gli oscurò la vista. K 

| SÌ tocca, oppure si 
isma! 
mentre col volto irradì 
riso, ricambiava il cal» 
o dell'intruso al cuale 
quel momento presentai: 
mico di famiglia >». 

‘0, accomodatevi — invito 
e si dispose a far domem- 
ete professionista? 

o specificò che non era 
rist: 
impiegato? Bene, bene 
ite qui, presso queste € 


3 si affrettò a rispond: ce 
attava di un favore pro 
pnessso, dati i tempi, a 


d nte, Ina 
ebbe um duplice ac 
: lo chiamava favore. 
pagare 220 lire al mese 
di una stamberghetta; e 
qualificarlo come amic? di 
e equivaleva a dargli del 


e, bene! — approvò l'in 
i invidio, giovinotto: ie- 
nanalo... 

- corresse Tiburzio sen 
i! 

n scoppiò in una fragoro- 


devo dire, che voi quî 
are come in un ventre d 


o guardò la padrona di 
cogliere un cenno che le 
se di non trovarsi dinanzi 
zu pericolosi 
i domaridò, invec 
| cos'è Sardanapalo? 
me l'altro aveva lar bocca 
risata e non poteva ri- 
| Ja ragazza girò l’interro- 
al parastatale. 
— biasci 


. — Sardana- 
‘danapalo... è nn nome di 
om ancora nato... 
un tonfo: l'intruso, per ur 
cesso di riso, era rotolato 
e Ora si dibatteva, paonaz- 
endo grida rauche. 
Sardanapalo — gridò \'o. 
pena potette parlare 
no re dell'Assiria... 

già, già... — balbettò Ti 
Sardanapalo!.... Avevo ca 
lanàpalo... 
sato un improvviso mal d' 
Itirò nella sua stanza, um!- 

l’orribile \ivura fatta di- 
a dama del suo! sogni. 
ridevano ancor: Egli s! 
tto le coperte e incominciò 
re qualche atroce vendet- 
) quell’intruso pieno di 
ne e stupido quanto un 
re fallito. Quetiro schiaf- 
arebbero volutl per quel- 
ite. Oppure avrebbe do- 
\andargli di rimando: « Va 
non so chi era Sardanapa- 
oi sapete chi era Gobani- 

? Bch, ve lo dico io: er 
Vercingetorige. Pig 
r casa! 


[ ucn Tibu 
leato tuti; 

il para 

, rientran- 


. MIOPE 


Il sole all'inverno si alza tardi perch: 
lana delie nubi 2 ro a passeggio sopra Villa Béfyhese;- edallora lu” 
gente, che cerca sempre il sole, corre @' Villa Borghese anche se 
spesso arriva quando egli ha già finito il suo giretto; soltanto i pas- 
seri sonno le sue ubitudini, e, buttundosi dall'alto degli alberi, vorreb- 
bero avvertire la gente di jare presto; ma la gente è occupata « 
prendere autobus, tram. filobus e non li sente, nemmeno se viene su 
ina, perche in questo cuso ha il fiato grosso a 
ronzarle dentro come un motore. Ha jreddo, la gente, porta sciurne 
e cappotti, i bambini anche yghette di luna folte jolie come le penne 
“ioni sulle zampe; a Villa Borghese, all'inverno, stanno nudi 
soltanto gli alberi, le statue e i cavalli dei vetturini che portano qual- 
che vecciia signora a bere lurietta a sorsi. con la mano protettiva 
contro la bocca; fra la gente infagottata e la gente nuda 
statue, cavalli, fanali, cani grandi 


a piedi per Porta Pinci 


dei pic 


che vanno scollati senz 


rette di sole lbe 


pren 4, con le mani nelle 


deoli amici 


gli piace di dormire nella 


- stanno a mezza via i marinai 
cappotto jingendo di non vedere i bersayheri 
ravvolti nelle mantelline piccole piccole, come prese a presinto dagli 
scolari A quest'oro a Villa Borghse la gente cammina nelle larghe 
de ombre è li è intto un pullulare di persone, senza 
tasche, nelle maniche. scito il braccio 


albert. 


(BIANCONI) 


C'é qualche carrozzella da infante vuota, a quest'ora î bambini 
piccoli essendo latitanti con le balie; c'è qualche vecchio calvo che 
siede sulle panche e si scopre il capo religiosamente per sentirio vel- 
licare dal sole; tre persone sedute leggono affastellate un giornate 
solo ed un altro, calato un ‘cappellone sugli occhi, non ha forza di leg- 
gerne da solo .tre, abbandonati sulle ginocchia: Invece il cavaler 
Fastacaldi del Ministero ha portato juori tutta la' famiglia e le ami- 
che della figiia, per fare le fotografie: Gigino, davanti alla macchina, 
sta protervo e Mariuccia, che ha avuto l'ordine di sorridere, prega iù 
capo e tiene per i cinque minuti occorrenti alla preparazione, il g0x- 
riso del solo lato destro della bocca. Rosalia guarda lontano le due 
figlie della signora Tocri che portano le gonne troppo attillate eà 
hanno le gambe storte. Fra poco il sole sarà andato e allora i fanali 
che hanno persi i giovi per l’oscuramento, si giustificheranno con 
quelli che ancora li hanno dandosi arie di ciberi 
cadono le foylie: a primavera forse i gior rispunteranno fra le toglie 
verdi e dwwerranno maturi, belli gonfi. pieni di luce Verso nottp le 
statue nude, gli alberi nudi, i fanali nudi di Villa Borghese si vergo 
qmano ai rari lampi azzurri che scocca in cielo la circolare nera>@h: 
passa da Porta Pinciana > 


st sa, all'invèrne 


CALLEGARÎ 


SOISAIINIGTIVPIEVIAHIZMSHIOPECGUDUDPDPOPISOTARIIHHHICOOOSHKEHEro®o DO CHVMOOEFOTONDAVIAEOSHAOTHIERIVOBOTIUMSooVTFAARAHH0HSOO0OTOTEMGANTATRTAFVANMAKAKA0KIVARRBOINNIGNODOO O OEVDOSIOTAVIATAMMAKHOOOOOGO OG IARIMMONUTACTANENSARAGRENTAMOC OO VVRONTEA RR DOLORE SAREI imaniftivin 


AI cavallino 
bianco 


Dialoghi, monologhi, cva 
itatissimi, fra Apolio, pi 
tettore dei tabarini e iitol 
re di più licenze d'esercizio 
son alcolici, e signori con- 
tribuenti della tassa sui celi- 
bi, in cospetto di dermatolo- 
ghi giganti e noleggiatori di 
Pannoechiali da teatro. 


No, io non voglio par 
tanto voi, signori 
enti della tassa sui 
ete dei maestri, dei 
dotti, dagli archimandriti ar- 
ciprofondi. 

— Deh, o Apollo divino, 
di ancora qualcosa, nar- 
raci la tua opinione, spiega 
ci il tuo scibile per il quale 


il sole fu e noi fummo e con 
noi le nostre libidini, 

— Ebbene, per questa fia- 
ta siate accontentati e pos 
siate avere il bene di udire 
la mia parola! 

— Grazie o divino e a te 
lauri, incensi e scatole vuo- 
te di sigarette che sono pre 
libatezze con le quali puoi 
dischiudere il possesso di 0- 
gni bene! (i signori contri- 
buenti della tassa sui celibi 
intrecciano una danza mes- 
sicana che si chiama « que 
ca» e che tende a mostra 
re l'ombelico perchè, somi 
gliando ai tortellini, può oî 
frire un buon surrogato, an 
che se mon bolognese, di 
questi in tempo che di tor- 
tellini se n'è persa ahimè 
la memoria. 

— Varietà, orsù, varietà! 
‘a questa parola Enrico Fal- 


qui, addetto al dizionario 
della Reale ademia, en 
tra in scena ito da mo- 
tocarozzetta portante set 
tentasei volumi, quando una 
voce lo femnma e lo rimanda: 
fuori di na chi non cen 
tra, silenzio, si gira, ciaK!), 

Varietà, quanti peccati 
si commisero nel tuo nome! 
Tu sei l’arte ridotta agli 
spiccioli, la musica resa ta- 
scabile in pillole, il teatro 
lesto come la chiusura lam 
po, la pittura mobile per e- 
steti, l'amore appeso all'al 
bero come il supplizio di 
Tantalo, la carne irrasgiun 
gibile come la bistecca nei 
giorni vietati a norma di tes- 
seramento... Sapete voi come 
si fanno i numeri di varie- 
tà? No.. Ebbene, assoltate. 
Ci fu un Ziorno lontano in 
cui una persona seria. tra- 


versando per occorrenze 1 
time un palcoscenico in 
natamente aperto dsvanti a 
pubblico misto, cadde, solle- 
vando le risate generali e al- 
lora. arrabbiatissimo disse 
due o tre personali impreca 
zioni: quel signore, visto che 
la gente seguitava a ridere, 
ci riprovò le sere successive 
e cominciò a farsi pagare le 
sue uscite e poi le condì con 
cantatine a mezza voce, Av- 
venne un giorno che un suo 
amico ci volle provare anche 
lui e, prese le misure della 
cascata e imparato a memo- 
ria lo sberleffo, salì sopra 
un altro palcoscenico: ma un 
cugino dell'amico imitò l'a 
mico ed il cognato del cu- 
Bino dell'amico imitò il cu- 
gino dell'amico, mentre la 
pronipote della coca del cu- 
gino dell'amico imito il cu- 


pi 


gino dell'amico 
del cugino dell'a 
arrivo dal Ruz: 
scel . 
E chi èra in Ruzzanie” 
Il Ruzzante era uno chi 
ruzzolava, ma che nella fre 
îa non poteva dire tutte le 
llabe I numeri di varieta 
si chiamano così perchè, per 
essere sempre variati sono 
tutti eguali O, meglio, î nu 
meri di varietà li chiamani 
così perchè i lorc interpreti 
hanno varia età ma son 
sempre giovani sebbene i nu 
meri siano sempre vecchi 
A questo punto Macar:o si 
alza in piedi e avverte che 
lui è il fanciullo del Wesì e 
che certe insmuazioni sul suc 
conto non le accetta. Mu 
fuochi d’artitic:o, diciriarazio- 
mi d'amistà 
Calpigì 


6) 


ail cognato 
co Casì s: 
ite a yRa 


MODA ANNONARIA 


UTISIRA VICARI 
Eccolo, è lui! Se fosse vuoto almeno. 


Macchè vuoto; a quest'ora è sempre 


Basta, proviamo un 


Non intruppate, ohè, 


Se' du ore che aspe 
lo ci ho il cappello tutto inficozzato. 


von ha pagato 
Fatevi largo, sora Mad 
21, siate più educ 
è ve se fredda l'incalat 
fimente parte! Con permesso? 

De! rispetto che avete al gentil sesso! 

sti? E un’indecenza! 


lena 


Ma che modi 
Eh, qui facciamo tutti pe 
Poveretta, je guasteno li ric: 

, signori, soldi «picci 

1 Sì, lo so, ce vo' crean 

rtate iu giro quelia panza 

rrmesso! Le tessere alla mano! 

Ma sapete che siete un bel villano? 

ate un po’ che belle pretenzioni! 

chè me strappate li bottoni! 

l'ho dato er bijetto? La fermata 

m cè p Ah, sì? Bella pensata! 

fino a Porta Pia. Che, non vi basta? 

Eh, capirete, la vettura è guasta; 

sfogatevela un po' col contrellore! 

no, per favore 

qui c'è tanta gente. 

‘atevi tempo! -- Conduw 

«to due volte! Voi scendete? 

su, perchè non vi muovete? 


i resto, fatti 


devo srendere, 


» mi metto? Dite: dove? 

baccajà, ion nun me scosto! 
Ho detto: andate avanti chè c’è posto! 

Signori, insomma fatelo passà, 

per cortesia... (Ve possin’'ammazza!) 


Mi sono fotto questo modeilino alla russa per quando vado co sacchi delle pa- 


al mercato! 


GETUGTDRIPIRIIOREITASSAVKNIRETHRNTAHISTUNICEIBRMAKNIHHHANAKAVADIVIBIHAVKKAIRATAKNOBITAKKKiiAst 


0° RACCONTTPERIL CANARINO 


Un'ora dopo il 
te davanti 


E vi sembra belio, dunque, «vargere il san 


zue di tante persone per bene? 
N 


n dicprezzo e alzando le spalle mormorò: 
= N] Ml capitano B:iocchetto Jones diceva ch’e- 
NEL COVO I PHRATI esclamo Bi rano persone per bene. Chiacchiere! Se fosse 
i ul punio di morire stato vero, non starebbero mica con la lingua 
ostanze che seguirono la tura dei dovere di mostrarsi cavallere: di fuori 
dei passeggeri del « Cicor Flower o, aggiuns Vi prezo però di masi 
Ì bo diei pie re da me, prima fe d cia 
} - il mio cuo 
perchè una denni 
34 eva messi brace intorno 
14 ascoltavo. Cio mi cane Se A 
\I fremiti d'orrore mi i FETTI DI PARIGI 
| 4$ non dalla ertuderzza della nar- (MANZI: 
ie eri vennero condotti 
covo dii p la delta Capotort 
sto un lx battuto perennemente dalle 
|) onde e dai pesti ch'esse tengono, La sua su 


ola, fa pen 


erficie piccolissima, più che ad un 
d un'escrescenza dovuta ad un difetto di 
zone della d'stesa dell 
po dei p i riu 
ro in questi termini: 
NEVIO 


orno il e i totti i p 
eri e parlò 


So d'aver agito 


voi e vi sea 


Hi giro di credere che la vostra p 
1 | pie di orsi, Spesso nei sc 
«= NA incontrato qualcuno dei vostri bimb 
: lieto so m'avessero sorriso. Essi invece si 
lontanati egni vella dicerdo ch 
i Ho doriso, que, di no evi mai y 


Vi invito 
entro un'o 


d 


Vberarvi 
cià a rive 
ra, vi faro 


rono com: 
Vex-capitan 


È 


+ farci ritornar 


morsi x 
Lo so! ri:pose pensosame Valire 

M rimor o è una punizione per e fa del 

Je ed io merito una punizione molto forte, No! 
Non presso farvi ritornare in patria 
siete fatta una cattiva opinione a mio rigu 

} vi liberassi avr: 

f mors» d'avermi giudice 

î il diritto, dopo avervi 

ancora un’altra? 

parte mia. 


svagzi 


vi 


dai 
E ALA 


per tutta vita Gir 
to ingiustamente E 
posto tante soffTerenz 
t Sarchb: trop 


Svergognatal.., e dire che ti avevo fatto fare la camicia con la seta di tn 


paracadute! 


d’imporven 


Avanti c’è pisto! 


Venite av Quant'è? — Settanta 
Seldi spicci! ri , ce ho tanta! 
Voi? ? Va bene; e quel maschiet 

E Lo eredo, m: vo' er bijstto 


otto anni appena, 


h, sì! Permesso? E chi si muove? 


AL-TRI 


RIVIINNSHSVMEDIOHEEHIIGVRESAVHKTTAKAKHKKTASOMOTKPASANIHHNKARAGHAMOODOREIUGMAMEDBMIONMOGIDITIDIVNISMMMATODOHITAVEPGISIFUTUVAAFINKAVAVKAIAKIAVIKATAVAMKATMMNM®VUDKOOROBKOTVONTEDORANITITIKIDIKHAKAtAKKAKALKAKAnAne 


apo dei pirati passò lentamen- 
seun impiccato. Quand’ebbe fi 
ita questa macabra ispezione sputò in terra 


3 OFAA 


” 
sento chiamare da | 


A 


“ 
Ù 
n 


to, mu d° questi le 


d 
p: 


trattive non ha vet 


Curisso! 


il cont! 


lu confi 
dere come si più 
trattoria non mi r 


EOTEBIAVTOLIRIBIVHAVIVIBISE*HATIDIANIRiiA 


j Com'è si 
Pad 


7 stamattini 


À rentari la 
A , di 


alle qua 
iggio mi sono 
arò più Un'altra 


povera Lulia, vittima 


degli uomini! 
Uscita dal portoni 
r fare la sdlita vi 


Roccafulgenie chi 
Ha suc bottega: è iti 
ane pieno di inizia! 
on fine, non squ 


€ Quand'uno fa 
iù che sufficienti 


Dunque, Elio mi 
misteriosem 
urra: € Signo 


me oggi ulle quatiro 


Ja: non ci sarà ness 


A quell'invito cc 


tale, il cimore m 
sa in ro ) 
ada € 
tr ti 
tu mio pe ta] 
gliel'ho « î 


* grazie 
un vaseti 
Mi sono allo 
per n 


Avevo bisogno di re. 


ache mi sembi 
=== È USCIT 


di LISO CUP: 


L’'Equip 


RACCONTO DI CUI 


FLACCOVIO 
_——_ 


è pisto! ni CARO TRATTORIA WILME 


è CAMINI 


| vuoto almeno. 
»st'ora è sempre pieno! 


GAVETTA 


1 LORA DEL RIPG5S0 FOMERILTA- 
monta, Biagio | Wa) t 
adagi unico Ambrogio, Gop I soldati sì suraiano per un'ora I 
to! Esagorat titoli di testa, dove si dice che qu è mezza e qualcuno si addormenta 


addirittura, 

Un napoletano parla sotto 
uo vicino di branda: «Oné! 
e a vedé ‘a piccerclla mia! 
ida, con due occhi tanto. due 
Gambe a parero @ bbinari do 
tram!!, E ppoi comme paria! Chi 
nuoce! Inteligentissima, ch?. ‘Nu 


itto inficozzat 
è? — Settanta 

, ce n'ho tanta! » 
e quel maschietto? 

’ er biistto 

anni appena, 


ie di prodi 


ddalena | msi detca orp unfene E cche bene 
ih elucatat i J mi vuole! tutte vedé nu i 
È È | vr ritratto ‘di nente acco È 

l'insalata? | " nun o ttengo! . Mi star sen 
! Con permesso? : di quella di tento? Ohé! , 

1 gentil & : | fim Ambre he pa lumico si è addormentato! 
ara ‘ ) dica dorati illora il soleato napoletano si volta È 
un HIARcR RR ti fin dalla ianciuliezza del dell'aitra rte e socchiude gli oc È 

li penitenza! | or X, per la regia del signor Pi utlo: « Però sarebe delli 
» li ricci! Ma ho interrotto Amb oli si avucramente io risse "na piece % 

vidi spicci. loranie: lungi da me queste di rella acey 


scussioni stupide Ass 
rande film. di cita 


» cvo ad un 
vo' creanza, i Le 


che pu POST. 3 
uelia panza! a ie II LA PC TA: | 
tessere alla mano! questa volta. contro il mîo solito La Post per t soldato quelle 

È E parle sui serio) Quel Roldano Lu che 1a rmellata è per il bambi he 
un bel villano? vi el DARIO di n voga no Sembrano sazi, ma quando non 
lle pretenzioni! A altro fim di Posgioli la mas ce n'è più vediamo che a tniti € 
ate li bottoni! Curioso! Stete il primo chiente che non protesta per za in mano ed carpottone d due vien voglia di piangere 
to? La fermata il conto! è ur attore che starba, e ch > 


pure nel 


sì? Bella pensata! 


Juvettar qua LA MARCIA DI 40 KM. 
Che, non vi basta? 


lu confidenz 


faccio il trattore anche 10, e volevo vi 


scita iii ili 


È Tutti camminano iuuramente 
OE dere come si può fare un conto di 120 lire. dato che nella mia parer ‘antendo, fumando, mansiando gi 
ontrollore! trattoria non mi riesce mai di presentare un conto oltre le 80 lire x Da 5 Ma pitone aa rsera 
varia: N Rice N sure ne 2 rg RENZO d 
r favore; OCOMAGIHAVAHVGO*ARTOTVIVAFURHMUSAEHIFODADNTA VOTO TI OHHDEIEDANIIH AMA OIIOMINGMSI:UHMMOIVAFO VENE AUAVTOHAHNGNNA HAN voglio dire a pari pine: ha il carrettino vicino alla caser 
tanta gente... G il intende mo, poichè ancoru la stanchezza 
"i Conducente | lungo senza méta, con la testa è ù non si sent 
ui ” i famme e il cuore che batteva pré La zia di Carlo Ma ad un troll sisi 
‘oi scendete? cipitosamente. Sole colei che 1 più. Le sigarette ren 7 
vi muovete? Roo l'ha provate Soalsoa Torna da vecchia commedia ele mele ‘e gli aranci rin Pà 
È \ ha pre vato non può giudicare che ùl Guarini, il reg SO0 “ LI7 posit n 
sso? E chi si muove | cosa sia trovarsi sulla soglia dell'a dente (è di «Tempo», non mia: Resi i " } 
? Dite: dove? - more! Addio, ata signorina. non m'ha fatto molto ridere, mal- SAI GIRATO CL 
ai , O. ine della s : 
o nun me scosto! MIU den giunga felice di signora In «rado gli sforzi di Macario vesti a, tra i cartel 3 
a x si E, Si F; a das % ss i Ù: li LI eli pubblic ri, è Op 
ti chè c'è posto! w Ro Saro trapasso, sta tessen di doom De cerie STRGUOLE parsa l'insegna che cons di a 
i 3 za della vita di una donna, ed i0 o lt ne, Cattivone, "Pre erissime sci 
passà, Com'è stramba la vi fa della vita di una donna, ed 1 attivone, lo la materta t crare le loggerissime arp 
3 ) attina credevo di di credevo di essere ormai in quella i a mai Lera 0! * Aerea » per camminare dene € ( 
AIDONER HAI: folk ona di nessuno done stanno le fan tima, e wani di begli umo cuor contento! (Prezzi medici 
AL-TRE (| mentare la. signora SP&- tune che attendono. dsnori risti, di Presso i migliori negozi di caizatu 
; di î gite e mminente sso È ozi di caizatu { 
TTI dadoro di Roccafulgente | promessa dell'uomo. di pole: DE ne Provare ner erederet) 
e qu el pome ‘ pieni pa 
i pirati passò lentamen- n, dr AR RI SOA Traluscio d: descrivere come ho sturdbano ed i poverelli sone accer b 
ipiccato. Quand'ebbe fi Un'altra delusione ancora, !9560tS0 il lembo che mancava ner ti) il suo genere uvoldale lo sostie SENTINMI f 
ri i de e d 7 SÌ ) 
spezione sputò in terra Lelia, vittima dell'indiff ren arrivare alle 4 Mi sembrava di a bene, ma il nauico scotta, TX La soddisfazioni. i pu ervmere 
le spalle mormorò: 5 novi povera Laelia sa) vere la fedbre. Molto prime dell'ora mo i bassifondi cinematogr fari casa: Ieri iulto il Reycimente 
etto Jones diceva ch’e- a degli uomin » di casa mia convenuta, ero già pronta ngi mic che questo film non wu mai, ha sfilato dinanzi è m mi ho 
Chiacchiere! Se fosse U a dal porione di casa min adito più affascinante, perfetta nei. «bbene programmato per ottobre fatto il saluti | 
ere mica con la lingua per f In solita passeggi: ini 


ber deficienze teen 
hiano devuto  rimpr 
volte. Polpette? M: 


ehe e che ab: 
ettari iù “IN. ni 
di i vira CINQUE GIORNI DI CONSSGNA 


la pettinatura, odorosa di un deil 
etoso profumo d'oriente; insomma 
ero una vera creatura d'amore 


sento chiamare Ga Elio Spr; core 
uti Roccafulgenie che stava dinanzi 


BLASI 


i i UTtes Pi n v recoli Noi vivi, la sera, pensando all 
“ s bot un simpatico la di aerei, carme, con contorno di broccoli in MR Di ‘a, pi a ali 
cigno a da fata Dn Scoccava lora fatale allorchè pi della! Pensiamo a cose liete, s' bella che ci aspetta, diremo: « Pe cal 
vane pieno di La n da MA netrai nella pizzicheria App n gnori ‘inque. giorni, addio... Kara! Hi 
non fine, non squi mente s rse egli sì ritrasse Era în mant CALFIGI pig | 
to, mu d' questi lembi, vai cercan- 


che di camicia è iule bit 
x È È col mbiule hia SONVEDHVTTMOTVTVTAVUIDFHAIHATAVODOVVTAEOV'HOHNTONITEORASAKMHDROAAGAMHCERKAGaROAKKMADBIDIAIA MARIKA RAMOHIAVAKtotnitALALKztoiaaietitAsentni:ii 
‘o. Care sincera anima: volevo è. 


pato sena@ igiene so BISTECCA AL FERRI | 
M'infilai dietro a Ini nel retrove rETO, 


de Quand'uno fa il umiere è 
che sufficiente : ogni altra oi 
trattiva non ha valori 

Dunque, Elio mi chiama, e guar- 


dand misteriosemonte attorno, 


t lega, satura di aromi di lardo e di “ i 
mi sussurra: gnorina, nenite de rormaggio pecorino. Una tenue Luce È 
me oggi alle quatiro no retrovotte A A Mo 
ga: non ci surà nessuno! a ra una selva pensite di pr HI! 
A quell'int così brutale e pu SII i: 
così dele, il ettore mi è baizuto nei Ad un tratto, nellu semiosenti | 
© IRERSIS O:GR sentii che Elio mì m 1 quale Ì 
SR i PE cosa tra le mani dicendomi: « Tr HO 
een i ; nete, non ve lo fate vedere! ». i ni 
ata MONA RESTURe uc; stante parazdisiaez! Bra 1 la pis 
gl. e glielho oiterto. Lui ha det io ‘con l'an d sol 
to « grazie © € ha infilato il gar iu 


un vasetio di conserva 


A rOda? Le 
Mi sono allontanata quasi corre 


icgò lui « Ve le dò a 
tessera, ma non le dite a nessuno i 
mbrò che 


sol: 


sogni di ja 


così pros 
VILAUA: esozio; ero pai 


< ida è stentevo a reggermi in prodi 
gai in silenzio le quindici tir 

cli per tornare a casa, d n 
la, mi gellui a sinohiozzare sui mic 
etticciuoto, non 
ntato « 
doro di Roecafui 
l'è mangiata. 

sono già ripresa « 
NMevata. Vorrei poter odiar 


seare d 
Elio Spa 


ii gatto 


sagzi 


L’ Equipaggio 


ion la seta di tu to più se 


RAC ONTO DI GUEPFA 1 1 
VELO gli uomini, che tropp? delusioni ess è £ 
mi danno come si ia? Cerco | È 
. FLACCOVIO - Fa'ermo narito. e 
LALLA Ha l'istinto del giocatore, Guarda come punta sul cavallo., 


ridottissimi: 
ntura: paRTICOLA DI et ET 


Pari no ridotto a 
GLI STILL, NELLA POAMA 
f: NEL "COLORE 
Ke 3 Du 
Circa L 500° ridotte a L. 150. 
MopeLti DI ARTE DECORATIVA 
ccolta completa 
#35 in otto cartelle 
Ridotto a L. 400. 
Miucimi: SARCHITETTURA, DI 
JUVARA IN PIEMONTE 
1,600 L. 90. tidotto aL 50. 


DEL VATICANO 


Brie = 


Ron nuaviche quarelli con relat 


50 > 40 Ta 
/ A fhsante di lusso 405 40, Ridotto @ L. 
SPI PINA U Tarchi L'ARCHITETTURA E 
TE EGIZIANA NELL'ANTICO Sotinio 
— Peso kk 5 L. 250. ridoti 150. 


At. Pref. Milano N. 62065 - XX | DECORAZIONI MURALI E "sormrti 


— 50 tavole @ colori 25>35 Ridetto a 


ANNUNZI SANITARI Otvini: LE TRE ARTI — votume 

Sbo illustrazioni è testo Aiustretiva L. 60. 
aL. 35. 
@ Vinaccia' PICCOLE CHIESE — 50 
Dott. Cav. Uff. IZZO i UO Ridotto A 
NAP( VIA ROMA, 4i8 [Lar 
> Santo, Tutto franco destino 
sp i nerer | ndirizzaro vaglia o e sul C/e 
disfunzioni  sess postale 1 "RAG. GIOVANNI 
Cure elettriche - Raggi U V. Mar. | MELE e Montenero. 53° MILANO 
coniterapia — Analie. urine è «Qu. f per spedizioni contro assegno L. 3 in più 
gue 10-12 € 18.20 

CONSULTI PE TTERÀ L 40 


apra ‘ETTARIO| <; 
îa di DAL MONTE |P TCRTTARIO] 


Malattie vene pe e della. pelle molta 
Disfunzioni sessuali CONDIMENTI 


Roma, via in 'Arcione 114 (Traforo) | FROFUMERIA 
o 64451 Ore 17.20 cose prezios®. senza fare uso di ; 
er appuntamento Tesserati Inviare vaglia di L. 10 (rac- 1, 


comandato L ll: a / 
G. BERGO, Cannaregio, 5297 Venezia. 


—___________-, 
Dott. 1HEOVOR LANZ [| Sconti è rivenditori Cerchiamo orun 


VOLPI_PLATINATE 


sessuali 
MERAVIGLIOSI 
ESEMPLARI 


Ore 9.‘ 
ovo aei» 
D'ECCEZIONE 


CHIFDETE 


Lu Compagnia semisiubile Fuichignoni, al Teatro La 
del Teairo ELISEO ha ini Fenice di Venezia, metterà 
siuto le sue recite con uno in scena a fine marzo La 


4N TUTTE LE LIBRERIE 
TOFANARI già GILARDINI commedia dal iitolo d’atiuu storia di un soldato di Stra- 


Corso Umberto - ROMA “n rifugio di D. Nicco winsky. 


Nei rijuui si entra Fulchignoni tanto ha jatto 
ma der entrare nel che è riuscito a farsi crede 
fitugio dell’Eliseo si paya i! re un regista. 


i zo dell ll 
SEGRETEZZA - SERIETÀ] ”";°tresenta en sianore è 2 


con prefazione di A. PAVOLINI voltesnmo: CC) 
ISTITUTO LOMBARD|-: > 
rirugio. Al VALLE addio di Vanau 


Edizioni Italiane L. 24 Ù ù ) A 4 
Via della Stamperia, 67 - ROMA]. — Tuito guturllo, signore. Osfri e debutto di Luciano 
is à si — Pazien passerò la se Dolliveri, Fausto Tommei è 
Investigazioni - Informazioni gara ssa vicino Treioro di dei Fratelli De Rege nella ri 
private - Accertamenti Via Nozionale. vista Se questa penna par 
e rintracci ovunque lasse, Occhio allo penna e a! 
le gambe delle ballerine 


Se 


La rivei 
e du 


DIVENTARE PIU' ALTI! ZG 


ANCHE AD ETA AVANZATA CON RINOMATO da 

METODO NUOVISSIMO si? "Ns" È 

STUDIATO DA MEDICI - RISULTATI SORPRENDENTI d- Al TEATRO DELLE ARTI 
PREZZO L.48 (VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO ti QUIRINO con sa nu Auiissa, Giacinta, Anna Chri 
CHIEDETE opuscoto GRATIS: UNIVERSAL-BRESCIA-C.P.252/H va i? Goldoni, debutto di stie, Neda Naldi e Anton Giu- 


un'altra Compagnia semisto lio Bragaglia alirimenti de! 
tile diretta cn Sergio Tofa 0 «il pallido prence » 

no. Durante la stagione An ì 
dreina Pagnani, Gino Cervi 
Vittorio De Sica, Irasema Di 
lian altri illustri divi 

dive presteranno la ic ove 
ra per aleuni speitacoli d 


sione, 


i sessualmente fienor: mi 


) sfiduciati vDMINI 


PRI Ton ANTI aUuTOGEN 
RO AUTOREN TI AUTOGE critico Francese 


Fiim» tm nn suo primo 


Daposito generale e schiarimenti: 


DEBOLEZZA SESSUALE 
——— MIRIL:TA —— 


Dopo | ste» aoremo 

L'ONIVERGALE:, 5, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Rep.T.S. {| ,.; “Dopo, È RARA riicoto su Neda Naldi ne di 

- Retta prose » ce bene e nei secondo ne di 
ce male, 

Si metta un po d'accordo 

con sè stesso questo signori! 


(@ Me 
TSE 


ommando quesie due s Rispondendo ad uno rese 
f nbili possiamo dire i rendum di «Film Anton 
avere finalmenie a Roma Giulio Bragaglia giustamen 
una Compagniu siabile del te e argutamenie noia che 

iestro di prost «Il teatro italiano che con 
Pirandello, Rosso e ultri ou 
tori originali era rscito dai 
consueti schemi, è oggi t0r 
nato ai vecchi schemi per 
la predilezione dei capocomi 


| ci mattatori i quali nel vec 
è chio repertorio trovano da 
SSR a e usanidi Senza cominenti. Stogarsi. Certi divi sanreb 
BLENORRA IÀ La cura eta Checco Duronte © Letizia bero far digerire al pubbli 
Ue liqui: if Bonini sono i primi altori co anche l'orario delle ferr) 
Pe) scia Lucio - Mepol della Compagnia del + Tea vie se questo contenesse il 


14: n 1 i 
glia dirigerli ai ssonario ®. LETTIERI - Napoli - Via Ucata, n 7 fino del nonolo tone ner loro 


DIANA TORKIERI e SERGIO TOFANO in «La casa nova >, di Goldoni - RINA 
MORELLI e SARA FERRATI in «La professione della signora Warren », di Shaw 


Al REALE DELL'OPERA 
nella sala si sta caldi, ma 
sul palcoscenico ja un jred- 
do cane tale da fur sì che 
Rodolfo, stringendo la mano 
di Mimì, le canti « Che ge- 
lida manina...» e le additi 
ei cieli bigi di Pariy Tu 
questo ambiente di freddo 
Kovancina trova la sua veri 
nimosiera. 


Il giorno dopo ia prima 
rappresentazione della nuo 
va commedia Gli addii, l'av 
tore Guido Cantini inconire 
un suo collega che stringen 
dogli la mano gli dice: 

— Caro Guido, devo farti 
i miei complimenti per la iva 
commedia: il primo atto mi 
ha dato un rivo piacere, è 
secondo mi ha interessato 


non so! Sono an 
dato a letio, 

Ciò nonostante ìè nostri at 
lori insistono net dichiurari 
che fra di loro c'è molta so 
lidarietà 


27 
'&y 
&/ 

Il regista Mario Cameri? 
dopo aver passolo in visivo 
ne dei « provini» di alcun 
nuove reclute del cinema 
abbandona furioso la sala di 
proiezione borbotiando: 

— Fortuna che vi sono 
ri di recitazione, altri 
menti gli allievi iarebbero 
troppi progres: 


AI 


dar 


5.0.5. 

Pare che F. T. Murineiti s 
accinga ad interessarsi di ci 
nematoarafo. 

ONORATO 


L'A 
ETTTILUITIICITT TT TTTTTTTTTVITTTI 
pf 


Il 


Han parlat 
ina a un cel 
alfidiamoci 
pori 
dimer 
il prob 
Dalla radio 
il vecchio « 
ra all 
Sella erav 


“Ha enn 
ma nel frat 
che dovrà 1 
in qualche 
Un silenzio 
ma d’impro 


marchesa 
igli 
che ci siam 


coi falp là.. 


e nel conter 
Si dontandi 
seo un pi 
La serata cu 


esce dall’ap) 


>, di Goldoni - RINA 
nora Warren », di Shaw 


Al REALE DELL'OPERA 
ella sala si sta caldi, ma 
ul palcoscenico fa un fred- 
o cane tale da fur sì che 
odolfo, stringendo lu mano 
i Mimì, le canti « Che ge- 
ida manina...» e le additi 
i cieli bigi di Parigi». Iu 
uesto ambiente di fred@v 
Covancina trova la sua vere 
tmogsiera. 


Il giorno dopo iu prime 
‘appreseniazione della nuo 
va commedia Gli addii, l'av 
ore Guido Cantini inconire 
in suo collega che stringen 
togli la mano gli dice: — 

— Caro Guido, devo jarii 
i miei complimenti per la iva 
sommedia: il primo atto mi 
na dato un vivo piacere, è 
secondo mi ha interessato 
moltissimo... 

E il ter:0? 

Ah, non so! Soro dn 
luio a letio. 
Ciò nonostante i nosiri ot 
ri insistono nel diciviarari 
he fra di loro c'è molta so 
liiarietà 


Il regista Mario Camerit? 
dopo aver passato in visivo 
ne dei « provini» di alcun 
nuove reclute del cinema 
abbandona furioso la sala li 
proiezione borbottando: 

— Fortuna che vi sono 
maestri di recitazione, altri 
menti gli allievi jarebbero 
troppi progressi!. 


5.0.8. 
Pare che F. T. Muarineiti s 
accinga ad interessarsi di ci 
nematourafo. 
ONORATO 


<A fa 
DART 


ATIZI) 
ANTE Ji RAGUSA, 


STAZIONE 


L'AUTISTA. —- Così va bene! Almeno uno può scegliers 
TUTT TTTTUTTNTATTATTATTTAAAAAAMA:ARA AAA, 


| IL PENSIERO DOMINANTE 


Con la radio accesa 


di Tosti. Giunge da una li 
più che sentimenta 
ntildonna mormora: 
feste la mano 
ceste. sotto i tig! 
sentir come batteva il vostro ei 
Sì. sì, - 
Ma il sortiso dell’ul 
gli muor sul labbro 
perchè quel cuore pieno d'a 
gli ricorda che Ase 
dic quattro mes 

- Son le d 
esclama la marches 

Donna Fran 
ancora un po” negli 
che va 


ananza 


Gontrano, 


il problema 


ante del mangiare. 
Dalla radio vi 


ì fuori nn minuetto, 

le sopra il divanetto 
alla marchesa: Ricordate? 
come il giglio bianeo! - 
di « sì » col capo stanco. 
ma nel frattempo pe alle patate 
che dovrà ritirare fra due giorni 


il vecchio € 


à frattagl 
Dio com'è 
Il conte 


in qualche botte, dei dintorni. E la » olla il capo. 

Un silenzio che dura non + quanto: a quel chilo di burro 

ma d'improvviso vibra una gavotta, che 6 poco fa nella dispensa. 
la marchesa sorride e dal sr L'ha pagato lei stessa a pi ro, 


E' stato dalla 7 
‘ci siam visti. Aveva 
falpalà... - - Magni 
ettavate volentieri 
con gli nffie dei cavalleg 
sospira il conte che le 


centoquaranta lire e di strafe 
Amica mia 

, 
est 


Grazie per q 

tutta dol a, lutta poesia. — 
- App fuori con | 
le tenebre deserte, i 


uardo esplora 
»rrotte 


i 
e nel « ipo pensa alla ri e nel gran Db ch'ogn inghiotte 
Si doi it: € Se arriva, chi lo sa nell'ombra densa è poco lusinghiera 


Che notte! 
upa della borsa. nera. — 


rabbrividisce e inormor 
Sembra } 


d'etti me ne toccherà? ». 
La serata continua. Una romanza 
esce dall’appareechio: « L'ideale » 


se un p 


un prodotte speciale 
plicc © nuova, G ottimamente 

nente la barb 
, niente più arros- 
andolo presso il vostro 
per il pezzo in astuccio di 
Vie Faentina, 69 


Nello stesso temy 
samenti. ln v 
fornitore lo riceverete, fran 
bachelite è Lire 8,50 per il pi 


ovunque in posti sufficienti pe 100 
» di ogni «y ì 


Lire 11, 
FRABELIA 


7 
(menonia | "PAIA 2 


MM dt 
HnMUI 


XI 


i il cliente senza stare a perdere tanto tempo! = 
III UNI TINUTUTITTTTTTTTTTITTAANTAAAA*****AAS: 


PIOMBO 


n 
ULTIMISSIME SU DE CHIRICO”; 


sO che fa Giorgio De Chirico 
Gli balena la reminiscenza alluc& 
nata d'una arena spagnuola? Co 
la punta del pennello raccatta que, 
l'atmosfera, se ne riveste e lui, cgp 
quella faccia di tapiro vio] 


co, dipinge il suo « Autoritratto ki 
costume di torero » 


(E. G. «Il Piccolo »). 
RIVELAZIONI SU SCARDAONI 
«Non vi fidate di Scardaoni dei 
la Tribuna. Lo udite serio Serio am 
monire quotidianamente i poten 
della Terra, mettere a posto il pri 


sette virtù cardinali. Invece nonch$ 
porre in oblio le «dissonanze d'u 
dî» si inebria nel silenzio della su@ 
cella di romanze, di musica da ca- 
mera, perfino dei motivi del sub 
balletto « Arlecchino e Manichino >. 
{Così Bae. sul « Piccolo ») 

UN « PIGNOLO » DI MARE 

Uno straordinario tipo di pedan- 
te è descritto da Marotta sul « Corì 
riere della Sera >. Marotta, a bor- 
do di una nave, ha incontrato una 
volta (lui dice sul Mare dei Cariò- 
bi) un naufrago. Un naufrago su 
una zattera improvvisata, 11 quale 
accostandosi alla nave chiede gli 
si lanci una boltiglia vuota. Avutà- 
la vi mette dentro un foglietto pi 
carta: 11 classico messaggio in una 
bottiglia, e scostandosi dalla na» 
tanto da creare fra essa e la za 
tera un po’ di mare libero lanc 
la bottiglia. Quelli della nave 
tirano su, leggono il messaggio. fr 
quale conteneva semplicemente 
sua richiesta di essere salvato, Ini- 
somma aveva voluto fare le co. 
in regola, da naufrago che cond 
sce il fatto suo. 
DOMANDA i 


Si domanda rispettosamente al 
succitato Corriere della Sera (edi- 
zione del pomeriggio) se, accettato 
per romanzo quello che vi pub- 
blica a puntate Giorgio Scerbaneri- 
co, si possono qualificare disegni le 
illustrazioni di tale G. Krayer. 
UN CASO DISPERATO 


Racconta il poeta L. S. su una 
rivista letteraria romana, stampa- 
ta su carta gialla, di aver possedu- 
fo una incisione di Goya, alla qua- 
le era tanto affezionato da portar- 
la sempre in tasca. Ma un giorno; 
e Avevo fatto un’indigestione di ci- 
liege e non mi trovai in tasca al 
momento giusto — racconta L. S 
- neppure un 2. 
sacrificare, neppure una lettera 
d'amore, neppure una foglia d'o*ti 

lla. Dovetti sacrificare addo- 
issimo, disperato ta « Confiden- 
tav di Gova. Chiedo scusa » 
PIOMBING 


9 


digit 


BELLE RAGAZZE 


DIANA FOTO 


Via doi Crociferi, 16, 17° - Tel. 63931 
ROMA - 
Vi eseguirà il provino 
di una fotegra| riistica 


GRATIS 


Ingrandimento 13x18 L 20 

» 18x24 L.30 

Nello studio potrete anche 

essere cinematografati al prez- 
zo di: 

3 fotog. form. cartolina L. 7 


e l'ingrand. 13 x18 LL 10 
FOTO CINE PER BAMBINI 


3 fotog. form. cartoline L. 10 


3 >» » » 
e 1 ingrand. 13x18 L. 15 


6 foto tessere . . . L 12 
6 » » el ingran- 
dimento 13x18 . L 25 


z.cy PIÙ ALTI 
[| FURONO SEGNALATI 


AUMENTI pa 3 115cm. 
ATTESTAZIONI SCIENTIFICHE 
nell ua Tifa PREZZO L.198 (eeesitae ess) 
CHIEDETE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 
x. LINTNOUT - CORTIMA D'AMPEZZO MM. 5 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


ssa governativa 180% 


ascabili ricar!- 


pate. Astucci compieti 
anta. ALBA, Milano, Gol 
" 


ACQUIST 
ruccolt 


ca 
Curretti 
no, Pale 


AVVIAMENTO — 


ILATELICI 


FRANCONOLLI 
€ n 


cozi 
FRA 


T esteri svariat 
D: 1060: L_17, I: 


Mon 
0 com- 
) li- 


gere 
Bollettino mbre gii- 
ils. Invii a scelta Direzione C. I 
€. Lavinio 18, Roma, Tel. 770-301 


FRANCOBOLLI per collezione. Ra 
ri, medi, comuni. Invi scelto 
soltanto’ con consegna person? 
le senza invii postali. Venendo 
Roma visitatemi. Giuseppe Coco. 
via Cavour, 149. 


INFALLIBILMENTE con nuovo 
metodo spedito in prova si 

da vicno e da lontano sottomi 
tere altri alla propria volontà. O- 
puscolo gratis. Scrivere: Paladini 
Nave (Lucca), Ponte San Piewr> 


IPNOTIZZATORI diverrete acqui- 
stando nuovo facilissimo manua- 
le vaglia lire dieci; Editrice L'I” 
transigente. Casella Postale Si 
Tor! 
TERNO mensile 
«scesi lire dieci. Caropreso, 
‘fe Santabrigida 31, Napoli. 


n- 


TRE MADRI PER FORZA 


Caro Scaccia, per primo lasciati dire 
che sei un gran simpaticone, benchè qui 
sto elogio non ti farà nè caldo nè freddo 
dato che ci sarai abituato a 

Anche noi vogliamo cooperare a darti 
un po’ di noia chiedendoti un consiglio. 
Siamo tre discrete ragazze ventenni, tut- 
tavia mancando in questi momenti, il ses- 
so forte abbiamo una paura matta di ti- 
manere zitelle e siccome non vogliamo 
rimanere  zitelle per tutta la vita. che 
cosa ci consigli? Ti preghiamo di rispo- 
dere al più presto Intanto prenditi un bel 
bacione Con te non c'è proprio niente da 
tare? 

Tutto aipende da cosa voi volete preci- 
samente intendere con « zitelle ». Se inten- 
dete queîlo che malignamente intendo io, 
tranquillizzatevi: c'è sempre, specialmente 
se siete discrete e ventenni, qualche ani- 
ma buona pronta a sacrificarsi per toglier- 
vi dalla scomoda e spiacevole posizione di 
« zitelle! ». 

E poi non è affatto vero che, in questi 
momenti, ci sia deficienza di sesso forte. 
Date un'occhiatina al mondo cinemato- 
grafico e vi accorgerete che di sesso forte 
disponibile ce n'è, anche in questi momenti, 
una grande abbondanza. Forse anche trop- 
pa, direi. 

Con me c'è da fare moltissimo. Mia mo- 
glie dice che è stata una grande fortuna 
che io sia nato maschio. se, per una com- 
binazione qualsiasi, nascevo femmina sarei 
stato, dice sempre mia moglie, il disonore 
della famiglia, e mio padre e mia madre 
avrebbero dovuto arrossire per la facilità 
dei miei costumi. 

— Ti dài — dice mia moglie — con una 
leggerezza stomachevole! 

Mi do! Mi do! Ma se mi chiedono, posso 
rispondere con un rifiuto? Essere fedeli al- 
la propria consorte va bene, ma essere 
scorfesi con delle belle signore proprio non 
va: l'educazione e la cortesia innanzi tut- 
to: « noblesse obblige » e cioè « E' una pa- 
rola dir di no! » 

Grazie per il simpaticone: non è affatto 
vero però che sono abituato a sentirmelo 
dire: se voi leggeste le lettere che mi seri- 
vono quei lettori ai quali ad una loro do- 
manda sciccca ho risposto con una rispo- 
sta sciocca, non la pensereste così 

Che tini strani, però, i lettori  Vorreb- 
bero che li prendessi sul serio e che citassi 


Roma 


Per questa suomes indirizzare A OSVALDO SC ACCIA — Posta travaso — Via Milano. 70. Roma 


sliccetti... 


Lo DICO PERCHE Lo so 


d 
Dal 15 gennaio è vietato fabbricare dolci, 
però la signora dalle 5 alle 7 continua a fare certi pa- 


I 


Platone anche quando mi chiedono se è 
meglio un uovo oggi, che una gallina do 
mani. 

Restituisco, con peccaminoso piacere, tl 
bacione. 


RENATA 


Caro Osvaldo, mi permetto di disturbar- 
vi anch'io, per la prima volta, per avere 
una vostra risposta sul « Travaso >, gior- 
nale che leggo sempre con tanto, tanto 
piacere. 

Faccio una vita ritiratissima dacchè ho 
terminatu gli studi, il mio fidanzato è ora 
in Francia e la lettura è una delle mie 
poche distrazioni. Non ho nulla da chie- 
dervi di originale. Desidero solo vedere 
qualche vostra parola per me e, possibil- 
mente, sapere come siete. Spero che po- 
trete accontentarmi. Vi ringrazio in antici- 
po e vi mando un milione di cordiali sa- 
luti. 


Nessuno è in grado di poter dire come 
è: potrei dirvi, per farvi contenta, come 
credo di essere, ma perchè ripetere ande 
a voi le bugie che ogni giorno ripeto, in 
perfetta buona fede, à me stesso? E poi, 
ho una gran paura che a queste bugie, 
scrivendole e rileggendole qualche. giorno 
dopo stampate, o non creda più nemmeno 
io o me ne convinca così bene da avere 
magari soggezione di me stesso. 

Potrei, per soddisfare la vostra curiosi- 
tà, dirvi come sono secondo i giudizi al- 
trui, ma perchè togliere, a me e a voi, una 
illusione? 

Immaginatemi e, se ciò non vi costa mol- 
to. immaginatemi come una persona qual- 
siasi che già conoscete e che vi sia sim- 
patica Io ho sempre fatto così: anche con 
i personaggi dei libri. A seconda se mi era- 
no simpatici o antipatici. davo loro il viso 
di qualche mio conoscente simpatico o an- 
tipatico In fondo è come dare un volto 
alla fantasia. Credo che non ci sia stato 
un creditore il quale non abbia avuto da 
me l'onore di dare il suo viso ai personay- 
gi piu spiacevoli e sgradevoli della lettera- 
tura internazionale 

Immaginatemi perciò: gli uomini non 
valgono per quello che sono ma per quello 
che immaginiamo che siano 

Un milione anch'io di cordiali saluti. 


Roma 


OSVALDO SCACCIA 


ASTERISCO 


LA NEVE 


Inaspettati. vertiginosi, dei 
grandi fiocchi bianchi sono 
caduti sulla terra. Gli uomini 
guardano silenziosi; poi al- 
l'improvviso imcominciano a 
battero le mani dalla gioia 
e i denti dal freddo. 

La neve — gridano 
neve 


la 


Sul portone gli inquilini 
commentano: «Che mascal- 
zoni questi ragazzini. Una p 
ste. Neon rispettano nua». 

So’o ia signorina Crispira 
imperterrita, ripete ad ogni 
istanie la medesima frase: 
« Dovrebbero prendere a pal- 
late una come me, gli farei 
vedero 10.. » E abbassa il ca- 
po minacciosa. 

La vittima. la signorina 
Marcella, non partecipa alla 
discussione In disnarte, vici- 
no al'a parete, fissando vn 
punto nel vuoto, si direbbe 
che sorrida. 


In omagg'o alla sua bellez. 
za, in fondo, quelle pallete, 
chè nessuno né giovare. nè 
vecchio, può trattenersi dal 
lanciare qualche cosa veden. 
do passare una bella ragazza 


A venti anni dapprima © 
lanciano frasi spiritose. poi 
esclamazioni di meraviglia 
Ma a quarant'anni avendo a 
disposizione mucchi di neve 
cosa volele che si lancino: Bi- 
glietti da miile? 

Ecco... Murcella sorride 
soddisfatta: non palle di ne- 
ve le hanno lanciate, ma di- 
chiarazioni d'amore. 
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Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Lo sai quale è la più peg- 
gio disgrazzia pe’ un acca- 
paratore di noccioline con 
r'ispetto parlando .america- 
ne? quella di capitare sotto 
le mani. anzi sotto la penna 
ardimentosa nerboruta ed 
ezziandio lussureggiante de) 
comm Pippo Bastiani E pe’ 
una nave de le nazzioni uni- 
te ne l'immancabbile e spe- 
ramo prossima rovina? quel. 
la di aritrovarzi un perisco- 
pio di gagliarde dimenzioni 
a babbordo o a tribborde 
davanti o di dietro secondo 
A gusti e le circostanze. ma- 
gari famo così: se è una pe- 
troliera, glielo mettemo da- 
vanti, se invece è un piro- 
scafo di sesso maschile, glie- 
lo mettemo di dietro. tanto 
finisce sempre con una so- 
lenre fregatura. E pe’ un 
abbonato a le radioaudizzio- 
ni? la risposta è dificile. per- 
chè tra il maestro Baciccia, 
l'orchestra Strappacori, il 
quintetto dei Scocciatori va- 
gabbondi, il trio Lagnetta e 
la robbusta sclaiera dei fini 
nonchè sfiatatissimi inter- 
preti del canzoniere moder- 
no, di entrambi i due sessi, 
sarei piuttosto imbarazzata 
a stabbilire qual'è la più 
peggio disgrazzia. E pe' le 
squadre romane partecipanti 
al massimo torneo? C'è bi- 
sogno di domandailo? l’arbi- 
tro Galeati.. benanche puro 
l'arbitro Bernardi co’ tutto 
che non faccio pe vantarmi, 
ma l'arbitro Bertoglio... in- 
zomma lo sai se che è? na 
ragzione ilcammerata Ugen 
mettemoli tutti in un mazzo 
e famo i debbiti scongiuri, 
con viva preghiera a le su- 
periori autorità di rispar- 
miarci in avvenire la loro 
sgradita presenza e i loro 
prezziosi (pe’ l'altri) serviggi 

Eh. dice, si fa presto 2 
pigliasseia co’ l’arbitri quan. 
do che le cose si metteno 
male pe’ le squadre concit- 
tadine! Dico è vero: il fubòl 
quirite fa piuttosto pena: il 
glorioso undici campione 
presente e futuro fino a pri- 
mavera fa addirittura rib- 
hrezzo: però semo sinceri, la 
ganga del triangolo o qua- 
dvilatero che dir si voglia 
funziona a quel biondo: am- 
marmela, se come si dà da 
fare! Ognuno recita la par- 
te sua a la perfezzione 1 
celebbri esperti de la stam- 
pa fissa fanno }a jella è spu- 
tano ve’eno, l'atleti si pi- 
gliano gualche libbertA, l’ar- 
bitri... ’mbè l'arbitri so” un 
tantinello distratti: non s'ac- 
corgono de le préfate libber- 
tà e fanno passo sonra un 
par di rigori a partita. In- 
vece În area quirite l’occhi 
l’anvono puro troppo. Mica 
lo fanno apposta. oibbò; è 
un piccolo difetto costituz- 
zionale, come la gobba e la 
balbuzzie. Che ci vòi fare? 
bisogna avere pazzienza. 
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ciano frasi spiritose. poi 
lamazioni di meraviglia 
i a quarant'anni avendo a 
posizione mucchi di neve 
a volele che si lancino: Bi- 
etti da mille? 

ecco... Murcella sorride 
disfatta: non palle di ne- 
le hanno lanciate, ma di- 
iarazioni d'amore. 
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‘onfidenze di Yvonne) 


Lo sai quale è la più peg- 
o disgrazzia pe’ un acca- 
ratore di noccioline con 
spetto parlando .america- 
1? quella di capitare sotto 
mani. anzi sotto la penna 
dimentosa nerboruta ed 
ziandio lussureggiante de) 
imm Pippo Bastiani E pe’ 
na nave de le nazzioni uni- 
| ne l’immancabbile e spe- 
imo prossima rovina? quel. 
di aritrovarzi un perisco- 
lo di gagliarde dimenzioni 
babbordo o a tribborde 
avanti o di dietro secondo 
gusti e le circostanze. ma- 
ari famo così: se è una pe- 
‘oliera, glielo mettemo da- 
anti, se invece è un piro- 
‘afo di sesso maschile, glie. 
> mettemo di dietro. tanto 
nisce sempre con una so- 
nre fregatura. E pe’ un 
bbonato a le radioaudizzio- 
1? la risposta è dificile. per- 
hè tra il maestro Baciccia, 
orchestra Strappacori, il 
uintetto de! Scocciatori va- 
abbondi, il trio Lagnetta € 
a robbusta schiera dei fini 
jonchè sfiatatissimi inter- 
reti del canzoniere moder- 
10, di entrambi i due sessi, 
arei piuttosto imbarazzata 
, stabbilire qual'è la più 
reggio disgrazzia. E pe’ le 
quadre romane partecipanti 
1 massimo torneo? C'è bi- 
jogno di domandailo? l’arbi- 
ro Galeati.. benanche puro 
‘arbitro Bernardi co’ tutto 
‘he non faccio pe vantarmi, 
ma l'arbitro Bertoglio... in- 
gomma lo sai se che è? na 
ragzione ilcammerata Ugen 
mettemoli tutti in un mazzo 
» famo i debbiti scongiuri, 
con viva preghiera a le su- 
periori autorità di rispar- 
miarci in avvenire la loro 
sgradita presenza e i loro 
prezziosi (pe’ l'altri) serviggi 
Eh. dice, si fa presto a 
pigliassela co’ l’arbitri quan. 
do che le cose si metteno 
male pe’ le squadre concit- 
tadine! Dico è vero: il fubòl 
quirite fa piuttosto pena: il 
glorioso undici campione 
presente e futuro fino a pri- 
mavera fa addirittura rib- 
brezzo: però semo sinceri, la 
ganga del triangolo o qua- 
dvilatero che dir si voglia 
funziora a quel biondo: am- 
marmela, se come si dà da 
fare! Ognuno recita la par- 
te sua a la perfezzione 1 
celebbri esperti de la stam- 
pa fissa fanno }a jella è spu- 
tano ve’eno, l'atleti si pi- 
gliano gualche libbertA, l’ar- 
bitri... ’mbè l'arbitri so” un 
tantinello distratti: non s'ac- 
corgono de le préfate libber- 
tà e fanno passo sonra un 
par di rigori a partita. In- 
vece În area quirite l’occhi 
l’anvono puro troppo. Mica 
lo fanno apposta. oibbò: è 
un piccolo difetto costituz- 
zionale, come la gobba e la 
balbuzzie. Che ci vòi fare? 
bisogna avere pazzienza. 
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che sostituisce, 


ag 


ammissioni 


200 
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ANNI SCOLASTICI 1943-1944 ( 
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Sessioni di esami, normali 
e straordinarie, per militari, 


SCUOLA MEDIA UNICA 


Dal 1° Gennaio 1943-XXI vengono accettate le iscrizioni al nuovo Corso per la preparazione agli Esami, del 


Licenza della Scuola Media (ammissione agli Istituti Medi Superiori). Questo nuovo Corso, 
; dal Giugno 1943, quello dell'Istituto Tecnico Inferiore, dell'Istituto Magistrale Inferiore, e dal 
Giugno 1944, quello del Ginnasio, permetterà così anche ai più bravi e volenterosi studenti, 
si trovano per ragioni di sfollamento, in località prive di Scuole regolari, di 
studio che darà loro il solo modo di adire alle Scuote Medie Superiori e poi all'Università | 

L'ISTITUTO «VOLONTÀ», con l'istituzione di questo nuovo Corso, viene ancora una volta incontro alle 
lodevoli esigenze dei pìù meritevoli, perchè in condizioni più disagiate, studiosi italiani ! 


RICHIAMATI, STUDENTI, IMPIEGATI, OPERAI, AGRICOLTORI, SIGNORINE D'UFFICIO 
PER IL VOSTRO BENE E NELL'INTERESSE STESSO DELLA PATRIA IN ARMI, 
NON PERDETE TEMPO! 


ABBIAMO ASSOLUTO BISOGNO DI INGEGNERI MINERARI, INDUSTRIALI, DI CHIMICI 


che abitano o 
seguire con profitto uno 


DI DOTTORI IN AGRARIA, DI COMMERCIALISTI E 


Î DI RAGIONIERI CONOSCITORI DI LINGUE STRANIERE PER LE NOSTRE ESPORTAZIONI, DI CAPOTECNICI, 
“f DI CAPOMASTRI, DI FATTORI, DI OPERAI SCELTI SPECIALIZZATI IN MECCANICA, ELETTROMECCANICA, 
DI RADIOTECNICI, DI DISEGNATORI MECCANICI, COLTIVATORI ED ALLEVATORI, ECC. CHE PORTINO 
AL PIÙ PRESTO IL LORO CONTRIBUTO PREZIOSO AL CERTO, GRANDE AVVENIRE DEL NOSTRO PAESE! 


L'Istituto « VOLONTÀ » (già «Scuole Riunite») Vi aiuterà subito con la sua continua assistenza come ha 
aiutato, in 52 anni di vita, centinaia di migliaia di suoi bravi, volenterosi e riconoscenti iscritti! 


SE CIÒ INTERESSA Voi o i vostri cari, a semplice vostra richiesta Vi verrà spedito 
il nostro interessante Programma che Vi darà utilissime 
notizie sull'ordinamento dell’ Istituto ed una guida 


per la migliore scelta di una felice carriera! 


lì esami, di eta. A 
per 


le Scuole Medie S 


e _redi 
narie del 1943 e del 1644! 


. nell'anno in cui si s 
Itre facilitazioni 


altri Corsi per Operai scelti, Capo- & 
mastri, Capotecnici, Fa 


prese 


sessioni 


coni ine! 
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Regalale 


IMPARATE 
ORA 


. Il corso normale, comprende 64 lezioni ‘ 
fezionamento, 
. Opusco! 


à » e presso i mi 


un Gorso Fonogiotta ai vostri cari! 


IL TEDESCO! 


Il tedesco e }c altre singue ti 


‘ano hene, presto, e con minima 
i, 


issimi Dini FOnoglotta 

tici, medi 
I corsi 
no 20 
presso glì U 1) 
negozi dì dis 


Ne da molti Istituti scol. 


tterario o commerciale. co: 
e prov 


jo Superiore (Diploma di| 
Istituto nautico | CORSI PER OPERAI, 
Accademia d'Architettura \Ammiss) [27 seg icra, è ca 
Liceo Artistico 

Classi separate, razioni 
Riparazioni, Ripetizioni Edi 


| Cemento Armato 
CORSI DI LINGUE Motori a scoppio 


per CORRISPONDENZA è ton DI-IE 

SCHI FONOGLOTTA 

Latino, Greco e princioali lingue eu- 
roi 


CAPOMASTRI E CAPOTECNICI 


izia, Disegno, Costruzioni 


ECNICI 


occorrano. 
Le spese posts 
al minimo. 

1 corsi sono « 


CORSI SCOLASTICI ACCELERATI |CORSI PROFESSIONALI Chimica € Chimica Industriale | iscrizioni sono aperte tutto l'an 10 è 
: | dato è Vapore. Gente NOTA BENE l'insegnamento © individua 
(Per gii csami del 194344 presso l-|pa nale Ebanisteria, == Anche tutti coloro che sqgo 
‘Scudi pubbliche) ha n ce 1 corsi possono iniziarsi in qualun-|sprovvisti di titoli di studio mA 
si ore (40 © 57) {Diploma Pri © Stenograsa [que epoca dell'anno ed Dauno tnalche compiono o hanno cem- 10 
Licenza siementare Superiore (40 © 57) DIPOnA, ‘sommorciale.°* [CORSI PER MASSA RURALI, durata che viene stabilita dall'iserit-[piuto i 23 anni all'epoca,” — 
piamento. ‘Dasiniiasi AGRICOLTORI to, da un minimo di un mese ad unla, 1 
Scuola Teenica (Diploma Comnutista|CORSI COMMERCIALI | massimo di 18 mesi. 
etricia (Ammissione) n Agronomia, AR Gli onorari sono mitissiumi e a rate 
cu Popol (Estimo mensili rrezioni accurate. licenze inferiori. 
ri Inferiore Ì vee stie en | si 
Istituto Magistrale Superiore (Diploma [Ba rai a da d canoa reno arti 
aifi Maestro |Ragioneria anplicat | Bossono seguire classi © grappi di 
A Impiegato di Banca in società classi separi 
Licoo Giassico | \immissione,-— [EUIeto Gontabile. Umiciale Giudiz. i eine Di esiti REI MPRNE i soi stampate di 
Liceo, [OI ; |Atento del Dazio ilografia, ec tipografia e riccamente Mustrate, Es- 
istitato Tasaloe Faterione Pratica © Contabilità Commerciale d'asilo d'in x 
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domanda, senza impegno, informa- 
sioni sul Corso: 


triangolo e spedite! 


ja busta 
tra età a: 


è i vostri studi a 


Informaz'oni verbali e scri'te su qualunque Corso, audizioni di prova dei dischi Fonogiotta, ecc , possono essere richieste anche ai nostri 
Uffici informazioni a MILANO, Via Cordusio, 2 — a TORINO, Via San Franzes:3 d'Assisi, 18 — a GENJVA, Galleria Mazzini, 1 


® 


raf Eudiii dre data tr sicdn n. 


Roma, 24 genniio 1943-XXI IL iRAVASO DELLE IDEE 
5 O «d 


— Peiano, la stampa non funziona! Nessuno dei giornali riporta che stanotte mi sono sognata di mettere defi- 
nitivamente l'Asse fuori combattimento, a colpi di morsi nei polpacci! 


}NI | de 


ALLA CASA BIANCA 


Il Presidente ha fatto un altro messaggio. ma ora riposa 
tranquillo. é 
— Se gli riprende la crisi. chiamateci. Noi siamo qua. 


SICUREZZA PE 


5 — AU SY? 


Prime applicazioni pratiche del motto del Presidente: « St 
rurezza per tutti » 


Sec, II Anno 4 N % 


IL 


Direzione e Am 


— Caro c 
scritto: « Sbarc 
campo lungo c. 


Cent. 60 - 31 Gennaio 1945-XXI - Sec. Il - Anno 44 - N. 5 - 2252° 


VASO 


Roma. Via Milano. n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 
ORIZZONTI PERDUTI 


Direzione e Ammimstrazione: 


(APOLLONI) 


| di mettere detfi- 


TUTTI ,, 


— Caro collega, qui ci deve essere un errore nel copione, altrimenti non si spiega! Nella sceneggiatura c'era 
scritto: « Sbarco ad Algeri, carrellata trionfale nel deserto, danze arabe e fantasie, panoramica di Tunisi, e finale in 
campo lungo con musiche, bandiere e palloncini ». Invece, per noi tutto si è risolto in una dissolvenza! 


del Presidente: « St 


2 II 
v x SOIN ENO DREI SENI Pelo Sri, 


ar» 


nica tàrza è tei et tti 


TRAVASO 
2 2 3 2 


Car lelfate 


honno patt 


. 10 S he tr d 1? 
/ va 
a querra 
7 a un cur 
eppi di 
riì prendere 
mania ridicola 
tto, se har la 
tempo e tuo- 
a tua 
anora tto di agnello 
e nient pi. Ci ha and 


la peli 
ga q' 
me a Ia tua 
soressa di scienze economiche-po! 
tiche-finanziarie, non metterti 
fare discussioni con lei, 

Q ti ubito nel 
ed'è finita in un mutismo 
assoluto, « più rispondi ci 


ISTITUTO ARALDICO 


Cante PIERO GUELFI CAMAIANI- FIRENZE 


Via Benedetto Cast 


anni fa? S 
* buona, E s 
ignora è profes- 


a 


Uffici: 
ROMA ‘a Pol 
n Dir è 
MILANO V Dum 
I Dirett 


Nicerche per qualsiasi famiglia 
ioderto a 

1.528.000 schede (Rogito notarile) 
Favori dl se rî 


Via 
I ci 
Luogi telta jamigi 


Cerchiamo corrispencenti cvurcue 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOT LIARI 
IRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


z- 


eni valli a Compra 
te sooovo hit di 


i luci Uasaratig 


Ri 
Di 


Una decisa opposizione a Roo- 
sevelt va allargandosi sempre 
più in tutta l'America. 

— Tu — gli spiega Eleonora 
— per non darti la zappa sui 
pìiedìi, dovevi andar coi piedi di 
piombo prima di metterti sul 
piede di guerra... 

— Cara tu ragioni coi piedi! 
- à, ma se l'opposizione 
prende piede e punta i piedi. sai 
come ti manda fuor dai piedi? 

A pedate, cara, lo so! 


Algeria e dintorni: 
Con dignità e decoro 
i traditori, a cento, 
tradisconsi tra loro 
tradendo il tradimento, 
e il traditor tradito 
tradotto in altro sito 
la tradizion subisce 
per citi tradito è lì 
ma col tradir tradisce 
chi tradendo tradi! 


FE' cominciato carnevale: 

La Russia, tra le maschere, 
na i ruoto del pitocco, 

il gofjo clown britannico 
funge da servo sciocco 

del buffone d'America 

che fa le smargiassate, 
mentre la Franci prodiga 
sberlejfi e pagliacciute 


ro 

Perchè protestare « 
prezzi dei cinema? Non è giusto! 
Vi sono certe dive che, franca- 
le meri- 


mente, venticinque lire 
ta 


- Una nuova rivolta: 

tenuti e tre secondini ucci 
E il motivo? 

— Mah! I peggiori delinquen 

ti non sanno spiegarsi... 

- Li avete inter vi? 

Appunto, n anno 

gar perchè Roosevelt non 

dentro con loro. 


so lord H 
lato alla radio lon 
dondo Potran 
Unit imanere unita 

Rispond 


L'Africa: il continente nero. 
L'ingle: l'incontinente b 


Cai] 


-- A Londra è ata la leva 
delle donne nate nel 19 
Lo so, le mandano alle 
briche. 
E che cosa rabbricano? 
- I britanni per la Jeva der 


tab- 


Coat 


Spesso nei giornaloni leggi: 
«La casa del comm. ‘ » s'è al 
lietata della nascita d'una bim- 
ba... 3, ecc. ecc. 

Notizia oltremodo importante, 
che vale bene dodici righe d'un 
quotidiano, Che importa se in 
iscono altri milioncini di 
Allietano i la casa del 
comm. Tizio? No! E allora non 
contano, non valgono, non ser- 
vono. 


cn 
Pro. 

Il governo inglese ha istituito 
un « Corpo di Addette ai Cosme- 
tici per l'Esercito Femminile 

Donne inglesi. a voi pure 

un gran dovere incombe: 

eccovi creme e bombe, 
rivoltelle e tinture. 

cosmetici e cannoni, 

profumi e muniz 

Poi du un Corpo 

Dermosifil tici 
parato 
un mucchio d'armi uguali: 
rossetti e mercuriali, 
cipria e permanganato 


Trattorie: 
Supplemento è la pastocchia 
d'antipasto o pollo 0 su 
con cui l'oste t'injinocchia;: 
è l'odierna chiave falsa, 
è la sega circolare 


sen strappo né soqquadro, 
tu ti sentì derubare 
ma non puoi gridare: Al ladro? 
o. 
Canili 


va svolgendosi tra la 
a e l'obliquo mondo dei 
subaffitti è alquanto spettacola- 
re. Forse non è lontano il gior- 
no in cui vedremo sulle scher- 
mo o sulla scena un dramma 
così intitolato: L'Afflittacamera 
ovvero Il pigionante e l'impri- 
gionante 


ad 


Il divo del cinema in autobus. 

— Permesso? —- gli cniede uno 
che deve scendere -- volete spo- 
starvi un poco? 
To? — fa il nume offeso — 
per vostra norma, io non mi spo- 
sto se non me lo dice il regista, 
ima voglio mezzo milio; cento 
primi piani e il nome in grande 
sullo schermo! Basta! Ciac! 


| trasmettiamo | ; 
{ notiziario dall'Italia 


Ricordate gli attacchi di Lui- 
gi Bartolini a Gomito? Meravi- 
gliò tutti, vero? 

Bene, adesso andate a vedere 
la Mostra dei disegni e dei qua- 
dri di Bartolini e mon vi mera- 
viglierete più... 

Il gemito l'abbiamo fatto noi! 
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Sog 


Perso 
IL FATTORIN 
IL CONDUCE: 
IL CONTROLI 
I PASSEGGE! 
(Su un filobus 


FATTORINO: P 
Biglietto da 4 
PASSEGGERO: 
a ricordarmel 
settanta, preg 
FATTORINO: D 
voi 
PASSEGGERO: 
FATTORINO: A 
sto, lo so, E tu 
stringervi un 
gente sul prec 
VOCI: Ma sì, pc 
moci, da bravi 
FATTORINO: È 
Biglietto, sign 
PASSEGGERO: 
quanta... sess 
Grazie. 
FATTORINO: Pi 
c'è qualcuno 
di spiccioli? 
lire di spiccio 
PASSEGGERO: 
grazie. 
FATTORINO: ( 
ro signore. C: 
di presentarsi 
tato, non so pi 
avrò almeno 
di spiccioli e. 
bia bisogno di 
PASSEGGERA: 
PASSEGGERO 


PASSEGGERA 
te soltanto rc 
PASSEGGERO: 
to, signora, €) 
PASSEGGERA 
stato voi: è 
valigia, Poco 
PASSEGGERO 
modatevi, sigr 
PASSEGGERA: 
Ma non distu 
PASSEGGERO: 
PASSFGGERA: 
tencie. cedete 
sto povero sig 
Io vado al ci 
vergogna di ti 
chi, invece, ve 
FATTORINO: 
polo! 
SIGNORINA S 
dispiacerebbe 
mano? 
GIOVANOTTO: 
SIGNORINA SI 
c'è di che. E' 
GIOVANOTTO: 
gnorina. Vi gi 
SIGNORINA: Vi 
Siete un raga 
ne educato: 
volto. 
FATTORINO: V 
AGENTE: Servi; 
FATTORINO: 1 
ce ne sono g 
AGENTE: Quan 
subito. Perme: 
VOCI: Ferma! 
duto. 
FATTORINO: € 
UNO DEL GRA 
gnere che 
come me, 
UN ALTRO DI 
Colpa sua Ap 
«biglietto» ha 
in tasca, senz: 
caduto 
SIGNORA: Ch: 
schiaro la, vita 
bito il bigliett 


ttorie: 
emento è la pastocchia 
pasto o pollo o salsa 
ui l'oste t'infinocchia: 
rerna chiave falsa, 
ega circolare 

strappo né sogquadro, 
senti derubare 
pn puoi gridare: Al ladro? 

ed 

r— Mi 

va svolgendosi tra la 
e l'obliquo mondo dei 
è alquanto spettacola- 
se non è lontano il gior- 
cui vedremo sulle scher- 
sulla scena un dramma 
intitolato: L’Afflittacamera 
o Il pigionante e l'impri- 
nie. 


Re 
ivo del cinema in autobus. 
Permesso? —- gli chiede uno 
eve scendere — volete spo- 
un poco? 

[0? — fa il nume offeso — 
ostra norma, io non mi spo- 
» non me lo dice il regista, 
oglio mezzo milione, cento 
piani e il nome in grande 
schermo! Basta! Ciac! 


| trasmettiamo il 
{notiziario dall'Ialia' 


ordate gli attacchi di Lui- 
rtolini a Gemito? Meravi- 
utti, vero? 

le, adesso andate a vedere 
tra dei disegni e dei qua- 
i Bartolini e mon vi mera- 


remito l'abbiamo fatto noi! 


A PRODIGIOSA CON LA 
JISSIMA CINTURA ELETTRICA 


ETTRIFDA, 
E LISTIMI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE 
APPFLLI-SANITAS-OMEGA È 


SZE-VIA TRIPOLI. 27-29-TEL.29.044] 


I DRAMMI DELLA VITA 


Sogno d’una sera d’inverno 


Personuggi: 
IL FATTORINO 
IL CONDUCENTE 
IL CONTROLLORE 
I PASSEGGERI 
(Su un filobus delia linea E F) 

FATTORINO: Piazzale Flaminio. 
Biglietto da 40 termina. 

PASSEGGERO: Avete fatto bene 
a ricordarmelo. Un biglietto da 
settanta, prego. 

FATTORINO: Dovere, signore. A 
vol. 

PASSEGGERO: Grazie tante. 

FATTORINO: Avanti non c'è po- 
sto, lo so, E tuttavia, se poteste 
stringervi un po’, dato che c'è 
gente sul predellino... 

VOCI: Ma sì, poveretti. Stringia- 
moci, da bravi 

FATTORINO: Basta così, grazie. 
Biglietto, signori. 

PASSEGGERO: Ecco, a voi: cin- 
quanta... sessanta... e settanta. 
Grazie. 

FATTORINO: Percarità! Signori, 
c'è qualcuno che ha bisogno 
di spiccioli? Cento, duecento 
lire di spiccioli? 

PASSEGGERO: Dateli a me, 
grazie. 

FATTORINO: Grazie a voi, ca- 
ro signore. Con questa manìa 
di presentarsi col denaro con- 
tato, non so più dove metterlo: 
avrò almeno cinquecento lire 
di spiccioli e non uno che ab- 
bia bisogno del resto. 

PASSEGGERA: Ah! 

PASSEGGERO CON VALIGIA: 
Vi ho fatto male, signora? 
Sono mortificato. 

PASSEGGERA: Ma no! Mi ave- 
te soltanto rotto una calza. 

PASSEGGERO: Mi spiace mol- 
to, signora, credetemi. 

PASSEGGERA: Ma non siete 
stato voi: è stata la vostra 
valigia, Poco male. 

PASSEGGERO SEDUTO: Acco- 
modatevi, signora. 

PASSEGGERA: Grazie, signore. 
Ma non disturbate 

PASSEGGERO: Vi preg 

PASSFGGERA: Se proprio ci 
ter . cedete ii posto a que- 
sto povero signore con valigia. 
To vado al cinema. Ho quasi 
vergogna di togliere il posto a 
chi, invece, va a lavorare. 

FATTORINO: Piazza del Po- 
polo! 

SIGNORINA SIMPATICA: Vi 
dispiacerebbe togliere quella 
mano? 

GIOVANOTTO: Oh, scusate! 

SIGNORINA SIMPATICA: Non 
c'è di che. E' la ressa. 

GIOVANOTTO: Proprio «così, si- 
gnorina. Vi giuro che... 

SIGNORINA: Vi credo, vi credo. 
Siete un ragazzo onesto e be- 
ne educato: vi si legge in 
volto. 

FATTORINO: Voi, biglietto? 

AGENTE: Servizio. 

FATTORINO: Mi dispiace, ma 
ce ne sono già altri due 

AGENTE: Quand'è così, scendo 
subito. Permesso, signori. 

VOCI: Ferma! Ferma! E' ca- 
duto 

FATTORINO: Chi? 

UNO DEL GRAPPOLO: Un si- 
gnore che s'era aggrappato, 
come me, 

UN ALTRO DEL GRAPPOLO: 
Colpa sua Appena ha sentito 
«biglietto» ha portato la mano 
in tasca, senza riflettere, cd è 
caduto 

SIGNORA: Che  sciccco! R 
schiar vita, per pagare s 
bito il biglietto! 


FATTORINO: Tutti così, signo- 
ra cara. Io glielo dico sempre 
non tanta fretta, signori; pa 
gherete prima di scendere; mi 
fido di voi Invece, neanche 
mettono il piede sul predelli- 
no che vogliono pagare il bi- 
glietto. Un'altra manìa. Piaz. 
za di Spagna! Per via Condot- 
ti, Trinità dei Monti, via 
Frattina, della Vite, di Pro- 
paganda e Due Macelli, si 
scende. Buona sera, capo. 

CONTROLLORE: Buona sera. 
Favorite il biglietto, signori. 

PASSEGGERO: Oh, finalmente 
un controllore! 

CONTROLLORE: Perchè dite 
questo? 

PASSEGGERO: Perchè era più 
d'un mese, che non ne vedevo 
uno, 

CONTROLLORE: La guerra, si- 
gnor mio. Siamo quasi tutti 
richiamati. 

VECCHIO SIGNORE: Scusate, 
non ferma qui? 

CONTROLLORE: No, signore: la 
fermata è stata soppressa. 

VECCHIO SIGNORE: Hanno 
fatto bene. 

CONTROLLORE: Biglietto, pre- 
go. No, signore; non è questo. 
Cercate bene. 

PASSEGGERO: Non lo trovo... 
Io non capisco... 

CONTROLLORE: Dovete averlo 
perduto. Sventato che non 
siete altro! 

PASSEGGERO: Oh, si! Il bi- 
glietto l'ho fatto, ve l’'assicu- 


TO... 
CONTROLLORE: Parola d'eno- 
re? 


PASSEGGERO: Parola d'onore. 

CONTROLLORE: Allora, niente 
multa: e un'altra volta, mette- 
telo in tasca, o meghio ancora 
dentro il guanto. Capita spes- 
so.. Ma che succede? (brusca 
frenata) 

CONDUCENTE: Li posteri tua! 
Ma guarda che sciocco! 

CONTROLLORE: Chi è stato? 

CONDUCENTE: Un poveraccio, 
che ha attraversato mentre il 
semaforo era verde. C'è man- 
cato niente... Signori, vi siete 
fatti male? 

VOCI: No, affatto: soltanto un 
po' di paura. 

CONDUCENTE: Lo credo! Con 
quel po’ po' di .frenata! Ma, 
credetemi, signori, non ho po- 
tuto farne a meno, Mi dispia- 
ce tanto... 

VOCI: Poco male, infine. 

CONDUCENTE: Sono mortifica- 
to. Che voiete? Uno fa tanto 
per guidare la vettura con dol- 
cezza e risparmiare le scosse 
ai passeggeri e sul più bello 
capita il solito pedone impru- 
dente... Spero che non mi ser- 
berete rancore. 

CONTROLLORE: Ma no! Questi 
signori si rendono conto... 

CONDUCENTE: Davvero? 

VOCI: Ma si. 

CONDUCENTE: Grazie, signori, 
Non è facile, credetemi, con 
l'oscuramento... 

PASSEGGERO: Io non so come 
fate, parola d'onore. Poveri 
conducenti... 

PASSEGGERO: ... 6 poveri fatto- 
rini! Otto ore di seguito a quel 
posto, con la ressa... 


VOCE: Propongo una colletta, 
per il conducente e il fattori- 
no! (applausi). x 

CONTROLLORE. — Grazie, si- 
gnori. Biglietto, per favore? 

PASSEGGERO: Servizio. 

CONDUCENTE: Piazza Barberi- 
ni. 

CONTROLLORE: Biglietto? 

PASSEGGERO: Servizio. 

CONTROLLORE: Voi, signora? 
Grazie. E il bambino? 

SIGNORA: Non ha mai pagato. 

CONTROLLORE: Passa il metro, 
signora. 

SIGNORA: Niente affatto. 

CONTROLLORE: Vediamo subi- 
to. Vieni, piccolo. 

PASSEGGERO: Scommetto cen- 
to lire che mon passa il metro. 

PASSEGGERO: Accettato. Io di- 
co che passa. 

CONTROLLORE: Vedete, signo- 
ra? Passa. 

SIGNORA: Io non capisco... De- 
ve essere cresciuto in viaggio. 

CONTROLLORE: Nulla di più fa- 
cile, signora. Dove siete salita? 

SIGNORA: A Piazza Mazzini, 
questa mattina alle otto. 

CONTROLLORE: (guardando l’o- 
rologio). Dodici ore... Dov'esse- 
re proprio così. Come ti chia- 
mi, tesoro? 

BAMBINO: Pietruccio. 

CONTROLLORE: (accarezzan- 
dolo). Caro.., Per questa volta 
non paghi. Biglietto, sigfiore? 

PASSEGGERO: Servizio. 

CONTROLLORE: Biglietto? 

PASSEGGERO: Servizio. 

CONTROLLORE: E voi? 

PASSEGGERO: Servizio. 

CONTROLLORE: Un biglietto da 
settanta, 

FATTORINO: Per chi, capo? 

CONTROLLORE: Per me. Visto 
che tutti i passeggeri sono qui 
per servizio. pago io. Arrive- 
derci, signori, e tante scuse. 

CAT. 
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TRA LUOGOTENENTI FRANCESI 
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(GIRUS) 


Signore. tra noi c'è una divergenza di vedute! Voi avete la giacca inglese e i pantaloni 


; , 
americani, mentre io porto la giacca americana e 1 pantaloni inglesi! 


PA 


NEW 


YORK: 42% STRADA 


— Si dà tante arie perchè ha ricevuto posta dal suo Jim e dice che è un eroe: si è già 


conquistato una medaglia d’oro e sei cucchiaini d'argento... 
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Al cavallino bianco 


Dialoghi tecnico-dermositilo-platoni- 
ci fra Apollo, signore dell'Olimpo e 
le Muse impie le nelle case di pro- 
duzione cinematografica. 


— I film, dicevamo, son belli per 
chè sono veritieri. Vere le piazze 
che son fatte di cartapesta e su- 
go di arancio, veri i treni che so 
fatti con fiancate di autocarri scas- 
sati, vere le pistole che sparano 
noccioline americane, veri i prota- 
gonisti che hanno tacchetti sotto 1 
piedi e imbottiture ai seni. Le ca- 
se vere di queste pi vere, di 
questi personaggi veri, sonu, natu- 
ralmente, arredate con mobili © 
suppellettili vere. 

— Dicevamo? 

— Dicevamo che quando la :0v- 
struzione di un interno è pronta © 
rappresenta, per esempio, l'LIcova 
di don Pedro grande di Spagna + 
di sua moglie Isabella y Almangro 
de la Fuerte y Leon y Tiraboschi 
del Pitale, l’arredatore parte con 
faxi, autocarri è gicvani poveri di 


4- 


Spirito e comincia a fare il giro di 
Via del Babbuino e poi, così an- 
dando, giunge a Torpignattara. 
Cercansi mobili in affitto, bianche- 
ria in affitto, ritratti di famiglia in 
affitto per l’aleova di don Pedro e 
di sua moglie. La prima cosa sulla 
quale l'arredatore mette l'occhio è 
un letto che egli riconosce bene 
perchè è quello stesso nel quale 
morì Tristano, fu portato svenuto 
Nazzari, servì a un generale di 
Giovanni dalle Bande Nere e infi- 
ne vide ! sonni di Fedora sotto le 
mani di Mastrocinque. Valore de) 
letto lire duemila, affitto giornu- 
liero lire tremila. L'arredatore par 
te e va ancora avanti per via del 
Babbuino e mette l’occhio sopra 
una oleografia dei sovrani di Eu- 
ropa al tempo della incoronazione 
della Regina Vittoria Andrebbe be- 
missimo per figurare, in campo !n- 
go, come la famiglia degli avi di 
Don Pedro. Il rigattiere dichiara il 
valore del quadro in lire trenta « 
chiede cento lire al giorno d'a@fit- 
to. L'arredatore prosegue. In tei 
seicentoventi persone son ferme a 
tire cento al giorno in attesa del 
l arredatore: sbuffano stantufli, di- 


rettori di produzione, registi e an- 
cor più produttori. Si lancia un gri- 
do: un letto l'ha Il portiere dei tea- 
tri, le seggiole le ha la vedova che 
sta nel vicolo; Rimoldi è pronto 
metterci la sua mantella da Don 
Giovanni per ccperta: una generica 
ha un reggipetto originalissimo che 
può sembrare una acquasantiera 
per l'inginocchiatoio del pio don 
Pedro. Le folle si tolgono panta- 
lom. scarpe, gli operai offrono 
asciugatoi per tappezzare di splen- 
didi arazzi le pareti;  gabardines 
smessi cadono come tende dama- 
scate alle porte. La camera è ar 
redata. Un grido: terra di quercia! 
E l'attrezzista con una brodegra 
nera sporca tutto per dare una 
tinta uniforme. Una proposta: lu- 
ci alla francese! E la penombra av 
volge il teatro. Don Pedro entra 
nella camera e gira. Allcra ar- 
riva l'arredatore con tre autocarri 
di mobilio © di arazzi e con Ja no 
ta di lre centomila: ima il pro- 
duttor: sorride perchè ha già prov- 
veduto c pagherà le centemia li 
re, ma avra la gioia di avere fatto 
da sè, come a dire per tre. 
CALPEGI 


PIOMBO 


Su una carta rosuta e odorosa, 
che m'ha fatto acutamente ripen- 
sare alle saponette d'una volta, ii 
signor C. C. mi scrive per doman- 
darmi ironicamente se io so dirgli 
come si fa per diventare « scrit- 
tori moderni». Pare che certe sue 
prose siano parse ad umici un po' 
all'antica, «non sufficientemente 
moderne » dice C. C. E domanda: 
«Tu ti dai arie di saperla lunga: 
che mi consigli; quali studi, quali 
lettere >. 

A parte che io non la so lunga, 
anzi la so cortissima, rispondo: 
Caro C. C., è vero che vivi in pro- 
vincia, ma possibile che non hai 
mai sentito dire che esiste a Fi- 
renze una scuola per corrisponden- 
za, onore e vanto della nostra cul- 
tura noderna, la quale appunto si 
propone di insegnare a diventare 
« scrittori moderni? >. Su questa 
rubrica non posso fare pubblicità, 
e ti mando perciò privatamente 
l'indirizzo della scuola. Intanto qui, 
nell’intento di giovare a qualche 
altro inesperto, voglio dare qualche 
indicazione sui sistemi d'insegna- 
mento di questa benemerita isti- 
tuzione. Per prima cosa gli allie- 
vi devono inviare loro composizio- 
ni, affinchè la Direzione possa 
farsi una idea dei gusti, tendenze, 
possibilità, ecc. ecc. Subito dopo 
viene iniziato regolarmente l'invio 
li «dispense». Prima semplici 
elenchi di parole, secondo il ge- 
nere letterario cui l'allievo deside- 
ra dedicarsi: parole e frasi, gra- 
dualmente composte con maggiore 
complessività, adatte per la critica 
letteraria, critica artistica, roman- 
zo psicologico, romanzo storico, ro- 
manzo breve, racconto lungo (sono 
due generi molto diversi ma non 
saprei dirti perci.è), racconto bre - 
re, novelle, poesie, ecc Quando l'al- 
lievo si è familiarizzato con le pa- 
role, i periodi, la sintassi che ten- 
gono conto degli ultimi agyiorna- 
menti, quando è in grado di -scri- 
rere per esempio: «Il precario 
equilibrio dei toni bassi insiste in - 
cauto nel decantarsi di valori 
estuosi e il quadro cade nella zoni 
del suo limite esornativo >», 0p- 
pure che «l’eloquenza possibile ce 
quella stremata dei silezi, laddove 
l'ictus decampa da! turgore della 
pegina » 0 infine. « se il tuo sem- 
biante ultimo, Marianna, somiglia 
in quest'ora all'ultimo grido della 
pavona, allora le meridiane esale- 
ranno il mio tempo»; quando, per 
farla breve, si sono superati que- 
sti saggi preliminari, si affronta il 
lavoro più importante: voltare in 
«moderno » i testi usuali; rendere 
una novelletta di Domenica det 
Corriere carica di sensi e di sovra- 
sensi, liberarla dull’ovvio, cioè far- 
la diventare incomprensibile, tra- 
sformare la bonaria recensione mn 
un saggio irto di parole drfticili 
peggio di un campo minato  A!- 
l'ultimo ci sono gli esami: i lavori 
degli allievi ammessi vengono dati 
in lettura ad Ambrogio il portiere 
uomo di pochi e onesti libri (LEL- 
tore Fieramosca, i Real di Fran- 
cia, i Tre moschettieri). Quei lavo- 
ri dai quali Ambrogio riesce a car- 
pire un lampo di comprensibulità, 
vengono senz'altro scartati: 1 la- 
vori rimasti passano a un lettore 
più evoluto: un impiegato al Cata- 
sto, poi a un professionista. a un 
glottologo, a un psichiatra. ecc: 
gli scritti che fino all’ultimo rifi:: 
teranno l'ovvio, saranno prescelti 
e gli autori diplomati: il che per- 
mette loro, in seguito. di collubu- 
rare alle riviste letterarie di da 
re del tu ai più noti scrittori e di 
pretendere dagli edituri il paga-' 
mento in oro. 


(ue) 


PIOMBINO 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 


is segreto catalogo prezzi, indic. per misure 
Fuoonica C. ROSSI - S. MARGHERITÀ LIGURE 


tendo. Con la mano 
evitore ta 
i «U 
+ fammi il 
appato con la | 
no, mon dice 
oli e arrutat 
e dietro n Bobj € 
ta di pelo di cigno 
Alle sette Îe pensi 


AM primo scroscio d’ 
terrazzino che dà sul. 
il suo turno — appo 
ierrazzo — conversa € 
© così che signorine si 
ver tutto l'inverno. 

Il miraggio di Cinec 
sione. Nessuna pensa : 
Sperano di sistemarsi 
arie di produzione, as 
trici, disegnatrici. -Ini 
tirano avanti con 900 
straordinari. 900 lire a 
Sta — tutto compreso 

Sono piene di debitu 
plicatissimo di prestit 
passano di mano in n 
‘asioni, degli inviti e 
l'armadio di Nora, sem- 
‘è spalancato, stanno 
anche gli abiti di Fif- 
îi e di Lalla. Ogni mat- 
le ragazze si al- 
4 con gli occhi pe- 
ti e incupiti dal poco 
sono, ma alla p 
*ria fresca ridi 
'utte carine. Non 
aneora al portone è 
il telefono squilla. E' il 
“agioniere o il dottore, 
» il giovanotto incon- 
tirato la sera prima in 
artobus, 

Quando arriva una 
Nova pensionante la 
“ameriera prepara la 
vimera; appena prou- 
ta. i cuccioli hanno gi: 
Ha poltroncina. L'ulti 
lasciato un paio di bru 
‘operte e un bocchino m 
ere di porcellana del 
rotti. Anche gli angoli d 
comodino seno orlati 

La padrona della p 
dà segni di esaurimer 
‘on la 
teatro Brancaci Una 
Umniratore calabrese | 
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IOMBO 


1a carta rosuta e odorosa, 
ia fatto acutamente ripen- 
e saponette d'una volta, ii 
". C. mi scrive per doman- 
ronicamente se io so dirgli 

fa per diventare « scrit- 
lerni ». Pare che certe sue 
ano parse ad umici un po 
a, «non sufficientemente 
> dice C. C. E domanda: 
dai arie di saperla lunga: 
consigli; quali studi, quali 


(ue) 


te che io non la so lunga, 
so cortissima, rispondo: 
C., è vero che vivi in pro- 
ma possibile che non hai 
tito dire che esiste a Fi- 
1a scuola per corrisponden- 
e e vanto della nostra cul- 
derna, la quale appunto si 
di insegnare a diventare 
‘i moderni? >. Su questa 
non posso fare pubblicità, 
ando perciò privatamente 
‘o della scuola. Intanto qui, 
nto di giovare a qualche 
:ssperto, voglio dare qualche 
me sui sistemi d'insegna- 
li questa benemerita isti- 
Per prima cosa gli allie- 
10 inviare loro composizio- 
nchè la Direzione possa 
a idea dei gusti, tendenze, 
'à, ecc. ecc. Subito dopo 
iziato regolarmente l'invio 
spense >. Prima semplici 
di parole, secondo il ge- 
‘erario cui l’allievo deside- 
arsi: parole e frasi, gra- 
te composte con maggiore 
tà, adatte per la critica 
1, critica artistica, roman- 
ugico, romanzo storico, ro- 
reve, racconto lungo (sono 
eri molto diversi ma non 
irti perchè), racconto bre- 
le, poesie, ecc Quando l'al- 
è familiarizzato con le pa- 
eriodi, la sintassi che ten- 
ato degli ultimi agyiorna- 
uando è in grado di-scri- 
r esempio: «Il precario 
> dei toni bassi insiste in- 
el decantarsi di valori 
il quadro cade nella zona 
limite esornativo >», op- 
2 «l’eloquenza possibile c 
remata dei silezi. laddove 
ecampa da! turgore della 
o infine. « se il tuo sem- 
ltimo, Marianna, somiglia 
‘ora all'ultimo grido della 
allora le meridiane esale- 
mio tempo»; quando, per 
ve, si sono superati que- 
preliminari, si affronta il 
iù importante: voltare in 
0 >» i testi usuali; rendere 
elletta di Domenica dei 
carica di sensi e di sovra- 
erarla dail’ovvio, cioè far- 
tare incomprensibile, tra- 
la bonaria recensione mn 
irto di parole drfficili 
li un campo minato Al- 
ci sono gli esami: i lavori 
evi ammessi vengono dati 
a ad Ambrogio il portiere 
pochi e onesti libri (1 Et- 
‘amosca, i Real di Fran- 
o moschettieri). Quei lavo- 
ali Ambrogio riesce a car- 
lampo di comprensibulità, 
senz'altro scartati: 1 la- 
asti passano a un lettore 
to° un impiegato al Cata- 
a un professionista. a un 
>, a un psichiatra. ecc: 
i che fino all'ultimo rifi:: 
l'ovvio. saranno prescelti 
ori diplomati: il che pcr- 
ro, in seguito. di collabo- 
riviste letterarie di da 
ai più noti scrittori e di 
re dagli editori il paga‘ 
oro. 


PIOMBINO 
—__________ — 


NE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
tipi perfetti e curativi Invisibili, 
ucitura, su misura, nparabili, 
porose, non danno nora 


andic. per misure 
URE 


reo catalogo prezzi, 
ROSSI -S- MARGHERITÀ L 


ALLE te: 
lf feleiono sq 
i vegolari 
imosina Niani? 
trata la signorina 


itarotta? 

Una porta si apre: ln si 
i, «»ppicando su 
orte al 


Ro- 
i è scappato con la mia pantofola! Pronto... sì, 
to... no, mon dicevo 2 ti +, I tre cuccioli 
piccoli è arruSati, s'infilano in iiitie le 
iere dietro n Bobj che ha rubato la p: 
a di pelo di cigno. 
Alle sette le pensionanti sono già in piedi, « 
x volte nelle ves!agl 
rosse, azzurre, viol: 
l’ascicgomai 
lo al cclio e 
ino da den- 


oiola, 


nte la 
porta «el gabinetto 
sbarrata dal cate 
naccetto. Nell'attesa 
si spingono in cuci- 
cina a vedere il 
cuceumo del surro 
gato che bolle, e in 
camera da pranzo 
dove la cameriera 
sta. rovescìando lè 
sedie sulla tavola 
AI primo scroscio d'acqua si precipitano sul 
terrazzino che dà sul cortile. Quella che aspetta 
il suo turno — appoggiata alla ringhiera de 
terrazzo — conversa con l’amica chiusa dentro 
© così che signorine si portano appresso ia (oss 
ver tutto l'inverno. 

Il miraggio di Cinecittà è entrato neila pen- 
sione. Nessuna pensa a fare l'attrice, questu no. 
Sperano di sistemarsi nel ramo tecnico: segie 
‘arie di produzione, assistenti alla regìa, arredia- 
trici, disegnatrici. «Intanto vanno all’ufficio e 
tirano avanti con 900 lire al mese, 1200 con gii 
straordinari. 900 lire al mese, e la pensione cu- 
sta — tutto compreso — 30 lire 41 giorno, 
Sono piene di debitucci, in un movimento coin 
‘atissimo di prestiti. Le pellicce di agnelio 
passano di mano in mano, a seconda delle uc 
‘asioni, degli inviti e degli appuntamenti. Nei 
‘armadio di Nora, sem- 
è spalancato, stanno 
anche gli abiti di Fif- 
ti e di Lalla. Ogni mat- 
tina le ragazze si al- 
“ano con gli occhi pe- 
sti e incupiti dal poco 
ho, ma alla prima 
stia fresca ridiventano 
‘utte carine. Non son 
oneora al portone è zià 
il telefono squilla. E' il 
“agioniere o il dottore, 
‘ il giovanotto incon- 
tirato la sera prima in 
stritobus, 

Quando arriva una 
Nuova pensionante la 
vameriera prepara la 
vimera; appena prou- A 
ta, i cuccioli hanno già sporcato, al solito, vicino 
Ha poltroncina. L'ultima che se ne è andata ha 
lasciato un paio di bruciature di sigaretta nelle 
Operte e un bocchino mangiucchiato sul pertace- 
cre di porcellana dell'Amaro Felsina famaz- 
rotti. Anche gli angoli del tavolino e il piano del 
comodino seno orlati da bruciature di sigarette 

La padrona della pensione da qualche giorao 
dà segni di esaurimento nervoso. Se 'a prende 
‘on la cameriera, una ex ballerina del SERI 
teatro Brancaccio. Una sera, dieci anni fa. iu 
Miuniratore calabrese ha aspettato la girl al 


2 e de ha dato un 
po di raseio € 
ro non le 
9 to. Le è restata iva 
irice prorotrde e una gran ci 
nimo maschile in generale e e 
narticolare. . Quando rifà i Jet 
prova a fare la spaccata davanii allo spec- 
dell’armadio, 
padrona, prepoiente SOitaie come una 
ma, con una festa € vamente severa su 
pe che va dilagando di minuto in minuto, 
guarda con compatimento Je signorine anemiche 
ed eleganti come cavalli da corsa, con fe spalle 
stretti. Sono i cani arruifati 
ehe Ja fanno diventare nevrastenica: ha deciso 
di portarli alla periferia e di abbandonarti. Dn- 
po ogni scenata, regala Santini con l'immagme 
della Madonna di Loreto. 1 cessato allarme € 
dato per prima dalla. cameriera che in cucina 


il repertorio delle canzonette 1932. Sc 
la padrona è di cattivo umore, le ragazze arri- 
vano puatuali all'ora del pran: e si raccolgono 
in silenzio sotio il lume, alle prese con la bistecca 
infrangibile. Squilla il telefono. Una signorina 
s'alza in fretta, corre a mettersi la pelliccla di 
Ninni e il vestito di Lalla. saluta correndo e spa- 
risce in una scia di profumo da 350 lire. A_pvco 
a poco, ad ogni telefonata tutte le signorine se 
ne vanno, lasciando la stessa zaffata di pro- 
fumo, 

Dalle dieci a mezzanotte un silenzio da rv 
manzo giappo incombe sulla pensione. Nella notte, 
ai primi passi per le scale i cani si ridestano, 
raspano sulle porte chiuse che hanno imparat» 
ad aprire infilando il muso tra i battenti, e fiu- 
tano l'odore delle stanze deserte. 

Le ragazze tornano col fragore dei ferri sotto 
le scarpe ortopediche, si chiudono in camera, 
dànno un'occhiata alla lettera messa in bilico 
sul paralume («Cara piccola, sono contenta che 
stai bene... >») e incominciano a spogliarsi. L'oe- 
chio va distrattamente alla poltroncina dove i cue- 
cioli hanno lasciato un laghetto. Ed ogni sera in 
spettacolo suggerisce le siesse idee. 


Tornare a casa presto 
iantarla con le pillole lassative 


Incontrare finalmente un bravo giovane 


Ma dove sono i bravi giovani? A queste ragaz- 
20 piene di esperienza non venite a raccontare 


Stoci. ei bravi giova 
no tuiti bravi fino a 
Nor vi hauno pertato al ci- 
o per un paio di 
sero dav- 
tti seri 

‘a e le feste 
visiia, H ra- 


vola fertivo, co1 un 
e. Ad osni 


omo 
neri 
i der 


mano 1 
le scale e rie 
bito a sist 
che came 
so il visitalore. 

Ogni tanto 
ragazza spar 
dalla 
per due si 
ra la mot'ina pr 
sto con la vai a 
strofina appei 
cono lasciuga- 
mano bagnato, si 
rinfresca il ro-so 
delle labbra e scap: 
pa in ufficio con Pa- 
ria di un evaso che 
vada a costituirsi 

Tutte le pensio: 
nanti sono in arretrato di duecento o trecento 
ore di sonno. 

Qualcuna si sposa. Quelle che restano, per un 
giorno sono melanconiche, silenziose e non man- 
giano. Allora viene la padrona a prenderle una 
per una, le accompagna in sala da pranzo, e sul- 
la porta le spinge com uno sculaccione affettuo- 
so: «Su, vai - siare, scema!... ». 


APOLLONI 


VANTUCKVUDNRUVAVEVIUTHTANGVKVURCHTHNKARKHDIOTHAKKKVTTOKTKKKKKTOoAnatKABIttittAKiiNIIBKKonattatnnta 
Pe erini del pazzo 
1 


Quando il gallo diventò cappone si consolò di- 
cendo: « Adesso nessuno mi rompe più i corbelli». 


2 i 
Il fantino malato non dice mai: « Ho 40 di 


temperatura » dice sempre: « Ho una f&bbre da 
cavalli ; 


b 
Gii astronomi in generale si innamorano delle 
ragazze che hanno gli occhi come due stelle. 


Un sarto sensuale appetisce le donne a dop- 
pio petto. 


5 


Il calamaio dello scrittore mondano è pieno 
d’inchiostro simpatico che dopo poco non si 
legge più. 


Le manicure tentano di sposarsi almeno dieci 
volte al giorno. Infatti ogni mezz'ora chiedono 
la mano a qualcheduno. 


7 


L'occasione è l'anticamera della prigione. Non 
e forse vero che l'occasione fa l’uomo ladro? 


s 


Nietzsche ha scritto: «L'uomo è quello che 
mangia ». Errato. Colui che oggigiorno mangia 
affettato a colazione e a pranzo è tutt'altro che 
un salame 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, parastata 
le ecciìtabilissimo, quella sera, 
uscendo dal cinematografo do 

i ) alla proiezio- 
ne del g mo film: Quat- 
tro passi tra le nuvole, era di 
ottimo umore, al punto che de 
cise dì tornare a casa in auto 
bus. Si mise perci alla fer- 
mata a canticchiare « e non 
mi pesa la lunga attesa. 
quando, che è e che non €, 
dopo nemmeno mezz'ora, vide ivare nel- 
ia notte una moniagna di persone con den- 
tro un autobus 

Coen vanile foga, il parastatale sì lan- 
ciò all'assalto e piombando come una ca 
tapuli. e attaccandosi come una mignatta 
riusci a incuntarsi nella montagna. tenen- 
dosi avvinghiato con una inano alla tasca 
del cappotto dì un signore, mentre l'altra 
stringeva disperati*nente l'ombrello di un 
prete ritardatario 

strada facendo, siccome muova gente 


str 
pretendeva tar corpo col blocco gr. 
dei passeggeri, a poco a poco Tiburz 
nterno della vettura: picco) 
lio, contorto, macinato d 
millebraccia umano. L'asfis; 


namento, | 
fu tentato contro il L 


amico nostro il quale, però, seppe 


ro vittoziomente ad ogni attentato; | 
sì, ma ne bottoni dei suo: pantaloni 
cnò difa? ad un tratto, per respingere 
un'ondata più violenta che mai, in un sole 
i 234 nti saltare contempora- 


quei bottoni che ge- 
avvinti i pantaloni al- 


L'indumento 
i sostegno, inca 


gu 
del suo 
le mani, coeffic 
i occasioni, non pot 
tenace in e 

virae 
E inianto ì pan- 
calavano, mettendo 
tessuto rosi a scace 
costruite le muter 

. le cui grida sel 
nzore della mon 
uccessivi involontari 
‘ono infine il erollo 
pantaloni, come una fisarmo- 
giacevano ormai adagiati sulle 


1 


scoperte 


scarpe 
E fu in quista condizi 
finalment T; 
umana, coy 
Ritrovati 


corti. s'infî 


primo por 
ordine il suo 4 


Stava procedendo a tale restaurazione 
quand'esco che qualcuno entrò nel porto. 
ne; un piccolo grido di spavento e il raggio 
di una mp adina investi pieno il pa- 
rastatole con i calzoni in m 
non ete altro! gridt 
una fresca voce femminile, Adesso chi1- 
mo ìl portiere e vi faccio bastonare... 
morina... 

a personale è cosa che preme. a 
Per cu: Tiburzio, senza condurre a 
integro di un sostegno per i 
i demeralizzati pantaloni, si affrettò ad 
ci e, dirigendosi a lunghi e 


e ‘ominciò a figurarsi come 
enti avrebbe potuto svolgersi quel 
l’meontro... « Ecco, mettiamo ehe io non 
mi fossi trovato in quell'equivoco atteggia- 
mento, e quella signorina mi avesse incon. 
trato nel portone credendo fossi magari un 
ladro. Al suo grido di spavento, io l'avrei 
ghermita tra le braccia sussurrandole: 

« Sì, sono un ladro, ma d'amore! Ero qui 
ad attendervi, pieno di pa:sione e voi sta- 
sera sarete mia! ». L'audacia fa sempre 
colpo sulle donne. Pure ella si sarebbe di- 
battuta, avrebbe eercato di svincolarsi. 
Ma alla fine, quando io le avessi rivelato 
che ero Tiburzio Bastioni, parastatale, chis- 
sà... Forse non avrebbe avuto più la forza 
di resistermi e sì sarebbe abbandona 
un becio lunghissimo, vinta e conquisa 
dalle mie labbra... » 

Così immaginando e col respiro grosso 
Il nostro giunse alfine a casa sua e rientrò 
spossato nel sun solito sè 


u MIOPE 


L'uomo di Terni 


STRANI FUMATORI 


Il mio amico Sassi, che ni 
fondo ha il cuore tenero, è un 
tipo molto tirchio e stravarante. 
A colui che un rno gli ch 
se perchî and: in giro con 
un toscano :otto il braccio ri 
spose: « A volte, al pensiero di 
ridurlo in cenere. mi piange il 
cuore ». 


I MIEI AMICI 


MH mio carissimo amico Ca- 
stellani, il più grande pittore 
ch'io conosca, personalmente, e- 
ra allora socio dell’ « Impresa - 
Imbiancature - Verniciature - 
Decorazioni - Blasi & Castella- 
iti - Terni ». Fra i due soci c’e- 
rano a volte dei dissensi di or- 
dine pratico. Il Blasi, tempera- 
mento prevalentemente affari- 
stico, non tollerava assoluta- 
mente che il richiamo della Mu- 
sa, in certi giorni, fosse per Ca- 
stellani più forte degli affari 
dell'azienda; quando poi que- 
st'ultimo si rendeva irreperibile 
per dare sfogo al suo estro egli 


andava su tutte le furie. Quei- 
la sera si parlava proprio di ciò 
quando il poeta ermetico Meni- 
chini, rivolgendosi a Blasi, dis- 
se: « l'arte ha le sue esigenze eù 
è in fondo un gran tormento per 
l'artista ». «In questo caso p©- 
rò > spiegò il feroce critico Pro- 
fessor Briotti « non c'è dubbio 
che l’arte di Castellani sia an- 
che un tormento per Blasi ». 


SCETTICISMO 


Il dottor Angeletti, che in fat- 
to di poesie la sa lunga, giorni 
or sono ci ha declamato, con 
un certo entusiasmo, « Ed è su- 
bito sera», la poesia da cui 
prende il titolo l’ultimo libro di 
Quasimodo. 


re della 
[terra 


» sta solo 


Ognu 


raggio di si 
ra. 


trafi 
ed è 


«Non sapevo che la terra a- 
vesse un cuore così grande» 
disse con aria tra cinica e sor- 
niona il dottor Mattei. 


CHIROMANZIA 


Sembra proprio impossibile. 
Secondo le chiromanti, tutti 


portiamo scritto sulla mano che 
faremo un lungo viaggio. 


Tutti quelli che intraprendo- 
lunghi viaggi, ci scommetto, non 
si sono fatti legger mai la mano. 


Gli altri, i predestinati, inve. 
ce, è proprio, una fatalità, 
dovranno restarsene sempre a 
casa. 


Mi è stato detto che andro 
molto lontano E pensare che cl 
contavo proprio di fare un lun- 
go viaggio. 


Mi viene il dubbio che i fos- 
sili, a suo tempo, furono pro- 
prio quegli elementi cui le chi- 
romanti predissero viaggi lun- 
ghissimi. 


MODI DI DIRE 


C'è qualcuno che mette an- 
cora in dubbio che al cuore non 
sì comànda 

Ebbene, provi a mandarlo a 
prendere un pacchetto di siga- 
rette e se ne convincerà. 


RIBECA 


III VINI VIAN TANI VOIR ANNI 


CARO TRATTORIA 


Come mai ieri il coperto era 2 lire e oggi è 24 lire? 


Perchè oggi fuori piove e al coperto mettiamo il supplemento, 
IOIIUINVAVAVUSOOITOZVANKNAVMARNAVAKKNUIIAAAKANKAMVASAKKKAbooODOOKIKASononKoKMUKoeoooUOOUOKAKKKAKotCo ITAVKNANKKKNAKKAKIAKKnKoVovWOotonooVWUDUUOKAKAAArKaKiATuninonAnDUnKonaninnaraunnootatoneotgonbavebnotAtt 


CERCO MARITO 


Stamane ero giù di morale. 
Ragione per cui non mi an- 
dava di mettermi in ghingh 
ri e sono uscita per la mia so- 
lito passeggiata mattutina, 
vestita dimessamente e petti- 
nata alla meglio. Volevo sol 
tanto godermi un po’ di sole 
ai giardinetti della stazione, 
dove mi sono seduta su una 
panchina e ho incominciato a 
leggere un romanzo di Lucia- 
na Peverelli 

Era un quarto d'ora che stavo 
beandomi ul calduccio, quan- 
d’ecco che un signore alto, di- 
stinto, con le tempie grige sizde 
accanto a me e incomincia a 08- 
servarmi attentamente, da capo 
@ piedi. Gli uomini non hanno 
uU colpo d'occhio che abbiamo 
noialtre donne: a ine era basta- 
ta un'occhiata per valutare il 
mio vicino e — perchè negarlo? 
- l'impressione era stata otti- 
ma Sì notava subito în lui la 
solidità morale e finanziaria, la 
raffinatezza dei modi, il buon 


gusto personale; basti dire che 
non faceva altro che scrutarmi 
attentamente. Mi sembrava che 
ui suo sguardo volesse spogliar- 
mi, tanto era profondo e inten- 
so, ed io tutta rabbrividivo di 
pudore, avviluppata com’ero dal 
fascino che si sprigionava dai 
suoi occhi. Fortunatamente era- 
vamo in una pubblica piazza, 
altrimenti credo che avrei com- 
messo qualche leggerezza. Il 
cuore mi sobbalzava nel petto 
e il sangue ribolliva nelle vene. 
Che disdetta, però, essere vesti- 
ta e acconciata così modesta- 
mente proprio in una occasione 
simile! Però, pensavo, se egli 
sembra così preso dalla mia 
vista, vorrà dire che cerca una 
donna semplice, liliale, sincera 

E° inutile dire che io fingevo 
di leggere, ma non capivo nien- 
te. ero inebbriata 

Ed ecco che lui parla: « Sc 
sute signorina .. ». « Prego, si- 
gnore ». « Siete libera? » Con 
la gola chiusa da un nodo di fe- 
licità rispondo: « Sì... signore ». 
« Ne sono felice... Sentite: ho 


una piccola casa, dove peraltro 
non sarete sola... Avrete tutto 
ciò che desidcrate... ». 

Credetti che il mio ciore si 
schiantasse dalla gioia. Final- 
mente: ecco un uomo che ‘mi 
vuole. e che uomo! . Le lacrime 
mi velano gli occhi ed ho appée- 
na la forza di bisbigliare: « Grà- 
zie, accetto: ma venite a par- 
lare a mammà » Lui sembra 
contrariato e soggiunge: « Dite- 
gliclo voi stessa, signorina... » 
Faccio cenno di st 

E poi ccco il gran colpo 
« Trecento lire al mese, vanno 
bene? » EN?... Che vuol dire? 
Per chi mi ha preso? Mi erao 
fieramente e domando. « Per 
chi mi avete preso? ». « Scusate 
fa lui, ma.non siete una donna 
di servizio? » 

Compreso l’equivoce 
ge Ed io mi abba 
panchina. rattenen 
1 singhiozzi e con 1 
derio nell'anima di 

Oh. uomini, quan! 
te e quanto ci fate so) 


egu fug- 
sulla 


La maestria 

Se i film si spos 
sero figli e avess 
jersona dabbene 
aria ed il libret 
direi che questo f 
natrimonio fre « 
» il volto » e «, 
she ha. mangiata 
ai. Non intend 
she sia scamor?2 
som cibi nutrient 
1 film, a mia ve 
le; dico di più, bi 
zio Bianchi è un 
>) quesi il quale, ( 
gnato Mastrocinq 
ha camminato pi 
pri e ci ha convir 
prio contento o 
posso dire bene 
riovane che mi 
imarezze datemi 
thi. Maria Denis 
ima come al si 
‘obbone ce la f 
nto è un bidel 


SEDTHNEHITATTITRININVANRAHAVRAADANA 


No, sigi 
TUILLABIEVABIBRANIRIKAEIITTKNRINKANKKI 


CONFES 


‘Lo confesso: io : 
la sfericità della 
h6 mai creduto, f 
che il maestro d. 
mentare, approfit 
mia inesperienza, 
non solo ad impar: 
dere fermamente 
è rotonda. Al gir 
ceo e all’universiti 
passar gli esami 
noie, ho sempre fi 
re a questa .stran 
ne. Ma ho mentiti 
le sue opinioni e 
vanno rispettate. 
forse io solo a p: 
Chissà quanti son 
rere, eppure non ( 
sare nemmeno a # 
Sto dubbio che 
Macchè! Ripetono 
scamente la lezic 
per convincersi d 
della terra, basta 
campanile... 

Se ‘tutte le pers 
veramente in anin 
re questa verità 


tiamo scritto sulla mano che 
emo un lungo viaggio. 


utti quelli che intraprendo- 
ghi viaggi, ci scommetto, non 
ono fatti legger mai la mano 


li altri, i predestinati, inve. 

è proprio, una fatalità, 
ranno restarsene sempre a 
a. 


li è stato detto che andro 
ito lontano E pensare che cl 
tavo proprio di fare un lun- 
viaggio. 


Mi viene il dubbio che i fos- 
| a suo tempo, furono pro- 
> quegli elementi cui le chi- 
ranti predissero viaggi lun- 
ssimi. 


MODI DI DIRE 


qualcuno che mette an- 
a in dubbio che al cuore non 
comanda 

bbene, provi a mandarlo a 
ndere un pacchetto di siga- 
le e se ne convincerà. 


RIBECA 
UDRNNANNHANKNINITTAVANANNANIRoresve rea nnaaviADRARDKAginatii 


IA 


mento, 
IOVIODIITTTNVIVATAVIITHIORTAHHNTAKKKAKADRORRORANAAKANARAATA 


a piccola casa, dove peraltro 
n sarete sola... Avrete tutto 
i che desidcrate... ». h 
credette che il mio cuore si 
riantasse dalla gioia. Final- 
ente: ecco un uomo che mi 
ole. e che uomo! . Le lacrime 
velano gli occhi ed ho appe- 
la forza di bisbigliare: « Grà- 
, accetto: ma venite a par- 
‘e a mammà » Lui sembra 
ntrariato e soggiunge: « Dite- 
lo voi st2ssa, signorina... > 
ccio cenno di st 
E poi ccco il gran colpo 
Trecento lire al mese, vanno 
ne? » EN?... Che vuol dire? 
r chi mi ha preso? Mi erao 
ramente e domando. « Per 
i mi avete preso? ». « Scusate 
lui, ma. non siete una donna 
servizio? » 
Compreso l’equivoce, 
Ed io mi abba 
nchina. rattencn 
inghiozzi e con 1 
rio nell'anima di 
Oh. uomini, quan' 


egu fug- 
sulla 


e quanto ci fate so, 
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FILME 


n — 


La maesirina 

Se i film si sposassero e faces- 
sero figli e avessero come ogni 
rersona dabbene la carta anno- 
aria ed il libretto dal fornnio, 
direi che questo film è nato dai 
natrimonio fra « La maschera 
» il volto » e « Sissigncra » e 
she ha. mangiato molti lattici- 
ai. Non intendo dire con ciò 
she sia scamorza; i latticini 
som cibi nutrienti e gentili. Ed 
1 film, a mia veduta, è genti- 
le; dico di più, ben fatto. G!or- 
zio Bianchi è un regista nuovo 
>) quesi il quale, dero avere so- 
gnato Mastrocinque e De Si 
ha camminato per i fatti pro- 
pri e ci ha convinti: e son pro- 
prio contento ogni volta che 
posso dire bene di un regista 
riovane che mi consola dalle 
imarezze datemi da quelli v 
thi. Maria Denis è disgrazi «i. 
ima come al solito, Besozzi 
bbbone ce la fa con gusto, 
tiento è un bidello Fallone co- 


Spicuo e tutto fila bene ancne 
se molta rota sa di nuovo, di 
pulito, di edificato da onesti e 


laboriosi architetti. Un buon 
film al quale il mio :.mico Am- 
trogio ha pianto dicende che 
quando incontra Glori sa lui 
cosa gl: fa. (Barberini). 


iro passi tra le nuvole 


Una volta, ai massimo. 
si poteva essere con te 
sta nelle nuvole, ma adesso ci 
si va anche con i piedi: si sa, 
è il progresso dell'aviazione. In- 
vece il pubblico dice di no, che 
è merito di Adriana Benetti 
che ti purta in cielo perchè è 
veramente un angelo. Un altre 
mio inico, dice invece che fr 
le nuvole ti port: 
Cervi perchè è un pr 
fiato: ma quel mio amico € 
maldicente; tutti sanno cho 
Idi e di Bla- 


setti. Quando, du 
zione del musco del Cin: 
Valle Giulia si is rà 17 catte- 
dra di storia dell’arte del ci- 
nema allo « Studium Urtis è, 
gl: allievi laureandi udranno 


dal viviare che quello di « Quat- 
tro passi fra le nuvole » non è 
certo un Blasetti minore. 


Tentazione 


Troppo poco è dare questo 
titolo ad un film: si dovrebbe 
dire di qu: tentazione si trat- 
ta. Per parte mia io chiamo 
moltissimi film con l'epiteto d 
* tentazione »; è una spe HI 
parola d'ordine, di appello sc- 
greto che capisco io solo: ten 
tazione di tornare a vede; 
‘one di prendere a seh 


dentro le e 
cinomatogr e e mille alt: 
ntazioni dalle quali non sono 
le protageniste quando 
mo la pena di qualehe ton- 


assiro-ba- 
ne è stata 


pianti con certi film 
che non hanno niente da dire. 
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QUI 


Comserrazioe 
senvzie A 
cari: 


PRO Q0UO 


No, signore, avete capito male! Era un chilo di patate a testa, non a piede! 
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CONFESSIONI 


Lo confesso: io non credo al- 
la sfericità della terra. Non ci 
hà mai creduto, fin dal giorno 
che il maestro di quarta ele- 
mentare, approfittando della 
mia inesperienza, mi obbligò 
non solo ad imparare ma a cre- 
dere fermamente che la terra 
è rotonda, Al ginnasio, al li- 
ceo e all'università, pur di sor- 
passar gli esami e di evitar 
noie, ho sempre finto di aderi- 
re a questa strana affermazio- 
ne. Ma ho mentito. Ognuno ha 
le sue opinioni e le opinioni 
vanno rispettate. Eppoi, sun 
forse io solo a pensarla così? 
Chissà quanti son del mio pa- 
rere, eppure non lo conîes- 
sare nemmeno a sè stessi que- 
Sto dubbio che li tormenta. 
Macchè! Ripetono pappagalle- 
scamente la lezione. Dicono: 
per convincersi della sfe 
della terra, basta salire su un 
campanile... 

Se ‘tutte le persone avessero 
veramente in animo di assoda- 
re questa verità astronomic 


vedremmo le file — all'ingresso 
dei vari campanili. Invece nien- 
te. Questa è la più bella prova 
che, per naturale pigrizia, si 
crede (o almeno, sì finge di 
credere) a quanto è scritto sui 
libri. Il bello è poi questo: che 
si presta fede alle asserzioni di 
sconosc'uti, i quali probabil- 
mente hanno copiato la faccen- 
da da altri sconosciuti. Scrivi 
oggi, scrivi don d, anche la 
piu grossa menzogna si îa stra- 
da e s'impone. Il viz.o è nel st- 
stema. Occorre risalire alle fon- 
ti. Il dubbio metodico di Car- 
tesio (a proposito, è proprio ve- 
ro che è esistito? e, se egli du- 
pre, non avrà du. 
tato anche del suo dubb:0?) 
inato ccl più assoluto ri- 
sulle scienze, sulle arti. 


L'occhio umano, ci spiezava 
professore, è una specie d! c 
nocchiale formato di var: 
ti concave e convesse, D' 
in tal modo che la v 

sultante dovrethe r 


RI FINANZA 


gli oggetti all'incontrario. In- 
vece (vedi un po’ jl mistero) 
noi vediamo le cose nel giusto 
senso. E’ un'illusione ottica? 
Forse. O non può darsi che 
quanto noi scorgiamo sia iìn- 
vece visto al contrario? E’ pos- 
sibile anche questo. 

Ma, gia che £amo in argo- 
mento, dite la verità: non a. 
vete mai dubitàto che le pa- 
rallele si incontrino? Che pe- 
na queste due rette che, va e 
va, non s'incontrano mai! 

E, di grazia, che ne pensate 
del numero fisso 3,14? Dubitate, 
eh? Ne ero certo. 

Come son certo che in fin di 
vita, quando il confessore vi 
consiglierà di aprirgu pu in- 
tero l’anima vostra, fatti a%lon- 
tanare gli amici e i parenti, gli 
sussurrercte, col tono col qua- 
le si confessano i peccati più 
gravi: 

— Padre, per tutta la vita ho 
mentito, ma ora il rimorso mi 
assale. Ebbene sì, lo confesso: 
non ho mai creduto alla sferi- 
cita della terra, 


MORBELLI 


LE SERATE DEL 
CAPITANO P. 
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99 
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I capita così: 

« V'ho ascoltato attentamente, carissimi ami. 
ci, e, per l assicuro che 
siete in errore, in formidabile errore: gli eser- 
citi dell: repubbliche Centro Americane seno 
da prendersi molto sul serio, sono temibilis- 
simi per chiunque da quando ebbero alla lo- 
ro testa quel ge dell’arte militare che ri- 
Sponde al glorioso nome di Fumolbo Quisiea- 
gho. Ho ‘una esperienza personale in proposi. 
to e ve ne posso dire qualcosa. 

Fu nel 1930 che conobbi a Panama il ge 
nerale Qu'sicagho avendo modo di rendermi 
cento della sua dottrina e della genialità dei- 
la sua strategia, Pochi generali sono stati ri- 
ori dei regolamenti e della organica dei 
, veramente beneficandoli e sollevandoli 
da pesi superflui, come il Quisicagho. Non di- 
temi che esagero se affermo che i corpi mi- 
litari — e non — debbono molto a lui e che, 
dell trategia, hanno risentito tutte Ile 
guerre successive, 


osa guerra civile a 
e gli antipanamisti, 
a seconla che era preferito o meno l’uso de! 
panama: Quisicagho era a capo 
namisti secondo un motto suo che 
e che dicev «E' possibile pen. 
gho in panama? ». La vittoria che 
antfoanamisti fu dovuta precisa- 
e innovazioni del generale. 

nz'tutto, il renérale Quisicazho stabili un 


rimase un modello del xenere. Fino a quel 
vloniali buttavano nella mi- 
indigene, negri, asiatici, in- 
rispetto per le varie tin- 
te, creando non rolamente una indicibile con- 
fusione ma anche una sgradevole congerie di 
Qui un nuovo ordine e 
primo regolamento antiregoli 
allorchè si tratt: 
domina. @ulsie 
a impievare 
tandos: dd 
strando che rosso e 
invece giallo e rocsé è trepno pacchi 
meticci. color caffellatte, craro imp 
le azioni di mattina all'ora della. prim 
zione e gli indiani pelliresse venivano but- 
tati nella mischia al tramonto quando 1: sorti 
erano incerte, per auspicare la vittoria con il 
motto «rosso di sera. bel tempo si snera ». 
Come vedete una maniera genialissima. di im- 
piego dele truppe di colore che gli meritò 
la sua prima promozione per merito di guerra. 

Ma fu durante la guerra detta della «so. 
vraproduzicne », cuando l’esercito  panamense 
raggiunse il fronte al grido di « Tangamika 
e rogato di caffè! » per indicare che si do- 
veva occupare il Tanganika, luogo d'origine 
degli avi di motti panamensi neri, e bere sur- 
rogato di caffè buttando a mare quello bueno 
per reggere alti i prezzi affinchè le potenze 
europee fossero sofforate, fu allora che il ge- 
nerala Quisicacho fondò il nuovo corpo d’e- 
sercito che, corpo di bacco!, lo rese celebre de. 
finitivamente. N 

Tn quel tempo l’esercito panamense d'fettava 
di uomini, di armi, di munizioni, ma erano 
deficienze insignificanti, tenendo conto che pos- 
sedeva un ricco corredo di d'vise con e'mi ni- 
chelati e tamburi di quaranta centimetri di 
diametro. D'altra parte il ©muisicagho sostene. 
va che non conta avere molli soldati, ma con 
ta avere soldati che non si vedxno per trarre 
in inganno il nemico. Così gli venne l'idea. i 
costituire delle divisioni motospiritualizzate di 
oecul iamandole così secondo la perfetta 
tecnica militare che vuol si dica autieri e mon 
autisti, artiglieri e non artislisti. 

L'organico di queste divisicni era circa il 
seguente: tre reggimenti di fanteria, uno - cli 
artiglieria, uno di servizi cen carta igienica e 
scopette, ognuno su tre battaglioni. I coman- 
danti di battaglione erano gli wnici visib'It, 
scelti fra i piu rinomati illusionisti e presti. 
giatori e, per rendere più agevole il successo, 

(Continue a pag. 8) 


Giro del mondo 
in 80 secondi 


flo girato tutto il me. 
quanto è 


N 


ense 


entar. 


ellor vi voglio re 
Vidi in Cina. a giorao chiave. 


imo cantone 


va neîlo spore 


che 
nen uno botte ina se botti 


Presso nn lago molte amens 


“i tal 
vidi scendere dal irene 


un beone poco fis 
borbottando: « Chi 
Battezzatelo Qu 
A Soriano nel € 


vidi un getto stresmenzito 


uno can. dito. 


che mi 
Vidi pure nell'Oriente 
una donna di Magnesia 


veramente efl'ervescente 


che con acia naturale 
mbiale. 


rinfrescava ui 
\ Fanni in Polinesia. 

dentro un giuoco del pallone 
ad 


vidi un bravo secondino 


cente alla prigione, 


che giocava da terzino. 
Nei bigliardi di Lubecca 
vidi un basso ormai sfiatato 


che cedeva la sua stecca 
a un tenore raffreddato. 
Nella terra cis] 
vidi un vecchio p 


no 
ogni dì piantar la grana. 
Nel paese del Corano 


eco 


pure uno si 
tanto ricco 

da compr 
Ul 


. sottomano. 
aggi di Medina. 

i chili di farina. 
Vidi un povero ma i 
contadino di Vigevano 

così allegro che sinanco 
gli scarponi gli ridevano 
A Belsogno. ch'è quel loco 
dove nacque Cenerentola. 
vidi un cuoco 

con gli orecchi a ventol 
V 

che pescava in Adriatico 

con la lenza e il filo a piombo 
solamente il rombo. 
Nei dintorni d'Urbisa 
ista 
a un va 


ve 


un grande mater 


vidi un giovane 
che girava pri 
poscia una cambiale a 
Tutto vidi a vol d'uccello. 
vidi il tasso col tassello. 

vidi il matto sul mattone, 
vidi il burro nel burrone. 
vidi il lupo col lupino. 

vidi il mulo nel mulino. 

vidi i fissi. i foss 


ma per quante ne vedessi 


ai non vidi gente 
nevrastenica, scontros 
o colpita da follia 
come quella che »° 
quando a vespero si monta 
tapio in tram che in filovia. 


ESOPONE 


neontra 


8 


Mi dovete scusare se ri ricevo in cucina. ma oggi il salotto è occupato perchè è 


di visite della domestica! 


REESE 


TI 19435 


nomea 


tornata 
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Le serate del Capitano P. 


(Seguito dalla peg. 7; 


no panni” correttissimi, p' 
nte neri e, portavano i guanti 
chi alle mani: essi la truppa la poria- 
10 addosso, invisi multata, © 
‘a che si accendesse la battaglin 
perché dalle loro giacche, dal loro na- 
su, dalle loro scarpe uscissero frotte di 
soldati, cannon’, conigli, palle colora- 
te e naetri variopinti, non solo, ma an- 
che alla fine della lotta, a vituoria con- 
seg una grande bandiera e quelle 
di tutti gli alleati e cartelli con scrit- 
te di evviva a Quisicagho, Il gei 
comandante era abitualmente scei.o fi 
i più celebrati medium perchè, al mo- 
mento opportuno, potesse evocare Giu 
lio Cesare e Napoleone e lanciarli 
rinforzare i settori del fronte dove 1 
perdite erano sensibili. Talora v'erano 


tormtore 
bachelite e Lire 8,90 per il pezzu di rica 


generali così provetti che crano in gra- 
are al contrattacco anche le 
anime di donne bellissi 
tando odi e mostrando fiori di loto, svi 
o i plotoni nemici verso ì bosch 
dei paraggi. Ma il più celebre fu il ge- 
nerale Depittali. F 
scagliare contro lo stesso quartiere ge- 
nerale avversario lo spettro del ma 
gior creditore del comandante nemic» 
nrovecando in lui tale confusione 
non essere più in grado di parare l'a- 
vanzata di otto plotoni di atzechi evo- 
cati medianicamente al comanî: 
stesso Monterumo. 

Il bello ed il suggestivo di questa 
nuova tattica bellica che l'esercito 
i complctamen- 
non dava 
sturbo a nessuno © le popolazioni po- 
tevano accudire alle loro pacifiche 6e 
cupazioni ed ambini cogliere fiori 
nei prati. Ma la fortuna di Quisicagho 
cadde immeritatamente con la batta- 


> dello 


senza alcun dolore e in pochi n 


Nello stesso tempo cura la pelle che resta fresca e liscia mente 
samenti. 


In vendita ovunque it pe 
riceverete, franco di ogni 


glia di Machecelpo: dopo avere abbat- 
tuio il nemico conienendolo dapprima 
con assalti e cori corpo di dan: 
trici del tempo dei e averto 
ggirato all destra con un'orda di 
galli tutti coperti da lenzuoli e con 
gli occhi accesi come candele, quando 
a vittoria era gi pnseguita ed 
colonnello Fantumas fatto u 
scire dalla bocca la bandiera nazionale 
e quelle di tre più prossimi alleati, il 
maggiore Trio Mogador fece scompa- 
tire la vittoria. Accadde così che n 
a Panama si credesse che la vitto! 
fosse stata nelle mani di Quisicagho « 
non apparendo nemmeno la sconfiîta, 
È sicagho di averla occu! 
tata mediante le sue divisioni motospi. 
ritualizzate di occultieri. Quisicagho fu 
fucilato © fu dichiarata la neutralità 
permerente; cadde cosi un pionere, 
amici miei ». 


CALPIGI 


nè una crema 
barba visibile” an 


una mamera semplice e nuova, Col Rasosap <' si sade ottmament. 
uti perchè ammorbidisce enormemen 


I barba 


irritazioni mei 


tù arto. 


sufficienti per 100 barbe Now trovandoi.. prese. il vost: 
mmettendi vaglia di Lare 11 
no a PRODOTTI FRABELIA Vis Faentina, »4 Firenze 


pet ii pezze ir astuecie d 


poi Alì REALE DEL 
petizione fra il 
Lauri-Volpi e il | 
chi ha dato pai 
due valorosi can 
sima Emilia Car 
farsi notare nel 

Negli intermez 
cercava di forzar 
entrare in palco 

— Non st può 
stode dallo spion 
utt. Lauri Volpi 
disturbato. 

— Ma nessunc 
dare a trovare i 
Lauri Volpi! 


Un'innovazione 
deì Reale: i vari 
ti all'esposizione 
da qualche temp 
quale ragione? 

Per un risparm 
far vendere un n 

- programmi? 


n= 


Al BRANCACCI 
di riviste che. ( 
apre gli Sportell 
Valori. 


EMILIA CA 


Scrive Roberto | 

«Quando le fan 
Cinematografo, ap 
il loro libro dei sc 
sognerebbe subito 
ragazze che il ver 
dei sogni è La sm 
fie. infatti, realizz 
“gno, esse dovranno 
pure non farne a, 
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to perchè è giornata 
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hecolpo: dopo avere abbat- 


e: raoni e averto 
l'ala destra con un’orda di 
coperti da lenzuoli e con 
ccesi come candele. quando 
loria era gia conseguita ed 
o Fantumas aveva fatto 
becca la bandiera nazionale 
tre più prossimi alleati, il 
Trio Mogador fece scompa- 
oria. Acradde così che mai 
si credesse che la vitioi 
nelle mami di Quisicagho « 
emmeno la sconfiîta, 
| Quisicagho di averla occu!- 
nte e sue divisioni motospi- 
di vccultieri. Quisicagho fu 
fu dichiarata ?a neutralità 
cadde cosi un pionere, 


CALPIGI 


Il Rasosun nov 
è un sapone, nè una crema, ma 
er radersi “a barba visibile” an 
fasosap <' si sade ottimamenti 
disse enormementi lu barba 
ì irritazioni ni nù arros- 
>» trovandois press. il voste 
Ji perii pezze ir. astuecie d 


AA Vis Faentina, 99 Firenze 
CECO CE STI EE 


Al REALE DELL'OPERA la com- 
metizione fra il tenore Giucomy 
Lauri-Volpi e il baritono Gino Be- 
chi ha dato partita nulla Fra i 
due valorosi cantanti la gicvanis- 
sima Emilia Carlino è riuscita 
farsi notare nel Rigoletto 

Negli intermezzi una vera folta 
cercava di forzare la consegna per 
entrare in palcoscenico 

— Non st può — gridava il cu- 
stode dallo spioncino. — Il grande 
uft Lauri Volpi non vuol essere 
disturbato. 

— Ma nessuno di noi vuol an- 
dare a trovare il tenore Giacomo 
Lauri Volpi! 


Un'innovazione della Direzione 
del Reale: i vari riquadri destina- 
ti all'esposizione delle locandine, 
da qualche tempo sono vuoti. Per 
quale ragione? 

Per un risparmio di carta o per 
far vendere un maggior numero di 
programmi? 


f 27579 


Al BRANCACCIO una compagnia 
di riviste che. come una banca, 
apre gli Sportelli ed offrè i suoi 
Valori. 


EMILIA CARLINO e GINO BECHI, in «Rigoletto » al Reale 


Scrive Roberto Bartolozzi: 

«Quando le fanciulle pensano di 
Cinematografo, aprono e sfogliano 
Îl loro libro dei sogni. E allora bi- 
sognerebbe subito avvertire queste 
ragazze che il vero nome del 
dei sogni è La smorfia. Di smor- 
Jie. infatti, realizzandosi il lor g so- 
{mo, esse dovranno farne assai; 0p 
pure non farne affatto ». 


I veri personaggi teatrala sono 
quelli che non cs.stcno nella vita, 
e se un commediografo e così me- 
diocre da prenderli dalla vita, do- 
prebbe essere per lo meno saggio 
da non dirlo. 

Così le stceielle di questa nostra 


sono ancora dei fessi che, 
manda | Lede, aggiungono: « Pub- 
blicateia perchè è proprio 
a mes 


VON TRI Me e 


Mina TROAEa 
e dI 


TINA LATTANZI, GINO CERVI 
e PIERO CARNABUCI 
in «Glauco > al Quirino 


All'ELISEO La signora Warren, 
con la sua professione, rende fior 
di biglietti da mille, malgrado che 
la figlicla (e alcuni critici) la se- 
gnalino come esempio di « mal co- 
stume > 


AlU’ARGENTINA cosa fa ridere 
più di un De Filippo? 
Due De Filippo. 


sas 


Al TEATRO DELLE ARTI ron è 
tutto oro quello che ?uce, ma que- 
st'Oro di O’ Neill è a 18 carati 


® Pa ® 
x 


Il fisico tedesco Manfred von Ar- 
denne ha prodotto il primo fiim coi 
microscopio elettronico, che con- 
sente di eseguire riprese con 21.000 
mgrandimenti. 

Vecremo, finalmente, qualcuno 
dei nostri divi del cinema a yran- 
dezza naturale. 


Ala prima rappresentazione dei 
film La zia di Carlo. 


Un critico: — Questo lavoro fa 
presa sul pubblico. 
Un signore accanto: — Fa pre- 


sa, ma per il bavero. 


SRTE: SEUMEOLINET 


QUIRINO 


‘‘ GIALUCO 1, 


Tragedia in tre atti di E. L. Morselli 


Gino Cervi abbandona per qua!- 
che giorno Cinecittà e, sedotto du! 
canto delle sirene, si rifugia sul 
palcoscenico del teatro Quirino per 
rendere infelice Diana Torrieri. 
Costei, innamorata com'è lo prega 
di non partire alla conquista di 
un regno e dell'immortalità. Me 
per partire ci vuole della lana da 
mercanteggiare nei lontani paesi 
dove Cervi si recherà: chi ha que 
sta lana è Piero Carnabuci, il ricco 
pastore padre della Torrieri. Pre- 
ceduto da un grazioso suono di 
«carillon >», zazzeruto e truculento 
appare Carnabuci che alla richie- 
sta di Cervi di cedergli della lan 
(però anche allora costava cara; 
tre balle 30 piastre d’oro!) rispon- 
de con un rifiuto. Cervi prega, im- 
‘plora, ma il ricco pastore non molla 
perchè, in fondo, ne fa una que- 
stione di lana caprina. Cervi, aiu- 
tato dalla Torrieri, parte con la la- 
na che ha rubato e, dopo aver fat- 
to fortuna, si reca a far visita @ 
Tina Lattanzi che, alla maniera di 
Vanda Osiri, se ne sta comodamen- 
te sdraiata su un letto di raso rosa 
sotto un sontuoso baldacchino di 
veli. Dono i primi convenevoli, Cer- 
vi ottiene (beato lui!) dalle Lat- 
tanzi un bacio che lo rende im- 
mortale. Felice e contento se ne 
torna fra gli scogli del primo atto, 
mu la morte della Torrieri gli gua- 
sta la festa. 

Tutti i personaggi della tragedia 
pastorale erano vestiti a festa gon 
degli abitini dai colori vivaci e dal- 
le belle pieghe dritte e ben stirate. 

Molto gustato al primo atto iù 
canto delle sirene che pareva di- 
retto dal maestro del coro Giusep- 
pe Conca. 


Si girava a Cinecittà un fiim di- 
reo ud carmine Gallone. Un yio- 
vane attore — nonostante le istru- 
zioni dategli dal regista non riu- 
sciva « conferire un po di verosi- 
miylianza a una drammatica scena 
di adulterio. Gallone paziente ripe- 
te le sue istruzioni, insiste, sbuffa, 
s'impazientisce e poi, dal suo posto 
di comando, ura a.l'attore; 

— E' straordinaria la vostra in- 
comprensione! Ma non siete stato 
mai becco in vita vostra? 

— No — risponde sicuro l'attore. 

— Peccato, ve lo meritereste — 
conclude Gallone. 


SN. 


— Sono assediato dai giovani au- 
tori che vogliono farmi leggere i lo- 
ro soggetti cinematografici! -- dice 
marnevnico il regista Ma; Mat- 
toli al suo collega ed amico Mario 
Bonnard. 

E Bonnard lo consiglia: 

— Fai come me. Appena ricevo un 
copione, lo restituisco con queste 
parole: «Per me il vostro lavoro è 
ottimo. Ma io dipendo da una So- 
cietà Anonima e la scelta dei lavo- 
ri spetta ull'amministratore delega- 
to. Spedite, quindi, il vostro copione 
ar siysor Wal dei Teli, via tase,cit- 
tà tale. Io, non dubditate, lo racco- 
manderò >. 

E dopo una piccola pausa, con- 
clude: 

— E ogni volta, a caso, dico, ua 
nome, una strada, una ciità... 
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IL LADRO. — Accidenti, mi sono scordato della 
tessera dei punti! 


PÒ — Signore, voi non potete viaggiare, c'è la riduio- 
ne dei colli e voi ne avete uno fuori misura. 
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